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Agguato ieri a tarda sera nei pressi di Scilla mentre i militi della compagnia di Palmi erano in perlustrazione lungo l'autostrada 
Le cosche avevano approntato un piano per assassinare il procuratore di Napoli poco distante dal luogo del massacro 

La mafia uccide due carabinieri 
E un pentito rivela: Cordova condannato a morte 
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La De muore e si spezza 
Toma il Partito popolare 

La Democrazia cristiana muore e si 
spacca in due. Ieri è nato, con una ce- ; 
rimonia all'Istituto Sturzo, il Partito, 
popolare italiano. Poche ore prima, 
in un albergo nel centro di Roma, i 
neocentristi di Mastella e Casini ab

bandonavano i partito. Altolà di Mar-
tinazzoli a Segni su possibili intese 
con la Lega di Bossi. Il segretario del 
Ppi duro con gli scissionisti, spiega la 
mancata alleanza con la Lega: «Non 
era un'intesa, ma un necrologio...». 

STEFANO DI MICHELE ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA S 

L a De si rompe, il suo 
nome . scompare, e 
scompare essa stessa 

cosi come'è stata finora. La '• 
storia è impietosa con chi "•••; 
non riesce a seguirne il V; 
cammino, r Scompare •: un £• 
simbolo, una componente;,; 
essenziale della nostra sto- ; 
na repubblicana. Si può già '•. 
dire da ora che non morire- '•'• 
mo democristiani. L'evento k 
ormai non si presenta più - • 
come un fatto traumatico, a 
giudicare dal misero spazio * 
che ha occupato ieri nelle ' 
prime pagine dei giornali. -

Del resto, sorte analoga ha subito anche 
il Psi. Un altro protagonista di questi lunghi 
anni, anzi dì un secolo di storia, si frantuma 
e cambia volto. E che dire delle microfor
mazioni politiche con cui si è disegnata la 
geometria governativa repubblicana, trian
goli, quadrilateri, pentagoni e cosi via. Un 
cambio radicale. •«•-•-• 

Cosi non è nelle democrazie consolidate, 
specie di altre zone d'Europa. Il ricambio di 
governo, l'alleanza politica, che sono la fi
siologia dell'assetto democratico di qualun
que istituzione, ne consolidano i protagoni-

L'illusione? 
distare 

al centro 

LUIGI BERLINGUER 

Tutte le grandi democra
zie si sono arricchite di un 
rilancio di socialità per nn-
vigorire le libertà. La stessa 
funzionalità ed efficienza 
dello Stato e della società 
hanno tratto vantaggio dai 
new deals. Con chi pensano 
gli ex-dc - che temono la 
vittoria della sinistra e si 
sforzano di contrastarla - di 
rinnovare le istituzioni? Con 
quali forze, facendo leva su 
quali interessi credono di 
incarnare e sostanziare il 
nuovo istituzionale e politi

co che fanno professione di voler realizza
re? Con il Msi, la destra estrema riverniciata? 
Con le spinte secessioniste e tardo-thatche-
riane? Con il neo-rampantismo industriale? 
La destra è questa, in Italia. La sua storia, la 
sua tradizione e ricorrente vocazione auto
ritaria, il suo rapporto con i corporativismi e 
i particolarismi,'la mediazione fra interessi 
che tutto vogliono bloccare e conservare, 
detteranno inevitabilmente la sostanza vera 
della politica del centro-destra. * --•' «•- ?„"•••• 

Qui è il tormento della vecchia De che si 
rompe e cambia nome. Portiamo rispetto 
per questo tormento, e per il coraggio di chi 

s'ti e li tutelano spesso di fronte alla storia. Il : sceglie di rifiutare l'abbraccio di questa de
blocco del sistema politico, l'eccessiva con- • v stra italiana, volendo conservare rimpianto'' 

tinuità di potere, al contra
rio, corrodono anche i forti, ' -
i potenti, gli «insostituibili». '•£. 
Chi non cambia si estingue, ' 
si rompe, muore. ~ * . 

Lo tengano presente gli 
elettori italiani al momento -. 
delle prossime • scadenze. •/ 
Per fortuna ora il sistema -• 
pare essersi sbloccato dav- •• 
vero, e sarebbe un guaio -. 
per l'Italia una continuità' 
moderata col passato, l'in-
capacità di cogliere Tocca-v 
sionc storica che ci si offre, y 
L'Italia ha bisogno di . un < ' 
nuovo indirizzo, di un cam- ' ' 
biamento netto e deciso, -• 
non solo nel personale poli- '• 
tico e nelle regole, ma an- • 
che - e soprattutto - nei " 
contenuti e negli orienta-.';, 
inenti della politica, nell'al-
temare i progressisti ai mo- '•] 
derati, nel fondare sulla giù- • 
stizia sociale le istituzioni : 
della democrazia, nel dare < 
nuovo impulso alle libertà ' 
attraverso le nuove solida-
jnetà e la tutela di chi non e 
già privilegiato. : • -

Scissionisti 
alla corte 

di Berlusconi 

FA 
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popolare di certa ispirazio
ne cristiana e solidaristica, 
scartando nettamente il fa
scismo e il secessionismo. 
Rispetto, ma profondo dis
senso verso la prospettiva 
neocentrista, verso l'illusio
ne di voler inseguire un pu
ro centro che non esisterà 
nell'Italia moderna, verso 

' l'aspirazione a mediare an
cora in una posizione ege-

- mone di centralità. Dissen
so e critica per la cecità del
le pregiudiziali a sinistra, 
alimentate dall'illusione del 
centro e fondate sulla man
cata percezione dell'attuale 
novità italiana: l'esistenza 
cioè di una oggettiva, stori
ca alleanza di interessi, og
gi, fra i ceti popolari più de
boli e gli strati sociali inter
medi per un rilancio dello 
sviluppo che sia caratteriz
zato dalle compatibilità so
ciali e ambientali, da uri 
profondo •• rinnovamento 
morale del paese. -

Poche ore dopo la rivelazione che la 'ndrangheta 
stava preparando un attentato contro il procuratore 
di Napoli, Agostino Cordova, un commando ha 
massacrato, nella tarda serata di ieri, due carabinie
ri della compagnia di Palmi, la città presso cui lo 
stesso Cordova ha operato a lungo. Intanto, grazie 
al pentito Totò Cancerni, nelle campagne di Lugano 
è stato trovato sotterrato un tesoro di Cosa Nostra. . 

i >t . \ 

DAI NOSTRI INVIATI • • 

SAVERIO LODATO ALDO VARANO 

• • Due carabinieri, Vincen
zo Garofalo e Antonino Fava, . 
sono stati uccisi ieri sera a cir
ca tre chilometri-da Scilla in un 
agguato. I due carabinieri, in -
forza al comando radiomobile 
della compagnia di Palmi, si .< 
trovavano sulla careggiata sud • 
dell'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria tra gli svincoli di Ba
gnala e Scilla quando la loro . 
auto è stata affiancata - da 
un'automobile da cui sono • 
partiti i colpi che hanno colpi- • 
to mortalmente i militi. «È stato ' 
un massacro», ha commentato ' 
il colonnello Cetola. ' ^ v , ' • 

E da Reggio Calabria arriva 

anche un'altra preoccupante 
notizia. Si stava preparando un 
attentato contro il giudice Ago
stino Cordova e la sua scorta. ': 
L'agguato doveva scattare in 
una galleria dell'autostrada, a '-

: pochissima distanza dal luogo 
in cui è avvenuto il massacro di : 
ieri sera, durante uno dei rien
tri del magistrato da Napoli a 
Reggio. •-;. 

Su un altro sconcertante 
episodio, il ritrovamento di un 
tesoro di Cosa Nostra, due mi
lioni di dollari sotterrati nella 
campagne attorno a Lugano!'. 
sta indagando la magistratura 
palermitana. •• ,,. . .:. 
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Clinton perde il nuovo 
ministro della Difesa 
Eltsin senza governo 

Bob Inman, l'uomo scelto da Clinton per sosti
tuire Les Aspiri alla guida del Pentagono, ha 
deciso di rinunciare all'incarico. Motivo: gli at
tacchi già subiti dai media e quelli ai quali sa
rebbe stato sottoposto durante le audizioni al 
Senato. Il governo russo in piena bufera. Eltsin 
e Cernomyrdin, in oltre sei ore di incontro, non 
riescono a varare il nuovo Gabinetto. Dopo 
Gajdar se ne va Fiodorov. L'economia è in pre-

: da alla. più totale confusione, sembra fuori 
controllo. Il rublo precipita e i cittadini vanno 
all'assalto del dollaro. «Scelta della Russia» si 
schiera contro il governo. Il no della Duma a 
mezzo miliardo di dollari per la nuova sede del 
parlamento La flotta del Pacifico senza carbu
rante 
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Un gruppo di greci di buona volontà ha deciso di battersi 
contro il progetto di costruire sull'Olimpo un parco di diver
timenti mitologico, con Giove e Venere topolinizzati per la 
gioia di comitive di pirla provenienti da tutto il mondo. 

In attesa di uno ski-lift sul Sinai e di una paninoteca sul 
Golgota, toma utile una non nuova riflessione: nemmeno 
Stalin è riuscito a nuocere alla categoria del eacro» quanto 
sia riuscito alle immobiliari, agli uffici studi e più in generale 
allo spirito del capitalismo, che da Max Weber a Walt Disney 
ha fatto davvero molta strada. Limitarsi a fucilare i preti è as
sai meno liquidatorio che riconvertire direttamente i territori. 
dello spirito: basta decidere che anche il sacro è una merce, ' 
magari quotarlo in Borsa, e il gioco è fatto. Il fondamentali-
smo religioso è speculare al fondamentalismo di mercato: 
fanatismo chiama fanatismo, stupidità chiama stupidità. 
Fortunatamente, non risulta che il buon vecchio paganesi
mo abbia ancora generato i suoi terroristi, pronti a uccidere 
nel nome di Marte. Ma forse, grazie alla neonata Immobilia
re Olimpo, riusciremo a vedere anche questa.— -
•,. ?.:*:.:.«. •. ••.•,•-.-.•..• : , , MICHELE SERRA 

Studentessa della Terza Università di Roma gli chiede di dimettersi, il presidente risponde denunciando le manovre 

Pace te ^ lunedì 

Bruno Trentin 
Anche Ciampi deve dire di no 

a questo diktat della Fiat 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 2 

«Se mi fossi dimesso avrei impedito le elezioni». Re
plica così Scalfaro, alla Terza Università di Roma, ad 
una studentessa che lo invita a dimettersi. E sottoli
nea, con insistenza: «Si è fatto di tutto, dico di tutto, ' 
sul piano politico e personale per impedire che si ; 
giungesse alla firma dello scioglimento delle Cam©-
re» ir Consiglio dei ministri, che ha prolungato le 
elezioni al 28 marzo, gli espnme gratitudine. 

GIULIANO CESARATTO FABIO INWINKL 

• • ROMA. Inatteso fuori pro
gramma all'inaugurazione del- y 
Panno accademico alla Terza i. 
Università di Roma. Una stu-
dentessa, nell'intervento prò- <: 
nunciato nel corso della ceri
monia, invita il capo dello Sta
to a dimettersi per rispondere 
alle accuse che gli sono state • 
mosse. Scalfaro prende la pa-." 
rola e punta il dito sulle mano
vre che hanno caratterizzato 
gli ultimi giorni della legislatu
ra. «Si è fatto di tutto, dico di 
tutto, sul piano politico e per
sonale - ripete con forza - per 
impedire che si giungesse alla 

firma dello scioglimento delle 
Camere. Se mi fossi dimesso 
avrei impedito le elezioni». Il 
presidente denuncia nei suoi 
confronti 'insinuazioni sgreto
lanti e senza paternità». 

Il Consiglio dei ministri, riu
nitosi in serata per approvare 
un decreto legge che prolunga 
fino alle 22 di lunedi 28 marzo 

' le operazioni - elettorali per 
consentire anche agli ebrei di 
votare, deplora l'accaduto ed " 

• esprime gratitudine al capo 
dello Stato. Solidarietà anche 
da Napolitano e da Rutelli. . 
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Los Angeles a piedi 
Le scosse sventrano 
1000 km di strade 
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Una donna di Scicli denuncia il medico ai carabinieri 

Il ginecologo dell'ospedale 
«Vuoi abortire? Assassina» 
wm RAGUSA. • È andata in 
ospedale per abortire e il me-. 
dico, mostrandole l'ecografia, ;. 
le ha detto: «Ecco, questo è suo ;, 
figlio, lei è un'assassina, sta 
per uccidere una povera crea
tura». È accaduto nel piccolo .'•' 
ospedale di Scicli, cittadina di 
25mila abitanti in provincia di. : 
Ragusa. La signora M. ha rac-. 
contato ai carabinieri che la 
scorsa settimana avrebbe do- '. 
vuto sottoporsi all'interruzione 
volontaria di gravidanza (fra ':' 
l'altro, si era fratturata gambe e 
braccia in un incidente e per 
questo motivo non intendeva : 
portarla a termine). Si era pre
sentata in ospedale, insieme 
con la cognata. E II il primario 
di ginecologia, Salvatore T., in
vece di ricoverarla, l'avrebbe •'• 
insultata. 

Un assistente del reparto, 
Giovanni C, ha poi deciso di 
raccontare tutto all'associazio
ne «Telefono Rosa». Ha detto: 
«Ho voluto parlare perché que
sto mi sembra un episodio gra

vissimo. La signora se n'è an
data quasi in stato di shock e 
ha deciso di rivolgersi ai cara
binieri». E poi: «Le cose che ' 
non vanno in realtà sono mol-
te. Per esempio: perché ese- '. 
guire l'ecografia quando già è • 
stata presa * la decisione di 
abortire? La verità e che le 
strutture pubbliche devono es
sere messe in condizione di fa
re il proprio lavoro, e basta con 
il terrorismo psicologico». 

Il dottor Salvatore T., che è 
primario «:• facente funzioni, 
smentisce tutto e annuncia 
querele: «La signora M. è venu
ta da me giovedì, pretendendo ' 
che io eseguissi subito l'inter
vento, mentre invece sono ne
cessari alcuni esami. Oggi do
veva tornare, ma non si è pre
sentata». E la denuncia? «Evi
dentemente c'è sotto qualco
sa. Io pratico aborti dal 1978 e 
non ho mai avuto problemi. Se 
la donna ci ripensa, bene, altri
menti io opero». • 

Dopo 10' 
Moser 

rinuncia 

CECCARELLI NELLO SPORT 

Da un anno attende i conteggi definitivi delTInps 

Vìve con una pensione 
di lOmila lire al mese 
MARCELLA CIARNELU 

• • Gaetano Mazzia, pensio
nato sessantasettente di Terra
nova di Pollino, paesino in 
provincia di Potenza secondo 
l'inps dovrebbe vivere per un ' 
intero mese con una pensione 
di 10.180 lire. Non solo lui ma 
anche la moglie e due figli già 
grandi ma ancora alla ricerca 
di un lavoro stabile. Quella che 
l'inps ha deciso di erogare non 
è (ovviamente) la cifra defini
tiva ma solo un anticipo sulle 
spettanze che risulteranno da 
un difficile conteggio di contri
buti versati in Germania ed al
tri italiani. «Se non fosse per 
qualche risparmio ed una pic
cola pensione di mia moglie 
non potremmo vivere» dice 
Gaetano Mazzia che si è deci
so a protestare dopo che l'inps 
aveva chiesto la restituzione di 
una somma «indebitamente 
percepita». 
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Sergio 
Zavoli 

Giovedì 
20 gennaio 
in edicola 
con 
l'Unità 
il II volume 
Sabato .-- • 
22 gennaio T . . 

ii in volume j ^ a n o t t e 

1 qf) della 
I Repubblica 
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Brano Trentin 
segretario generale della Cgil 

overno respinga il diktat Fiat» 
• i ROMA. U Cgil, I sinda
cati, difendono alla Fiat, co
me dicono dirigenti della 
Corjflndiistria, posti di lavo
ro Improduttivi? 
Molti esponenti della Con- -
(industria testimoniano un 
ritardo culturale nell'affron- • 
tare, in una crisi di queste 
dimensioni, •. il problema 
della salvaguardia e dell'ar- ' 
ricchimento' del patrimonio • 
di professionalità, di creati-
vita e di partecipazione rap
presentato da tanta' parte 
della forza lavoro in questo 
Paese. Parlo di quello che 
negli Usa e nella maggior 
parte dei Paesi industnaliz- ' 
zati viene identificato come 's 
la vera ricchezza della na- ; 
zione, • come la frontiera ' 
principale sulla quale si gio-
cherà il destino competitivo • 
delle imprese, in un merca
to mondiale sostanzialmen- ' 
te aperto. $&.••.'-*: ••_•.;,:••- '&-

Questo principio può es
sere confuso con la dife
sa di tutti I posti di lavo- • 

H>? v-..'',.'.»..-"^--..:-. ;'-'-:.< 
Noi non stiamo difendendo : 
né i singoli posti di lavoro 
cosi come sono, ne l'immo- , 
bilità degli organici e delle " 
persone. Un lavoro impro- '•:• 
duttivo è un lavoro che non ; 
risulta più > utilizzabile : in *,' 
quella determinata colloca- -
ziòne, perchè, per ragioni K 
giuste o sbagliate, le scelte ; 
di investimento di una im- '> 
presa rendono improdutti
vo quel posto di lavoro. .-.:'; 

Quale è II nocciolo del -
dissenso con la Fiat? .. 

Noi chiediamo di conside
rare tutte le possibilità reali
stiche di arricchire le opzio- , 
ni produttive e tecnologiche -
poste alla base del progetto ; 
industriale Fiat Esso è stato ••< 
finora elaborato escluden-
do il sindacato da qualsiasi ; 
coinvolgimento ed ora vie- -.•, 
ne presentato come un dik-
tat immodificabile. Non so
lo il sindacato, ma anche il -
governo hanno il dovere di 
esigere tale «verifica». Nes
suno ha • ottusamente re
spinto in via di principio la, 
eventuale riduzione dei li--
velli complessivi di occupa-
zione in un gruppo come la v 

Fiat. Ma occorre individuare ì: 
quali possono essere le stra- •' 
de • migliori per • impedire ' 
che tale riduzione comporti ;* 
la dissipazione di un patri- • : 
monio di esperienze e di ; 
professionalità. E per non ,. 
determinare la diffusione di •'.-.. 
un clima di totale insicurez- ' 
za sul destino di ognuno. -
Questo è un pericolo enor- y 
mc per un'industria impe- ' 
gnata in un processo di tra- -
sformazione e che avrebbe •'•' 
bisogno, come essa stessa 
dice, della partecipazione ' 
impegnata e intelligente dei 
lavoratori. ;•..•••;-.., ;-- : ^ 

L'alternativa sta In accor
di come quelli raggiunti 
alla Volkswagen o all'Oli-

•vettl? i ; . '...,-,,•;•,--••• ,:^ 
Le strade sono tante. Penso 
anche ai contratti di pro
gramma tra il governo ame
ricano e le grandi industrie >: 

automobilistche, per la ri- • 
conversione di interi stabili
menti. Hanno tutti un ele

mento comune: la salva
guardia della parte migliore 
del patrimonio professiona
le, il suo arricchimento; la 
sperimentazione di tutte le 
gamme possibili di innova
zione di processo e di pro
dotto; investimenti nella ri
qualificazione professiona
le e nella ricerca; l'utilizzo 
degli ammortizzatori sociali 
non per il finanziamento di 
una disoccupazione . ma
scherata, ;: ma per .; ,.> 
fornire un sostegno 7 
attivo alle politiche ' 
di ristrutturazione. I -
contratti di solida- ' 
rietà, come ìa cassa ' 
integrazione a rota-
zione, come la redi- . 

. stribuzione degli : 
orari, sulla base di 
nuovi modelli orga-j 

nizzativi, sono stru- '•-• 
menti con un dato ,' 
comune. Quello di -' 
non essere la pezza 
assistenziale . posta 
sulla gamba di le- ' 
gno di un progetto •' 
industriale di smo-
bilitazione. ».; v ; . v 

Ma la Fiat non so
stiene di aver già • 
fatto 11 proprio 

' dovere, ad esem- : 

pio nel campo de- • 
gli investimenti, 

'•'," con nuovi prodot- : 
ti come la Punto? ; , 

La Fiat parla con < 
due • voci distinte. :•. 
C'è un funzionario • 
incaricato di appli-
care -una 'direttiva ', 
dell'azienda e che - ' 
non si discosta da 
questa direttiva, per- ''}• 

• che totalmente vin
colato da un man- '• 
dato fondato sul.. 

'principio dell'im-
modificabilità -• del :'~ 

' progetto industriale. 
E, dall'altro lato, c'è 
chi adduce l'ecces- •» 
siva genericità delle -: 

nuove ipolesi messe '*. 
in campo, come nel !'." 
caso dell'auto elet-
trica. Senza peraltro '~; 
negare la fondatez- ." 
za di questa ipotesi ' 
e la possibilità che ; 

.essa diventi tale da ; 

modificare * sostan- ; 
zialmente il quadro 
produttivo che è sta- •.-. 
to alla base del prò- : 
getto Fiat Lo stesso 
dirigente della Rat, 
Magnabosco, ha di- '• 

• chiarate che l'impe- '..:• 
gno sull'auto elettri- ,•••• 
ca sarà possibile so- '•'••' 
lo quando il progetto pren- : 
derà consistenza. Ma un'in-

. dustria seria, di fronte all'i
potesi che quel • progetto 
prenda consistenza,. non 
può, contemporaneamen
te, - pregiudicare radical
mente, con la smobilitazio
ne in corso in alcuni stabili
menti, la possibilità che tale 
ipotesi domani diventi ope-

• rativa. > - ;/•>;' :• •7;',r«--
. La Fiat, del resto, non 

aveva siglato una serie di 
altri accordi rassicuranti 

' sul futuro produttivo? 
Tali impegni non sono delle 
pietre immodificabili, in 

Caro Agnelli, cosi non salvi nemmeno la 
Rai. Intervista a Bruno Trentin, dopo la 
brusca interruzione della trattativa con 
la casa automobilistica, mentre cresce : 
la tensione sociale. L'elenco di tutti gli 
impegni traditi, dopo l'acquisto dell'Al
fa. Non la difesa di'tutti i posti di lavoro 
improduttivi, ma il sostegno a un patri

monio professionale anche da riciclare. 
Gli accordi Volkswagen e Olivetti. Oc-

; corre bruciare i tempi per l'auto elettri
ca. Un possibile accordo di programma, 
come in Usa. Aspra polemica con Ser
gio D'Antoni (Cisl) : basta con la pratica 
delle allusioni e insinuazioni sulla pre
sunta ambiguità della Cgil. 

BRUNO UGOLINI 

una realtà economica in -
continuo movimento. Ma . 
non c'è dubbio che siamo ; 
di fronte a grandi contraddi-
zioni. La Fiat già nel 1986, > 
quando acquistò l'Alfa, pur 
senza •-•• pagarla,. assunse ; 
pubblicamente un impegno v 
di grande rilevanza, sul fu- V 
turo dell'Alfa, del suo mar-' 
chio e il futuro di Arese. E •*; 

• polemizzò con le addotte ' 
intenzioni della Ford di ac
quistare l'Alfa solo per ri-' 
duine il peso sui mercati in- ... 
tcmazionali. Nel 1987 un ~ 
nuovo accordo prevedeva • 
un aumento e una qualifi
cazione della capacità pro

duttiva dell'Alfa e in panico- , 
lare dello stabilimento di 
Arese, con • l'ingresso , di •• 
nuovi modelli e la messa in . 
campo di un auto monovo
lume. Nel 1992, con la chiù- . 
sura - dell'Autobianchi, •• la .-
Fiat si impegnava a garanti
re che la mobilità da parte 
dei lavoratori dell'Autobian
chi su Arese corrispondesse 
ad un consolidamento della ' 
realtà produttiva di quello 
stabilimento e ad una cre
scita dei suoi impegni pro
duttivi in correlazione ad un 
aumento di organico deri
vante da quell'operazione. 
Nel giugno 1993, chieden

do il ricorso alla cassa inte
grazione straordinaria, la 
Fiat sottolineava che la crisi : 
di mercato la costringeva a 
ricorrere a questo nuovo 
strumento tecnico, senza 
che questo comportasse al
cuna sua volontà di innova
re rispetto all'uso fino allora 

' compiuto della cassa inte-
•' grazione ordinaria. E riaffer

mò che questa sua richiesta • 
non implicava alcuna rica
duta sul destino dei princi
pali stabilimenti del gruppo. 

È possibile sospettare 
che Corso Marconi abbia 
avvertito in rifjudo la cri
si? 

Noi non possiamo certo es
sere classificati tra quelli 
che hanno sottovalutato ta
le crisi. Sono anni che de-

, nunciamo gli enormi ritardi 
sul fronte dell'innovazione, 
della ricerca, della forma
zione professionale e ma
nageriale. Ma azienda e go
verno non possono ignora
re che la sistematica messa 
in discussione di accordi 
sindacali e politici chiede 

„ - quanto meno, que
sta volta, una pro
fonda verifica. Que
sto per ricostituire le 
condizioni, .< venute 
oggi a mancare,' di 
una affidabilità - e 
credibilità di proget
ti e impegni assunti 
dalla più grande in
dustria italiana. Mi 
stupisco che questo 
dato non sia stato 
colto fino in fondo 
dal • governo i cui 
predecessori • sono 
stati garanti > della 
prima grande priva
tizzazione effettuata 
con l'acquisto del
l'Alfa da parte della 
Fiat. Il prevalere del
la legge della giun
gla, con la facoltà di 
stracciare, di volta 
in volta, a seconda 
delle ... cicostanze, 
impegni - preceden
temente concordati, 
determinerebbe nel 
Paese, in una fase 
cosi difficile, • il : ri
schio di una vera e 
propria regressione 
del sistema di rela
zioni •••. industriali. 
Con una perdita di . 
credibilità di fronte ' 
a lavoratori e citta
dini per tutti gli atto
ri della politica in
dustriale e sociale di 

|' questo Paese. Go
verno in testa. „• 

Ma come uscire 
da questa stret-
tola? ;:-ss. •,,.,-, 

Gli intendimenti del 
governo, l'emersio
ne di nuove corpose 
prospettive di prò- • 
grammazione > e 
coordinamento del
la domanda pubbli
ca, nel campo della ' 
ricerca sul perfezio- : 

namento -- dell'auto 
elettrica e soprattut
to in quello del risa- ; 
namento ecologico 
dei grandi centri : 
metropolitani, deb- : 

bono essere tradotti \ 
in prosposte operative. Oc- ' 
corre bruciare i tempi, con il ' 
contributo anche dei sinda
ci interessati. E giungere co
si alla formulazione di un 
vero e proprio accordo di 
programma tra il governo e ' 
il settore automobilistico. • 
La Fiat potrebbe cosi verifi-'": 
care la possibilità o meno di ; 
modificare o : arricchire il '' 
suo progetto industriale. 

Ma non occorrerà tempo 
per tutto questo? ?h-r;-

Proprio per questo sarà ne
cessario trovare quelle solu
zioni provvisorie che scia

guratamente sono state re
spinte nella fase finale del 
negoziato. Tali soluzioni 
avrebbero impedito sia il 
congelamento delle misure 
ritenute indispensabili dalla 
Fiat per alleggerire i costi, 
sia il ricorso a decisioni uni
laterali dell'azienda. ,, 

Perché alcuni, anche nel 
mondo sindacale, hanno 
quasi individuato in Bru
no Trentin, nella Cgil, i 
Idller di questa trattativa? 

Abbiamo sostenuto fin dal-
'.' l'inizio che andavano co-
. stru ite le condizioni per po-
. ter ridiscutere il progetto in-
,- dustriale della Fiat, anche 
• sulla base di un intervento 

di un governo che da spet- , 
tatore diventasse il protago
nista della politica - indu-

• striale del Paese. Siamo stati . 
'.' attaccati dalle stesse perso

ne che poi hanno salutato 
V come un successo l'entrata • 

•"• in campo del governo. 
. Questa vicenda Fiat non 

ha forse messo a dura 
prova anche l'unità sin
dacale? Sergio D'Antoni, 
in una intervista al «Mes
saggero», ha denunciato 
incertezze. e ambiguità 
della Cgil.. 

È essenziale che siano su-
','t- perati i comportamenti che 
: oltre a indebolire l'unità e la : ' 
i: credibilità delle organizza-
. zioni sindacali rischiano di 

: alimentare , un ; devastante 
clima di sospetto, anche nei 
rapporti con " i :. lavoratori. 

. Non si può parlare di unità 
' sindacale, *. addirittura '; in 

tempi brevissimi, e contem
poraneamente •• praticare 
una pluralità di linguaggi a 
seconda che si parli ad una 

. assemblea di lavoratori, in 
una trattativa o in un incon
tro riservato. Questa dop
piezza uccide la trasparen
za nei rapporti fra le orga
nizzazioni e quindi quella 
trasparenza che deve esse-

; re alla base della democra
zia in un sindacato unitario. 
lo mi auguro che ognuno 
sappia trarre tutte le lezioni 

'- da questa vicenda, anche 
: per passare dalla retorica " 

dell'unità alla pratica dell'u
nità sindacale, ne) rispetto 

- delle regole adottate in co-
• mune e nel rispetto delle or-

• ganizzazioni che partecipa
no al processo unitario. So-

..' no molto interessato alle 
proposte di Statuto del sin- ' 
dacato unitario di cui parla 
spesso Sergio D'Antoni, au
gurandomi che in quella se
de egli riesca a porre fine al
la pratica delle allusioni e 
delle insinuazioni,, come 
quelle del tutto indimostrate , 
che si è permesso di fare 
nell'intervista al «Messagge
ro». Questo per rassicurare 
tutti quelli che nel J movi
mento sindacale non cre
dono che l'unità possa es
sere strumentalizzata ai fini 

. di una bassa polemica' di 
bottega tra organizzazioni. 

F^T-^C 

I progressisti, 
il nuovo Ppi, 

e il centro-destra 

i 

ENRICO MORANDO 

ecenti avvenimenti rendono più chiaro il possibi
le sbocco delle grandi manovre in atto nel cen
tro-destra: la costruzione di un'alleanza di gover
no tra forze che concorrono autonomamente, 
con liste di partito non apparentate, al riparto dei 
seggi proporzionali della Camera e «non si pesta

no i piedi» nei collegi uninominali. Elemento coa
gulante dello schieramento: l'indicazione di Mario 
Segni come futuro capo del governo. Programma 
di governo: una svolta ultraliberista in economia e 
un forte attacco allo Stato sociale. Il vuoto su tutto 
ciò che resta dovrebbe essere riempito dal mes
saggio politico-programmatico che spontanea
mente promanerebbe dalle figure del candidato 
premier e dei leader dello schieramento. 

Ciò che apparirebbe agli occhi degli elettori non 
sarebbe un'organica alleanza. Ognuna delle forze 
dichiarerebbe la propria autonoma scelta per Se
gni premier sulla base di un generico apprezza
mento del suo indirizzo politico-programmatico e 
si disporrebbe a cercare voti per i propri candidati. 
Nei collegi uninominali però si determinerebbe 
una sorta di «patto per il desistement al primo tur
no»: contro candidati dell'alleanza progressista 
potenzialmente vincenti si presenterebbe un solo 
candidato di centro-destra. Negli altri collegi po
trebbe anche determinarsi una competizione tra 
più candidati di questo schieramento. 

Naturalmente restano molle difficoltà da supe
rare. Tra di esse, spicca quella relativa alla colloca
zione e.alla tenuta unitaria del costituendo Partito 
popolare. Ma in ogni caso, se i contorni dell'opera
zione in atto sul centro-destra sono più o meno 
quelli delineati, quale iniziativa dell'alleanza pro
gressista potrebbe efficacemente contrastarla? 

In primo luogo, 6 urgente una reale apertura di 
credito verso quelle forze che, nella De e nel costi
tuendo Partito popolare, resistono all'attrazione 
del polo Segni-Bossi-Berlusconi. Non può trattarsi 
soltanto dell'invito -che resta ben fermo - ad en
trare nel polo progressista. Può avere maggiore ei
ncacia politica sia l'esplicita proposta di un desi
stement di reciproco vantaggio nei collegi unino
minali ove Lega e Msi si presentassero sulla carta 
vincenti, sia la disponibilità - di fronte ad un Parti
to popolare veramente rinnovato - ad intese post-
elettorali per la gestione della difficile fase che si 
aprirà dopo il voto, qualora l'alleanza progressista 
non avesse i numeri per governare da sola. • 

n secondo luogo, i caratteri che viene assumendo 
. l'alleanza di centro-destra obbligano le forze pro

gressiste a rendere più netti i confini politici del
l'alleanza di governo che vogliono costituire. Ve-
diamo rapidamente perché: i confini politici del 
centro-destra - nell'ipotesi sopra delineata - sa
ranno necessariamente confusi. L'alleanza po
trebbe avvantaggiarsi elettoralmente di questo gra
ve difetto dell'avversario solo se ne fosse esente. 
Essa, quindi, dovrebbe modificare (come ha pro
posto Rutelli) l'orientamento - fino a poco fa dato 
per pacifico da ciascuna delle forze che la com
pongono - favorevole alla presentazione di liste di 
ogni partito, con il proprio simbolo, per la compe
tizione proporzionale. Uste unitarie dell'alleanza 
progressista per la proporzionale renderebbero 
evidenti agli occhi dell'elettore la confusione e la 
scarsa credibilità dell'alleanza avversa e - di rifles
so - l'omogeneità e la coesione dei progressisti ne 
risulterebbero esaltate. . 

Ovviamente questo impegnerebbe gli eletti del
l'alleanza progressista a costituire un unico grup
po in Parlamento e a stabilire tra loro un vincolo di 
disciplina per il volo sul Roverno e per l'attuazione 
del programma concordato. Programma che do
vrebbe perciò essere chiaro nei suoi punti qualifi
canti, facendo cosi risaltare l'obbligata vaghezza 
del programma di governo del centro-destra. 

Infine, l'indicazione del premier. Questo è il ve
ro punto che unifica il centro-destra, e conoscia
mo la forca della candidatura di Mario Segni. Gli 
errori e le giravolte di Segni, le alleanze che viene 
contraendo lo rendono tuttavia un candidato batti-
bile da un'alleanza che sia in grado di proporre al 
paese come capo del «proprio» governo un candi
dato credibile, quale garanzia di rinnovamento e 
di equilibrio. In caso contrarie, l'alleanza progres
sista regalerebbe al centro-destra un enorme van
taggio. Proviamo ad immaginare l'effetto di una 
martellante campagna sulle «incertezze» dei pro
gressisti, incapaci di indicare un premier! -
. Alla luce di queste scelte (confini, programma, 

premier), si sdrammatizzerebbe il problema del 
rapporto tra alleanza progressista e Rilondazione 
comunista, rendendo chiara la distinzione tra al
leanza di governo ed eventuali più vasti accordi 
elettorali. 
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w Cettfflcito ' 
n. 2476 od 15/12/1993 

Capitan Tempesta ha paura del rosso 
• • Come si può fare per di
fendersi dalla propaganda 
elettorale trasversale o esplici
ta che sta per abbattersi su di 
noi attraverso il video? Per evi
tare quella dichiarata, basta 
spingere un pulsante annul
landola. L'altra, la trasversale, 
è più difficile da eludere. C'è 
Chi però - come me - trova , 
quei minishow propagandistici 

.assai istruttivi quando non esi-
: taranti. La Pininvest ha iniziato 
il bombardamento di «Forza 
Italia» con una prima mandata 
di spot suggestivi: un fulgido 
tricolore garrisce e poi si 
spampana nel simbolo del ras-
semblement che invita a telefo
nare (passer un coup de télé-
phone). Il messaggio è ga
gliardo: parla di «scendere in 
campo» e si giova di un inno 
che i più pessimisti pensano 
avrà un esito analogo a quello 
delle Giovani Marmotte. Però 
non si sa mai... Chi ha appro
fondito l'offerta televisiva dei 
biscionidi ed ha chiamato il 
numero suggerito dal carosel
lo elettorale, ha saputo qual

cosa di più grazie ad un mes
saggio - registrato da una voce 
femminile - nel quale ce n'è 
per tutti, anche per Montanelli 
il transfuga traditore, sostituito 
- ci intorniano - da Vittorio 
Feltri, conducator della lotta 
contro la demagogia della sini
stra. Sentì chi parla di demago
gia. Questa è definita: «L'arte di 
accattivarsi il favore delle mas
se popolari con promesse di 
miglioramenti economici e so
ciali difficilmente realizzabili» 
(V. Gioberti). Che è proprio 
quella scelta dal Berlusca per il 
suo debutto nella società poli
tica: ricordate l'impraticabile 
discorso sulle tasse da abbatte
re? Mah. In questo mercato ca
todico questo consiglo per gli 
acquisti ideologici e però in 
fondo più corretto di altri. 

Se si vuole si chiama, si ade
risce e si canticchia anche a 
karaoke il jingle di «Forza Ita
lia». Più subdolo è l'evento pro
mozionale proposto domeni
ca scorsa attraverso l'emittente 

ENRICO VAIME 

; vaticana TelePace (che credo 
funzioni solo nella zona roma-

. na): un incontro con Silvio 
- Berlusconi formato cattolico, ; 

portatore di sani anzi sacro
santi principi, amante dei 
bambini e forse anche di ani
mali e fiori. In altre circostanze 
il cavaliere ha fatto sapere di 
avere in famiglia dei religiosi e 
in casa una cappella. Come 
tutti i divorziati egli vive si in • 
una situazione matrimoniale 
inammissibile per la rigida or
todossia ufficiale, ma può, vo-. 
lendo, andare a pentirsi nella 
chiesetta della villa che è a 
portata di mano, in fondo al 
corridoio, dopo la sala di musi
ca e la pinacoteca. Considera
zione irrispettosa questa no
stra, certo. La fede non si di
scute. Ma neanche la si ostenta 
per secondi fini: o sbaglio? Ma 
già, viviamo nell'era dell'im
magine. E quella conta. Più 
che la sostanza. C'è (di buono 
o meno, chi lo sa) che Vìrnma-
gincsì sbiadisce, alla lunga. In 

questi giorni s'è letto del furto 
subito dalla contessa Candiani .' 
da Zara per miliardi di gioielli. 
Notizioladi «nera». Eppure 
Carla Candiani fu un'attrice fa
mosa. lo la ricordo protagoni- • 
sta di due film salgariam che 
fecero impazzire noi ragazzini ' 
(Il Icone di Damasco e Capitan. 
Tempesta: era il '42). Per la '. 
cronaca (e i ladri) di oggi Car- • 
la Candiani era solo l'anstocra- : 
tica proprietaria di favolose 
parures di smeraldi. «Sic transit * 
gloria mundi» (cosi passa la 
aloria del mondo) che, come ' 
il cattolico Berlusconi certa
mente ben sa e potrebbe inse- : 
gnarci, è la formula ammoni
trice con la quale il cerimonie
re si rivolge ai papi appena 
elètti. Questo debbono ricor
dare tutti, dal Santo Padre in 
giù fino ai suoi nuovi piccoli 
lans in corsa terrena per qual
che incarico in più. -

Forse la frase latina può im
barazzare qualcuno del ras-

semblement. In francese, loro 
idioma naturale, può tradursi 
grosso modo «tout passe, tout • 

.'•' casse, tout lasse». Se dovesse 
poi andare in porto l'apparen
tamento con Bossi, la traduzio
ne potrebbe trasformarsi in 
uno sbrigativo «Dura minga». 
Chissà se fra cinquant'anni, 
come per Carla Candiani, an
che per Berlusconi (personag
gio che qualche analogia con 
capitan Tempesta ce l'ha se 
non altro sul piano di una chi 
può dire quanto effimera po
polarità d'immagine) la me
moria compirà qualche asse
stamento, qualche cambio di . 
livello. La cronaca lacunosa e 
distratta forse lo ricorderà co
me «il cattolicissimo presiden
te del Milan» dimenticandosi 
magari di quando scese in cam
po col tricolore nel quale cer
cò di attutire il rosso. Non per 
altro (non malignamente) : 
perché gli faceva venire in 
mente il tragico sospeso con la 
Banca Commerciale. Un rosso 
(quello si) da paura. 

Ombretta Fumagalli Carulli 

'Un solo grido 
un solo idioma: scapomaU 

Uno Toltolo in lìranoaìeone alte Crociate 
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Verso 
le elezioni 

«f$n njOi1-'-~-~~ f *-

Politica pagina 3ru 
Durante una cerimonia alla Terza Università di Roma 

^ una studentessa chiede le dimissioni del capo dello Stato 
* Il presidente: «Se me ne fossi andato non avrei potuto 

sciogliere le Camere». Solidali il governo e Napolitano 

«Contro di me ogni tipo di manovre» 
Scalfaro: «Le hanno provate tutte per impedii 
«Si è fatto di tutto, dico di tutto, sul piano politico e 
personale per impedire che si giungesse alla firma 
dello scioglimento delle Camere. Se mi fossi dimes
so avrei impedito le elezioni». Scalfaro replica, alla 
Terza Università di Roma, ad una studentessa che 
gli chiede di dimettersi per rispondere delle accuse 
che gli sono state mosse nelle scorse settimane. Il 
governo «deplora» l'imprevisto contraddittorio. 

FABIO INWINKL GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Si chiama France
sca Marasco, ventidue anni, 
iscrìtta a Lettere. Nega di esse
re una esponente di Comunio
ne e Liberazione. È lei. con 
una sortita «fuori testo», a dare 
occasione al capo dello Stato 
di diffondersi sulle ultime, con
vulse vicende ai vertici delle 
istituzioni. È successo ieri poco 
dopo, le 11, all'inaugurazione 
dell'anno accademico della 
Terza Università dì Roma, al-
1 Ostiense. Attivo da un paio 
d'anni come «enucleazione» 
della Sapienza, questo ateneo 
conta per ora dodicimila Iscrit
ti, quattro facoltà e, manco a 
dirlo., soffre di grossi problemi 
di spazi. Scalfaro fa qui la sua 
prima uscita pubblica dopo lo 
scioglimento delle Camere. 
Nell'aula magna affollata di 
docenti (la .maggior parte de
gli studenti segue la cerimonia 
dalle telecamere i a circuito 
chiuso, in un'altra aula) parla 
il Rettore, Bianca Tedeschi™ . 
Lalli, poi tocca a Francesca • 
Marasco che cambia, in corso ;' 
d'opera, il finale de! suo inter-1 
vento. «Lei - ricorda la rappre
sentante'degli studenti rivolta 
al"presidente della Repubblica 
- più volte'hà'dettoai giudici di 
accertare fino in fondo la veri
tà. Per questo noi ci auguriamo 
che lei voglia assistere all'ac
certamento della verità davve
ro come il primo dei cittadini 
italiani: le chiediamo, quindi, ' 
di dare le sue dimissioni». 

Un appello che cade nello ' 
sconcerto e nell'imbarazzo 
dell'assemblea: nell'aula ma- > 
gna si colgono appena qual- . 
che applauso e reazioni di dis- ' 
senso. Scalfaro ascolta gli in- ; 
ferventi del ministro Umberto • 
Colombo e di alcuni rappre-.; 
sentami del personale univer- -
sitano, poi prende la parola -
per pronunciare un discorso 
che non era previsto nella sca
letta della cerimonia. «Mi sono 
trovato in una realtà - esordi

sce il capo dello Stato - nella 
quale si è fatto di tutto, dico di 

. tutto, sul piano politico e per
sonale per impedire che si 

; giungesse alla firma dello scio-
• glimento delle Camere. Se mi 
' fossi dimesso avrei impedito le 
' elezioni». Parole assai nette, 
v dette con il torio di chi vuole 
f, fare chiarezza fino in fondo 

dopo una fase tormentata e 
profondamente sofferta > sul 
piano personale, • " - ? : • , : •• 

•.,. «Sarebbe stato - prosegue 11 
•:. presidente - più facile e con-

sono al mio carattere sbattere 
la porta al primo stormir di 

.'fronda e andarmene da un 
compito che non ho chiesto a 

. nessuno». Ma il capo dello Sta-
; lo «ha il compito di ubbidire, 
•• per principio costituzionale, di 
' rispettare le leggi e la volontà 

popolare, ed il referendum ha 
" imposto con una maggioranza 
: travolgente il principio del mu-
• lamento totale del sistema 
. elettorale». E Scalfaro ha fatto, 

e continuerà a fare, «quello 
' che era ed e il mio dovere di 
-fronte alla patria e alla repub-
'- blica». Rivolto alla sua giovane 
• contestatrice, l'ammonisce bo-
", nariamente: «Se quella frase 
'.' sulle mie dimissioni fosse stata 
.; scritta sul testo ufficiale, sarei 
: venuto qui due volte di più. Io 

vivo di questi tempi in mezzo a 
persone leali, non molte, e tra 
persone non leali, non dico 

. molte, dico troppe». ' •,:•••• • 
Non manca, il presidente, di 

fare esplicito riferimento alle 
accuse mossegli per l'affare 
dei fondi neri del Sisde. De
nunciate le «insinuazioni sgre
tolanti e senza paternità» ricor
da che «non è stato facile né 
gradevole restare al proprio 
posto limitati nella possibilità 
che ha ogni cittadino di difen
dersi, perchè per fatti avvenuti 
pnma del settennato bisogna 
fermarsi e non si può far nulla» 
Insomma, l'immunità si risol
ve, per la sua persona, in «un 

Il presidente 
Scalfaro alla 
Terza 
Università ', 
di Roma ; . 
Adestrea 
la studentessa 
Francesca . 
Marasco 

"tritacarne». E c'è tempo per 
una puntigliosa ricostruzione 

',• delle polemiche sollevate dal-
- la fissazione della data delle 
'•• elezioni al 27 marzo, impugna

ta dalla comunità ebraica. 
. Spiega infatti, nel suo discorso 

improvvisato, di esser stato 
pronto sin da domenica a fir
mare un decreto'perchè si vo-

: tasse fino alla sera di lunedi 28 
marzo, cosi da compiere «un 
atto di garbo nei confronti di 

: una comunità minoritaria che 
1 ha infiniti meriti anche di fron-

• te allo Stato». Ma l'intesa non è 
stata possibile, nei giorni scor
si; e anche «su questa cosa -
sottolinea il presidente - le 
speculazioni sono state di ogni 
tipo, un numero indefinito di 
uomini politici e qualche volta 
qualche vescovo si è sentito in
vestito dall'Antico testamento 
con una violenza veramente 
affascinante...». -

: Un discorso che si conclude • 
tra gli applausi, per lasciar po
sto ad un concerto di musiche 
di John Cagc e alla cenmoma 

• per l'intitolazione della Facoltà 

- di Economia allo scomparso , 
Federico Caffè. Intanto, è pole- • 

'• mica tra gli studenti per quella 
' sortita infilata all'ultimo mo-;, 

; mento nell'intervento della lo- •'• 
K rorappresentante.Peralcunisi 1 
•: è trattato di «idee personali» e : 
- diun «comportamento scorret- _ 

to». Per parte loro, I dirigenti di ' 
. Comunione e Liberazione prò-; 

clamano la loro estraneità dal- , 
•:' la richiesta di dimissioni avan-. 
: zata nel corso della cerimonia. 
/Alla quale hanno partecipato, 
'.'• tra le numerose autorità, il pre

sidente della Camera e il sin-
' daco di Roma. «Il presidente 
' Scalfaro - dichiara al termine 
• Napolitano - ha confermato la I 
' linearità e la fermezza del suo ' 
' operato in ossequio alla volon-
.< tà popolare e ai suoi doveri co-
: stituzionali. ed io gli rinnovo la 
.'•' mia piena solidarietà». Per 
•'. Francesco Rutelli «Scalfaro ha : 

rappresentato e rappresenta . 
pienamente la più alta garan
zia istituzionale e politica in 
una stagione di passaggio 
drammatica e difficilissima» 

Il serata, è il Consiglio dei 

ministri a deplorare l'episodio 
di contestazione avvenuto nel
l'ateneo e ad esprimere al ca- ' 
pò dello Stato «gratitudine per 

' l'opera preziosa di difesa delle 
nostre istituzioni». Non si fa 

•• sfuggire l'occasione di alcune , 
battute polemiche Marco Pan-, 

'nella:;,r«Credo'che Scalfaro'r 
sostiene il leader radicale nella ; 
sua quotidiana conferenza* 
stampa - non si sia ancora re- ' 
so conto del gioco violento di '•• 
cui è stato fatto oggetto. Oc
corre che la verità si faccia 
strada. Chiedo al Pds di non > 
essere vigliacco come lo fu il 
Pei ai tempi di Leone». Il socia
lista Franco Piro riconosce che 
Il presidente ha fatto «una di
chiarazione molto onesta,'che 
però conferma che siamo di 
fronte a veleni e ricatti che solo 
la difesa della Coslituzione: e : 

dei diritti può combattere». Ri
no Piscitello della Rete trae • 
dalle parole del capo dello 
Stato il convincimento che «si
no al giorno del volo il nostro 
paese vivrà un clima avvelena
to dai colpi di coda di un siste
ma di potere in agonia» 

• I ROMA. Giornata elettrica per gli studenti della Terza uni
versità, giornata di nobile e quasi esclusiva vetrina per i pochi -
rappresentanti di pochissimi elettori. «Chiediamo aule, servizi, < 
qualità di studi, non dimissioni di capi dello Stato», ribadiscono 
i pionieri di Lettere, di «Pianeta terza», sigle rigorosamente apo- -
litiche. Come del resto accampa «apolicità» anche Francesca ' 
Marasco, l'autrice del blitz con richiesta di dimissioni diScalfa-
ró, a chi sostiene la contiguità del suo gruppo, «Studenti della 
Terza», con Comunione e liberazione. «Non ho niente'contro il 
presidente della Repubblica.- sostiene - . Ho espresso ura'opi: 
nionc, ed è quello che pensano molti miei coetanei». «L'ho fatto 
e lo rifarei. L'iniziativa è stata presa insieme a qualche coeta
neo - giura - , non è una Iniziativa politica. E non sono un ade
rente di CI». «Mi dissocio -conclude - da qualsiasi collocazione 
politica vogliano dare al mio intervento. Ho amici di destra e di ••• 
sinistra, tutte le domeniche vado in chiesa e alle ultime elezioni 
ho votato Pds e Rutelli». . . ... J.. -, • .-.-.. -.,... -,;.,. 

È soltanto una piccola fetta studentesca, quella che le sigle • 
rappresentano (meno del 1096 degli iscritti), ma è l'unica che : 
abbia una voce. Lo sapeva bene Francesca Marasco quando ha 
cambiato il testo del suo intervento, aggiungendo dieci righe e 
meritandosi l'accusa di slealtà da parte del rettore della Terza, . 
Biancamaria Tedeschini Lalli. Lo sanno bene pure gli studenti 
accorsi anche dalle altre facoltà per dissociarsi dalle «afferma
zioni, strumentalizzate, politicamente, dei ragazzi chiamati a 
rappresentarci a nostra insaputa» e che non escludono, nono
stante quel che dice Francesca, la possibilità di una provoca
zione fiancheggiatrice. Porgono, questi altri studenti, le più sen
tile scuse .. ' > 

La contrapposizione non è soltanto teorica, tra la Marasco e 

E Francesca giura 
«Non sono di Ci 
ho deciso da sola» 
gli altri studenti eletti, che temono che l'estemporanea richiesta 
di dimissioni fatta in un'occasione celebrativa possa in qualche 
modo ritardare la soluzione dei problemi intemi dell'università 
nata da poco e afflitta da molti mali, soprattutto di spazio. Il ti
more non è condiviso dal rettore Tedeschini Lalli, felice anzi 
che l'inopinato exploit abbia consentito al Presidente di allar
gare il discorso dall'università alla nazione regalando al giova
ne ateneo una piccola lezione di politica. «Lealtà e valori - pro
clama Scalfaro - sono più forti degli uomini e, se avessi saputo 
che chiedevate le mie dimissioni, sarei venuto qui non una, ma 
due volte». ••>••••-.- ••:;:••> - . ' " . " . -'•--.' ,. „•-.-. 

Tutti col Presidente quindi, tranne Francesca Marasco, stu
dentessa del terzo anno di Lettere, che confermando la posi
zione del suo gruppo e rivendicando una rappresentatività ben 
più larga di quello che non dicano i numeri piuttosto risicati 
(«Studenti della terza» ha ottenuto alle ultime elezioni il 20% del 
9.7% di votanti, cioè meno del 2% in assoluto), ha rimandato al 
prossimo Consiglio d'amministrazione il confronto con gli altri 
studenti sulla questione lealtà-slealtà sollevata dalla richiesta a 
Scalfaro di dare le dimissioni in nome della «coerenza, traspa
renza eamor di patria». .»;.,--• . . •••<• ••::••• .'<•*•- T -

La mozione di sfiducia si è trasformata in un successo per 
Scalfaro che ha avuto, con l'ultima parola, la solidarietà di tutti, 
studenti compresi. «E stata una sorpresa», ha commentate an
cora il rettore chiudendo la giornata inaugurativa e ritenendo 

• fhiusa anche la polemica tra la studentessa «apolitica», i do-
•centi imbarazzati per la vicenda, i rappresentanti delle altre li
ste studentesche spiazzati da Francesca, infine paternamente 
salutata dallo stesso Scalfaro .: DG.Ce. 

Il Consiglio dei ministri vara il provvedimento che sana la ferita con le comunità ebraiche. Tutti d'accordo, ma.. 
Palazzo Chigi dà altri 8 giorni a federalisti e Lega per completare la raccolta di firme per i nuovi referendum : 

urne 28:c'éi 
Fatto il decreto che permetterà di votare anche il lu
nedi 28 marzo. Si sana la ferita con le comunità 
ebraiche che celebravano la loro Pasqua il 27, resta 
il problema della conversione in legge. Spadolini e 
Napolitano hanno avuto assicurazioni dai partiti. La 
polemica sulle date del voto resta alta e il governo 
ha allungato di 8 giorni il termine della raccolta del
le firme peri referendum pannelliam ' 

BRUNO M«fa«NDINO 
• I ROMA La fenta è stata sa
nata, il problema della Pasqua 
ebraica dovrebbe essere risol- .. 
to. Dopo che Spadolini e Na- •' 
politano hanno avuto dalle for- ;.';< 
ze politiche un sostanziale as-
senso, in mezz'ora ieri sera il ;.' 
consiglio dei ministri ha messo : 
a punto il decreto-legge che '> 
modifica il testo della legge, : 
fissando una volta per tutte, -
salvo improbabili colpi di sce- ,-. 
na al momento di convertire il '; 
tutto in legge, la data delle eie- '•••' 
zioni politiche: si voterà dalla ,-"•• 
domenica 27 marzo fino a tut- i-
to il lunedi 28.1 seggi resteran- -
no aperti fino alle 22, un orario ' 
considerato sufficiente per ;-
permettere concretamente l'è- ' 
sercizio del diritto di voto ai cit-
tadini di religione ebraica. Kor- '•>;• 
malmente gli ebrei osservanti \-. 
dovrebbero astenersi dal voto 
fino al comparire nel cielo del- !'• 
le prime tre stelle dopo il tra-
monlo. Il che corrisponde alle . 
19,31 di quel giorno. Poiché >' 
però alla fine di marzo sarà già ;. 
in vigore l'ora legale gli ebrei y 
osservanti avranno tempo per ' 
votare dalle 20,31 fino alle 22. ' 
Le comunità ebraiche espri- . 
mono soddisfazione per la so

luzione trovata, anche se le 
polemiche sulle molte incorri 
prensioni intercorse tra loro e i 
vertici istituzionali non sono 
affatto sopite. -

Il tormentone delle elezioni 
può dirsi dunque finito? Cosi 
sembra, anche se le parole del 
presidente Scalfaro, che pro
prio ieri ha ricordato quante 
manovre sono state tentate per 
non andare al voto, suonano 
di ammonimento per tutti. Pe
raltro, a conferma di quanto 
sia difficile questo passaggio, 
ieri il consiglio dei ministri ha 
dovuto affrontare la «grana» 
dei referendum di Pannella. 
anch'essa in qualche modo le
gata alle elezioni. Il leader ra
dicale, che è l'ideatore della 
mozione di sfiducia a Ciampi 
all'origine di tante complica
zioni, da 4 giorni è in sciopero 
della fame e della sete per la 
vicenda del voto degli ebrei e 
soprattutto per la sorte dei suoi 
nuovi tredici referendum. La 
pubblicazione sulla gazzetta 
ufficiale del decreto di convo
cazione dei comizi elettorali 
aveva infatti automaticamente 
interrotto la raccolta delle fir
me necessarie e ieri sera il 

Il presidente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi 

consiglio dei dei ministri ha 
'• approvato un - decreto-legge 

che proroga di 8 giorni la rac
colta delle firme necessarie. 
Mancino in mattinata aveva 
detto che in qualche modo bi
sognava riparare allo sgarbo , 
compiuto nei confronti di Pan

nella e alla fine cosi è stato. Il 
leader radicale e i leghisti, che 
in questa partita giocano insie
me, avranno otto giorni per ar
rivare alle SOOmila firme ne
cessarie. Dopodiché avranno 
altri 7 giorni per II loro invio al
la Cassazione. Non è detto che 

ce la facciano, visto che ne 
avrebbero raccolte poco meno 
di 400mila, ma potranno sem-

" pre dire che 8 giorni sono stati 
pochissimi. • •••-.-. 
. Sul piano del decreto «allun
ga-elezioni» invece, sorprese 
non dovrebbero essercene. Ie

ri i presidenti delle Camere 
Spadolini e Napolitano hanno 
condotto consultazioni con le 
forze politiche, ottenendo ri- • 
sposte incoraggianti. Quasi tut- • 
ti hanno assicurato impegno ' 
per la conversione in legge del '• 
decreto, solo pochi hanno cri- . 
ticato una misura del genere in 
una materia tanto delicata. Og- ' 
gi la conferenza dei capigrup-
pò stabilirà la data della di- ; 
scussione in aula, ma è facile' " 
che questa - avvenga già la -
prossima settimana. Napolita- ' 
no, in una lettera a Ciampi, • 
parla di «largo consenso e co
munque di ampia disponibilità 
ad assecondare un rapido e ; 
positivo esame del provvedi- • 
mento, pur in presenza di talu- i 
ne perplessità e riserve». Le più 
dure, a quanto pare, vengono ; 
dal liberale Melillo. Ma anche i ' 
craxiani, ossia la maggioranza 
del gruppo parlamentare so
cialista, non lesinano critiche. '. 
Craxi e Intini parlano di toppa 
peggiore del buco e dilatano 11 ; 
senso delle proteste pannellia-,; 

ne. Intini dice addirittura che .'; 
•per non lasciare agli opposi- ;: 

tori del regime Scalfari-Oc- ' 
chetto il tempo di organizzarsi ' 
si sono sciolte le Camere con : 
brutalità da golpisti». E aggiun- ' 
gè che a questo si è arrivati 
senza la possibilità di di una 
discussione (che in realtà è av
venuta alla Camera nei giorni 
12 e 13 gennaio ndr); inven
tando ora un pasticcio incosti- ••• 
tuzionale, «che non passerà in • 
parlamento». Una posizione . 
che non sembra corrispondere 
a quella del vero Psi, dichiara
tosi favorevole, come tutte le ; 
forze politiche maggiori. Che 

emiea 
la misura sia eccezionale e 
corrisponda a una situazione 
eccezionale, è del resto ben 
presente in tutti i vertici istitu
zionali. Alla fine però Spadoli-

' ni e Napolitano hanno'assicu-
. rato Ciampi che quindi ha dato 

il via libera al decreto. 
Gli ultimi fuochi della vicen

da, destinata a risolversi, sem
brano- intercorrere però tra le 
comunità ebraiche, la Lega e 

' indirettamente governo e Qui
rinale. Il capogruppo al Senato 
Speroni dice che «gli ebrei do
vevano svegliarsi un po' pri-

- ma», nel senso che dovevano 
' segnalare il problema delle da

te del volo quando si discusse 
' la legge elettorale. Tullia Zevi 
- replica dicendo anche che la 
. comunità fece pervenire in 

tempo utile al Quirinale notizia 
della possibile concomitanza 
delle elezioni con la Pasqua 
ebraica. La realta è che il Quiri
nale e poi palazzo Chigi non 
ebbero sentore di un diniego 
assoluto delle comunità sulla 
possibilità di votare e l'equivo
co si è forse autoalimentato. 
Proseguendo poi il giorno del
lo scioglimento quando è sem-

'. brato che l'allungamento al lu-
• nedl 28 non andava bene alle 

comunità israelitiche. Si pote
va votare il IO aprile, come ora 
lamentano a gran voce tutti 

' quelli che hanno tentato truc
chi per rinviare? Spadolini ha 
spiegato perchè no. «Non è 
stato possibile votare in questo 
giorno perchè presupponeva 
un dibattito parlamentare che 
avesse uno sbocco diverso da 
quello che ha avuto col ritiro 
della mozione di sfiducia. I se 

: non fanno la storia». 

Pannella 
Continua 
lo sciopero 
«antiregime» 
• i ROMA. Il ministro Manci
no aveva detto: «Sulla vicenda 
dei referendum occorre trovar 
re una giusta soluzione». E ieri 
il governo ha di fatto prorogato 
i termini per la raccolta delle 
firme. Nello stesso momento, 
ha deciso che si voterà anche 
lunedi 28, dando la possibilità 
ai membri della comunità 
ebraica di recarsi alle urne. Va
le a dire che entrambi gli obiet
tivi che Marco Pannella si era 
prefisso con lo sciopero della 
fame e della sete sono stati 
raggiunti. Si vedrà se il leader 
radicale deciderà di interrom
pere •(.digiuno. Ieri'lo sciopero 
proseguiva. Pannella finora ha 
perso circa otto chili, il collegio 
medico che lo segue si dice 
preoccupato per il rischio di 
«insufficienza renale acuta». 
Nonostante tutto, e pur con un 
filo di voce, ieri il leader radi
cale s'è presentato davanti a 
telecamere e giornalisti dichia
rando che «il regime non è fini
to» e che quindi lui non può 
«mollare». • Pannella, che di 
mattina aveva approfittato per 
ringraziare Berlusconi dell'at
tenzione riservata ai referen
dum, si è poi scagliato come al 
solito contro il Pds e altri, distri
buendo i suoi anatemi fra «il 
mondo scalfariano della razza 
padrona» e «quella parte del 
mondo comunista che ritiene 
ancora di essere realista». Infi
ne, ha annunciato querela 
contro Caponnetto, che aveva 
definito il suo un «digiuno alle 
brioches». 11 deputato Antonio 
Pappalardo, ex psdi, ha inizia
to uno sciopero della fame a 
sostegno di Pannella. 

Elezioni 
«Minoranza 
tedesca 
(Mriminata» 
• • ROMA. La legge elettora
le fa discutere. E suscita più di : 
un malumore. La Svp, per 
esempio, si è resa conto che. 
difficilmente riuscirà a rientra
re nello «scorporo» proporzio
nale, riservato solo ai partiti 
che raggiungono il 4 per cen- ' 
to dei voti sul territorio nazio
nale. E ha deciso di chiedere 
aiuto a Vienna. Cosi, l'Austria •' 
chiede - per bocca del mini
stro Mock che minaccia di ri
correre ai tribunali internazio
nali dopo le elezioni - al go
verno italiano di mantenere si 
lo sbarramento al 4 percento, 
ma su scala regionale. 

Un'altra protesta viene dal
l'ex presidente della commis
sione Difesa Falco Accame 
che, per difendere i marittimi 
(«da 40 anni non possono vo
tare»), non trova di meglio 
che ironizzare sulla «ritirata 
strategica degna delle miglio
ri tradizioni italiche» operata 
dal governo Ciampi «ai primi 
gridi di protesta degli ebrei 
per l'esclusione dal voto». 

Protestano, infine, la presi
dente del Forum delle comu
nità straniere in Italia (preoc
cupata della facilità con cui si 
può arrivare a limitare la par
tecipazione degli ebrei, visto 
che, comunque, essi non po
tranno fare gli scrutatori), il 
missino Mirko Tremaglia 
(che chiede un decreto per 
gli italiani all'estero) e, sullo " 
stesso tema, il presidente del 
Movimento cristiano lavorato
ri, Carlo Costalli. Ricorda, 
quest'ultimo, che concludere 
l'iter legislativo «sarebbe stato 
doveroso». 
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Vaso 
le elezioni 

Politica 
Il rabbino capo: «Alla disillusione subentra la riconoscenza 
La soluzione l'avevo prospettata, non ci eravamo capiti 
Ciampi e io ci conósciamo da sempre, siamo livornesi^. 
Razzismo? No di certo, sbagliate alcune reazioni della strada» 

Toaff: «È stata una prova di amicizia» 
«Sono soddisfatto, i rav icendaomm^^x^^Mcà^^ 
«Alla disillusione e all'amarezza è subentrata la sod
disfazione: le ragioni degli ebrei sono state ricono
sciute valide. Apprezziamo il decreto del governo». 
Parla il rabbino capo Elio Toaff, che già dal dicem
bre scorso aveva posto all'attenzione la coincidenza 
della data delle elezioni politiche nel giorno della 
Pasqua ebraica. «Una storia cominciata male e finita 
bene. L'amicizia con Ciampi non ne ha risentito».. 

MARISTBLLAIBWASI 

Wm ROMA. È soddisfatto il rab
bino capo Elio Toaff. E con lui 
tutta la comunità israelitica ro
mana. Le operazioni di voto 
verranno prolungate per acco
gliere le esigenze desìi ebrei e 
riparare ad un •errore». La'fe-

:'..: stivila . religiosa, • la Pasqua 
ebraica, verrà rispettata. Alle 
20.30 di lunedi 28 marzo, ap
pena spuntano le «tre stelle», 
ebrei alle urne come tutti gli al- : 
tri italiani. «Ciampi è un amico. 
Nessun sospetto. Questa storia 
è cominciata male ma è finita 
bene». Parla il rabbino capo ' 
EHoTOaff. ... . ;•>.•...„ •:.kl.....F.,r 

a governo «ta per risolvere 
•'•incidente» safflà data delle 
elezioni con mi decreto. Le ' 
vostre proteste non sono an- ' 
date al vento. Come (Indica : 
l'epilogo di questa vicenda? , 

Questa storia è cominciata • 
male ed è finita bene. Male 
perche le'ragioni ebraiche non -, 
erano state prese in considera- i 
zione. Poi le cose, attraverso i ? 
contatti avuti, sono cambiate. ' 
E 11 finale è stato quello che io • 
avevo suggerito: urne aperte fi- > 
no alle 22 di lunedi 28 marzo -
per tutti gli italiani. „.;..... ,,,?-.,.? • 

•Non ce l'ho con" l'unko : 

Ciampi». L'ha dichiarato sn- ' 
btto, nonostante le tncom-
prensioni di domenica sera. 
E ancora cosi? La vostra -
amicizia non ne, ha risenti- : 
««? . ....„ ;••. .: .......... .... ,-•;• 

Siamo livornesi tutti e due.' 
Ciampi ha fatto la tesi di laurea 
con mio padre. Ci conosciamo 
da sempre. Sappiamo uno del
l'altro cosa pensiamo. Non ci 
sono sospetti tra di noi. Ci sia
mo ritrovati quando lui era 
presidente dei Consiglio. Ab
biamo fatto, una rimpatriata. 
Tra di noi c'è cordialità. ,,,-..„,, 

Dunque, se si è arrivati ad 
una soluzione che tenesse 

conto della festività religio
sa della Pasqua ebraica è 
stato anche per merito di 
CUmpl? , . ... ,:; 

Certamente. Ma anche Spado
lini e Napolitano non stati da 

:•; meno. Erano d'accordo, ci so-
•:' no venuti incontro. > « ., • • : . 

Partiamo del decreto: lo ac-
,;v cenate ma lo considerate un 
; tappabuchi? Un ripensa-
• mento dell'ultima oraf 
-• Quello che noi apprezziamo è 
; il fatto che le ragioni degli 

ebrei sono state riconosciute 
.. valide. L'aver prolungato la da

ta del voto alle'22 di lunedi è 
••• stata una prova di amicizia. Si 

è voluto dimostrare la com-
';. prensione del governo per le 
.' esigenze della comunità ebrai

ca. ,',.,.-.,;,,,.. ../.,;,.v... ,.-..,. 
Pace fatta, dunque. Eppure 

V. lei aveva proposto l'esteri-
:• stone del voto al 28 sera, ma 
' quando 11 governo ha fissato 

U data dette elezioni pomi
cile ha scelto 11 27 perchè ri-

' teneva che le comunità 
IsraeUdche Italiane non po-

• tevano recarsi alle urne nep-
: pure 11 lunedi. Cosa è acca-

, duto, non visteti capiti? Co-
;. . me sono,, andate realmente 
.• '- l e COSe? : ; .- . . . . ••••:. . ,'. 

: Esatto, io ho proposto il lunedi 
28. Ma c'è stato qualcuno che -
ha frainteso quello che avevo 
detto: due giorni di festa solen-
ne della Pasqua ebraica fino al. 
tramonto del lunedi. Qualcuno . 
ha taciuto che il nostro divieto . 
finiva con la comparsa delle 
tre stelle. .•....,. ',,.;.-•••-.' ... •-

\ Chi avrebbe censurato parte 
' della sua proposta? E a qua- : 

'-... le scopo? ., 
. Ho parlato con mille persone. ' 
:• Montecitorio, giornalisti... Ri- '-
cordarli tutti vorrebbe dire non 
chiamarmi più Elio Toaff ma 
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Spuntano Tre Stelle 
È il nuovo giorno 

ÀBRAMO ALBERTO PIATTELLI* 

wm Lo spuntare delle Tre Stelle indica la fine del giorno e 
l'inizio del nuovo giorno. Per noi ebrei il tutto accade al 
tramonto. La giornata comincia dalla sera: è già il giorno 
successivo. E un segno di speranza e di fiducia perché in
dica il passaggio dal buio alla visibilità. Lo dice la Scrittura 
(la Bibbia) : «E fu sera e fu mattina il primo giorno...». Vuo
le dire che comincia il nuovo giorno. .,'.., •„;-'• ';. ,: 

: Questo principio costituisce una regola generale. Vige 
sempre non solo nel periodo Pasquale. Variando le latitu
dini varia il tramonto del sole e a seconda del sole lo spun- : 
tare delle stelle. La giornata, dal punto di vista «filosofico» 
possiamo dire, comincia con le tenebre e finisce con la lu-
ce. '•;':,-».-,v... "..;,'./wv--:&:\ •" ••.•••-•-.* .-.'Jv"''-"'"•••'••.'• '• .-.•.••',;,•-'.;;•• 

i Tre Stelle, perché il tramonto si chiama cosi. È molto 
semplice. Lo spuntare delie stelle indica il momento sicu
ro della notte, quindi l'inizio della luce, la certezza del ' 
giorno successivo. Una stella per la comunità ebraica vuol :• 
dire che è ancora giorno. Due stelle indica un passaggio -
dubbioso. Tre stelle, la certezza. La conferma senza remo- -
re che stiamo vivendo in un altro giorno. 

"Rabbino 

Pico della Mirandola. È venuto 
fuori cosi! .......... 
> La comunità ebraica roma

na pero ha sollevato 11 pro
blema elezioni molto tempo 

: . addietro. Eravate preoccua-
' pattperladata... . . 
Esattamente. Prima di Natale si 

: era già ventilata l'ipotesi del 27 
marzo. Il 20 dicembre ho scrit
to una lettera al presidente del
la Repubblica Scalfaro e al 
minsitro Mancino, dicendo lo
ro che non le facessero il 27 
perchè quella data coincideva 
con la nostra Pasqua. Come di
re, glielo avevo detto per tem
po. E loro mi avevano assicu
rato che ne avrebbero tenuto 
conto. 

Tornando con la niente a do
menica sera, qual è stata la 
vostra reazione? Mancanza 
di rispetto, ducrlmlnazlo-

.• "e— • . • • • • '•. 
Disillusione e amarezza. Pro-

: prio perché non ci aspettava
mo dal governo una soluzione : 

di questo genere. Ero amareg
giato: malgrado l'avessi detto! 

-, Ora, invece, è subentrata la 
• soddisfazione per quello che si 
i- è fatto.' Diciamo pure ricono

scenza. Il ripensamento del 
governo ci ha soddisfatto. , ••...-v. 

. . D malumore del ghetto è sta
to sventolato come una ban-

. diera da «Jenni personaggi 
pollrJcLUl In una intervista 
ha dichiarato: la decisione 

del governo di escludere gli 
' ebrei dal voto potrebbe es

sere usata in modo strumen
tale». Da parte di chi? 

La strumentalizzazione > non k, 
l'escludo, ma non la posso af- ' 
fermare. E aggiungo: se qual
cuno l'ha suscitata non so qua
le valore abbia..--. • , 
. Quello che è accaduto - de

cidere la data delle elezioni 
1 senza tener conto delle vo-

' stre scadenze e divieti reil- '• 
glosl - si potrebbe ascrivere 
tra lessi di razzismo? Tra la ' 
gente del ghetto più di uno ' 
lo ha a sottolineato. Lei con
divide? Pensa che questa L 

storia lascerà segni Incan
cellabili tra la comunità o è 

già tutto dimenticato? 
Razzismo? No di certo, ne so- ' 
no sicuro. Quello che è acca
duto non è stato fatto con ma-

.. lanimo. Non si devono pren- > 
dere per buone tutte le reaziò- -
ni dell'uomo della strada. Solo" ' 
quelle degli organi ufficiali del
la comunità. Molte volte in -
mezzo alla gente si possono . 
trovare persone irresponsabili. • 

D decreto, dunque, si farà. E 
. voi sperate al più presto. -

Pensate che la soluzione '•• 
• giunta con ritardo nasconda 

interessi politici? Magari • 
' qualcuno potrebbe trovare »'•• 

II modo di far passare anche 
altre vicende. 

No, no... sarebbe fare un pro

cesso alle intenzioni. 
. Quali sono le esigenze detta 
comunità? • Precisamente 
quando scatta l'ora delle 

. «tre stelle.? 
Le nostre esigenze sono quelle 
di votare come votano tutti gli 
altri italiani. Il voto è stato este
so alla giornata di lunedi e noi 
andremo alle urne al tramon
to, senza infrangere le regole 
religiose concementi la Pa
squa. Nella Genesi c'è scritto: 
•E fu sera e fu mattino il primo 
giorno». Cioè, la giornata degli 
ebrei ' comincia dalla sera. 
Quando escono fuori le stelle è 
già un altro giorno. Lunedi 28 
marzo il giorno nuovo corni
cia alle 20.30, ora legale 
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Anselmi: liste 
bisessuate 
Senza «qualora» 
La commissione di parità scende in campo contro il. 
regolamento elettorale e presenta il suo «manife
sto». Oggetto del contendere è l'avverbio «qualora» 
anteposto, nell'articolo 2, all'indicazione di alterna
re candidati e candidate nelle liste per la proporzio
nale. «Quell'articolo - dice la presidente Tina Ansel
mi - è contrario alla legge che esige l'alternanza tra 
donne e uomini». . 

FRANCA CHIAROMONTE 

•al ROMA. .11 regolamento 
contraddice la legge. E se na
sceranno contenziosi, la com
missione di certo non li sco
raggerà». 11 regolamento cui si 
riferisce Tina Anselmi è quello 
di attuazione della legge elet
torale e i contenziosi potreb
bero nascere, per la presidente 
della commissione per le pari 
opportunità tra uomo e donne 
nel caso in cui vi fossero liste 
elettorali composte da soli uo
mini. «O da sole donne», ag
giunge Anselmi, con l'aria, pe
ro. di non credere troppo a 
questa ipotesi. 

A Tina Anselmi (e con lei, 
alla presidenza di un'affollatis
sima conferenza stampa, ci so
no la pidiessina Paola Gaiotti 
De Biase, la giudice Simonetta 
Sotgiu e la ministra Fernanda 
Contri) non va giù l'avverbio -
•qualora», preposto all'articolo 
2 del regolamento elettorale 
approntato dal governo, con- •• 
tro il quale, ricordiamo, si era
no già espresse le parlamenta
ri pidiessine. «Qualora una lista 
sia stata formata da candidati 
e candidate - dice infatti il re
golamento - i medesimi devo
no essere elencati in ordine al
ternato», laddove la legge, in
vece, sostiene che «le liste re
canti più di un nome sono for- • 
mate da candidati e candidate 
in ordine alternato». •..— »-

A causare l'«errore» degli 
estensori - del •• regolamento 
(che porta le firme di Elia, 
Mancino e Ciampi) è stato, se- " 
condo Tina Anselmi, un ordi
ne del giorno approvato dal 
Senato, per evitare l'ostruzioni- • 
smo missino sulla riforma elet
torale, secondo il quale il non 
rispetto della regola dell'alter
nanza tra i sessi non costitui
sce motivo di nullità per le li- ' 
ste. «Quell'emendamento fu '. 
un compromesso proposto 
per far si che la legge elettorale . 
si approvasse nei termini previ- •• 
sti», racconta la presidente del- '. 
la commissione, aggiungendo, -
però, che «un ordine del gior- '•' 
no non può modificare una 
legge». - , . . . , . ,. 

Insistono, le esponenti della 
commissione sulla questione 
di principio contenuta nella .' 
legge. Insistono, cioè, sulla ne
cessità che anche le istituzioni 

siano luoghi nei quali le com
petenze femminili che esisto
no nella società («sono sicura 
- afferma la ministra Contri -
che ognuna di noi ha ben pre
senti molte donne che potreb
bero svolgere il lavoro parla
mentare almeno . altrettanto 
bene della gran parte dei de
putati e dei senatori») possano 
svolgere un ruolo significativo 
in questa «fase di grande cam
biamento». Va in questa dire
zione, del resto, il «manifesto» 
proposto dalla commissione ; 
(autore un gruppo di lavoro 
coordinato da Paola Gaiotti)É, 
«Le donne verso una nuova fa
se politica»: una sorta di appel
lo (l'ultimo di questa commis
sione, visto che la nuova legge 
vieta alle istanze istituzionali di 
intervenire direttamente nella . 
campagna elettorale nei 60 
giorni precedenti al voto: per 
intenderci, a differenza delle -
ultime campagne elettorali. ; 
non ci sarà più lo spot che invi- • 
ta a votare donna) alle forze 
politiche perché assicurino al 
paese «candidature di donne 
competenti e rappresentative». 

Anche il «Manifesto» ricorda 
che «la legge elettorale garanti
sce inequivocabilmente una 
presenza paritaria . alternata 
nelle liste proporzionali della 
Camera». «Ora - spiega Simo
netta Sotgiu, dopo aver spiega
to che si può ricorrere al Consi
glio di Slato laddove ci si trovi 
di fronte a liste monosessuate 
- si tratta di spingere perché, 
quel "qualora" sia interpretato ' 
come riferito non alla possibili-: 

tà di presentare liste monoses
suate ma a quella (che esiste) • 
di formare liste con una sola 
candidatura». Cosi, la commis
sione rivolge un invito al mini
stro Mancino perché inviti a in
terpretare cosi quel «qualora». 
«Non è un problema che ri
guarda solo le donne», dice • 
Paola Gaiotti, ricordando che 
le liste proporzionali «rappre- -
sentano l'ultima spiaggia per 
un ceto politico che non è in 
grado di rischiare un rapporto 
più • diretto conl'elettor.ito». ; 
Battersi per l'applicazione del
la legge, dunque, significa bat- " 
tersi perché anche nella parte : 

proporzionale «vinca il rinno
vamento». . . . • . . . -

( 
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La fine 
della De 

Politica 
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Dopo mezzo secolo non c'è più la Democrazia cristiana 
Martinazzoli battezza il nuovo Partito popolare v 
«I neocentìisti se rie sono anelati, non li incontreremo 
Bossi non vuole alleanza, ma scrivere il nostro necrologio» 

Esordio con scissione per il Ppi 
Martinazzoli: «Segni attento 
il no allalé^a vale anche per te» 
È nato il Partito popolare, è morta la De. La cerimo
nia ieri, a Palazzo Sturzo. Martinazzoli lancia un ai
tala a Segni sulle intese con la Lega: «Le regole che . 
valgono per noi valgono anche per lui». Ai neocen-
tristi: «Se né sono andati, figuriamoci se li rincontria
mo subito dopo». E sulla Lega: «Non volevano un'al
leanza con noi, ma scrivere il nostro negrologio». E 
ripete: «Farò il segretario fino al congresso...». 

STEFANO DI MICHBLE 

• • ROMA «Sara un viaggio 
dllhclle e accidentato » Marti
nazzoli tiene gli occhi bassi, la 
voce è commossa. Muore la 
De, stasera, in questo palazzet-
to intitolato a Sturzo nel cuore 
di Roma. «Viva ir Partito popo
lare», dice Mino. Ma non è un 
urlo Incoraggiante, il suo. Anzi. 
Il «viva» si perde nel mormorio 
quasi indistinto con cui, in un 
quarto d'ora, certifica la morte 
della Balena Bianca; scivola tra 
quel vuoti scavati dalle ultime 
vicende nella storia democri
stiana. Dov'è Andreotti? E For-
lani' E Gava? E gli altri, giù giù 
fino ai Pomicino e ai Bernini? E 
un partito (erito, sconvolto, la
cerato quello che chiude (alle 
18,16, come recitano le agen
zie) la sua esistenza. Ram
menta Martinazzoli ai suoi: «Ci 
hanno (atto conoscere l'ama

rezza di un disconoscimento 
la denuncia di un disinganno 

•';' Siamo ancora nel fuoco di una 
:<! polemica che rischia di brucia-
•' > re le possibilità stesse del no-
:c' stro esistere politico...». -
;. C'è Spadolini, c'è Napollta-"• 
'• no, ospiti d'onore. Ci sono -
.' Fanfani, De Mita, Piccoli, Co- •' 
• lombo, Mattarella, Bodrato, • 
•'•'< Granelli, la Bindi... «Una sola : 
•.-/ cosa è certa: siamo noi gli ere-. 
'"* di di Sturzo, di De Gasperi, di ' 
fi Moro, e non i neocentristi», in-. 
-' coreggia Rosa Russo Jervolino,. 
? presidente del partito e ora i 
;"• chissà. Parla Gerardo Bianco, il 
'', capogruppo a Montecitorio, 

. con la lacrima al ciglio per 
:'t l'abbandono di Mastella & 
> company. Gabriele De Rosa (a ; 
;•' una lezione di storia, per av-. 
• venire alla fine: «Oggi noi cam- , 

.'* miniamo nel vuoto Il pro

fessor Enzo Balboni presenta il , 
programma, e auspica: «Affi
diamoci alla sapienza cristia- '. 
na Lo splendido palazzo, 
opera di Sangallo il Giovane, !;•• 
brulica di giornalisti, invitati, • 
infiltrati, tivù estere. Qui ci so-
no gli archivi di Gronchi, Scel-
ba, Spataro.-owiamente Stur- ••:.-
zo: quando la De era giovane, ' 
e sembrava immortale. Si di- •' 
stribuiscono fotocopie del fa-
moso appello del fondatore ; 
del Partito popolare «ai liberi e •. 
ai fòrti». Commenta un gioma-
lista straniero: «Abbiamo già : 
partecipato alfunerale del Psi, ?',, 
oggi cambia nome alla De. Ve- • 
dremo se basterà...». Forse sii •-. 
perchè più-di ogni altro atto, la •> 
fine dello Scudocrociato sancì- : 

; sce la conclusione di un'intera 
epoca della storia italiana. 

E Martinazzoli lo sa bene. Il •' 
maxischermo nella sala slam- ' 
pa ingigantisce la sua faccia . 

: sofferente. «Abbiamo scelto un 
nuovo nome non per inveralo- • 
ne né per. rimpianto, ma per V 
un ritomo alle radici... La De >•• 
ha pagato e paga alti prezzi • 
per I suol errori.,, lasciamo;il 'A 

: passato alle -spalle...». Cita v 
Concetto Marchesi e l'epigrafe -
che il grande storico della let-

i teratura latina (e dirigente co- ''• 
; munista) dettò in memoria dei -
giovani partigiani assassinati 
dai nazisti: <Mic vìount, hic vi-- ' 

veni, qui vivono e qui alimen
tano vita. Per questo siamo ve
nuti qui, ad un passaggio cosi 
alto e significativo di un viag
gio difficile e accidentato di 
rinnovamento». 

Lassù, nella bella sala al pri
mo piano dove si chiude la sto
ria della De, Martinazzoli non 
spreca parole in direzione dei 
neocentristi che se ne sono an
dati poche ore prima. Ma en
trando nel palazzo aveva usato 
nel loro confronti un tono duro 
e secco: «Non dovevo andare 
incontro a loro, non sonò un 
mediatore... I colloqui non so- • 
no stati negati, ma le trattative 
non sono mai state prese in 
considerazione». Crede di rin
contrarli in futuro? Scuote la te- -
sta, quello che ancora per po
chi minuti è il.segretario della 
De: «Se ne sorto andati per non • 
fare quello che vogliamo fare 
noi. Figuriamoci se li ritrovia
mo subito dopo... Ritengono 
che contano più gli altri che la 
propria identità eli proprio esi- : 
stere. Mi pare un'alternativa 
improbabile», v '•-.-.»••.' ........ 

Pare deciso a tirare avanti, '< 
Martinazzoli. Poi vedi lo sguar-. 
do velato e ascolti il lamento di •-
Gerardo Bianco: «Sembra in
credibile che mentre si rincora 
reno idee di alleanza con chi 
ci è lontano, ci si divida con 
chi Invece ci è vicino. Dobbia- ' 

Mino Martinazzoli. Qui sopra, Rocco Buttiglione 

mo metterci al lavoro per favo
rire questa unitó>. Scruti la fac
cia scura di Rocco Buttiglione 

; e lo senti che avverte: «Nella vi
ta non bisogna mai dirsi addio 
per sempre. Ciò che non è 

: possibile fare oggi, forse saia 
possibile farlo domani». Cita 
Eliot, il filosofo, per tendere la 
mano agli scissionisti: «In un 
attimo; c'è il tempo per una 
spaccatura e per una ricompo
sizione che l'attimo dopo può 
ribaltare». Ribatte ironico Mar-

: tinazzoli appena finita la cen-
:•• monia: «Anche a me piace , 
•..'.' Eliot... Buttiglione pratica la fi-
'• losofia e parla da filosofo...». 

Ih due ore è tutto finito. Si 
,; avviano veloci verso l'uscita gli ì 
':_ ormai ex capi democristiani : 
• che hanno (atto da contomo ; 

' - alla cerimonia. Ecco II vecchio ' 
" Fanfani, che borbotta: «Da lu- . 

glio ad oggi abbiamo perso già ' 
••.- troppo tempo, mi auguro che : 

-••' non sia troppo tardi...». «È un v 
bel giorno», fa sapere il mini- / 
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Siro Nicola Mancino. Un bel 
giorno anche per Ciriaco De 
Mita? «SI». Poi, con un sorriset-
to, aggiunge: "Ci ho pensato 
prima di dirlo». Ecco Flaminio 
Piccoli, un po' più poetico: 
«Questa è la reincarnazione 
della De che toma alle proprie 
origini». • ..:•-..- -•-•. • -.. 

Martinazzoli osserva, si fa 
largo tra la folla, firma qualche 
autografo, si concede per una 

; mezz'oretta alie domande dei 
: giornalisti. E tra una sigaretta e 

l'altra, lancia un altolà a Mario 
Segni su eventuali intesecon la 
Lega di Bossi. Scandisce: «Non 
siamo per una leadership ple-
biscitana. Le regole che valgo
no per noi nel rapporto con le ':' 
altre formazioni politiche, vai-.. 
gono anche a motivare il no
stro rapporto con Segni Al di 
fuondiquestacoerenza.credo ' 
che avremmo qualche difficol- ;, 
tà in questo rapporto». Sugli ex 
amici di partito che l'hanno 
abbandonato . aggiunge: «Se > 
qualcuno dice che i centristi ' 
sono usciti, io obietto perchè :-. 
io sono un centrista. Se qual
cuno dice che i moderati sono 
usciti, io obietto perchè sono '•'• 
un moderato». • -> ^'..-,-•• •?,<.".' 

Per parlare delle alleanze,'-. 
Martinazzoli parte da Quintilia-
no:-Il massimo delitto è perde- i: 

re per ragioni di sopravvivenza ]" 
le ragioni della vita». E da qui > 
arriva a Bossi e al suo incontro " 
con Maroni: «Quello che mi in- } 
teressava di capire era in che ''• 

• modo un'eventuale alleanza si . 
sarebbe espressa su! terreno .' 
elettorale. La rispoita che mi è 
giunta, senza sorprendermi, è .; 
stata che in Lombardia 'dove ; 
hanno i voti se li tengono e ;[ 

; presentano il loro candidato e ' 
•' il loro simbolo in tutti i collegi». '' 

E rivolto ai giornalisti chiede: ':-. 
«Insomma, la Lega al Nord e la ' 
De al Sud. Vi sembrano i termi- '-

ni di un'alleanza? A me sem
bra un necrologio. Le alleanze ' 
non si fanno sulla presunzione 
di voler distruggere i propri in
terlocutori». Per poi rivendica
re: «Noi non siamo il resto del 
resto della De...». - . • 

Intese con Occhetto, allora? 
Martinazzoli alza - le spalle, 
scuote la testa: «E chiaro che 
non c'è nessuna possibilità di ' 
alleanza con un interlocutore 
che a sua volta costruisce, 
un'altra alleanza. Se ho capito • 
bene, a me mandano inviti dai * 
titoli del giornali, mentre invi- -
tano gli altri a un tavolo. C'è : 
una bella differenza». Perchè, •: 
si sarebbe seduto al tavolo dei 
progressisti, il segretario del l 
Ppi? Macché. «È chiaro che io •; 
l'invito l'avrei declinato perchè : 
non credo che il nostro ruolo ' 
sia quello di accedere come t 
una quantità trascurabile su un : 
fronte o su un altro». Poi, finita : 

la conferenza stampa, confida: " 
«C'è un eccesso di trasformi
smo. Questa vigilia mi preclu-f 

de ogni rapporto con il Pds do
po le elezioni...». . . . 

Non sarà a lungo il leader 
del ftji, Martinazzoli. Annun
cia: «Certamente non sarò più 
segretario oltre il primo con- '. 
gresso del partito». Che si svol
gerà dopo le elezioni di marzo., 
Dove, ricorda, non si presente- ' 
rà neppure candidato... 

In un albergo romano il battesimo idei Centro cristiano democratico; L'annuncio della Fumagalli, «la più fredda tra noi» •; 
Il simbolo è una vela con mini-scudocrociato. Dispute giudiziarie sul patrimonio? Nel Nord con la Lega, nel Sud anche con il Msi 

Nasce il Ccd che \^ggia \oso 1 i^ 
Alle 13,45 di ieri è nato il Centro cristiano demo
cratico. D'Onofrio. Casini, Mastella, Lega e 17 
coordinatori regionali, hanno dato vita al nuovo 
partito, che nel simbolo avrà ancora un piccolo 
scudocrociato. Guarda a destra il Ccd, che dome
nica terrà la sua convention. E intanto ci si prepa
ra allo scontro giudiziario con il Ppi per l'eredità 
della De: beni, sedi, simbolo. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMAvDlin dlon, il signor 
Mastella è desiderato al ricevi
mento, il signor Mastella è de-
siderato al ricevimento. Dove 
siamo? Alla Standa di Berlu
sconi o all'aeroporto? Sempli
cemente nella grandiosa hall 
dell'hotel Minerva. Tra pareti • 
marezzate alla veneziana, ta- ' 
voli finto, impero, stucchi rosa ; 
e lucernai policromi, alle 13 e ? 
45 nasce 11 Centro cristiano de- ' 
mocratico. Foto di gruppo in 
una stanzetta ovale: in prima 
fila D'Onofrio, Mastella, Fuma
galli, Marisa Fagà - e chi è? ah. v' 
una consigliera al Comune di ' 
Catanzaro, l'anima di sinistra 
dei centrodestristi-, Fontana. 
Dietro, defilato, Lega e poi Gio-
vanardi, Casini, Fausti e un'al
tra decina tra deputati e ammi

nistratori locali. Volti sorriden
ti, ma tesi, in fondo corrono si 
per vincere, ma qualche incer
tezza serpeggerà pure. É Fu-

- magalli che legge II comunica-
: to ufficiale, che compie lo 

' strappo. «La più fredda tra noi 
' per questo gesto», dice D'Ono-
. frio. Inguainata in una giacca a 
•' quadretti bianchi e neri su una 
' ardita gonna a disegni bianchi 
' e neri, «barble». come negli an-
' ni scorsi veniva affettuosamen-
' te chiamata, legge la paglnetta 
\ con cui i ccd si scindono (ma 
; non assomiglia molto alla sigla 

del compact disk?). Una scelta 
• - necessaria perchè gli altri «non 
.-' ci hanno nemmeno consentito 
, di essere minoranza», com-
P menta Sandro Fontana, Il Ber-
•; lokto del «Popolo». I centristi 
- hanno deciso di seguire un 

percorso parallelo al Ppi, l'al
tro figlio di questo parto ge
mellare annunciato da mési. 
Ieri cerimonia, domenica alla 

' fiera di Roma la convention. E 
< Il verrà presentato il nuovo 
'- simbolo: tre o quattro sono le 

Idee, ma dovrebbe prevalere 
quella della vela bianca con 
scudocrociato ;in campo az
zurro e fascia tricolore. Dun
que resta lo scudocrociato, co
me sul simbolo del Ppi. Come 
ci si metterà d'accordo? «Non 
ci sono problemi - è sicuro 
D'Onofrio - né su questo, né 
sulla questione delle sedi, dei 

: beni da spartirsi. Non credo 
. che si arriverà alla via' giudizia-
-. ria». «Anzi la cosa peggiore sa-
'- rebbe dar vita ad un litigio in-
< temo», aggiunge Casini. Tutta-

' via si vocifera di una iniziativa 
••" legale per chiedere alla pretu

ra di Roma di pronunciarsi sul 
• patrimonio, morale e materia-

le della De, dato che, per dirla 
-con D'Onofrio i due soggetti 

nati ieri «non sono idonei a 
estinguere il vecchio partito». 

:.'• Ma questa querelle era preve-
- dibile dopo le polemiche ro-
. venti di questi giorni e in previ-
; sione della nascita anche del 
;; nuovo gruppo alla Camera. La 
,' richiesta ufficiale è attesa per I 

prossimi giorni' il gruppo sa-

• rebbe composto da poco più 
di venti parlamentari, il nume-
ro minimo richiesto e presi
dente dovrebbe essere lo stes- >' 

" so D'Onofrio. • - . . . . 
. La mattinata è scivolata pi-

ora nell'hotel Minerva. Riuniti -
In «conclave» con i 17 coordi-

• natori regionali, D'Onofrio, Ca-
; sini, Mastella e Lega hanno '• 
" messo a punto il comunicato, 

deciso le tappe per rendere : 
' operativo il nuovo soggetto pò-
' litico - dal notalo ci andranno 
: sabato per depositare nome e 

simbolo. Ogni tanto qualcuno 
'. usciva per prendere un caffè, i 
.rilasciare una battutina (D'O
nofrio: «All'una vi daremo noti-

.' zia dell'evento ginecologico»), 
per andare a far pipi. E via il 

' codazzo dei giornalisti' a se
ti gulrli fin giù, fino alla porta con 
; la scritta toilette. Al termine 
' della riunione la conferenza 
- stampa per leggere il comuni-
:' cato. Alle 14 è tutto finito. Av- : 
.: volti dai bagliori del flash nella * 
• hall, circondati da camera-
.' men, giornalisti, persino stra-
' nlerl, è l'apoteosi dei centristi. : 

Fatta la svolta c'è il proble-
; ma delle adesioni e delle al

leanze. É tutto chiaro da tem- -
'. pò dove andrà il Ccd. La nuova 
;,formazione politica - è Pa-
: squale Blatera che parla - ha 

Per Cossiga fine inevitabile. Scoppola al Ppi: venite coi progressisti 

La De si sfascia? Coba del diavolo 

La De muore? Tutta colpa del diavolo, parola del 
cardinale Palazzini. Per Cossiga invece la fine era > 
inevitabile, anche se la scissione forse poteva essere 
risparmiata. A Martinazzoli e al Ppi si rivolgono i cat
tolici di Ad: vieni con noi tra i progressisti, scrivono i 
Ciccardini e Scoppola. Per la Lega l'interlocutore 
sono i centristi, ma per Miglio «è sempre la stessa • 
De. Soio che sono diventate tre». : ,; /. •-, .--•;• -:i •;,:. 

ROBERTO-ROSCANI 

• • ROMA. La più stravagante? 
Quella del cardinale Palazzini. 
La più ironica? Quella di Gian
franco Miglio? La più lucida? 
Quella dell'ex presidente Fran
cesco Cossiga. Stiamo parlane 
do, lo avrete capito, delle rea
zioni seguite all'atto di morte 
della De e alla nascita di due 
(or/e politiche che se ne con
tendono la storia e l'eredità. 
Palazzini, un porporato noto-

' riamnete di destra, tira in ballo 
; il diavolo: se i cattolici si divi-
; dono deve essere opera sua. 
.', Ma la fine della De non è che il 
• primo passo: «la polemica può 
' anche frantumare ed infrange-. 
i re l'unità della chiesa stessa, : 
- tanto che a volte si ha l'impres-

' sione che qualcuno stia facen
do questo volontariamente in -

' nome di prospettive nazionali, 
di esigenze locali, di intuiti par

tigiani. Tali sentimenti di divi
sione sono sempre opera del
l'uomo se non del diavolo. 
Certo non dello Spirito Santo». 
Con chi ce l'avrà mai? Boh. Co
munque Palazzini ha spiegato 
'il signifeato dell'appello del 
Papa: Wojtyla chiama «alla so
lidarietà e alla preghiera di 
frónte a subdole e insidiose 
campagne miranti a eliminare 
i cattolici dall'agone politico». 
Ma Palazzini ha una soluzione: 
affidarsi a San Francesco e.a 
Santa Caterina perché mostri
no ai laici cattolici i loro «dove
ri di cittadini e credenti». ."•>'•.,:•: 

Cossiga invece, intervistato 
dai tg della Rai, ha dato una 
lettura storica. «Credo - è stato 
il suo commento - che siano 
venuti meno i motivi di morale 
pratica dell'unità dei cattolici 
in un solo partito, ma quello 
che è accaduto non lo com-

«lo sguardo rivolto a destra». 
Verso la Lega al Nord e verso il 

. Msi al Centro- sud. Degli accor- : 
di con Bossi e Maroni le crona
che dei giornali sono piène. ' 
Con l'Alleanza nazionale o il 
Msi si parla ancora poco. Ma è 
solo questione di giorni. «Per. 
ora sul territorio ci sono solo 
accordi con il Msi, non c'è an- : 
cora un rapporto stretto come 
con la Lega». Leone Manti, par-

; lamentare .-. calabrese, - parla 
tranquillamente di ciò che sta 
accadendo.dalle sue parti. A 
-Reggio Calabria e a Catanzaro 
è convinto che il Ccd porterà 
con sé il 70% dei de, da spen
dere in alleanze con la destra 
Ma sa anche che questo trava

so provocherà inevitabilmente 
l'-insulto generalizzato». Che ' 

: prospettive per un partito che 
dichiara, nel suo atto fondati- ' 
vo, di richiamarsi al cattolicesi
mo liberale e popolare. All'u-

: nità nazionale fondata sul pie
no dispiegamento delle poten
zialità delie comunità locali e . 

- regionali. Sulla democrazia 
. quale metodo della vita politi- ..-
ca. Sulla difesa della vita e del- ''' 
la famiglia. Sul riconoscimento > 
della dignità umana e dell'u- y 
guaglianza tra uomo e donna. / 
Sulla scelta europeistica e at- ; 
lamica. Lo scontro sarà duro • 
con gli amici che hanno scelto -
•di guardare a sinistra» stando 
nel Partito popolare. Tuttavia è 
possibile, alla fin fine, che in 

certe realtà, di fronte alla forza 
del polo progressista, il polo 

.. moderato (che ormai com
prende Ccd, Forza Italia, Lega, 

•; Unione di centro, e i partisti lai
ci) si incontri con Martinazzoli 

. e Segni. É nella forza delle co
se imposta dal bipolarismo. «11 
nuovo sistema elettorale - si di
ce nel documento del Ccd -
rende necessaria la costruzio
ne di un'ampia alleanza, nel 
solco di una tradizione che, 
come sosteneva De Gasperi, • 
ha sempre visto i cattolici ricer
care intese anche quando non ; 
ve ne era numericamente biso
gno» Invece oggi evidente
mente il bisogno aguzza l'inge
gno 

DC: una caduta progressiva 

'_ prendo bene. Evengono inde-
' oolite, per il modo in cui ha 
.'termine la De, le ragioni che 

potevano giustificare l'unità di ' 
molti cattolici». Insomma a 

,: Cossiga,'che molti hanno de-
> scritto come lo sponsor politi-
.' co e l'ispiratore dei centristi, la 
; separeazione o almeno i mo

do in cui è avvenuta, non è pia- ' 
;, ciuta. Anche se, aggiunge, «era 
' inevitabile la fine della De coi , 
': me grande partito nazionale al -
''• quale i cattolici avevano dato '. 
' là loro forza sociale e cultura-
t' le. Sono venute meno le tre ra-
> gioni storiche che hanno Fatto ' 
• si che la De assumesse un 
.'compito nazionale. La De 
'- quindi ha esaurito la sua fun-
• 'zione. Rimane la grande tradi-
. zione del cattolicesimo politi-

- co che non è solo quello della 
• De, quindi non si può parlare 

di eredi». La prosa è complica
ta ma illuminate è l'idea cossi-

ghiana che la De sia stata «il 
partito dello Stato». 
- Dall'area cattolica le voci dì 

Scoppola e Ciccardlni, che 
aderiscono ad Alleanza Dem-
nocratica. «Amici - dichiarano 
rivolgendosi . ai popolari di 
Martinazzoli - qua è il vostro 
posto, qua è la vostra vocazio
ne, qua è anche la nostra uni
tà. Lanciamo un appello al 
nuovo partito popolare: venite 
con noi». Non è solo un appel
lo dei sentimenti: «Il nuovo si
stema elettorale presuppone 
due schieramenti e alleanze 
vaste e compiute: una sarà 
chiamata destra, l'altra sini
stra. Bisogna prender atto che 
il centro non c'è più. A destra 
ci sono le macerie del vecchio 
sistema, a sinistra i progetti ri
formisti e forze sociali signifi
cative Certamente non voglia
mo nascondere i problemi: si 

chiamano Pds, Rifondazione e 
-estremismo». Più esplicito pa-

; dre Bartolomeo Sorge dai mi
crofoni di Italia Radio: Certa-

x mente per I cattolici c'è un ruo-
'-• lo anche all'interno del polo 
' progressista. Anzi direi che che 
•proprio perché il Vangelo è 
'.'• esigente io non vedo come ci 
. ' possa essere una presenza di 
. ; ispirazione cristiana nel polo 
.' conservatore». ••• Sempre - sul 
! - fronte dei progressisti è da re

gistrare la presa di posizione di 
; Walter Veltroni : «Non so se 
, ; adesso sarà più o meno agevo-
j " le dialogare con Martinazzoli,. 
* ma penso che sia necessario 
:'-;• dialogare anche nella ricono-
'; sciuta diversità di obiettivi. È il 
* momento che la destra si rico-
' nosca come destra. Mi piace-

, rebbe che la parte più avanza-
'. ta della De avesse adesso il co

raggio di fare il passo successi

vo e portare la cultura cattolico 
democratica, per la parte che 
sarà presente, nell'area prò- : 

grossista». .-...-
Da un ex-dc come Miglio la 

.- stilettata più dura: «Cosi ades- i 
' so abbiamo due Democrazie , 
': cristiane. Adesso bisogna ve-
;. derc cosa farà Segni che, eoa-
. gulando : buona parte della : 
>' vecchia, permetterà che nel 
; • quado politico nazionale le De . 
', siano addirittura tre». Insomma , 
> per il senatore leghista nessu-
;' na delle formazioni che pren- ; 
' dono vita dalle membra della . 
•' balena bianca nessuna ha : 

qualcosa di veramente nuovo. 
.'• Tanto che proprone a Marti- ! 
; nazzoli, Mastella e Segni di «fé- ' 
derarsi». Il suo amico Maroni ' 
invece ha già scelto. Per lui i 
neocentristi «erano già interlo
cutori della Lega e potrebbero 
diventare possibili partner del 
polo liberlademocratico». - .< 

IL GASO 

Pioiivàin giudizio 
Rissa sul simbolo 
• • ROMA. La Deci ha lasciato. Achi andrà ora l'eredità del ' 
partito di De Gasperi? La domanda non è retorica e neppure 
solo politica. Si apre infatti un capitolo delicato che riguarda 
il simbolo e i beni materiali del vecchio partito. Cominciamo 
dal simbolo: il Ppi di Martinazzoli ha annunciato che non ; 
toccherà il vecchio scudo crociato. Ma i centristi del Ccd 
hanno a loro volta presentato il logo: una vela all'interno 
della quale campeggia uno scudo crociato. La cosa creerà 
dei problemi? D'Onofrio dice di non prevedere «risse». Ma, t 
aggiunge, «l'aspetto giudiziario diventa ineliminabile in. 
mancanza di un accordo politico, però non ho motivo di ri
tenere che si vada in questa direzione». Insomma, i toni so
no pacati ma la pace non è firmata. Il problema grande, ov
viamente è quello delle risorse, dei beni, dei palazzi e delle 
sedi: passeranno tutti a! Ppi o no? Problema non nuovo: 
l'hanno affrontato nel 1991 il Pds e Rifondazione che, dopo 
qualche schermaglia e qualche lite, hanno alla fine trovato 
un accordo di massima. Ma, sempre a giudicare dalle parole 
di D'Onofrio, nel caso della De si pone un problema più '' 
complicato: l'esponente centrista, vicino a Cossiga, sostiene 
che esistono legittimamente due nuovi soggetti politici, il Ppi 
e il Ccd, ma la morte della De va «certificata», va sancita for
malmente perchè altrimenti la Democrazia cristiana si trove
rebbe in una paradossale situazione di morte non dichiara
ta. I centristi Insistono per avere una riunione del consiglio 
nazionale della De E qui la vicenda diventerebbe kafkiana: 
vedremmo per la prima volta la riunione di un partilo che 
non c'è più... Castagnetti, uomo di Martinazzoli, replica ai 
centristi ironicamente: se dobbiamo dividerci l'eredità de
mocristiana allora dividiamoci anche i debiti. Intervistato da 
«Milano finanza» il capo della segreteria politica fa il conto 
dei beni e delle perdite: la De - dice - è esposta con le ban
che per una quindicina di miliardi, mentre il patrimonio im
mobiliare ammonta a trenta. Evidentemente Castagnetti ' 
parla del patrimonio della direzione nazionale e non di 
quello •lockie» che è incomparabilmente più grande. f.L 

Ad aprire la rissa sul dopo De è invece la destra: Alleanza 
nazionale e i-transfughi dalla De come Fiori e Gustavo Selva 
si sono raccolti in una associazione intitolata a Don Sturzo. 
Fiori annuncia un ricorso alla magistratura e commentando 
il paragone con la vicenda Pds-Rifondazionc commenta: «U 
sono stati democratici: hanno rispettato il loro statuto e l'ar
ticolo 49 della costituzione andando al congresso. Qui inve
ce c'è un reato: se prendono i soldi della De e li usano per il 
Ppi è appropriazione indebita». ,, r 
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D Pds per Tallargamento del «tavolo» 
| pronto a presentare un programma di governo 
" Cristiano-sociali e Ad criticano la Rete 

Ripa di Meana: rivediamoci il 25 

«Progressisti senza veti 

Il Pds accentua l'impegno perché il tavolo dei pro
gressisti si allarghi anche al Psi di Del Turco (che 
domani forse incontra Occhietto), e annuncia la 
prossima presentazione di un programma di gover
no. Anche i Cristiano-sociali e Ad criticano i «veti» di 
Leoluca Orlando. Ripa di Meana propone di ricon
vocare il tavolo il 25, e Mattioli auspica «che tutti i 
necessari chiarimenti avvengano al più presto». 

ALBERTO L I I S S 

• • ROMA. Dal Pds ten è venu
ta un'altra spinta perchè il po
lo dei progressisti si arricchi
sca, e giunga presto a definire 
un accordo politico-elettorale, 
impegnandosi insieme nella 
definizione di una forte e ere- -ì; 
dibile proposta di governo per 
il paese. Superando le residue -
pregiudiziali, a comlnicare da , 
quella messa in campo dalla '. 
Rete di Orlando nei confronti . 
del Psi di Ottaviano del Turco. "• 
Ne ha discusso ieri mattina i l , 
coordinamento politico della . 
Quercia, dove la linea di con-
dotta tenuta In questa fase, che • 
ha portato alla prima convoca
zione del tavolo dei progressi
sti, riassunta da Achille Oc-
chetto, è stata giudicata positi
vamente. Il ruolo giocato dal 
Pds ha ottenuto di far cadere o • 
ndurre le pregiudiziali alzate In ••} 
un primo tempo contro Rifon-
dazione comunista ( e in parte 
dall'estrema - sinistra - contro $ 
Ad), e ha accelerato l'apertura > 
del tavolo («Abbiamo volentie- :, 
ii passato il testimone della < 
convocazione a Verdi e Rete», •' 
ha ricordato ieri Visani. riferen
do alla stampa della discussio
ne). Ora la Quercia volge l'at- ' 
tenzione al programma di go- ' 
verno, non intendendo lascia
re questo tema solo o preva- •• 

lentemente alla parte più «mo
derata» dello schieramento 

• progressista. Ma non volendo 
:•• nemmeno accettare l'idea di 
' un «doppio» tavolo meccani

camente concepito: da una 
•'.'• parte quelli che fanno l'accor

do elettorale (con Rifondazio
ne) , dall'altra quelli che si 

[ candidano al governo (senza 
' Rlfondazlone). Visani, nspon-

•: dendo a varie domande dei 
''•:• giornalisti, ha indicato un me

todo: sì parte dall'accordo po
litico e elettorale, poi si metto
no in campo, indicazioni più 
dettagliate per un programma 

; e un accordo di governo (il 
Pds produrra propri materiali 

'assai circostanziati), quindi si 
': affronterà anche la «questione 
.del premier». Che, con ogni 
• probabilità, si tradurrà nell'in-
' dicazionc di una «rosa». «Ma 
v anteporre una questione a un 
: altra - ha osservato il coordi-
: natore della segreteria della 

Quercia - non sarebbe una 
scelta saggia». Il Pds intende 

1 anche allargare il confronto al-
'•' le associazioni e ai movimenti 

della società civile, come la 
: Costituente della strada e altre 

realtà dell'associazionismo.,-.-. 
'Sulla prospettiva di governo 

hanno parlato tra gli altri Ema

nuele Macaluso e Aldo Torto-
- rella. Il primo - come ha ripe-
1 tufo intervenendo anche a Ra-
• dio radicale - ha insistito sul

l'esigenza di una continuità 
--' programmatica con l'esperien-
:. za del gabinetto Ciampi. Torto-

rella ha messo piuttosto l'ac
cento sulla necessità che il 
programma affronti le questio
ni sociali e quelle lsituzionall 
(la forma dello Stato), evitan
do il rischio che dal polo pro
gressista emerga l'immagine di 
una parte più moderata ette si 
preoccupa poco dell'occupa
zione, e una sinistra estrema 

- incline all'assistenzialismo. «I 
-contenuti politici e program-
: malici del tavolo progressista -
'!• dice Gavino Angius, della se

greteria - dovrebbero diventa
re rapidamente più evidenti 

• per la gente, uscendo da certi 
• ' politicismi. Non dobbiamo sot

tovalutare le destre, che sem-
: • brano e sono disunite, ma che 
- su molte questioni di fondo 
' colpiscono unite con una coe-
•; renza neollberista». EI dirigenti 
' locali piemontesi e torinesi, 
. hanno ricordato Ieri mattina 
:. tutto il peso di una questione 
' ; come quella aperta alla Fiat. . 
,- Quanto al coinvolgimento 
. del Psi di del Turco, la posizio-
. ne del Pds non è isolata. «Biso-
• • gna riconoscere - ha ribadito 
- Visani, annunciando un pros-
';'•' Simo incontro tra Occhetto e il 
r segretario socialista - che Del 
.'•'' Turco ha rotto col craxlsmo e 
. col vecchio gruppo dirigente, 
: con la scelta per il polo pro-
' gressista, che non ha precc-
, denti». Anche Pierre Camiti, a 

nome dei Cristiano sociali, ha 
definito «inaccettabili» le posi-

, zioni di Orlando («nessuno lo, 
• ha < nominato "camerlengo" 

dei progressisti»). Analoga la 

Candidati, quali criteri 
E nel Pds si discute 
il cambio di generazione w * ^ 
• • ROMA Mentre si lavora alla «riapertu
ra del tavokx'dei progressisti uno dei pri
mi giorni della settimana prossima, nelle \ 
varie forze si stringono decisioni difficili 
sui criteri per lecandidaturé.I Verdi parla
no di un «decalogo» che proporranno agli 
altri partners dell'alleanza, basato sulla ri-•' 
conoscibilità della «storia di impegno so- ; 
ciale, civile e politico, coerente col proget-
to progressista-di ogni candidato. Insieme 
all'estraneità alle vicende di Tangentopoli -
e al legame col territorio. Di criteri e di 
scelte per le candidature ha discusso an
che, ieri pomeriggio, una riunione dei se
gretari regionali del Pds, con Visani e altri 
membri del gruppo dirigente. «La regola , 
principale - ripete Visani alle domande ' 
dei giornalisti - è non dimenticare mai 
che nel seggi maggioritari o si vince ò si 
perde». Ciò vuol dire che la forza del can
didato dei progressisti dovrà far premio su -
altre possibili considerazioni nel dosaggio 
della rappresentanza. Molto spazio avran- -
no i «tavoli regionali» nella selezione dei 

nomi, ma per Visani un «coordinamento» 
centrale sarà indispensabile. E natural
mente c'è già chi parla dell'esigenza di un 
grande «quadro sinottico nazionale» per 
misurare, almeno in via di previsione, i ' 
rapporti tra le varie componenti dell'al-

; leanza. Un altro aspetto riguarda la riparti- ' 
zione delle candidature tra seggi col mag-, 
gioritario e liste con la proporzionale. Nel ; 
Pds circola una tesi (caldeggiata tra gli al-
tri da Gavino Angius): il gruppo dirigente : 

nazionale intermedio del partito dovrebbe 
essere distribuito nelle liste proporzionali, : 

ma anche mettersi alla prova in collegi 
uninominali dove l'elezione non è proprio 
garantita. Un'altra questione che, in modo ' 
ancora informale, sta producendo discus
sioni e anche qualche tensione nella * 

: Quercia è il capitolo che va sotto il titolo di i 
«rinnovamento». In pratica, si tratta del-
l'opportunità che I dirigenti della genera- • 
zione «storica» facciano un «passo Indie-, 
tro» favorendo il ricambio della classe diri-. 

< gente. Problema assai delicato, pero. Se si 
guardano da vicino le personalità che po

trebbero essere coinvolte in questa opera
zione, sj scopre che si tratta di esponenti 
del vecchio gruppo dirigente del Pei che 
vanno da Reichlin, Tortorella, BoWrira, 
Pellicani fino a Nilde lotti e Giorgio Napoli
tano alla Camera, a Chiarante, Lama, Pec-
chloli, Giglia Tedesco al Senato. Tutti no
mi prestigiosi, alcuni con rilevantissime 
cariche istituzionali o di partito, e anche 
rappresentativi di orientamenti politici e 
culturali diversi nella storia del Pci-Pds. A 
quanto pare i punti di vista sulla questione 
sono un po' diversi. C'è chi dice: non si 
può mettere in discussione il presidente 
della Camera, si ragioni sugli altri. Chi ag-

' giunge: lo stesso discorso vale per Nilde 
lotti. Chi - è la posizione emersa per 

1 esempio nell'arca comunista - dice: o 1 at-
' to. simbolicamente importante, riguarda 
'. tutti, o sarà impossibile scegliere. Salvo le 
. opzioni personali, come quella del capo
gruppo al Senato Chiarante, che già qual
che tempo fa ha scritto una lettera per an
nunciare la sua irrevocabile decisione di 
«lasciare» , „ DAL 

posizione di Ad, nbadita len 
da Bartolo Ciccardim E il ver
de Mattioli ha auspicato «che 
tutti i necessari chiarimenti av- ; 
vengano al più presto, perchè i 
tèmpi sono stretti». Lo stesso ; 

, portavoce dei Verdi, Carlo Ri- ' 
- pa di Meana ha proposto di ' 
\ stabilire già per il 25 prossimo. 

la nuova convocazione del ta-
volo «perchè i progressisti col- • 

laborino senza riserve ad un 
progetto comune che porti il 
paese fuon dalla crisi». Ma che 
cosa spinge Orlando — che . 
sembra assai deciso a chiude- ; 
re l'accordo per l'alleanza - a 
questa rigidità? Forse la pres
sione intema di una parte della 
Rete, soprattutto quella radica
ta in Sicilia, che non sembra , 
immune dalla.tentazione di 

«sfilarsi» dall'accordo comune 
e «correre in proprio» puntanto 

• sul forte consenso locale. 
Visani, nel «briefing» di ieri, 

ha affrontato anche altre que- * 
suoni. Ha ribadito l'apprezza- •-, 
mento del Pds per il comporta- '{*• 
mento tenuto da Ciampi e '. 

; Scalfaro nella gestione della 
fase finale della legislatura. E . 
la posizione della Quercia fa- . 

vorevole al decreto che per
metterà agli ebrei di votare «Il 
nostro gruppo ha dichiarato la 
sua disponibilità e il suo impe
gno per votarlo». E le afferma
zioni di Craxl sulla P2 favore
vole al Pei? «Craxi sta girando 
molti tribunali come indagato, 
e cerca disperatamente di ca
povolgere questa verità. Ma la 
gente na capito benissimo...». .*, 

Chi all'Indipendente? 
Bocca: «Non domo 
piccole belve...» 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. Il Giornale di 
Montanelli da oggi è il doma
le di Feltri. L'ex direttore del-
l'Indipendente ha già incontra
to il Cdr rassicurando sulle sue 
intenzioni: niente giornale me
gafono, niente clava, solo un 
prodotto che venda. Oggi si 
presenta all'assemblea «Iella . 
sua nuova redazione, pòi il vo
to di gradimento. Intanto ali'In
dipendente continua il totodi-
rettore. Spunta fra gli altri il no
me di Gianfranco Funari. Il po
polare conduttore televisivo fa 
pretattica, e dice: «Come fac-
ciò, m'hanno già ingaggiato 
come • centrocampista della 
Roma»..Nella girandola di no- ' 
mi qualcuno ha fatto anche 
quello di Giorgio Bocca. Sem-. 
bra che Zanussl, l'editore, fa- : 
rebbe carte false per averlo. 
Ma Bocca si chiama fuori: 
«Non sono un domatore di pie- ' 
cole belve». Intanto Indro Mon-
(anelli prepara La Voce. Sareb
bero almeno una ventina i re
dattori del Giornalepronti a se
guirlo, anche se per ora le di-
missioni sono state soltanto 
sei. Nell'attesa che il suo nuo
vo quotidiano veda la luce, il 
vecchio Indro non sarà costret
to al silenzio. Paolo Mieli gli ha 
rinnovato l'invito a fare l'edito
rialista del Corriere. Montanelli 
ha accettato. La sua firma tor
nerà sul Corrwredopo vent'an-
n i . ..^-i. —.*.- .• .• , .... . •> . , . 
. Questo il quadro della gior

nata. Come sarà il quotidiano 
di Paolo Berlusconi versione 
Feltri? Il nuovo direttore l'ha 
spiegato ieri pomeriggio al co
mitato di redazione. Un incon
tro che ha lasciato tutti soddi-
sfatti. Feltri non brandiva la 
clava, né il fioretto, né il mitra. 
«Non sono qui per fare il mega
fono a nessuno - ha detto - so
no qui per fare un giornale li- • 
bero e bello». Niente barca di 
soldi, anzi si continuerà all'in
segna del risparmio. La chiù- ; 
stira delle sedi estere? Il nuovo ' 
direttore non ha niente da ridi' 
re. Anzi, se gli proponessero di ' 
richiamare anche 11 corrispon
dente di Mosca, non lo vivreb
be come un dramma. Arrive
ranno le tanto discusse tecno
logie negate dal Berlusca? Arri
veranno. ma con calma. In

somma se ci sarà rivoluzione, 
questa almeno la promessa, 
sarà dolce, tutta piccoli passi 
progressivi, senza cambia
menti repentini. Ieri il Giorna
le, unico fra i quitidiani della ' 
penisola, ha sbattuto in prima 
pagina la vecchia sparata di 
Craxi sui miliardi di Calvi a! 
Pei. Una carta di credito per il 
nuovo direttore in arrivo? Chis- • 
sa. D'altra parte Vittorio Feltri 
si è accomiatato dai suoi vec
chi lettori con' due titoli non 
esattamente liberaldemocrati-
ci: «Gli ebrei scatenano la rivol
ta» campeggiava a centro pagi
na. E sotto, a nove colonne: 
•Sassolino tanto per comincia
re si quadruplica lo stipendio». 
Pauperista in prima pagina, ci
nematografico in sesta: «Sas
solino si prende l'oro di Napo
li». Cosa non si fa per farsi leg-

• gere! ••-
Intanto all'Indipendente 

: continua la ridda di voci sui 
papabili per sostituire Feltri. 
Massimo Fini è abbottonatissi- : 

• mo: «Nessuno mi ha mai con-
. lattato. Né mi contatteranno». 

Come fa a saperlo? «Non mi • 
faccia dire altro. Mi consideri -
aita stregua di un allenatore di 
calcio». Marco Borsa e Giam
piero Mughini negano di esse
re candidati. Gustavo Selva ne
ga anche lui ma fa sapere che 
lo considera un onore. Tutto il 
contrario di Giorgio Bocca, 
che liquida l'ipotesi come una ' 
provocazione:. «Dicono tutti 
che Feltri è bravissimo. Effetti
vamente come domatore di ; 
piccole belve non è male» ta
glia corto. Le sue critiche a)I7i-
dipendente sono note. Ma se 
possibile, - rincara ; la ' dose: 
«Troppo spazio a gente igno
rante. che non distingue la Re
sistenza dalla cronaca nera, a 
frustrati, veri avanzi del giorna
lismo italiano. Un giornalismo ; 
per altro che ha Tatto il suo ' 
tempo». Ultimo nome che cir
cola quello di Funari. Ipotesi 

. non troppo peregrina, visto 
che il presentatore della Finin-
vest detiene il 5% delle azioni '• 
del quotidiano. Ma l'interessa
to fa melina. Zanussi ha prò-
messo un • grande direttore: . 
«Ma non posso trovarlo in 24 
ore». „._ -.. . _. . . . 

Segni Òggi incontra Maroni; Bossi pessimistâ  Berlusconi rinvia il suo debutto. Gli ex craxiani per una federazione anti-Pds 

Febbrili trattative per la creazione del grande cen
tro. Oggi Segni incontra Maroni e Buttiglione. Ma 
avrà contatti anche con Pannella, ex socialisti e libe
rali, repubblicani dissidenti e neocentristi. Pessimi
sta Bossi. Lo scoglio delle candidature. L'assemblea 
dei socialisti anti-Del Turco applaude Pannella. Ber
lusconi-politico: scelta*hnviata, e rinviato alla setti
mana prossima lo speciale alla Rai. 

MICHRU. URBANO 

••MILANO Segni, Bossi, 
Berlusconi, Pannella: nusci-
ranno a trasformare il sogno 
del grande centro in realtà? AI- -
tre 24 ore per una risposta. «Ma . 
mi posso fidare?», ha sbottato . 
ieri Silvio Berlusconi al termine ' 
dell'ennesimo colloquio, etile-
dendo contorto a un suo colla- ; 
Doratore Già, la sua giornata 
romana è stata tutta dedicata 
ai contatti, telefonici e perso-

Sassolino 
«Lo stipendio? 
In realtà 
è diminuito» 
• i NAPOLI «Lo stipendio me 
lo sono decurtato quando so
no diventato sindaco di Napo
li». Antonio Bassollno com
menta in maniera sarcastica il 
titolo dell'Indipendente che lo 
accusava di essersi raddoppia
to lo stipendio di primo cittadi
no. Un commento sarcastico 
perchè l'indennità parlamen
tare era notevolmente più alta 
di quella stabilita per un primo 
cittadino di una metropoli con 
un milione e treccntomila abi
tanti e alla guida di non meno 
divcntimiladipendenti 

Non c'è nulla di equivoco 
nonostante il titolone: i Sindaci 
delle città con più di 250 mila 
abitanti, se si dedicano a tèm
po pieno alla propria attività 
percepiscono per legge - un 
compenso lordo di 9.680.000 
lire dalla quale vanno detratte 
le tasse pari a circa il 45% del 
compenso, se invece 11 sinda
co continua la propria attività 
professionale o non decide di 
f,ire il «tempo pieno» lo stipen
dio scende a 4.840.000. Lo sta
bilisce una legge de!l'85. ag
giornata nel 93. 

nali. Dall'altro capo del filo 
una specie di «leit-motiv». «Non 

;• entrare in politica, l'allenza li-
. beraldemocratica è cosa fatta». 
: E il Cavaliere? Appunto, non si 
.'• fida. Ma anche lui ha dovuto 
\: prendere tempo, rinviando 
. ogni ' decisione personale. 
; Quando la prenderà? Risposta: 

giovedì, anzi venerdì. Con defi
nitivo rinvio, alia settimana 
prossima, dello speciale • di 

Pubblicità 
«Forza Italia» 
e Berlusconi t 
contro tutti; 
• i ROMA. «Il cavalier Berlu
sconi sta comprando il con
senso delle Tv locali offrendo 
alle stesse emittenti non dena
ro contante, ma programmi Fi-
ninvest». È quanto afferma il di
rettore di «Retecapri», nonché 
sindaco di Capri, Costantino 
Federico, affermando che «chi 
accetta lo scambio program
mi-pubblicità ha già fatto la 
sua scelta elettorale». La Flni-
vest, però, smentisce che siano 
in atti patti dì questo tipo. • • 
. Intanto, Telemontecarlo si 
difende dall'accusa di aver di
scriminato «Forza Italia» rifiu
tandone gli spot, ribadendo 
che il rifiuto è stato motivato 
esclusivamente da ragioni eco
nomiche. Dello stesso tipo la 
dichiarazione della Sipra sul ri
fiuto della Rai di trasmettere gli 
spot di Berlusconi. «Non si trat
t a - s i legge in un comunicato 
- di pregiudiziali ideologiche, 
ma di rispetto del codice di au
toregolamentazione sulla pub
blicità». 

Ramno che dovrebbe vederlo 
protagonista assoluto. -
. Chi ha le idee chiare è Bossi.. 

L'identikit dell'agognato polo' 
liberaldemocratico? Nessun 
dubbio: la Lega, Berlusconi, 
uno spizzico di De e qualche ; 
scheggia del vecchio centro in . 
cerca di spoisor. Bossi ha fir
mato il suo identikit del grande 
centro nella sede milanese . 
della Lega, dove ha sottoscrit
to, cosi come già fece Berlu- . 
sconl, 113 referendum di Mar
co Pannella. Le prospettive vi- • 
ste dal leader del Carroccio? '. 
Che è imminente un suo in-

: contro con Segni. No, non è 
stato ancora fissato. SI saprà 
oggi, dopo l'incontro tra il fé- : 
dele Maroni e Segni. Previsioni 
di Bossi? Pessimistiche: «Non 
vengono segnali molto eoe- -
renti». Ma il problema qua) è? 
•In primis penso sia quello di ; 
ottenere qualche candidato al 
Nord, lo sono anche disposto •" 

.' a darglieli, ma in cambio di 

. qualcosa». E Pannella? «C'è po-
• sto anche per lui. Per ora co

munque è meglio che gli la- '• 
sciamo fare lo sciopero della 
fame». •• ••••> -

In realtà il leader radicale è 
attivo più che mai. Ieri sera si è 
recato all'assemblea dei socia-

., listi nostalgici di Craxi. Qual-
, ' che nome eccellente tra I pre

senti? Non c'era l'ex Re Betti- r 

. no, c'erano i fedelissimi - ma 
anche qualche avversario co-

:•", me Signorile r dei bel tempi :" 
v andati: Ugo Intlni, Maurizio 
"'• Sacconi, Franco Piro, Gianni ; 

De Michelis, Giulio Di Donato, 
" Giusi La Ganga, Salvo Andò, 
•Margherita Boniver, - Mauro • 
: Sanguineti, Paolo Pillitteri. Bia

gio Marzo. Un lungo, sincero e 
forse interessato applauso ha 

. accoltp Pannella. Si sa, i conte
statori di Del Turco ufficial
mente faranno un altro tentati
vo per convincere il segretario 

a rompere con il fronte prò- . 
gressista. Ma non si fanno illu- • 
sioni. E per non sbagliare si -
preparano ad organizzare un 
nuovo-vecchio Psi: che sarà ';.. 
decisamente anti-Pds. Guai, • 
però, a parlare di scissione., 
«Non usciamo dal Psi perché • 
rappresentiamo la storia del '-

: Psi». Cosi parla Ugo Intini. Ma. 
intanto con gli altri parlamen
tari dà vita alla «federazione 

. dei socialisti democratici e II- -
berali» in cerca del «fronte del- : : : la libertà» che batta i progressi- v 

* sti. Pannella incassa gli ap- •:••• 
plausi, ma sfugge agli abbrac- -
ci. «Non mi hanno chiesto nul- ; 

! la su questo. Né io ho detto ,. 
' nulla. E fino a quando avremo \ 
questo problema dei referen- -. 
dum, non ci penso nemmeno». ,~ 
• La palla ritoma a Segni. Che 

vuole spingere sull'accelerato- ", 
re. Nessun mistero: per il lea- ,-: 
der pattista l'ultimo valzer del
le consultazioni inizia oggi Gli 

invitati? Tutte le forze liberal-
democraoche interessate a so
stenere il suo patto di governo: 
da Bossi a Pannella, dai socia
listi Acquaviva, Covatta e Landi 
ai liberali come Costa, dai re-

Eubblicani stile Castagnetti e 
avaggl ai «neocentristi» del

l'ex De. Con un antipasto: l'in
contro con gli ambasciatori 
della De, Buttiglione, e della 
Lega, Maroni. E Berlusconi? Di
scorso- sospeso con contro
manda: cosa deciderà di fare? 
Si butterà o no in politica? E se 
decidesse di bere il «calice 
amaro» giocherà in proprio 
sotto le azzurre bandiere di 
«Forza Italia» oppure appogge
rà Segni? -., 

• Infine, i rapporti con Marti-
nazzoli. Altro . interrogativo 
aperto, in attesa di segnali da 
Palazzo Sturzo. Intanto Rober
to Formigoni lanciava messag
gi distensivi. «Secondo me l'in
contro tra Martlnazzoli e Maro-

: ni è andato benino», assicura-
: va ieri. «Le distanze non sono 

sul programma, politico, ma 
sulle candidature». Ma Mino 

[. Martinazzoli vede nero. La Le
ga? «Non vuole un'alleanza 
con noi. Vuole la nostra abdi-

: dazione al Nord e questo non è 
i ; in nessun modo possibile su-
. birio». Il suo vero interlocutore? 

: «Rimane Mario Segni». A met-
- tere avanti le mani è comun

que Buttiglione: nessun no 
pregiudiziale a Bossi. «Sulle co-

' se da fare non siamo d'accor-
' do con la Lega, né sul pro-
: gramma, né sulle candidature. 

Ma non si può dire no ad un 
accordo con la Lega in ogni 
caso, né un si ad ogni costo. 

. Non si può, ad esempio, con
segnare al Nord i nostri voti al-

.' la Lega senza una controparti-
• ta e senza la presenza del Par-

'•• tito popolare in quell'area geo-
: grafica. Cosi si finirebbe per 

dare alla Lega 200 deputati». . 

Si apre domani il congresso che sancirà la leadership dell'ex segretario della Cgil 

H 70 per cento con Gossutta e Bertinotti 
Rifondazione al «tavolo» senza rotture 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Decisi gli schiera
menti, fatto - più o meno - il 
nuovo segretario, per una volta ' 
la notizia viene dalla «politica». 
Dalle scelte politiche che Ri- ; 
fondazione si appresta a fare 
al congresso. Quello che co
mincia domani all'Ergile con 
una relazione di Magri, davanti ; 
à 812 delegati in rappresentan
za di 121 mila iscritti. Con loro i 
rappresentanti di tutti i partiti, 
(gli organizzatori assicurano 
la presenza di Occhetto), me- ' 
no Msi e Lega, «perchè forma
zioni eversive». E poi, delega
zioni dall'estero (due partiti 
solo dalla Russia), personalità . 
(Ingrao, tanto per fare un no
me), rappresentanti delle isti
tuzioni, dei sindacati. Congres- ! 
so che si concluderà domeni- : 
ca con l'intervento di Cossutta. 
Prima dell'elezione del nuovo 
segretario: che sarà Bertinotti. 
Dietro di lui, i maligni dicono a • 
«compensazione», ci sarà nel • 
ruolo di coordinatore Antoni

no Cuffaro, da sempre vicino 
al presidente Cossutta. E que
st'ultimo sarà riconfermato 
nell'incarico. «Vertice» fatto, 

''. dunque. Ma questo era noto. -
La «novità», si diceva, alla vigi-

: lia delle assise (presentate ieri 
, alla stampa da Cossutta, Magri 
e Cuffaro) viene tutta dal ver
sante della politica. E parlando 
di un congresso questo signifi
ca che viene dal versante delle 
tesi. Pure questa vicenda è no
ta e si può riassumere in due 
parole: qualche mese fa, all'ul-

' timo comitato nazionale, le te-
' si originali furono stravolte a 
': colpi di maggioranza. Di una 

eterogenea maggioranza, do
ve si ritrovarono Raul Morden-

: ti, vecchio leader marxista-le
ninista delle formazioni post-

. sessantottine, e «pezzi» della IV 
inlemazionale. Fino a dirigenti 
di provata fede «cossuttiana». 
Questa strana maggioranza 
impose lo stravolgimento delle 

V tesi iniziali. Prospettando quasi ; 
'" una scissione nella Cgil, ma • 
, ' soprattutto dando giudizi tran-
! chant sul Pds. Che arrivavano a : 
;, : disegnare una Quercia «fuori» 
"•' dal movimento operaio. »>;,:•«': 

Tutto questo, però, è ormai 
-•.' superato. Nel senso che - co-
' me ha spiegato Cuffaro - nei 
,'•; quasi 3000 congressi di sezio-

ne, e nei 130 di federazione le ; 
- tesi sono state approvate con ; 

una maggioranza del 709S. Che " 
' vuol dire? Che lamaggiorparte ; 
."•'.' di «Rifondazione» condivide ; 
ir quei giudizi? Tutt'altro. Spiega ; 
" Cossutta: «Le tesi sono state ' 
f approvate assieme a docu- < 
A; menti politici. Che le integra-
'' no». Di più: «Che superano ed 
( aggiornano i problemi sorti», s 
. Un modo per dire che coi «do-
' cumenti politici» è stata ripristi- ' 
' nata l'ispirazione originale del- r 
,'•• le tesi. Quella che puntava a 
:; mettere Rifondazione dentro ( 
» un vasto schieramento di sini

stra. E non è ancora tutto. A : 
conferenza stampa finita. Cos

sutta a chi gli domandava se 
quel 70* fosse anche un via li- .• 
bera a partecipare al «tavolo '' 
dei progressisti» ha risposto: ' 
«Non c'è dubbio. I congressi ci >" 
hanno dato una delega piena». . 

..; Ed allora nel terzo congres
so di Rifondazione il tema del-
le alleanze entra di forza. Te- " 
ma che ad elezioni già indette -
significa questo: a che tipo di ; 
schieramento deve dar vita la '.;' 
sinistra? I problemi sono noti: ;.'•'• 
ci deve essere anche il Psi? La 

. risposta di Cossutta: «Non ab- • 
, biamo subito preclusioni da. . 
chicchessia, né ne poniamo». < 
E La Malfa? Ci potrà essere an- • 
che lui? «L'unica condizione 
che poniamo è la questione 
morale. E certo chi ha avuto un ; * 
qualche ruolo in Tangentopoli •'; 
non credo possa interessare a -
questa alleanza». Ed ancora: ' 
cosa rispondete ad «Ad» che -.-
accetta di siglare-con voi un -':' 
accordo elettorale, ma vorreb- '.' 
be escludervi da un'intesa di 
governo? Per «competenza» la ; -

risposta stavolta tocca a Magri. 
È questa: «Non ci piace l'idea 
che pregiudizialmente si defi
nisce chi deve candidarsi a go
vernare e chi deve solo portare 
voti per mandare gli altri a go
vernare. Oggi la questione del 
governo è sul tappeto, e se c'è 
una cosa che noi non voglia
mo è che si possa pensare a un 
governo che, rispetto a prima, 
sia solo riciclato dal punto di 
vista della questione morale. 
Noi - vogliamo , discuterne la 
piattaforma, sapendo che ci 
sono forze diverse e che il pro
gramma sarà un punto d'in
contro». Ancora più esplicito 
Cossutta. Che chiosa: «L'accor
do, ovviamente, deve essere 
elettorale: Ma dico: anche elet
torale, non solo. Elettorale per
chè senza di noi la destra può 
vincere. Ma quel che ci interes
sa è indicare una strada, il 
cambiamento di rotta, non so
lo avere una manciata di seggi 
in più». La sua ricetta: «Un ac
cordo politicamente serio. Ra
gionevolmente serio». 

Il Direttore e la redazione de l'Unita 
sono molto vicini a Marina tragica- ' 
mente colpita dalla morte d i , . 

:.;.;;:.-.;• FEDERICO 5 
Roma, 19gennaio 1994 '••''. 

I compagni e le compagne del servi
zio esteri abbracciano Marina Ma-
stroluca per la scomparsa del picco
lo nipotino • . . ' , - • • ' . . 

FEDERICO 
e poigono le condoglianze alla so
rella Paola, al cognato Walter e a 
tutti I familiari. 
Roma, 19 gennaio 1994 

La Direzione tecnica e I poligrafici. 
de L'Uniti abbracciano Marina in 
questo triste momento 

Roma, 19genna!o 1994 . 

II Direttivo e la Segreteria del Pds di , 
Cemusco sul Navìglio sono vicini ai 
familiari in questo doloroso mo
mento per la perdita del c o m p a g n o ' ' 

GIOVANNIVANOU : 
di «sai 9 0 •_... 

iscritto al Pel dal 1943. partigiano 
combattente e presidente dell Anpi 
locale. Nel portare ad esempio la 
sua coerenza politica invitano i 
compagni a partecipare ai funerali 
c h e avranno luogo oggi alle ore " 
lF/30partendodaVicolodellaLupa . 
in Cemusco. , . ,» , .»- , . . . 
Cemusco sul Naviglio, 19 gennaio 
1994 •.•••*-." .:v.-v', ...-•..•• • . '-, 

La Federazione del Pds di Cuneo si 
unisce al dolore del compagno Pino 
Bassignano sindaco di Vernante e 
dei suol tamiUari per la scomparsa 
delpadre • • ..••„- •-, 

ROCCO PIETRO 
BASSICMANO 

Cuneo. 19gennaio 1994 " 

Marino Camagni e famiglia ringra
ziano amici, compagni, cooperatori 
e cooperative, le associazioni e il 
C.R.L della Lega Cooperative, sezio
ni e federazione Pds, per la solida
rietà e l'affetto c h e hanno ricevuto • 
nel momenlo del loro dolore per la 
peiditadellacara mamma 

ADALGISA ' 
In questa occasione sottoscrivono 
per IVniia. c h e era anche il suo 
giornale, L 500.000 da utilizzare per 
abbonamenti elettorali :, 
Milano, 19gennaio 1994 f 

È mancato ,'..-j.-:.»7.£ •"':•',•-

EUGENIO BOSCO 
(Gesso) 

di anni 83. Lo anmnmunclano la 
moglie Lucia, la figlia Fianca, il ni
pote Gigi e parenti tutti. I funerali 
avranno luogo in forma civile giove-
di20conenteallaotell .45alOrni- ' 
tero Monumentale. La famiglia sot
toscrive per Y Unità in sua memoria. • 
Torino. 19gennaio 1994 ;.: 
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Due milioni di dollari erano 
in un contenitore a tenuta stagna 
nascosto sotto terra in attesa ^ 
sicuramente di tempi migliòri 

L'operazione è scattata venerdì 
Salvatore Cancemi, mafioso accusato 
della strage di Capaci ha portato 
i magistrati sul luogo segreto e 

sepolti in un bosco di Lugano 
un «tesoro » della mafia 

Trovato un tesoro nascosto in Svizzera: due milioni. 
di dollari, tre miliardi e mezzo di lire, seppelliti in : 
aperta campagna. È il tesoro della mafia? E un teso-. 
ro «solo» della mafia? Polizia e carabinieri, che han- • 
no preso parte all'operazione insieme ai colleghi 
svizzeri, stanno continuando a indagare. Non si 
esclude il ritrovamento di altri tesori. Per questo l'o
perazione è ancora «top secret». 

•-, ' ••••>;'. DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. ' Che sia un te
soro è fuori discussione. Due 
milioni di dollari, al cambio at
tuale, fanno la bella cifra di tre ; 
miliardi e mezzo. Che il tesoro 
fosse nascosto sotto - terra, 
chiuso in un contenitore a te
nuta stagno, e abbandonalo in -
attesa di tempi migliori, non 
può che fare sbizzarrire la fan- -
tasta e moltiplicare gli interro- ' 
gativi 11 tesoro infatti, ironia < 
della sorte, salta fuori nelle , 
campagne di Lugano, una zo
na dove forse ci sono più ban
che che alberi. Eppure qualcu- . 
no ha preferito perdere inte
ressi appetitosi - su cifre del 
genere i tassi sono più genero
si che per ì comuni mortali -
piuttosto che affidare la gestio
ne del capitale agli istituti di -
credito svizzeri. Una ragione ci .• 
sarà E probabilmente il reeen-' 
te giro di vite della legislazione ì 
bancaria in quel paese, può . 
avere indotto i proprietari del , 
tesoro a riscoprire il metodo 
più antico del mondo: quello • 
della vanga. Sotto il materasso, ; 
o sotto il mattone, il tesoro non ' 
poteva essere altrettanto sicu
ro (pentiti permettendo). .->••:.; 

L'operazione è scattata ve
nerdì, a tempi record. Un ma- • 

doso già conosciuto, e in odor 
di pentimento, Salvatore Can
cemi, palermitano, sott' accu-

: sa per la strage di Capaci, ha ri
velato la mappa segreta agli in
vestigatori italiani e svizzen. 
«Scavate qui, esattamente in 
questo punto», ha suggerito 
agli esterrefatti Alfonso Satol
la, sostituto della Procura di
strettuale antimafia di Paler
mo. e a Carla Del Ponte, Procu-

• ratorc Generale della confede-
'• ragione elvetica. Cancemi ave
va proprio ragione. Dà una bu
ca di due metri per due e 
saltato - fuori • l'anacronistico 
forziere. Ora si scatenano le 
congetture. Purtroppo non 6 
possibile narrare dai principio 
alla fine tutto ciò che si riferi
sce alla clamorosa scoperta, 
senza omettere alcun partico
lare, per la semplicissima ra
gione che gli investigatori, con
vinti come sono dell'esistenza 
di analoghi tesori disseminati 
nel territorio elvetico, prefen-
scono un rigido black-out Nsu 
un'operazione conclusa per 
evitare di pregiudicarne altre 
che potrebbero essere immi
nenti. "Daremo ulteriori parti
colari - ha tagliato corto Guido 
Lo Forte, procuratore aggiunto 

a Palermo e coordinatore del-
' l'operazione - quando ogni 
impulso investigativo sarà sta
to battuto sino in fondo».' Ra
gioni che spingono al riserbo, 
infatti, ce ne sono più di una. 

Cancemi, ad esempio, ' 
avrebbe detto che i due milioni : 
di dollari non sono stati sotto 
terra sin dall'inizio, ma che sa
rebbero stati messi al sicuro a 
seguito di un improvviso prele
vamento da una banca svizze-
ra dove erano originariamente 
custoditi. Una contromossa 
obbligata in risposta al giro di ' 
vite di cui parlavamo prima. 
Non è difficile immaginare che 

in questi giorni gli investigatori 
. stiano cercando di risalire alla 
banca che offri al malloppo 
l'ospitalità iniziale. E, con ogni : 
probabilità, al nome del rispar
miatore che con disinvoltura si ' 
presentò allo sportello e potè : 
concludere v • un'operazione . 
che, persino in Svizzera, non ; 
dovrebbe passare del , tutto \ 
inosservata. Cancemi avrebbe . 

- fatto risalire quella somma a : 
un non meglio identificato 
«traffico intemazionale» di stu
pefacenti fra narcos colombia
ni e clan corleonesi di Totò Rii-
na. Chi pagò chi? Non lo sap
piamo. E il fatto che il tesoro 

Il presunto 
boss mafioso 

Salvatore 
Cancemi; 
a destra 

una sede 
di un grande 

istituto 
di credito 
svizzero 

Ma il vero bottino è ancora 
in quei forzieri inespugnabili 
Questa volta, anche gli svizzeri sono rimasti sorpresi. 
Un tesoro di due milioni di dollari sepolto dalla ma- • 
fia, in un boschetto vicino a Lugano. Niente conto ci- ; 
frato, niente sigla misteriosa, ma una cassetta metal
lica interrata. Le «piazze finanziarie» di Lugano, Gine
vra o Zurigo, non sono più sicure'per le operazioni di 
nciclaggio di denaro sporco' Certo che lo sono, ma 
«Tangentopoli» ha reso tutto più difficile. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA. Questa volta, an
che gli svizzeri sono nmasti 
sorpresi. Niente conto cifrato. " 
niente nome di comodo per ' 
mettere al riparo i soldi in uno ; 
dei tanti sportelli bancari che si 
aprono nel centro cittadino di ' 
Lugano, ma una cassetta di : 
metallo infilata sotto terra con .?. 
due milioni di dollari, provento ' 
di una delle tante «operazioni» • 
di vendita di droga portata a •• 
termine • dalla . mafia. Nella 
Confederazione, e la prima ; 
volta che accade e lo stupore e 
stato grande. La polizia non ha ' 
fatto sapere dove il tesoro è ' 
stato recuperato Si parla della 

zona di Agno, nei dintorni del
l'aeroporto. ma la voce non 0 

;: stata confermata anche per 
•evitare il pericolo che scatti : 

'„ una specie di «caccia al teso
ro», con relativa rovina di prati 

: e giardini che sono l'orgoglio 
'della citta. I giornali svizzeri 
' hanno dato ampio spazio alla 
. notizia anche se molti panico- , 
; lari sulla operazione, condotta 

.;• in sintonia con i carabinieri del 
. Ros di Palermo, vengono man-
' tenuti segreti. 
- - È stato il pentito Salvatore 
" Cancemi, trasferito dalla Sicilia ' 

a Lugano, ad indicare perso
nalmente il punto esatto dove 

era stato nascosto il malloppo 
Tutto si sarebbe svolto all'alba 
e con un grande apparato di 
sicurezza, alla presenza del ' 

; nuovo Procuratore generale • 
della Confederazione, Carla ^ 
Del Ponte, il magistrato che, a 
suo tempo, lavorò insieme a " 
Giovanni Falcone e che sfuggi •': 
al famoso attentato dell' Ad- ' 
daura. Poi, Cancemi sarebbe 
stato di nuovo trasferito a Pa- ' 
lermo. Ci sono altri «tesori» na- ' 
scosti nei dintorni della citta? , 
Nessuno, ovviamente, ha con
fermalo o smentito, ma non è 
improbabile. Da quel che si è • 
saputo a Lugano i due milioni 
di dollari, qualche tempo fa, ; 
erano stati ritirati da una banca 
e interrati in una cassetta me- . 
trallica. Subito è stato scritto, 
da qualcuno, che la decisione 
di nascondere, a due passi da 
una costruzione, in un bo-. 
schetto, tutto quel denaro, era " 
stata presa perchè le leggi sviz- • 
zerc sono diventate più severe * 
nei confronti della valuta che 
arriva dall'estero e che potreb-
b- essere stata trasferita a Lu

gano per l'opportuno riciclag
gio. In realtà, secondo alcuni 
esperti • bancari del Ticino, ; 
niente è cambiato nelle ban-
che cantonali. Anzi, recenle-

, mente, il parlamento di Berna, 
sotto la continua pressione 
delle lobby economiche, ha 
varalo una legge che rende più 
difficili i controlli bancari alle 
autorità straniere. La colpa, in
vece, ' sempre secondo gli 
esperti, è tutta di «Tangcntopo-

, li. Da quando, infatti, sono 
scattate - le indagini-bomba 
della Procura di Milano, i diret
tori delle varie filiali bancarie 
hanno dato ordine di control-

> lare con maggiore attenzione i 
soldi provenienti • dall'Italia. 
Soldi che potrebbero essere 
stati versati come «tangente» a 
qualche illustre politico. Soldi, 
insomma, - che potrebbero 
creare problemi a livello di im
magine, soprattutto dal punto : 
di vista intemazionale. Le ban
che svizzere, come si sa, ado
rano il «silenzio» e la grancassa 
dei giornali italiani sulle tan
genti pagate nella Confedera
zione, ha creato allarme e 

Un nuovo quotidiano dell'area progressista: azionisti saranno i lettori 

Palermo, nasce «H cittadino» 
tea si fa giornale 

DAL NOSTRO INVIATI 

• • FALERMO. Sembra la sco
perta dell'uovo di Colombo. 
Un giornale che abbia come 
proprietari esclusivi i suoi letto- '•! 
n Un giornale che non si rivol
ga all'opinione pubblica. Ma 
un'opinione pubblica che si fa 
giornale. Un giornale, dunque, 
senza padroni, senza padrini, 
e sganciato , dalle . richieste 
pressanti di questo o quel par
tito, questo o quel movimento, 
È tempo di cambiamenti, a Pa
lermo. Spezzata la cappa de
mocristiana, sbaragliato il vec
chio sistema clientelare e di 
potere, si sprigionano energie 
nuove che per quasi mezzo se- '' 
colo erano state soffocate, 
mortificate e inibite. Se quella 
che è stata la citta più bianca 
d'Italia oggi si ritrova a espri- : 
mere una maggioranza comu
nale antitetica rispetto a quelle 
del passato, perchè escludere 

a priori che anche il panorama 
dell'informazione : cittadina 

- possa registrare gli effetti bene-
; liei di questa rivoluzione silen

ziosa? È il ragionamento di 
••. fondo che spinge il nucleo fon-
. datore di un nuovo quotidiano 
.•" palermitano, «Il Cittadino», che 
,'•, a tempi brevi - anche se la da-. 

la di avvio non è stata ancora 
', annunciata - sarà in edicola. 

Costerà mille lire. L'esigenza 
c'è. e i tempi, molto probabil-

, mente, sono maturi: il mono-
'.- polio dell' informazione, rap-
.'• presentato dal «Giornale di Si-
-, cilia», si trascina ormai per for-
' za d'inerzia, avvantaggiandosi 

dell'assenza di qualsiasi forma 
" di concorrenza. E sia il «Gior-
' naie di Sicilia», che «La Sicilia» 

di Catania, che invece è parti
colarmente diffuso nella parte 

,: orientale della regione, hanno 
al loro vertice un editore-diret
tore. • 

«In questi casi è saltata con 
effetti preoccupanti la fonda-

: mentale garanzia della separa-
v zione dei ruoli», denunciano i 

promotori del «Cittadino». E ie-
. ri mattina, nell'aula del Munci-
pio Intestata a Mauro Rostagno . 
(pagò con la vita la sua scelta 
per un'informazione libera), i 
fondatori hanno presentato al
la stampa e alla città il nuovo 

• progetto. Innanzitutto: perchè 
un nuovo giornale? «Perchè -
hanno ... osservato • Giovanni ,' 

' Fiandaca, docente alla facoltà 
di giurisprudenza, e Salvatore 
Nicosiu, preside della facoltà -
di lettere - a Palermo paghia-

' mo tutti lo scotto di un dram- . 
malico vuoto di informazione. 
L'informazione somministrata 
dal «Giornale di Sicilia» non è 
vera informazione e Palermo 
diventa sempre di più grande 
laboratorio di iniziative non 
solo politiche ma anche cultu
rali. Ciò significa che dovrà fi

nalmente esprimersi un nuovo 
linguaggio adeguato a questa 
svolta storica. Un giornale, ad-1 dirittura più giornali, per anda
re in questa direzione». 11 riferi-

s mento è ai «Siciliani», il mensi-
• le fondato da Giuseppe Fava a 

Catania, che ai primi di mag: 

f |io diventerà quotidiano sia-
iano, e sarà diretto dal figlio 

,. dello scrittore assassinato dal
la mafia. «Non vogliamo essere 
l'unico giornale nuovo in que
sta Palermo che cambia», pre
cisa Calaciura, «sono iniziative 
diverse non in alternativa fra 
loro, meno che mai in concor
renza mortale». È Calaciura a 
disegnare 11 nuovo profilo di 
un quotidiano che può essere 
racchiuso in questi tre aggetti
vi: «progressista», «laico», «plu
ralista». Ma la voce portante è 
quella dcll'«azionariato popo
lare». In pochissime settimane 
alcune centinaia di palermita
ni hanno sottoscritto azioni da 
un milione. OS.L 

sia stato ritrovato in Svizzera, 
terra neutrale, autorizza suo- •:, 
posizioni contrastanti: o quei ;, 
soldi, prima o poi, erano desti- ;,: 

, nati a finire oltreoceano, op
pure in Sicilia. Cancemi, ad '., 
ogni modo, avrebbe precisato ; 
che i legittimi proprietari del 
tesoro sarebbero proprio i cor- ;• 
Iconesi. Il che non spiega se 
erano soldi già «ricevuti» dai ; 
corleonesi o «messi a disposi- '-
zione» in vista di un imminente V 
pagamento. Un fatto è certo: ; 
poiché Cancemi ha fatto da '•., 
guida indiana ciò significa che , 
è stato lui (forse non da solo) 
a seppellire i due milioni di 
dollari. Questa circostanza la ,: 

ammette, anche se ha precisa- ' 
to di non essere mai stato un , 
trafficante di stupefacenti; ma 
qui dobbiamo fermarci perchè 
il discorso rischicrebbe di in
garbugliarsi. 

Cancemi, infatti, è uno stra

no pentito. Si presentò nel lu
glio scorso manifestando l'in-
tensione di collaborare. Men- '•• 
tre tanti altri pentiti, al nome di 
Cancemi, rispondevano sicuri < 
che trattavasi del vice capofa- ; 
miglia di Porta Nuova, alias del -
successore di Pippo Calò, lui 
cercò, fin quando potè, di ridi- ; 
mensionarsi a semplice capo " 
decinadi quella famiglia. A no- ì. 
vembre del '93, un altro mafio- e 
so pentito, Santo Di Matteo, lo • 
tirò in ballo per la strage di Ca- ;" 
paci e Cancemi dovette arren-. 
dersi, ammettendo di avervi ': 
preso parte. Le riserve nei suoi 
confronti vengono soprattutto • 
dai magistrati di Palermo. Can-
gemi, infatti, non ha perduto 
l'occasione di mettere in di
scussione il ruolo decisivo del
la cupola palermitana che è 
stato il cardine dell' accusa dei '. 
giudici del pool contro Cosa, 
Nostra. E mentre Cancemi si 

avventurava nella descrizione 
di un proliferare di cupole, in 
ogni angolo della Sicilia, si 

' mostrava invece colpevolista 
sino in fondo verso Totò Riina. 
Sull'argomento i giudici paler
mitani sono particolarmente 
sensibili, anche perchè non di
menticano facilmente che la 
negazione dell'esistenza di 

: una cupola, unitaria e vertici-
stica, fu il cavallo di battaglia 
del presidente di Cassazione, 

• Corrado Carnevale (oggi final
mente sospeso), negli anni in 
cui demoliva a colpi di maglio 
tutte le sentenze di ergastolo 
per i mafiosi. Non si esclude 
insomma che Cancemi, volen
dosi liberare dal complesso 
del «pentito» che è. come si di
ceva una volta, amico del gia
guaro, abbia deciso di dare 
prova di grande affidabilità, 

' stupendo tutti con effetti spe
ciali • 

preoccupazione. Ci sono, in
somma, invertitori esteri che 
hanno fatto sapere che non •', 
porteranno più soldi soprattut- : 
to a Lugano, ormai «troppo vi-
cinaaMilano». • •• •• ... ..--

È l'entità della cifra sepolta 
sottoterra dalla mafia (due mi
lioni di dollari) che chiarisce, • 
in parte quello che deve essere 

accaduto. Nelle banche, infat
ti, non sono le piccole cifre a 
sfuggire all'attenzione degli in- "• 
quirenti e dei controllori statali 
delle banche. Due milioni di * 
dollari, appunto, potrebbero f 
essere frutto di una tangente. ." 
Di cifre ingenti, invece, non si .; 
accorge quasi nessuno perchè ' 
finiscono nel grande caldero-

• ne delle finanziarie internazio
nali che muovono, ogni gior
no, migliaia di miliardi. Il «teso
ro» ritrovato? Sono solo gli 

; «spiccioli per la spesa» come 
come ha detto, ieri, il presiden-
tcdcll'Antimafia Luciano Vio
lante. «I loro affari • ha precisa
to Violante - vanno da 60 mila 
a 220 mila miliardi l'anno» • 

Mancino ascoltato 
dai giudici 
«Coinvolto? Falso» 
Dopo Parisi, anche Nicola Mancino si è presentato 
spontaneamente davanti ai giudici. Il titolare del Vi
minale è stato ascoltato, come testimone, dal «tribu
nale dei ministri». Due ore di colloquio per respinge
re tutte le accuse, a cominciare dalla sua partecipa
zione ai tentativi di far insabbiare l'inchiesta sui 
«fondi neri» del Sisde. Presto la procura chiederà il 
rinvio a giudizio di Broccoietti e soci per peculato. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Dopo il capo della 
polizia, Vincenzo Parisi, anche 
l'attuale ministro dell'Interno, 
Nicola Mancino, si è presenta
to spontaneamente davanti ai 
giudici del tribunale dei mini
stri, titolari di un filone dell'in
chiesta sui «fondi neri» del Si
sde. Ma, a differenza del capo 
della Polizia, indagato per fa
voreggiamento. Mancino, che 
si è presentato accompagnato ' 
dall'avvocato, è stato ascoltato 
nella veste di semplice testi- , 
mone. Un testimone del tutto 
particolare, visto che sull'at
tuale titolare del Viminale so
no state riversate accuse pe
santissime da parte dei diri- ' 
genti del Sisde sotto inchiesta. '• 
L'incontro è durato più di due 
ore. Mancino ha consegnato 
una memoria e, naturalmente. 
ha smentito ogni suo coinvol-
gimcnto nei tentativi di insab
biare l'inchiesta. r'.'-. 

Due sono le accuse princi
pali che gli «uomini d'Oro» del 
Sisde hanno lanciato nei con
fronti di Mancino. Quella di es
sersi fatto pagare, con i soldi 
del servizio, la ristrutturazione 
della sua villa al mare in Sarde- • 
gna, e di essere stato uno dei • 
punti di riferimento di coloro 
che hanno tentato in tutti i mo
di di tenere nascosto lo scan- ' 
dalo, a costo di mentire e di 
depistare la magistratura. La 
prima questione, c'è da dire, è 
stata rapidamente accantona
ta, proprio perchè i rilievi 
avanzati dagli 007 sono appar
si palesemente infondati, infat
ti è stato rapidamente dime- ' 
strato che non solo gran parte 
dei lavori di Stimino è stata pa
gata di tasca propria dal mini
stro. ma anche che le spese ' 
del Sisde servivano per l'instai- , 
lazione di adeguati sistemi di 
sicurezza. Spese giustificate. • 
quindi. ;.-.:,. ...-•-• 

Diversa e molto più com
plessa, al contario, la vicenda 
che riguarda il presunto coin
volgimento • di Mancino nei 
tentativi di arginare l'inchiesta, 
a costo di dare il proprio con
senso ad un tentativo di depi-
staggio nei confronti della ma
gistratura. La prima volta ne -
parlò lo scorso 28 ottobre Mau
rizio Broccoietti, che riferì delle 
«maxi-consultazioni» effettuate 
tra .Viminale, Quirinale e pa

lazzo Chigi, nel febbrile tentati
vo di trovare una soluzione 
che - impedisse l'esplosione 
dello scandalo. Poi le accuse si 
sono ripetute, fino a costringe
re i giudici della procura di Ro
ma ad inviare nuove carte al 
tribunale dei ministri. Si tratta
va dei verbali con le deposizio
ni di Maurizio Broccoietti, Ge
rardo Di Pasquale e Riccardo 
Malpica. Anche in questo caso 
le accuse di Malpica sono state 
le più «pesanti», proprio per
chè l'ex direttore del Sisde, a 
differenza degli altri, era testi
mone diretto degli incontri e 
delle consultazioni. Malpica : 
ha riferito degli incontri che si ' 
sono svolti al ministero nel di
cembre del 1992 e anche del 
fatto che successivamente, in 
un'occasione, il ministro del
l'Interno lo avrebbe rassicurato 
che, con un buon avvocato,! 
Broccoietti e soci sarebbero 
riusciti a sistemare facilmente • 
le cose. Un incontro - secondo ' 
questi racconti - che sarebbe ' 
avvenuto alcuni giorni dopo 
l'arresto dell'ex direttore am
ministrativo del Sisde. testimo
niato tra l'altro da una telefo
nata tra Malpica e Matilde Mar-
tucci intercettata dai carabi- . 
nierideIRos. ••• 

Nei giorni scorsi, poi, Broc
coietti e Di Pasquale, avevano 
dichiarato che le loro accuse 
contro Mancino potevano es
sere confermate dal prefetto 
Mario Morcone, già capo della 
sua segreteria e dal senatore 
democristiano Lcarco Sapori
to, amico di Di Pasquale, indi
cato come uno dei «beneficia
ri» delle macchine blindate 
con autista messe a disposizio
ne dal servizio segreto civile. 
Ma i due hanno immediata
mente smentito. Mancino, co
munque, per i giudici è ancora 
un semplice testimone. .'..-. 

Intanto i giudici della procu
ra di Roma sono sul punto di 
concludere un primo filone 
dell'inchiesta, quella che ri
guarda i 60 miliardi spariti in 
quattro anni. Già si sta lavoran
do per la richiesta di rinvio a 
giudizio degli 007. Il processe 
potrebbe rappresentare l'oc
casione perché gli «uomini 
d'oro», prodighi di accuse ver-, 
so gli altri, comincino con : 
l'ammettere anche le loro re
sponsabilità. 

Con un malavitoso tre fratelli avrebbero messo le bombe rivendicate dalla sigla «Blues Brothers» 

Padova, in carcere i proprietari di una radio 
per gli attentati della notte di Capodanno 
Un malavitoso e tre fratelli titolari di «Radio Italia 
Uno», una delle più ascoltate emittenti del Veneto, 
arrestati ieri dagli uomini della Dia. Sarebbero i pro
tagonisti dei botti dell'ultimo dell'anno a Padova, ri
vendicati dai «Blues Brothers»: un bomba contra la : 
sede dell'lnps e una carica di tritolo in una cabina , 
Sip. Forse erano solo la premessa di un successivo 
attentato contro una mega festa a Milano. 

.' ••'---'"•',• - l DAL NOSTRO INVIATO ' . 

MICHELESARTORI 

• • PADOVA. «Una radio da 
scoprire», canticchia il coretto. 
Infatti. Neanche tre settimane 
e gli investigatori dell'antima
fia hanno individuato gli autori 
degli ultimi attentati padovani: 
tre giovani ed insospettabili 
fratelli contitolari assieme al 
padre di «Radio Italia Uno» -
Alessandro, Massimo e Katiu
scia Righetto, incensurati, apo
litici, appena qualche amicizia 
con alcuni autonomi - ed un 

loro amico pregiudicato, Ro
berto Leccese, ufficialmente 
«standista», in realtà uomo di fi
ducia del boss delia mafia del 
Brenta Felice Maniero. •••--. 

Adesso sono tutti in manet
te, arrestati dagli uomini della 
Dia su mandato del gip Ales
sandro Apostoli Cappello, ac
cusati di esplosione in luogo 
pubblico, importazione e de
tenzione di esplosivi. Una bel-, 
la botta per l'emittente nata 

nel 1985, Ira le più seguite del . 
Veneto grazie alla specializza
zione in musica rigorosamente f 
italiana: • radio «italianissima 
come te», insistono gli slogan, • 
che «dolcemente ti fa sognare». 
Perfino il segnale orario è tra
smesso sotto forma di «ora ita
liana», generalmente sballata. 
Gli attentati contestati sono 
due. 11 primo è la piccola bom
ba esplosa alle tre di notte del 
31 dicembre nell'atrio del
l'lnps in centro a Padova pro
vocando scarsi danni, sopra
tutto vetri rotti e piccioni rintro
nati. Il secondo è più comples
so. Siamo ancora al pomerig
gio dell'ultimo dell'anno quan
do una voce • telefona alla 
redazione milanese del Tg4: 
«Qui i Blues Brothers. Avete " 
mezz'ora di tempo per uno 
scoop. A Padova esploderà 
una bomba in una cabina tele
fonica di via'Pellizzo». La chia
mata viene presa sul serio - i 
«Blues Brothers» hanno dà po

co rivendicato l'attentato alla 
Lega Nord di Padova, in via 
Pellizzo c'è la redazione del 
«Mattino di Padova» - ma nes
sun ordigno viene trovato. Lo 
scoprirà invece casualmente, • 
in piena notte, un finanziere 
entrato in una cabina: è una 
saponetta di tritolo importata 
dall'ex Jugoslavia collegata ad 
un timer, collocata evidente
mente solo dopo il cessato al
larme e non esplosa per un 
guasto. • 

Per Padova è il quarto episo
dio in breve tempo. Prima, ad 
ottobre, la bomba anonima 
contro il tribunale. Poi, il 15 di
cembre, quella nella sede del
la Lega. Pare una catena. Ma 
sui collegamenti con gli atten
tati precedenti gli investigatori 
vanno cauti: «Verificheremo, 
confronteremo... Niente però 
esclude che gli arrestati si sia
no appropriati della sigla per i 
loro interessi», precisa il procu
ratore Antonino Cappelleri. 

Pochi dubbi, invece, sulle re
sponsabilità per l'ultimo del
l'anno. Alcune perquisizioni a 
Padova e Milano hanno sco
perto. «nella disponibilità di 
due degli arrestati», un altro ti
mer, miccia, inneschi. Ed il 
movente? Per ora è appena ab-
bozzato. Il sospetto più robu
sto. prodotto da varie intercet
tazioni, è piuttosto inquietante. 
Il gruppo avrebbe agito per 
conto di qualcun altro che in
tendeva piazzare una bomba 
la stessa notte del 31 dicembre 
nel palasport di Assago. dov'e
ra in corso un'affollata festa or
ganizzata da un'altra radio, e 
rivendicarla come «Blues Bro
thers». Forse per ragioni di 
concorrenza o di racket, forse 
per alimentare la strategia del
la tensione. Gli immediati pre
cedenti padovani avrebbero 
dovuto indirizzare le indagini 
sulla pista politica. Ma il ritro
vamento del tritolo inesploso 
avrebbe fatto rinviare tutto. 
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Incredibile vicenda di Gaetano Mazzia 
che dopo anni di lavoro in Germania V 
aspetta che la burocrazia riesca r 
a fare i conteggi di quanto gli spetta 

in Italia 
L'Inps di Potenza per il momento 
ha deciso di erogare una cifra 
mensile di 10.180 lire. L'uomo: 
«Se non avessi qualche risparmio... » 

jvitjfuùieui 
19 gennaio 1994 

Vìvere con diecimila lire di pensione 
Vivere con diecimila lire al mese di pensione. L'Inps 
di Potenza pensa che sia possibile e, in attesa di effet
tuare i conteggi tra versamenti effettuati in Germania 
e in Italia, ha deliberato a favore del signor Gaetano. 
Mazzia il versamento di 10.180 lire al mese. Qualche 
anticipo, in verità, lo ha erogato. Poi ne ha chiesto la 
restituzione. E il pensionato Mazzia: «Non ce la fac
cio più. Se non fosse per qualche risparmio...». " 

MARCBLLA CIARNBLU 

••ROMA. Se c'è una cosa di 
cui Gaetano Mazzia, pensio
nato di 67 anni, non può la
mentarsi è che l'Inps la pen
sione gliela inoltra ogni mese 
con assoluta puntualità. Il ve
ro problema dell'uomo, che 
vive con la sua famiglia a Ter
ranova di Pollino, un paesino 
in provincia di Potenza, è che 
la suddetta pensione • am
monta alla incredibile cifra di 
10.180 lire al mese. Non avete 
letto male. La rigidità buro
cratica di un ente pubblico . 
come l'Inps pud raggiungere 
anche il paradosso di credere ' 
che un uomo e.la sua fami
glia possano sopravvivere per ' 
trenta giorni con una cifra •' 
che ormai < non basta più . 
neanche a comprare qualche '• 
pacchetto di sigarette o poco 
più di un mezzo chilo di car- ' 
ne. •• .- • -.••• •• • *_ 

È evidente che il pensiona-
lo Mazzia riesce a sbarcare il : 
lunario grazie anche ai tanti 
sacrifici fatti in anni passati 
quando, come tanti del Sud, 

ha abbandonato la sua terra 
per cercare in Germania una 
possibilità di lavoro. Ed e pro-

':• prio da un complesso con-
1 leggio dei contributi versati 

all'estero che nasce la situa-
; zione inquietante di una ero

gazione di pensione per una 
' cifra che definire ridicola e fin 
; troppo gentile. Vediamo di 
' capirci qualcosa aiutati da 
" Gaetano Mazzia che divide la 

sua casa di venti metri qua-
% drati con la moglie e i due fi-
, gli maschi di 37 e 35 anni 
• L'unica femmina, 32 anni, è 
-, sposata, ha due figli e vive 
• con il marito ad Albano La

ziale. «Ho dovuto smettere di 
:• lavorare -racconta il signor 

Gaetano- - perchè mi sono 
' ammalato alla vescica. Sono 
• stato anche operato. Poi ho 
' chiesto la pensione. Mi sono ' 
subito reso conto che la que- < 

- stione era complicata perchè ' 
bisognava fare i conti sulla ; 

base dei versamenti fatti in 
Germania. Per un po' mi han
no dato circa seicentomila li-

Cartolina 
dai giardini 
pubblici, 
luogo popolato 
da pensionati; 
qui spesso -
si intrecciano 
storie dolorose 
che hanno per 
protagonisti 
gli anziani 

re al mese Ma poi, in attesa 
del conteggio definitivo, mi è 
stato accordato un «anticipo» 
sulle spettanze di poco più di 

: diecimila lire al mese. Anche 
a quelli dell'lnps deve essere 
sembrato difficile che io po
tessi vivere con quella cifra. E 
allora mi hanno mandato un 
paio di assegni per un totale 

di due milioni e 800mila lire 
Un «anticipo» un po' più so
stanzioso di cui si sono subito 

'; pentiti tanto da chiedermi la : 
> restituzione di più di sei mi-. 
lioni perchè, secondo l'Inps,s 

le somme erano state «inde
bitamente percepite». Non ce . 
la faccio più -aggiunge Maz
zia- a combattere contro la 

burocrazia. I miei figli fanno 
lavori saltuari. Se riusciamo a 
vivere è solo grazie alla pen- : 
sione che mia moglie perce
pisce ogni due mesi: 1 milio-

: ne e centomila lire per una vi
ta passata a fare la braccian- : 
te» 

La disperazione e la rabbia 
non hanno fatto dimenticare 

a Gaetano Mazzia le buone 
maniere. E, allora, quando ha 
deciso di scrivere all'Inps, si è 
rivolto alla direttrice della se
de di Potenza Piera Robino, e 
al prefetto della citta, Renato 

, Profili, chiedendo che «ci si 
adoperi per una cortese e 
premurosa definizione della 
faccenda». C'è • da sperare 

che più che cortese e premu- ' 
rosa la soluzione della vicen- ' 
da burocratica di differenti 
conteggi pensionistici tra la 
Germania e l'Italia, sia rapi
da. Vivere con diecimila lire 
al mese è impossibile. E al
l'Inps poco deve interessare 
se qualche risparmio e un'al
tra misera pensione consen
tono la sopravvivenza a due 
anziani coniugi e ai loro due 
figli dal lavoro precario. -

Interpellata su come sia 
stato possibile arrivare a de
terminare una cifra cosi esi
gua da erogare mensilmente 
al signor Mazzia. la direttrice 
Piera Robino ha spiegato che 
l'uomo è titolare di una pen
sione di invalidità «il cui dirit
to è stato determinato tenen-
doconto delle prestazioni la
vorative effettuate in Germa
nia». L'Inps ha liquidato le 
somme come anticipazione 
«in attesa di maturazione del 
diritto a pensione anche a ca
rico dell'ente assicurativo te
desco». Dopo di che, matura
to tale diritto, in attesa di co
noscere l'esatto importo del
la pensione estera, il Mazzia 
sta ricevendo la presumibile 
differenza tra le due cifre, on-

! de evitare eccedenze. In atte
sa dei conteggi, a febbraio, al 

; pensionato Mazzia verrà cor-
- rispoto un altro acconto di 
•\ poco più di un milione. Per il 
' resto la cifra della pensione 

. perora resta fissa: 10.180 lire. 
> La burocrazia non conosce 

deroghe. , • 

Garattini: «Se si abbassano i prezzi 
promuoveremo 650 specialità» 

Rebus farmaci 
È ufficiale 
la nuova lista 
• • ROMA. Il «balletto» è uffi
ciale. Con la pubblicazione ieri • 
del relativo decreto, sono en
trate in vigore a tutti gli effetti le 
correzioni ai numerosi «errori 
di stampa» contenuti nella 
classificazione dei medicinali 
messa a punto alla fine dello • 
scorso anno dalla Commissio
ne unica del farmaco. Un elen
co discretamente nutrito - a 
cambiare fascia sono com
plessivamente 230 specialità -
che come quello ben più cor
poso del primo elenco potrà • 
essere richiesto dai farmacisti 
sotto forma di floppy disk. 

Gli spostamenti - come già 
annunciato ieri - riguardano •• 
81 farmaci che dalla fascia «C» 
passano alla «A» (62), alla «B» 
(12) e alla «H» (7). mentre 
119 sono stati spostati alla «C» 
dalla «A» (54), dalla «B» (59) e 
dalla «H» (6). 30, infine, le spe
cialità trasferite dalla «A» alla 
«B» (2), dalla «B» alla «A» (21 ), 
dalla «A» alla «H» (3) e dalla 
«H» alla «A» (4). Tra i prodotti 
più noti che hanno cambiato 
fascia, alcune confezioni del
l'antibiotico «Bactrim», fino a 
ieri a totale carico degli assistiti 
e da oggi soggette solo al ticket 
di 5.000 lire per ricetta, t - -

Le correzioni apportate dal
la Cuf non varranno comun
que a fermare le polemiche in
tomo alla nuova classificazio
ne. La Farmindustria sciorina 
una serie di cifre a sostegno 
della tesi che la nuova suddivi
sione ha provocato «una rivo
luzione del mercato farmaceu

tico con alcuni prodotti in torte 
crescita e altri nettamente pe
nalizzati», visto che «su 206 
aziende farmaceutiche più 
rappresentative operanti in Ita
lia, 26 accusano un trasferi
mento di fatturato in fascia C 
trai) 75 e il 100%, 44 tra il 50 e il 
75%, 51 tra il 25 e il 50%, men
tre altre 29 aziende hanno su
bito un trasferimento in fascia 
C nell'ordine massimo del 
25%, e 56 aziende inferiore al 
10%». Sono pero 650 - ribatte 
Silvio Garattini-le specialità di " 
indubbia efficacia e tollerabili
tà, ma più costose di altri far
maci analoghi, che potrebbero 
trovare posto in fascia «A» se le 
aziende ne diminuissero i 
prezzi. • • '.;-ytvv 

Lo scontro resta intanto ac
ceso anche su un altro fronte. 
quello dei medicinali che dal 
prossimo 1 ° marzo dovrebbero 
essere distribuiti • solo nelle 
strutture ospedaliere. Una scel
ta motivata anche dal peso 
della percentuale che spetta ai 
farmacisti (il 25.5%), giudicata 
eccessiva per specialità che 
spesso costano svariati milioni. 
La Federfarma bolla come «de
magogica e inattuabile» la pro
posta dell'Associazione nazio
nale politrasfusi di accettare 
una riduzione dell'aggio 
all'8%. Ma concorda con l'as
sociazione nel chiedere di 
mantenere gli emoderivati in 
fascia «A» e di continuare quin
di a distribuirli in farmacia, im
pegnandosi in cambio a orga
nizzare un servizio gratuito di 
consegne a domicilio. -

Avvisi di garanzia del giudice di Ravenna per 8 esponenti della dinastia 

I Ferruzzi, da famiglia tutta d'oro 
ad «associazione a delinquere» 
Otto avvisi di garanzia per associazione a delinque
re segnano una svolta nell'inchiesta ravennate sui 
fondi neri Ferruzzi. I provvedimenti, firmati dal pub
blico ministero Francesco lacoviello, sono stati noti
ficati, tra gli altri, ad Arturo e Alessandra Ferruzzi, 
Carlo Sama e Giuseppe Garofano, questi ultimi due 
rispettivamente ex amministratore delegato ed ex 
presidente di Montedison. . 

, . r 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 

• • BOLOGNA. Da esponenti 
di una dinastia, ai bei tempi la 
seconda nel panorama indu
striale italiano, a persone sot
toposte a un'indagine per as
sociazione a delinquere. La 
svolta giudiziaria per la fami-

Jilia Ferruzzi è arrivata sotto 
orma di avviso di garanzia. La 
firma sui provvedimenti è quel
la de! pmFrancesco Mauro la
coviello. il magistrato che in
daga sui fondi neri del gruppo 
Ferruzzi,. parente ravennate 
dell'inchiesta sulla maxitan
gente ai partiti. Dal suo ufficio 
sono già partiti una quindicina 
di informazioni di garanzia per 
false comunicazioni sociali e 

truffa nei confronti di membn 
;? della famiglia Ferruzzi e di ex 
'• manager del Gruppo. 
•;. L'indagine potrebbe aggiun- : 
.' gere pezzi importanti alle già 
;-'• ampie conoscenze sull'uso dei 
V fondi neri. Il magistrato nutrì-
'". rebbe seri dubbi sulla reale de-
:-' stinazione di 435 miliardi, giù-
' stificati nel maggio scorso al-
: l'assemblea Montedison come ' 
. copertura di una perdita alla 

borsa di Chicago. I destinatari 
•. dei nuovi «avvisi» sono Arturo . 
•:• Ferruzzi, erede di Serafino ed 
- ; ex presidente del gruppo: Car-
, lo Sama, ex amministratore 
fi delegato Montedison e super- ; 
;'. teste del processo Cusani; la 

moglie di Sama, Alessandra 
Ferruzzi; Giuseppe Garofano, 
ex presidente Montedison; Li
no Rondelli, presidente dei 
collegi sindacali delle società 
strategiche Ferfin; Vittorio Giu
liani Ricci, presidente della 
Fermar; Sergio Cragnotti, ex 
braccio destro di Raul Gardini 
per le attività in Brasile e infine 
Pino Berlini, l'uomo che se
condo le inchieste di Tangen
topoli avrebbe curato dalla 
Svizzera gli interessi occulti dei 
Ferruzzi. , — .< -.-. .• 

Nel '73, Serafino Ferruzzi af
fidò a Berlini la gestione di una 
trentina di miliardi permettere 
insieme quello che successiva
mente sarebbe stato utilizzato 
come sistema di finanze paral
lele di Montedison e oggi è 
meglio conosciuto come «Si
stema Berlini». Raul Gardini, 
morto suicida l'estate scorsa, 
lo avrebbe utilizzato per una 
lunga serie di operazioni riscr-
vatec per spese personali. Con 
l'avvento di Raul Gardini al co
mando del gruppo di Ravenna, 
ncll'80, il ruolo di Pino Berlini, 
oggi conosciuto anche come 
lo «gnomo» di Losanna, crebbe 

di importanza. Secondo la ri
costruzione del pm lacoviello, 

. gli sarebbe stata affidata la gè-

.<• stione riservata non solo delle 
- cassa di famiglia ma di tutto il 
.'. gruppo, senza distinzione trai 

due conti. -
Di qui l'ipotesi di associazio-

. ne a delinquere finalizzata ai 
;'• reati di false comunicazioni 

sociali, appropriazioni indebi
te, truffa, ipotesi quest'ultima 

. individuata nell'uso dei fondi 
esteri, utilizzati per operazioni 
finanziarie riservate ma anche 

r. come inesauribile riserva di or
ge/1/ de poche. I fondi interna-

•!. zionali costituiti attraverso le 
operazioni back lo back avreb
bero finanziato la partecipa-

:, zione del gruppo aila Coppa 
" America, gli acquisti di gioielli, 
' persino i regali agli amici. Il 
'.- pm lacoviello avrebbe tra l'al-
-'.'• tro accertato che l'operazione 

Fai-exilar del maggio scorso 
(«back to back» di 435 miliardi 

> annunciati da Carlo Sama al
l'assemblea Montedison) sa
rebbero serviti solo in minima 

' parte a coprire il buco del Tra-
.' ding accusate dopo il fallito 
•*' tentativo di specuiazione alla 

Borsa di Chicago. 

Il finanziere forse portò in Lussemburgo i soldi della tangente Enimont 

Di Pietro, trasferta negli Usa 
Cusani, altri guai all'orizzonte 
La Procura di Milano non esclude che una nuova ac- : 
cusa possa essere formulata nei confronti di Sergio Cu
sani. Gli potrebbero contestare il reato di appropria
zióne indebita, per i quattrini della maxi-tangente Eni
mont finiti sui suoi conti in Lussemburgo. Il finanziere 
ha chiesto ieri il rito abbreviato per un altro processo 
che lo attende, quello per la vicenda Eni-Sai. La prossi
ma settimana trasferta negli Usa di Di Pietro. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MIIANO Le prossime 
udienze del processo Cusani ' 
potrebbero riservare brutte 
sorprese al finanziere di fidu
cia della dynasty di Ravenna. 
In procura non si esclude che 
l'accusa possa contestargli un 
nuovo reato, quello di appro
priazione indebita e forse pro
prio-questa ipotesi è stata og- -
getto del mini-vertice che ieri, ; 
per un'ora abbondante, ha im
pegnato il presidente Giusep-
pc Tarantola, Antonio Di Pie
tro e Usuo collega Francesco 
Greco. I presupposti ci sono e 
sono già emersi in aula. Di Pie- , 
tro aveva chiesto al Tribunale 
di acquisire agli atti gli esiti di 
una rogatoria in Lussemburgo, 
da cui risulta che Cusani è tito

lare di due conti, depositati 
' presso la Bil, su cui sono transi

tati complessivamente 52 mi
liardi della maxi-tangente Eni
mont Cusani ha ammesso che 
quei conti gli appartengono, 
ma adesso, o spiega dove so
no finiti i soldi o rischia di ap
parire lui come il destinatario 
finale. In questo caso potrebbe 
scattare l'accusa di appropria
zione indebita, che si aggiun
gerebbe a quelle per finanzia
mento illecito e falso in bilan
cio, per cui è stato rinviato a 
giudizio. ••..••. 

Ufficialmente il terzetto di 
magistrati ha fatto sapere che 
la riunione di ieri è stala con
vocata solo per riordinare l'a

genda dogli impegni. La p'ros- ; 
sima settimana Di Pietro andrà 
a New York, ufficialmente per 
una conferenza su Tangento
poli. Questo appuntamento si 
intreccia con le trasferte già in 
programma in Lussemburgo, 
per controllare i conti di Cusa
ni e del segretario di Craxi 
Mauro Giallombardo e un in
contro già fissato, per interro
gare a Montecarlo l'ex ammi
nistratore delegato della Co-
mit. Enrico Bragiotti, latitante. • 

Intanto si infittisce il giallo 
attorno a Zuhair Al Khatcb, il 
misterioso arabo tirato in ballo 
da Giallombardo. Fonti diplo
matiche irachene assicurano 
che non è un avvocato d'affari 
che abbia rapporti con l'Italia. 
Come professionista è scono
sciuto e la sua identità profes
sionale diventa sempre più va
ga. - ..--. -.-. ,• • 

Ieri non ce stata udienza 
per il processo Cusani, ma il fi
nanziere non è rimasto a ripo
so. È stato interrogato dal sosti
tuto procuratore Fabio De Pa
squale, per un'altra vicenda 
giudiziaria in cui è coinvolto: 
l'affare Eni-Sai. Cusani ha chie
sto di essere ammesso al rito 
immediato, saltando l'udienza 

f preliminare, già fissata per il 24 
gennaio. E lo stesso processo 
per cui è già stato rinviato a 
giudizio Bettino Craxi, il primo. 
In cui l'ex leader del garofano 

:; entrerà in aula come imputato. 
• Nessuna speranza di libertà. 
almeno per ora per Mauro 
Giallombardo. Il suo legale ha 
presentato istanza di scarcera-

.' zione, ma il gip non ha ancora 
preso nessuna.decisione. 

Il processo Cusani riprende 
oggi con un maxi-confronto 

•;'• che porterà in tribunale anche 
.V il parlamentare de Vittorio 

Sbardella. Lo «squalo» dovrà 
raccontare la storia di una 

.;. mazzetta pagata dall'Ansaldo, 
'.. che è finita su un conto svizze

ro, ma il caso vuole che su 
quello stesso conto sia arrivata 
anche una parte della tangen
te Enimont, 2 miliardi e 200 mi
lioni. I sospetti che inguaiano 
Sbardella si estendono anche 
al plurindagato parlamentare 
de Giorgio Moschetti e oggi, le 
loro verità verranno messe a 
confronto con quelle del com
mercialista Giorgio Boccalini, 
che ha messo a disposizione il 
conto e i due imprenditori che 
hanno pagato:Miklos Bethlcm 
de Bcthlem e Paolo Badoglio. 

La più importante 
• e approfondita : 

inchiesta: 
sul terrorismo 

in Italia 
raccontata 

da un grande 
giornalista 

Interviste a Mario Moretti, Luciano Lama, Corrado Stajano, Francesca Mambro, 
Valerio Fioravanti, Alberto Franceschini, Patrizio Peci, Stefano delle Chiaie, 
Pietro Valpreda, Silvcria Russo, Alfredo Bonavita, Antonio Labruna, 
Paola Besuschió, Franco Bonisoli,'Pierluigi Zufrada, Amos Spiazzi, 
Corrado Alunni, Giovanni Leone, Mario Sossi,vAldo Natoli,. 
Torquato Secci, Mario Capanna, Enrico Fenzi, Franco Castrezzati, 
Mario Ferrandi,' Toni Negri; Benigno Zaccagnini, Giulia Borelli, 
Giulio Andreotti, Emilio Vesce, Giampiero Mughini,'"Enrico Baglioni, 
Maurizio Costa, Roberto Rosso," Sergio Segio,' Claudia Zan, Gianni Letta, 
Giuliano Zincone," Severino Santiapichi, Vincenzo Vinciguerra, Enrico Galmozzi 

Giovedì 2 0 gennaio 
in edicola 
con l'Unità 
il II volume 

Sabato 22 gennaio 
il III volume 

notte 
della 

ica 
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A magistrato doveva essere colpito durante 
uno dei suoi viaggi in Calabria sotto 
una galleria dell'autostrada Salerno-Reggio 
I killer pronti ad usare una mitragliatrice Mg 

L'arma in dotazione agli eserciti Nato 
sarebbe stata acquistata in Germania 
Gli investigatori hanno già scoperto l'arsenale 
Oggi riunione del comitato per la sicurezza 

Sventato un attentato contro Cordova 
Armi della Nato per aJpire il 
Era tutto pronto per massacrare Cordova e la scorta 
utilizzando un «Mg» di dotazione Nato acquistato 
dalla 'ndrangheta in Germania. L'agguato in una 
gallerìa dell'autostrada durante uno dei rientri del 
procuratore da Napoli a Reggio. Questa mattina ar- • 
rivano a Reggio Galloni, Siclari e Parisi per un vertice 
sull'ordine pubblico. Sottovalutati i pericoli per i 
giudici calabresi a rischio? 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. L'ag
guato sarebbe dovuto scattare 
dentro una delle gallerie che * 
da Bagnara corrono giù una -
dietro l'altra verso Scilla e Villa =., 
San Giovanni. Un sofisticato si-
stoma di comunicazioni avreb-
be avvertito via radio ingruppo • :• 
dituoco»chcilcorteoconCor- ; 
dova stava per arrivare. Quasi '-'. 
un gioco da ragazzi: giù il telo- 5 
ne dietro il camion e la mitra- '• 
gliera capace di perforare i 
blindati avrebbe vomitato cen- : 
tinaia di colpi massacrando il ' 
procuratore dì Napoli eT ime- ; 
ra sua scorta. Nessuna possibi-." 
liti di scampo. Il - camion '/ 
avrebbe sbarrato la via alle tre ; 
auto costrette a rallentare per- ': 
che II l'autostrada diventa un ; 
budello: niente corsia d'emer- -
genza, interruzioni per eterni e 
misteriosi lavori sui quali prò- ?. 
pnp Cordova, quand'era a Pai- : 
mi, avviò un'indagine. La sco
perta che tutto era pronto per 
eliminare Agostino Cordova : 
attraverso un'operazione spet- • 
tacolare è stata fatta quasi per -
caso. Sono stati tre •pentiti» ' 
che collaborano separatamen

te ad avvertire i vertici della 
procura nazionale antimafia. 
Ma non si tratta di semplici «ri
velazioni». Assieme ai loro rac
conti i «pentiti» hanno fornito 
una serie impressionante di 
particolari che sono stati verifi
cati. • • .•:.•• •.....-••:• -•:.. 
. L e armi, potentissime e mi
cidiali, già pronte all'uso e de
positate non lontano da dove 

• sarebbe stata tesa la trappola, 
sono state ritrovate dai carabi
nieri lo scorso 28 dicembre a 
Villa San Giovanni. Pezzo for-

' te, una mitragliera «Mg» in do-
- tazione alla Nato: e capace di 
• perforare i •• «carri leggeri» e 
avrebbe bucato con grande fa
cilità le auto blindate che ac
compagnavano Cordova da 
Napoli a Reggio Calabria. Quel 
giorno, su una «Opel Kadett» 
sulla quale viaggiava un'intera 

.famiglia (Antonio Satvaguar-
' dia, la moglie Maria Scartane e 
il figlio Pietro, di 21 anni) i ca
rabinieri rinvennero un'intera 
santabarbara: insieme alla mi
cidiale «MG», una mitraglietta 
«Gudt» calibro 45 M3, un mitra 
«Stenn» calibro 9, una carabina 

Chiacchiere al telefono „ 
Chiuse k linee calde 1144 
i gestori scoprono i Caraibi 
E chi chiama paga di più 
M ROMA. È un po' come il 
gioco delle tre carte. 11 trucco 
c'è, ma non si vede. Il ministe
ro delle Poste e la. Sip hanno 
chiuso lunedi scorso il 144 del
le Chat line e Party line, 
(chiacchiere più o meno hard 
e appuntamenti via cavo), ma 
alcuni gestori, privati del suc
culento affare, sono passati 
immediatamente al contrat
tacco. Cambiano il prefisso: in 
soffitta il 144, si punta sullo 00 
che caratterizza le chiamate 
intercontinentali. Su > molte 
emittenti private sono già com
parsi degli spot pubblicitari, in 
cui le vecchie linee 144 sono 
state sostituite dal nuovo pre
fisso. • Occhio, t quindi. • quel 
doppio zero vi può far spende
re un sacco di soldi. Ad esem
pio lo 005 corrisponde all'A
merica centrale e al Sud Ame
rica con tariffe molto più care 
di quelle disattivate. I gestori 
fanno contratti direttamente in 
quei paesi e la Sip, in questi ca
so, ò soltanto un soggetto 

esterno: ritira i soldi con la 
bollletta e li versa al cliente 

; estero. La denuncia viene lan-
: data dal settimanale «Il Salva-
'.'. gente» in edicola domani mat-
' lina. C'è comunque un'ancora 
. di salvezza per il consumatore 
; che vuole mettersi al riparo da 
• sgradite sorprese: rivolgendosi 

subito al 187 può richiedere di 
;' disattivare il telefono dalle 
: chiamate in teleselezlone, an-
: ; che se - va precisato- che per 
( • orapuò farlo solo il 50 percen-
•'••. lo degli abbonati, quelli, cioè, 

collegati ad una centralina 
; elettronica. L'azienda telefoni-
• ca chiede per questo 22 mila li
re iniziali e 7000 al bimestre. 

! Chi vorrà telefonare all'estero 
: lo potrà comunque comoda-
•' mente fare, componendo una 

chiave di accesso personale 
' che viene fornita dalla stessa 
' Slp. Circa il pagamento, la'Sip 
'•l viene contestata dalle associa

zioni dei consumatori, che ri
vendicano la gratuità della 
prestazione 

» - • '? • I -, " •• ' 

Il procuratore della Repubblica di Napoli Agostino Cordova 

di Napoli 
di precisione «Custom silens» 
munita di silenziatore, e 300 
cartucce calibro 7,62. 

La famiglia di Cordova abita • 
ancora a Reggio. Il procurato
re, ogni volta che i suoi impe- ~ 
gni di lavoro glielo consento- • 
no, toma in Calabria per stare 
con moglie e figli. Toma in au- • 
to, perchè Cordova pare abbia ' 
messo piede su un aereo pò- ;\ 
chissime volte in vita sua e solo -
per motivi eccezionali. Preferi- " 
sce lunghi e faticosi viaggi pur 
di evitare voli su aerei di linea • 
o elicotteri. Tra Natale e Capo- ; 
danno ha percorso più volte la ' 
Salerno-Reggio. Quando sono v 
state ritrovate le armi, era tutto 
pronto. Il tragitto era stato stu- -, 
dialo con calma. La scelta del-
le armi suggerisce l'ipotesi che ? 
la 'ndrangheta sapesse con * 
che tipo di auto blindate si 
muove Cordova. -. » •* 

Non è ancora chiaro chi ab- • 
bia deciso di ucciderlo. Se era >. 
entrato nel mirino (anzi, rien- > 
trato; ammesso che vi sia mai ' ' 
uscito) per le sue «vecchie» in- • 
chieste a Palmi o per bloccarlo •". 
a Napoli. Di certo, tra 'ndran- • 
gheta e camorra esistono mille '• 
fili di collegamenti più volte 
accertati dalle indagini. I tre •.' 
pentiti raccontano che si è '; 
svolto un vertice di capi della -
'ndrangheta per l'ok all'opera- '; 
zione: un via libera per qual- '-' 
che «famiglia» che ha conti 
aperti con Cordova; oppure -
«un favore» su richiesta di altre :: 

mafie. Due 'ndrangheusti sono ' 
stati spediti in Germania (an- : 
che questo è stato verificato) È 
per procurare la mitragliera v 
che è un'arma che spara da .': 

fermo, collocata sul «trepiedi». 
La 'ndrangheta possiede armi 
capaci di vincere i blindati ma 
per Cordova era stato deciso di 
usarne una mai utilizzata per 
non lasciare tracce sulla pater
nità dell'agguato. .--.. . . 

La scoperta : dell'attentato 
già in fase avanzata di prepa
razione ha riaperto vecchie 
polemiche a Reggio. Il proble
ma di una sottovalutazione dei 
pericoli che corrono i giudici 
calabresi, non soltanto Cordo
va, è stato più volte al centro di 
discussioni vivaci. Il questore 
di Reggio avrebbe inviato a Pa
risi una • «riservata» ••• molto 
preoccupata. Il'capo della po
lizia ha deciso di precipitarsi a 
Reggio per rendersi conto su 
come stanno le cose. Anche il 
superprocuratorc antimafia, 
Bruno Siclari, sarà in citta. En
trambi hanno chiesto di parte
cipare al vertice del Comitato 
di sicurezza provinciale che si 
annuncia carico di polemiche. 
E mentre solo pochi giorni fa si 
è saputo di un altro attentato 
pronto per scattare contro il 
sostituto Giuseppe . Venera, 
potrebbe aprirsi una polemica 
per la decisione di trasferire 
fuori dal corpo centrale del tri
bunale, quello meglio protetto, 
proprio degli uffici della procu
ra e del Gip, quelli più a ri
schio. Dal canto suo, il procu
ratore Cordova - interpellato in 
serata - non ha voluto rilascia
re dichiarazioni «in assenza di 
notizie ufficiali»». «Non posso 
negare né Smentire le notizie -
ha poi aggiunto - non si cono
scono bene i fatti, si tratta di 

ipotesi», .-r: -.:,:.;•>.. : , . - ' i . . ' : . • - ,— 
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I militigli servizio a Palmi; erano di'pattuglia sull'autostrada Salerno -Reggio Calabria 

Agguato mafioso, uccisi due carabinieri 
Massacrati dai killer nei pressi di Scilla 
Sono stai uccisi a raffiche di mitraglietta e sventa
gliate di Kalashinkov Vincenzo Garofalo e Antonino 
Fava, carabinieri di 31 e 36 anni, in servizio di pattu
glia sull'autostrada, tra Bagnare e Scilla. L'agguato a 
un tiro di schioppo da dove nelle scorse settimane 
era stata preparata una trappola per ammazzare | 
Cordova e la sua scorta. 1 due, affiancati da un com
mando, hanno «combattuto» per oltre 200 metri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M SCILLA Più che un aggua
to ha tutta l'aria di una spedi
zione punitiva, un'azione sim
bolica della mafia per uccider
ne due e spaventare tutti gli al
tri. Ma non è escluso che gli as
sassini abbiano proprio voluto 
ammazzare quei due carabi
nieri, magari per spezzare una 
delicata operazione a cui sta
vano lavorando. I killer hanno 
ucciso senza pietà, sparando 
con determinazione. ^ . 

La trappola ha avuto moda
lità drammatiche. Un'auto ha 
affiancato quella dei due cara

binieri e i «soldati» delle cosche 
hanno iniziato a sparare per 
ucciderli. Vincenzo Garofalo e 

"' Antonino Fava, .-appuntato 
scelto e appuntato di-.31 e 36 

.,' anni, si sono difesi coi denti e 
Z hanno tentato di tutto per sal

varsi. Sull'asfalto sono rimasti i 
segni di oltre 200 metri di fre
nate, sterzate brusche, scontri. ' 
Attimi drammatici in cui i due 
carabinieri hanno ' tentato di 
sottrarsi con la fuga. Non è im
probabile che in quella man
ciata di secondi uno dei due 
sia riuscito a cstrarrc la pistola 

e sparare. Ma il commando ha . 
continuato a vomitare pallotto- . 
le e raffiche di mitra (una mi- • 
traglietta calibro 9) e di Kala- ; 
shinkovper tutti quegli intermi- • 
nabili 200 metri. La fiancata : 
dell'auto dei due militi sembra 
un colabrodo. Alla fine della ; 
corsa, quando Garofalo e Fava : 
erano ormai morti, l'auto dei : 
killer s'è inchiodata per un al- ; 
tro attimo: qualcuno 6 sceso e. ] 
praticamente a bruciapelo, ha ' 
sparato le ultime raffiche con- • 
tro i due poveri corpi. Una bar- '. 

. barie. . . . - - ' •••• -v-' '-. , "-LÌ-,..'.' 

Il colonnello Massimo Ceto- ' 
la, si allontana solo un attimo : 
dai poveri corpi, è riesce sol
tanto a ripetere: «Un massacro., 
È stato un massacro». Sulla ; 
corsia sud dell'autostrada c'è : 

molta tensione: polizia e cara- ; 
binieri lavorano, i giornalisti -
vengono tenuti lontani. » •-•••i-,"• 

I due erano in forza alla te- : 
nen/a di Palmi e percorrevano ' 
l'autostrada Gli assassini li 
hanno agganciati quasi all'al

tezza dello svincolo di Scilla. 
Non è distante da qui il punto 
in cui nelle scorse settimane ' 
con una mitragliatrice capace , 
di perforare le auto blindate, -' 
un altro commando avrebbe •'• 
dovuto uccidere Agostino Cor- >.' 
dova. Vicinissimo è il punto in 
cui sarebbero state ritrovate le '. 
armi per l'agguato a Cordova 
lo scorso 27 dicembre. Solo le- . 
ri, poche ore prima dell'ucci- :; 
sione dei due militi, la notizia , 
del tentato agguato a Cordova " 
è diventata di dominio pubbli- -
co. Per ora è una combinazic- * 
ne che va registrata, ma c'è chi -
alle combinazioni non crede e }• 
si Interroga sulla ferocia di co- .*; 
sene di nuova formazione che ' 

; puntano al controllo di questa 
zona e a rigettare indietro la *-
strategia offensiva -scatenata ' 
contro la 'ndrangheta da cara-
binieri e polizia. », - . . •; . - , >•' 

Ma come faceva il «gruppo •; 
di fuoco» a sapere che proprio 
a quell'ora, m quel punto, 
avrebbe intercettato una radio-

•' mobile con due carabinieri a 
bordo? Questo è ancora uno 
degli aspetti misteriosi dell'in
tera vicenda. .:-.. ,-• , t 

In tutta la provincia si respira 
un clima.dì grande tensione. 
Non a caso, già prima del mas
sacro era previsto per questa 

; mattina un superverticc con la 
partecipazione di Parisi, Siclari 
e Galloni. C'è la sensazione 
che i colpi inflitti alle cosche 
negli ultimi mesi abbiano spin-

. to le «famiglie» a una reazione 
• di tipo terroristico, a una spe
cie di controffensiva per spez-

; zare l'assedio in cui sono state 
costrette. Infine, non va sotto-

' valutato che- proprio in questi 
; giorni o in queste ore dovreb

bero finalmente chiudersi al-
' cune clamorose indagini che 
' hanno visto insieme uomini 

potenti del potere e boss delle 
cosche. Ma la paura maggiore 
è che si sia iniziato a sparare a 

: casaccio, nel mucchio. Più per 
mandare messaggi a chissà 
chit che non in rapporto a 
obiettivi comprensibili OA V 

Un mese fa moriva 
il giudice Cappelli 

Un mese fa moriva il giudice Igino Cappelli, che fu tra 
i fondatori di Magistratura democratica Libero Man-
cuso, magistrato e suo amico, lo ricorda perì'Unilà. 

UBERO MANCUSO 

OH È difficile accettare l'as
senza di Igino Cappelli. Chi -
io ha conosciuto ha perso 
con lui un pezzo della pro
pria storia personale, della 
propria identità di militante 
democratico, di un patrimo
nio di lotte che ha segnato le ' 
fasi più dure del difficile itine
rario di Magistratura demo
cratica. 

La sua straordinaria gene
rosità lo portava a schierarsi 
•naturalmente» con il dolente 
ed inumano pianeta dei de
tenuti e degli intemati nei 
manicomi giudiziari, a tentar
ne la tutela da ogni sopraffa
zione o violenza che lo carat
terizzava, a solidarizzare con ' 
esso tutte le volte in cui l'isti- ' 
tuzione penitenziaria tentava 
di schiacciare le loro proteste 
sacrosante. Questo suo sen
tirsi sempre dalla parte dei • 
più deboli, lo aveva reso prò- « 
fondamente credente e lo 
aveva portato a collocarsi 
con decisione dentro la sini
stra più intransingente. E lo 
aveva reso amico prezioso, di '-, 
una tenerezza immensa e di 
una serenità che era in grado ; 

di regalarti nei momenti più 
difficili. • 

Attorno al suo impegno 
quale presidente dell'Ufficio 
di sorveglianza di Napoli so
no maturate pagine bellissi
me della storia di M.D.: grazie " 
al suo lavoro, il carcere di 
Poggioreale non ha rappre- . 
sentalo'soltanto violenza e 
sopraffazione, ma anche ri
spetto verso i detenuti e ri- •: 
chiamo per l'istituzione ad 
un ruolo più umano di riedu
cazione sociale. . . . . . - • 

Questa grande forza mora
le, questo • straordinario : 

esempio di libertà e di indi
pendenza, è scomparso in 
un piovoso mattino di dicem
bre. Un commosso funerale 
lo ha portato ne! cimitero de! 
suo paese natale, Casaìbuo-
no, nella tomba dei suoi fa
miliari, accanto alla sua ado
rata madre. Non sono valse, 
a rendere meno lacerante 
quel distacco, le parole che 
Jorge Luis Borges riservava 
all'amico scomparso: «Non 
era necessaria la tua voce, 
non era necessario sfiorare la 
tua mano né la memoria di 
te. Eri li, silenzioso e senza 
dubbio sorridente, eri 11 ac
canto a noi. Come potrebbe 
morire una donna o un uo
mo o un bambino, che sono 
stati tante primavere e tante 
foglie, tanti libri e tanti uccelli 
e tante mattine e notti». 

Hai lasciato a noi, Igino, il 
senso profondo di come val
ga la pena spendere la pro
pria esistenza, accanto a 
donne come Maria ed a figli 
come Ottorino e - Marco., 
avendo al fianco compagni 
della tua storia terrena che 
hanno scoperto con te il sen
so profondo della democra
zia e della solidarietà umana, 

' indissolubilmente coniugate 
tra di loro; e che, nel dirti ad
dio, riuscivano a donarti sol
tanto le loro lacrime perché 
finalmente avevano capito 
che non eri soltanto «un uo
mo di legge, un uomo di sen
tenze e di processi, ma, in 
ogni parola, in ogni silenzio, 

: eri un poeta», un uomo che ci 
aveva resi tutti pio fora e più 
forte la causa per la quale, 
nonostante i nostri anni, con
tinuiamo a lottare ed accet
tiamo di continuare a vivere. 

Libero il «boia di Caiazzo > 

Germania, processo archiviato 
contro fiifficiale nazista 
che nel '43 trucidò 15 persone 
I B NAPOLI. Dopo le dichia
razioni bellicose e rassicuranti " 
rese un anno fa, la giustizia te-1 
desca ha steso un velo di silen
zio .'sulla strage di Caiazzo, 
commessa dai nazisti in prò- ' 
vincia di Caserta il 13 ottobre • 
del 1943. Il tribunale di Co-
blenza, infatti, ha archiviato il ; 

processo contro , Wolfgang ', 
Lehniak Emdcm che nella not- • 
te tra il 12 e il 13 ottobre di cin-
quant'anni fa massacrò 15 ' 
inermi contadini, tra cui donne 
e bambini. Emdcm, oggi set-
tantunenne, assieme agli uo
mini del suo reparto venne cat- : 
turato poco dopo dalle truppe 
alleale, venne portato in un " 
campo di prigionia, ma strana
mente non venne perseguito 
per l'eccidio. .. 

Tornato in Germania l'ex 
sottotenente dell'esercito nazi
sta era diventato un rispettabi
le ingegnere ed aveva anche ri- -, 
coperto cariche elettive nel r: 

partito socialdemocratico. Alla -
.scoperta ed alla sua individua- ; 

zione lo scorso anno si era 
giunti grazie al lavóro di un ' 
giornalista italo americano, 

Giuseppe Agnone, che assie
me alle truppe alleate aveva 
scoperto i corpi delle vittime 
della ferocia nazista. Con un 
paziente lavoro di archivio, 
con una tenacia senza pari, ' 
con l'aiuto di alcuni studiosi di * 
storia locale, fra cui Giuseppe 
Capobianco, il corrispondente 
di guerra è riuscito a mettere in 
mano alla magistratura italia
na il materiale che ha permes
so nell'ottobre .del '93 l'indivi
duazione dell'ufficiale e di un 

.componente della sua pattu
glia. Emdem venne arrestato e 
portato in carcere. ••.-: • 

La . magistratura italiana 
chiese l'estradizione dell'uffi
ciale che venne sospesa in at
tesa del processo che si dove
va svolgere in Germania. Ora 
difficilmente sarà concessa vi
sto che i giudici tedeschi han
no ritenuto che uccidere don
ne e bambini è un reato che 
può essere prescritto. Questo 
nonostante la Criminalpol ita
liana avesse filmato le testimo
nianze degli ultimi superstiti 
per evitare che si perdesse la 
memoria di quell'assurdo cri
mine di guerra. . 

«Salvate le baracche del terremoto. Sospesa nel Napoletano l'operazione smantellamento chiesta dai giudici 

Ercolano, donne e bambini contro le ruspe 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOU. .Quando da lonta
no hanno visto arrivare i bull
dozer, donne, bambini ed an- ; 
ziani si sono sdraiati a terra. In -. 
questo modo, per più di quat- . 
tro ore, hanno impedito che le < 
ruspe abbattessero quelle mi
sere -case», dove vivono da ol
tre tredici anni. ' •;•:-=,;•, .'*' 

L'operazione di smantella
mento dei - containers, - nel :. 
•Campo dei fiori» di Ercolano, • 
aveva mobilitato polizia, cara- -

' binieri, vigili del fuoco, tecnici , 
dell'Enel, della Sip, dell'acque- . 
dotto, oltre ai militari della Pro- ,. 
tczione civile. Alla fine di una V 
giornata caratterizzata da forti . 
tensioni, le «autorità» hanno 
accolto la richiesta del senza-,': 
tetto, ed hanno rinviato > lo 
sgombero di alcuni giorni. So
no state demolite solo tre ba
racche, risultate da tempo ab- -
bandonate. Non ci sono stati 
incidenti: soltanto urla e insulti 
nvohi agli operai addetti alle 

pale meccaniche. 
. Quello di Ercolano è uno dei 
ventidue campi-containers da 
smantellare per esplicita ri
chiesta della magistratura che 
nei mesi scorsi aveva messo 
sotto inchiesta ì sindaci di ven- -
tidue comuni, ipotizzando nel 
loro confronti il reato di omis
sione. Infatti, ai tremila senza
tetto che vivono nelle barac
che della provincia di Napoli 
non vengono garantiti nean
che i più elementari servizi 
Niente di niente. Centinaia di 
bambini sono nati e cresciuti 
tra i liquami delle fogne a ciclo 
aperto, i topi («ce li troviamo 
persino nelle pentole. Sono 
proprio dappertutto, una tra
gedia») , e le montagne di nfiu-
tidiognigenere. •- •-...>.•-

Alle prime luci dell'alba, ap
pena hanno messo piede nel 
«Campo dei fiori», poliziotti, 
carabinieri e tecnici della Pro-

Lo sgombero del conteiners occupati dai terremotati ad Ercolano 

lezione civile sono stati accolti : 
con fischi ed urla dai baracca-
ti: «Da qui non ci muoviamo, -
ce ne andremo solo quando c i . 
daranno una casa». Poi i più vi- -
vaci, quelli dei primi sette con-
tainers (scelti in base ad una 
graduatoria stilata dai carabi- ': 
nieri), hanno cominciato il sit- .'!• 
in davanti alle ruspe, impeden- ] 
do l'abbattimento delle «case». '•; 

Ciro Vitiello, 67 anni, pen- . 
Stonato, abita ne! «campo del- ; 
la vergogna» da quella male-
detta sera del 23 novembre ; 
dell'80, la sera del terremoto: '; 
«Dicono che hanno speso cin- -
quantamila miliardi per la rico
struzione. Ma dove sono finiti • 
quei soldi, visto che noi siamo 
stati lasciati nella miseria più 
nera?». 'Il pensionato ha rac
contato la sua «odissea» che 
dura da tredici anni: «Abitavo 
nel centro storico di Ercolano ' 
quando la casa fu gravemente 
danneggiata dal terremoto. {. 
Qualche anno dopo, il mio 

proprietario, una volta ottenu
to il "buono contributo" dallo 
Stato, ha fatto eseguire le ripa
razioni. Poi, nonostante la leg
ge non lo consentisse, ha affit-

. tato l'appartamento ad un al
tro. Io, con una moglie amma-

; lata, continuo a stare in questo • 
porcile. Uno schifo». I cento
cinquanta baraccati hanno ri
fiutalo il sussidio («una-tan-
tum») di setteccntomila lire, 
che dovrebbe servire per tro
varsi una sistemazione alterna
tiva. - -, ,;>.»•. •-• . x 

La tensione nel «Campo dei 
fiori» di Ercolano è salita alle 
stelle, verso 'mezzogiorno, 
quando Elena Nobile, cardio
patica, si è accasciata al suolo 
in preda ad una crisi respirato
ria. Tra le urla disperate dei pa
renti, la donna è stata soccorsa 
ed accompagnata in ospedale 
dagli agenti del commissariato . 
di pubblica sicurezza. Dopo le 
cure ricevute, la signora Nobile 
ha potuto fare ritomo nel suo 
container. 

Abbonarsi è stragiusto 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teorìa, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

^ per la prassi*»" 
E un consìgl io d i Miche le Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi ne l ' 94 ) 
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Abboflamento annuale (52 numeri) 79.000 tire 
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numero 22029409 intestato a Soci de l'Unità" - soc. coop ari. 
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Chi ha detto 
che il buon cioccolato 
deve costare 

in Italia 
che in 

caro 

AL. L A B — 

Alla Novi, forti della nostra tra
dizione centenaria, produciamo 
cioccolato di alta qualità, ai vertici della produ
zione europea, ad un prezzo molto conveniente 
per il mercato italiano. 

In realtà è il giusto prezzo dèlia qualità, il 
prezzo che pagano da sempre milioni di consuma
tori in altri paesi europei. 

Il segreto? Una grande efficienza produtti
va (lo stabilimento di Novi è oggi tra i più moderni 
e automatizzati d'Europa), e una corretta gestione 

dell'azienda. Tutto qui. 
Il consumatore ha capito, e in 

pochissimi anni siamo diventati uno dei leader 
del cioccolato superando marche nazionali ed 
estere di alto prestigio. 

Se gli Italiani nel 1994 pagheranno meno 
il cioccolato, perche altre marche decideranno 
di ridurre i prezzi, pensiamo che una parte del 
merito sarà della Novi. 

Non lo nascondiamo, siamo 
orgogliosi del nostro lavoro. 

Alta qualità europea. Prezzo europeo. 
Novi è un marchio 

del Gruppo 
Elah-Dufour s.r.l. 

ì ' 
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In extremis il successore di Aspiri 
si sottrae dalla nomina alla Difesa 
«Né io né la mia famiglia subiremo 
attacchi personali al Congresso» 

L'ex vicedirettore Cia nega dissensi 
ma ora per la Casa Bianca si apre 
un problema politico molto delicato 
«Non servo la patria a quel prezzo» 

Dal Pentagono una tegola su Clinton 
Inman rinuncia a insediarsi: «La stampa mi ha già massacrato » 
Bob Inman, l'uomo scelto da Clinton per sostituire 
Les Aspin alla guida del Pentagono, ha deciso di ri
nunciare all'incarico. Motivo: gli attacchi già subiti-
dai media e quelli ai quali sarebbe stato sottoposto 
durante le audizioni a! Senato. «Non intendo pagare 
il prezzo oggi richiesto a chi serve la patna», ha det
to. Negato ogni dissenso politico con il presidente. 
Ma per Clinton si apre un enorme problema. 

DAL NOSTRO INVIATO > « 

MASSIMO CAVALLINI 

• I CHICAGO Nessuno può 
dire che ien, spiegando le ra
gioni della propria improvvisa 
ritirata, l'ex ammiraglio Bob 
Ray Inman sia stato avaro di 
motivazioni e di dettagli Preci
so, diretto ed informato - co
me si conviene ad un militare 
cresciuto nei servizi di intelli
genza - l'uomo che Bill Clin
ton aveva scelto per sostituire ' 
Les Aspin alla guida del Penta
gono ha anzi citato, con meti
colosa dovizia, latti e circo
stanze, certezze e (ondati so
spetti, nomi e cognomi. «Col
pevoli» della sua decisione, ha ' 
detto apertamente, sono stati -
in perversa combinazione - i 
media e la politica I primi per 
averlo pesantemente e mali
ziosamente attaccato nel cor- , 
so di questa settimane La se- -
conda per aver trasformato 
l'accesso al «pubblico servizio» : 
in una sorta di forca caudina 
capace di rovinare e sporcare 
ogni reputazione. «Io - ha det
to Inman durante la conferen
za stampa convocata ad Au
stin, Texas - ho già servito la 
patna per trent'anni Non in
tendo pagare il prezzo che il si

stema oggi richiede a Chi è 
chiamato a ricoprire una can
ea pubblica» 

In sostanza Bob Inman ha 
decìso di nnunciare all'incari
co conferitogli dal presidente 
perchè non ha gradito alcune 
incursioni nella sua vita perso
nale ad opera di taluni mezzi 
d'informazione (quelle opera
te dal New York Times in parti
colare). E, soprattutto, perchè 
ha avuto sentore che 1 opposi
zione repubblicana in Con
gresso si preparasse a trasfor
mare le prossime audizioni in 
Senato in una sorta di proces
so a suo carico Un tale attac
co, ha precisato, sarebbe stato 
condotto, in concordata sinto
nia, dal senatore Bob Dole e 
dai columnist ultraconservato
re del New York Times, Wil
liam Safire Ed avrebbe avuto 
come presumibile oggetto una 
distorta interpretazione dei 
supposti «atteggiamenti anti-
israeliani» mantenuti da In
man, allora vicedirettore della 
Cia, dopo il bombardamento 
del reattore atomico di Bag
dad 

L'ammiraglio 
Bobby Inman, 
designato 
da Clinton 
al vertice 
del Pentagono, 
ha declinato 
a sorpresa 
I offerta. 

É stata insomma, quella di 
Inman, una vera e propria re
quisitoria, rapidamente disce
sa dal generale d'un attacco 
contro u degrado-dei sistema 
politico al particolare d'una 
sorta di complotto informativo 
E deluso è eerto" nmaslo chi 
s attendeva la denuncia di 
screzi politici con Bill Clinton 
«L'accordo con Clinton - ha in
fatti detto Inman - era totale 11 
presidente si è detto dispiaciu
to della mia decisione, ma ne 
ha capito le ragioni» La lettera 

' di dimissioni, ha spiegato è 
stata scntta l'8 di gennaio Ma 
è stata consegnata a Clinton 

soltanto dopo il suo ntomo dal 
viaggio in Europa 

Inman ha parlato con con
vinzione ed ispidissimo sde-

-gno Ma al termine de! suo 
j accuse assai forte è nmasta la 
sensazione che dietro le sue 
parole - c o m e ien hanno npe-
tuto tutti i commentatori televi
sivi - si celasse «qualcosa di 
ben più consistente» Intanto 
perchè gli attacchi dei media 
ad Inman sono fin qui nel 
complesso apparsi tutt'altro 
che numerosi e velenosi E poi 
perchè lo stesso Inman ha do
vuto riconoscere come la pre
sunta «offensiva repubblicana» 

«Reagan e Bush 
sapevano delTIrangate» 
M WASHINGTON Dopo quasi 10 anni, la venta sulIMranga-
te» secondo il magistrato incaricato dell'inchiesta indipen
dente, è finalmente resa pubblica Gravi sono le responsabili
tà degli ex presidenti Ronald Reagan e George Bush L'opera
zione fu di vendere armi all'Iran e di usare ì ncavi per rifornire 
i guemglien antisandimsti del Nicaragua, in un momento in 
cui gli aiuti militari erano proibiti dal Congresso «Reagan -
sostiene Walsh - creò un clima di illegalità e partecipò all'in
sabbiamento dell'inchiesta» 

Il rapporto Walsh sostiene che anche Bush sarebbe stato 
«ben cosciente» di quanto stava accadendo Partecipò .infatti a 
tutte le discussioni su come raccogliere fondi per ì Contras 
Walsh sostiene che tutte le decisioni politiche dietro alla ven
dita clandestina di armi (nel tentativo di ottenere l'aiuto del
l'Iran per la liberazione degli ostaggi americani in Ubano) e 
al finanziamento occulto della lotta dei Contras «furono esa
minate e sviluppate ai più alti livelli del governo». Dopo la ri
velazione dei fatti, nel novembre 1986, cominciò l'insabbia
mento l'amministrazione Reagan «ingannò deliberatamente 
il Congresso e il popolo amencano» 

fosse in sostanza destinata a 
non incidere minimamente su 
un processo di conferma al Se
nato da tutti pronosticato co
me «rapido ed unanime» Una 
prova' Bob Dole ha ien decisa
mente negato ogni animosità 
nei confronti di Inman E più o 
meno tutti ì senaton repubbli
cani hanno fatto la coda per n-
lasclare dichiarazioni di stima 
ed appoggio nei confronti del 
nommeeai Clinton Sicché ien, 

al termine della conferenza 
stampa di Austin due erano le ' 
ipotesi che continuavano con 
insistenza a circolare La pnma 
(pvidente frutto della malizia 
giornalistica denunciata da In
man ed in verità non molto dif
fusa) ipotizzava che negli ar
maci nominee dì Clinton si po
tesse in realtà celare qualche 
scheletro ben più Imbarazzan
te delle -rivelazioni- di Saflre o 
del modesto nannigate (ancne 

Inman non aveva pagato tasse 
per ì domestici n d r ) già ve
nuto alla luce nelle scorse set
timane Abbastanza imbaraz
zante, comunque, da giustifi
care un ntiro preventivo La se
conda ipotesi insisteva, invece, 
su presunti ed inconfessabili 
contrasti con la politica di Bill 
Clinton Soprattutto in merito 
alla questione centrale dei ta
gli alle forze armate 

Comunque sia, il ntiro di 
Bob Inman crea oggi un enor
me ed imprevisto problema 
per Clinton E lascia pencolo-
samente sguarniti i due fronti 
più vulnerabili e controversi 
dell'agenda presidenziale 
quelli della politica estera e 
della politica militare Les 
Aspin, il precedente segretano 
alla difesa (le cui dimissioni 
erano previste per oggi) era 
stata la pnma vittima illustre 
degli sbandamenti di Clinton ' 
sugli scenan intemazionali E 
la scelta di Bob Inman - il pn-
mo militare chiamato a nco-
pnre la canea dai tempi di 
George Marshall-era apparso • 
come un tentativo di ridurre il -
crescente gap tra presidenza e ' 
Pentagono 

Presentato ufficialmente nel 
Rose Garden della Casa Bian
ca, lo scorso 16 dicembre, In
man aveva esordito con una 
frase da molti ntenuta «umi
liante» - o quanto meno condi
scendente» - nei confronti di 
Bill Clinton «Pnma di accettare 
questo ineanco - aveva detto -
ho dovuto venficare quanto 
confortevole mi sentissi con 
questo presidente» Ora il con
forto è finito E Bill Clinton de
ve di nuovo ripartire da zero 

È accaduto nel Kansas: subito dopo l'uomo s'è suicidato. I coniugi dovevano discutere le modalità del divorzio 

Spara alla moglie davanti alla videocamera 
Prima dell'appuntamento con la moglie separata, 
fissato per concordare le modalità del divorzio, 
Raymond Nolan ha acceso la videocamera. 
Quando la moglie è arrivata, i due si sono parlati, 
l'uomo ha tracannato quattro birre, dopodiché le 
ha sparato alla testa, uccidendola. Subito dopo si 
è suicidato con un secondo colpo di pistola. E ac
caduto a Lansing, nel Kansas. 

• 1 LANSING., Dramma della 
gelosia di fronte alla telecame
ra domestica, concluso da un 
omicidio e da un suicidio Pri
ma dell'appuntamento con la 
moglie da cui era separato, e 
che aveva convocato nella 
propria casa per concordare 
con lei le ultime modalità del 
divorzio, Raymond Nolan si è 
ubriacato ed ha acceso la pro
pria videocamera, per ripren
dere ciò che sarebbe accadu
to Poi, quando la moglie è or-

Charleston 
Prima donna 
all'accademia 
militare 
• 1 WASHINGTON Shannon 
Faulkner ce l'ha fatta Su deci
sione del giudice-capo Wil-
liarn Rehnquist la Corte supre
ma di Washington l'ha am
messa alla «Cittadella» di Char
leston. in Virginia, l'ultima ac
cademia militare esclusiva
mente maschile degli Stati 
Uniti Da 152 anni roccaforte 
maschile, la scuola di Charle
ston aveva cercato di opporsi 
all'iscrizione di Shannon Che 
ora potrà frequentare le lezio
ni, ma solo di giorno Non po
trà fermarsi la notte in caser
ma, né dividere con i cadetti • 
pasti o le attività sportive e as
sociative La studentessa era 
stata ammessa ali accademia 
dopo avere tolto dalla doman
da ogni riferimento al sesso 
Quando si sono accorti che 
era una donna, la «Cittadella» 
aveva annullato l'iscrizione La 
«Cittadella», dove già 1600 
donne frequentano i corsi se
rali, sostiene che la presenza 
di Shannon causerà danni irre
parabili, poiché «un ambiente 
maschile è essenziale per la 
missione educativa della scuo
la» V 

nvata accompagnata dal pro
prio avvocato (era presente 
anche l'avvocato di Nolan), 1 
due si sono brevemente parla
ti, e alla fine lui le ha sparato 
alla testa, uccidendola Subito 
dopo si è suicidato con un se
condo colpo di pistola Èacca
duto a Lansing, nel Kansas 

Raymond Nolan, a detta de
gli avvocati della coppia, en
trambi presenti al fatto, era 
chiaramente ubnaco quando 
ha estratto dalla tasca poste

riore dei calzoni una pistola 
calibro 9 millimetri, induccndo 
gli avvocati stessi a scappare 
precipitosamente, per chiama
re la polizia. Che non ha però 
fatto in tempo ad intervenire 

Nel quarto d'ora della video
registrazione, sequestrata dal
la polizia e attualmente all'esa
me degli esperti, Nolan ha tra
cannato in rapida successione 
ben quattro lattine di birra,, pn
ma di-premere 11 gnlletto 

«Dopo avere esaminato la 
cassetta non ho dubbi sul fat
to che Nolan avesse preparato 
tutto», ha commentato il capo 
della polizia locale, Mike Smi
th, accorso sulla scena del de
litto quando i due ex coniugi 
già giacevano senza vita nel 
salotto della casa in cui erano 
vissuti insieme 

Dopo la fuga degli avvocati 
in cerca di aiuto, la cassetta re
gistra l'immagine di Nolan che 

immobilizza la moglie alle 
spalle, stringendole un braccio 
fino a serrarle la gola, la trasci
na davanti alla videocamera e 
cerca apparentemente di co-
stnngerla e confessare qualco
sa. Probabilmente un tradi
mento «È come se si sentisse 
ingiustamente ,. accusato di 
qualcosa, ma non nusciano a 
capire di che si tratti» afferma 

. Smith 
Ad un certo punto, nella re

gistrazione sulla cassetta, la 
donna, Joan Nolan, dice al 
manto «Avanti, sparami pure 
Io non l'ho fatto» Ma subito 
dopo supplica l'uomo di la
sciarla andare 

L ultima sequenza vede No
lan che spara alla nuca della 
moglie, e subito dopo si punta 
la pistola alla testa e preme il 
grilletto L'arma però fa cilec
ca Allora Nolan la ricarica, e si 
spara al torace, uccidendosi -

In Florida tredicenne 
uccide il tassista 
«Non avevo i soldi» 
• i PALM BEACH Un nuovo 
agghiacciante episodio di cro
naca nera sconvolge gli Stau 
UniU Di nuovo sono protago
niste le armi, contro la cui ven
dita pressoché incontrollata è 
recentemente sceso in campo 
lo stesso presidente Bill Clin
ton L'omicida, questa volta, 
ha appena tredici anni ed è 
una ragazza Ma a colpire è so
prattutto la causa dell'assassi
nio, e le reazioni di totale indif
ferenza che ha provocato nella 
tredicenne 

L'agghiacciante episodio è 
accaduto a West Palm Bcach, 
in Honda uno degli stati ame-
ncani più violenti Una bambi
na di tredici anni sabato scorso 
ha ucciso con una pistola un 
tassista Per non pagargli ì sei 
dollari dovutigli per la corsa. 
Giunta sotto casa, infatti la ra
gazza ha estratto la pistola an
ziché il portafogli, e ha fredda
to il tassista con un solo colpo 
alla nuca. Poi come se niente 
fosse, è salita dalla madre 

•Niente lacrime era tran 

quilla - ha nfento attonito il ser
gente di polizia John English, 
che ha interrogato per pnmo 
la piccola assassina - Siamo di 
fronte ad un omicidio preme
ditato, commesso da una 
bambina di tredici anni che 
non ha mostrato alcun segno 
dinmorso È agghiacciante» 

Il lassista Yves Quettant, 
aveva 39 anni di età £ stato uc
ciso con un colpo alla nuca 
Aveva preso abbordo la sua as
sassina insieme a due sue ami
chette in un centro commer
ciale molto frequentato, lo 
scorso sabato sera 

La madre della ragazzina 
(della quale non vengono for
nite le generalità poiché si " 
tratta di una minorenne) ha 
raccontato che, nentrando a 
casa, sua figlia si era compor
tata «come se niente fosse ac
caduto Non aveva niente, 
nemmeno una lacnma Non ' 
gliene importava niente» 

• i NEW YORK. Il diritto di es
sere armato è garantito dalla 
Costituzione amencana Ma 
non c'è il dovere di essere un 
bersaglio mobile L'iconogra
fia folcloristica del vecchio 
Ovest è sempre stata un sim
bolo amencano Ognuno si 
sente un po ' cowboy e un pò 
cacciatore Ma né la tradizio
ne, né la Costituzione, né la 
profonda radice culturale 
amencana sarebbero state 
cosi forti, in tutti questi anni, 
se non ci fosse stata la Natio
nal Riflc Association (Nra) , 
l'associazione dei costruttori 
di armi 

La Nra ha l'aspetto bonario 
di una associazione degli 
utenti, cioè di coloro che pos
siedono armi Per tutti i decen
ni della guerra fredda la Nra 
ha reclamato anche un dintto 
in più Quello di apparire co
me un'organizzazione patriot- . 
tica in cui gli amencani non 
solo coltivavano il mito del
l'uomo dell'Ovest ma anche 
quello di saper usare le armi 
in caso di attacco al paese 

La venta è più semplice La 
Nra è una potente lobby Que
sta lobby protegge 11 lucroso 
ed enorme mercato delle armi 
individuali Ma all'improvviso 
il paese si è trovato di fronte • 
una crescente ondata di crimi
nalità La cnminalità si mani
festa pnncipalmcnte con I uso 
delle armi 

Negli anni ottanta, il merca
to delle armi, da sempre fio-

L'ostinazione paga 
Forse XAmerica 
dirà addio alle armi 
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reme e ben protetto, ha avuto 
una espansione inaspettata II 
traffico della droga, diviso in 
feroci bande nvali stava inva
dendo il paese, i nuovi crimi
nali avevano bisogno di forni
tori di armi e li hanno trovati 
Infatti le leggi americane sono 
sempre state, su questo punto 
estremamente permessive 
Anche oggi entrando in un ne
gozio di armi si può trovare un 
vero arsenale La paura ha co
minciato a farsi strada tra i cit
tadini Ed è un sentimento che 
va contro le tre ragioni nazio
nali la Costitu/jone il vecchio 
Ovest e la Nra 

Durante la presidenza Rea
gan sono accaduti due fatti 
molto importanti II primo è 
I attentato alla vita del presi
dente davanti all'albergo Wa
shington Milton II secondo è 
che in quell attentato l'addet
to stampa di Reagan, James 
Brady, è rimasto gravemente 
ferito ed è in sedia a rotelle 

per sempre James Brady, in
sieme alla moglie Sarah è sta
lo 1 iniziatore del pnmo movi
mento nazionale contro le ar
mi da fuoco Il presidente Rea
gan inasppttatamente, ha da
to il suo appoggio al cosiddet
to «Brady Bill» la legge Brady 
Che cos 'è ' Chiunque voglia 
comprare un'arma deve 
aspettare cinque giorni pnma 
di mirarla Quei cinque giorni 
servono a indagare sul com
pratore E in ogni caso inner
vosiscono coloro che hanno 
intenzioni cnminali, e non so
no in vena di aspettare Que
sta legge modesta 6 apparsa 
subito dirompente Infatti, la 
Nra non ha ceduto, nonostan
te I appoggio di Reagan E il 
Congresso non 1 ha approva
ta Troppi suol membri sono 
sostenuti dalla potente asso
ciazione delle armi in periodo 
elettorale 

Negli anni di Bush l'opinio
ne pubblica contro le armi si 

rafforza La ragione è che in
tanto è cresciuta la diffusione 
di droga la cnminalità, i delitti 
urbani Si amva a dicci delitti 
al giorno in una città come 
New York. Anche Bush tenta 
di far approvare la legge Brady 
durante l'ultimo penodo della 
sua presidenza E neanche lui 
ci riesce 11 Congresso ancora 
una volta, vota contro Si avvi
cinavano le elezioni presiden
ziali e Bush sceglie la strada 
del compromesso Ha proibi
to la vendita delle armi d'as
salto, predilette dalle gang e 
dai mercanti di droga Ma ha 
tagliato la legge a metà Proi
bite le armi automatiche d'im- , 
portazione Ma non le armi 
d assalto prodotte in Amenca 
Ancora una volta la Nra ha 
vinto 

Amva alla Casa Bianca Bill 
Clinton Clinton è il pnmo pre
sidente amencano estraneo 
alla cultura delle armi estra
neo allo spinto del vecchio 
Ovest estraneo ali idea che 
armi e patriottismo si equival

gano E condivide l'ansia dei 
suoi concittadini per un paese 
in cui circolano duecento mi
lioni di armi personali Nono
stante ciò, nei pnmi tre mesi 
della presidenza Clinton la 
legge Brady è stata bocciata 
una pnma volta, t stata boc
ciata una seconda volta Mala 
tenacia della coppia Brady, la 
tenacia dei democratici che 
ormai si sono schierati con lo- , 
ro, e la tenacia della Casa 
Bianca alla fine hanno vinto 
La legge Brady è ora legge del 
paese Per la pnma volta la 
Nra non controlla più I opinio
ne amencana 

Il Natale del 1993 ne dà una 
prova clamorosa Un com
merciante di tappeti Fernan
do Mateo, vive a Washington 
Heights un quartiere ad alto 
nscnio di New York detto il • 
«piccolo Vietnam» La lotta 
p c il crack e per la droga ha 
portato nella zona una densi
tà di armi inimmaginabile 
Mateo, ispirato dal figlio quat
tordicenne. ha avuto un'idea. 
Chiunque consegnerà un ar
ma personale nei giorni di Na
tale avrà un buono di cento 
dollan presso un grande ne-

Sozio di giocattoli L idea si è 
iffusa come una epidemia 

Quando la televisione ha co
minciato a mostrare quali e 
quante armi erano state rac
colte nei pochi giorni di Nata
le si è visto un vero arsenale 
in un solo quartiere A47, lan
cia razzi Uzi automatici e se-
mi-automatici pistole a canna 

prolungata, mitragliene di fab
bricazione russa L iniziativa 
non è nmasta isolata Una 
grande fabbnea di scarpe da 
tennis ha fatto la stessa propo
sta, armi contro scarpe da ten
nis Ha avuto lo stesso succes
so Altre ancora lo annuncia
no 

Ma la stona non finisce qui 
Subito dopo Natale si è fatto 
avanti Lloyd Bentsen, ministro 
del Tesoro 11 ministro control
la un corpo di polizia che si 
chiama «Federai Bureau of Al-
cohol, - Tobacco and » Fi-
rearms» È l'equivalente ame
ncano della Guardia di Finan
za Finora la potenza della 
Nra è stata cosi grande che 
questa polizia non ha mai toc
cato il mercato delle armi che 
pure dovrebbe controllare 
Ora con Bentsen la Guardia 
di Finanza amencana dovrà 
nvedere tutte le licenze di ven
dita delle armi, finora troppo 
facili da ottenere dietro versa
mento di soli sessanta dollan 
ali anno Dice il ministro del 
Tesoro «Ci sono negli Stati 
Uniti duecentomila venditon 
di armi, più di tutte le stazioni 
di benzina del paese» 

La stona d amore e di mitiz
zazione per le armi da parte 
del tipico uomo medio amen
cano non eccito finita Malo-
stinazione dei Brady dei Clin
ton e di tutti coloro che li stan
no seguendo segna forse, il 
pnmo giorno di un addio alle 
armi 

lettere 
Paolo Bufaiini: 
«Perché Oliando 
esclude Del Turco 
dal tavolo dei 
progressisti?» • 

• i Caro direttore 
leggo con sorpresa sull'U

nità di lunedi 17 gennaio 
scorso le dichiarazioni del-
1 on Leoluca Orlando, con 
cui questi pone il veto alla 
partecipazione al tavolo dei 
progressiU del compagno 
Ottaviano Del Turco, segre
tario del Partito Socialista. 
Personalmente apprezzo gli 
sforzi che Del Turco e molti 
altri compagni socialisti 
stanno compiendo per rico
struire una forza che, anche 
se ali inizio potrà essere di 
modeste proporzioni,- sia 
erede della migliore tradi
zione, antica, non cancella
ta e non cancellabile, del so
cialismo italiano, chiara
mente collocata a sinistra. 
Penso che anche tu 1 ap
prezzi Ma oltre a ciò, devo 
nlevare che stando alle pa
role stesse nportate dall'Uni
tà, siamo di fronte a un veto 
dell'on Leoluca Orlando, 
veto che non può non esse
re fermamente respinto 

Paolo Bufaiini 

«Mani pulite»? 
L'inventò 
Luigi Stimo 
ammonendo la De 

• • Caro direttore 
consentirai ad un vecchio 

popolare di segnalare ali at
tenzione dei letton una cu-
nosità e, insieme, una lezio
ne di alta moralità Sfoglia
no la nona dispensa di un 
Corso di dottrina sociale cri
stiana (stampato nel 49) 
ho ntrovato una noucina di 
Don Luigi Sturzo che mi 
sembra di grandissima at
tualità. Scriveva dunque il 
fondatore del Partito popo
lare «Una parola "moraliz
zare la vita pubblica"! Dove 
e quando essa fi stata man
tenuta sulla linea della mo
ralità' Non ien, non oggi 
non da noi ( ) Eppure è 
questa l'aspirazione popola
re giustizia, onestà, mani 
pulite, equità. Che cosa d 
mai la concezione dello Sta
to di dintto se non quella di 
urto Stato nel quale la legge 
prende il posto dell'arbitno, 
I osservanza della legge sop-
pnme l'abuso, la malversa
zione e la sopraffazione non 
restano impun.ti'» Dunque 
la locuzione «Mani pulite» ha 
molti anni, e molto proba
bilmente Don Sturzo si nfen-
va ai pnmissimi scandali del 
regime de denunciati cla
morosamente alla Costi-.. 
niente da Andrea Finocch la
ro Apnle 

Nicolò Cavoli 
S Mauro Castclverde 

(Palermo) 

«La campagna 
moralizzatrice 
di Don Sturzo 
nei confronti dei 
governi De Gasperì» 

• • Cara Unità 
con i suoi articoli Don 

Sturzo cercò di indirizzare 
sulla buona strada, ma inu
tilmente, i governi presieduti. 
da De Gaspen però di fatto 
li avversò con le sue denun-
cie giornalistiche contro lo 
statalismo, la corruzione po
litica e la partitocrazia Anzi, 
il poco consistente statali
smo «di pura marca fascista» 
si venne sempre più raffor
zando e progressivamente 
allargandosi nel tempo Ne 
e rivelatore il fatto che Don 
Sturzo il 9 marzo 1950 inviò 
un biglietto con gli «augun 
per la buona campagna» al-
lon Ettore Viola (mio man
to) quando questi pubblicò 
sul settimanale dei combat
tenti «L Italia d oggi», alcuni 
articoli sulla necessità della 
moralizzazione politica e 
portò tale questione in Par 
lamento, il 6-7 giugno 1950 
con una interpellanza che 
apri una dura battaglia par
lamentare nella quale il 
presidente De Gaspen si tro
vò completamente isolato 
perché tutti i partiU presenti 
a Montecitono votarono per 
la formazione di un'inchie
sta parlamentare ad ecce
zione dei ministri La Malfa e 
Pacciardi e di qualche altro 

deputato dissenziente al 
proprio partito E con la De 
che aveva la maggioranza 
dei seggi alla Camera dei 
Deputati il nsultato della vo
tazione per appello nomina 
le era scontato1 Nonostante 
1 avversione di Don Sturzo 
De Gaspen non mutò la sua 
linea poliuca statalista e non 
(renò la corruzione demo 
cnsUana, nmanendo alia 
presidenza del Consiglio in 
ben sette governi (da di
cembre 19-15 e giugno 
1953) Il netto contrasto tra 
Don Sturzo e De Gaspen è 
evidente anche nella lettera 
che lo statista trentino scns 
se a Don Sturzo il 10 luglio 
1950 «Se si ha una visione 
realistica della precarietà 
del regime democratico del 
pencolo gravissimo del tota-
iitansmo della relativa de
bolezza della De ( ) allora 
le cose si vedono con una 
certa prospettiva e propor 
zione e si misurano i colpi 
perché non abbattano 
( )» Gli on li Mano Segni 
Martinazzoli ^u altri de cu-

' dono quindi in contraddi 
zione quando dichiarano di 
volersi rifare asili ideali di 
Don Sturzo e di De Gaspen 
perché i due come si è visto 
andavano per strade oppo
ste 

Signora Viola 
(vedova on M O 

TtlorC Viola) 
Roma 

Scompare dalla 
legislazione 
italiana 
il termine 
«sordomuto» 

• • Caro direttore 
dopo I approv azione del 

disegno di lecsje n 748 (30 
11-93) -Modificadella qua 
lificazionc di «sordomuto» in 
«sordo e /o sordo preverba 
le» - scomparita da tutta la 
legislazione italiana il termi
ne «sordiimito" intcramcn 
te improprio e superato in 
quanto stabilisce una rela 
zione di complementarietà 
tra sorditd e mutismo («chi 
nasce o diventa sordo pro
fondo non parla-ì mentre 
tutti ì soggetti iffetti da sordi 
tà congenita (o acquisita 
durante 1 età evolutiva f no 
al 12° anno di età) che ab
bia loro impedito il normale 
apprendimento del linguag
gio parlato saranno consi 
aerati sordi prci>eii>ali s»n 
za nessun danno economi 
co sociale e civile a loio ca 
nco - Contran imente a 
quanto sostengono molti 
«sordomuti» segnanti che 
vogliono conservare ancora 
questo loro proprio status o 
preferiscono I altro termine 
equivalente di sordo prelm-
guale io sono del parere in
vece che Io scontro tra due 
codici linguistici completa 
mente diversi quello «voca 
le» e quello «gestuale» possa 
diyentare un felice incontro 
tra due culture «diverse» se i 
«sordi» rivendicheranno la 
loro individualità la loro 
personalità e la loro soc ali 
taCome giusta richiesta di ri 
spetto da p i r e di tutti inve
ce di autoemarginarsi, di 
fronte ad innov i/ OHI positi
ve 

Giovanni Peroncinl 
(Comit ito Lida per 11 

Comunicazione totale) 
Roma 

I bilanci 
dell'orchestra 
giovanile 
e della Rai 
di Milano 

• H A proposito del mio 
articolo sulla situazione del 
la cultura musicale a M la 
no appnrso il 10 gennaio 
scorso il maestro Marcello 
Abbado direttore mistico 
deil Orchestra Sinfonica «G 
Verdi» mi invita cortese 
mente a correggere I allcr 
mazione secondo ci' que
sta orchestra giovanile 
avrebbe ottenuto fin tnzia 
menti originariamente desìi 
nati ali orchestra Rai di Mila 
no In p irticolare mi viene 
fatto osservare che esiste 
una enonne differenza tra il 
bilancio dell orchestra ciò 
vanilc e quello dell orche 
stra Rai Volentien ne prc n 
do atto anche ix.rcri' mi 
auguro clic la smen'ila di 
questa voce mststentenicnU 
diffusa ncll ambiente nula 
nesc contribu ist a a dissolve 
re una certa tensione che si 
e creata intorno a due com 
plessi che hanno (unzioni 
diverse e complementari 

Paolo Pctazzi 
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Il ministro delle Finanze Fiodorov Valuta in caduta libera sul dollaro 
imita l'ex premier Gajdar e se ne va Zhirinovskij pretende le dimissioni 
Cernomyrdin da Eltsin per sei ore dei responsabili dei dicasteri chiave 
ma il rimpasto è sempre in alto mare Kozyrev: «Resteremo nei Baltici » 

Russia allo sbando senza governo 
Scivolone del rublo, flotta ferma non ha più canburante 
Il governo russo in piena bufera. Eltsin e Cernomyr
din, in oltre sei ore di incontro, non riescono a vara-

- re il nuovo Gabinetto. Dopo Gajdar se ne va Fiodo
rov. L'economia è in preda alla più totale confusio
ne. Il rublo precipita e i cittadini vanno all'assalto 
del dollaro. «Scelta della Russia» si schiera contro il 
governo. Il no della Duma a mezzo miliardo di dol
lari per la nuova sede del Parlamento 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA. Dopo Egor Gaj
dar via dal governo un altro 
personaggio chiave della 
«squadra dei riformatori», Boris 
Fiodorov, fino a icn ministro 
delle Finanze e vice premier II 
presidente del Consiglio, Vik-
lor Ccmornyrdin, che ha pas
sato sci ore e mezzo al Cremli
no, impegnato nei colloqui sui 
nmpasti al governo con il pre
sidente Eltsin, non ha voluto 
scendere a patti con Fiodorov • 
E a questi, dopo aver respinto 
la proposta del premier di rein-
serirlo come semplice respon
sabile delle Finanze, senza ef
fettivi poteri decisionali, non è 
rimasto altro che rassegnare le 
dimissioni , „ -• 

Ora manca soltanto l'atto 
formale della loro accettazio
ne da parte di Eltsin Ma il lun
ghissimo colloquio tra presi
dente e premier non ha pro
dotto nulla di fatto ed e stato ri
mandato ad oggi l'annuncio 
della definitiva composizione ' 
della riorganizzata compagine 
governativa E intanto si assiste 
ad una vera e propna bufera 
che dovrebbe sfociare in un 
certo cambiamento di rotta 
Quale svolta imprimere alla 
politica economica' 

L'abbandono di Gajdar e 

Fiodorov, due simboli dell'atti
vità tesa alla stabilizzazione fi 
nanziana e mondana, ha dato 
la stura ad uno sfogo dirom
pente del cambio del dollaro 
rispetto al rublo Alla Borsa va
lutaria di Mosca la moneta 
amencana ha fatto un balzo 
vertiginoso di '02 rubli stabi
lendo un record assoluto di 
1504 rubli per un dollaro Si te
mono sconvolgimenti politici 
ed instabilità Ce attesa di 
massicce iniezioni di denaro 
ncll economia non accompa
gnate da una ripresa della pro
duzione, e di cospicui investi
menti nella sfera sociale so
prattutto dopo l'esito elettora
le Si prevede una crescita del-
1 inflazione e l'accaparramen
to di dollari quale rimedio 
contro la svalutatone dei ri
sparmi in rubli . 

Ieri mattina alla Borsa la do
manda ha superato 1 offerta di 
ben 35 milioni di dollari deter
minando il crollo della moneta 
nazionale e, appena saputa la 
nuova quotazione, migliaia di 
moscoviti hanno affollalo ì nu-

" merosi uffici di cambio esau
rendone le scorte tanto da co
stringere alcune banche a 
bloccare la vendita dei dollari 
In fila si sono, visti pensionati e 

Una barbona per le strade di Mosca 
Qui sopra il ministro 
delle Finanze Boris Fiodorov 

giovanissimi che volevano ac
quistare almeno qualche deci
na di dollari pur di salvare quel 
poco che avevano in tasca o in 
casa 

Anche alla Camera bassa 
del nuovo parlamento la Du
ma di Stato, si e creata una si
tuazione paradossale In so
stanza non vi è rimasto nem
meno un gruppo che sostenga 
la politica del governo I coor
dinatori del movimento «Rus
sia democratica» che fa parte 
del blocco «Scelta della Rus
sia» di Gajdar hanno dichiara
to di voler avviare una campa
gna contro «I esiziale linea del 

governo di Cernomyrdin» se
gnalando una tendenza gene
rale verso I insabbiamento del 
le nforme economiche Un 
leader dei nazionalisti alla Du
ma Scrghcj Babunn ha soste 
nuto che l'uscita di Gajdar dal 
governo segna «la fine del pas
saggio di Scelta della Russia al-
1 opposizione» ed ha promes
so che i comunisti gli agrari e i 
nazionalisti - ovvero le frazioni 
che hanno incentrato la cam
pagna elettorale su una cntica 
sferzante ali indinzzo del go
verno - prenderanno Cerno
myrdin e la sua squadra gover
nativa «sotto la propria prote 
zione» , 

Tuttavia icn la Duma larga
mente conservatrice ha dato 
un apparente appoggio a Egor 
Gajdar quando ha votato, qua
si unanime contro la decisio
ne del governo di stanziare 500 
milioni di dollari per la costru
zione di una nuova sede parla
mentare una delle ragioni ap
punto addotta da Gajdar per 
giustificare, le sue dimissioni 
Secondo I Izvestija il penodo 
di romanticismo dell econo
mia di mercato cede il terreno 
ad un «penodo di romantici
smo industriale» in cui un 
gruppo di manager cercherà di 
superare la crisi con «pompag
gi inflazionistici» 

Intanto Zhmnovski continua 
ad attirare 1 attenzione su di sé 
Ieri, oltre a dirsi soddisfatto per 
I uscita di Fiodorov dal gover
no ha auspicato che siano 
messi fuon dall'esecutivo an
che Anatoli Ciubais e Andrei 
Kozyrev rispettivamente mini
stro delle Privatizzazioni e de
gli Esten Mentre lo stesso Ko
zyrev incontrando gli amba-
sciaton di vane Repubbliche 
ex-sovietiche ha toccato la de
licatissima questione della 
«presenza militare» russa in 
quei temton e nei paesi Baltici 
Secondo Kozyrev le truppe de
vono rimanere per nempire 
«un vuoto di sicurezza» , 

Spuntano a Mosca 
lettere d'amore 
di Lenin censurate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SEROIOSERQI 

• i MOSCA. «Anche ora farei 
a meno dei tuoi baci pur di ve
derti amo cosi tanto ascol
tarti» Lettere d'amore per Vla
dimir [lieti Lenin Lettere na
scoste, censurate, modificate 
perchè il partito non ne rima
nesse turbato Lettere della 
sua amante, Inessa Armand. 
la moglie di un facoltoso fran
cese Aleksandr Armand dal 
quale ebbe cinque figli, e che 
successivamente sposo la 
causa della rivoluzione mo
rendo di colera, nel 1920, du
rante un soggiorno nel Cauca
so Alla vigilia del 70° anniver-
sano della morte del capo dei 
bolscevichi (21 gennaio del 
1924), c'è poca disponibilità 
al ricordo e alla nflessione 
Qualche sparuto articolo, l'at
tacco all'umanità del leader ' 
da parte del Cremlino che con 
•rivelazioni» ha riletto la re
pressione della rivolta dei ma
nna! di Kronstadt mettendo 
sullo stesso piano della fero
cia Vladimir Ulyanov, Stalin e 
Trotskij Pero, ìen, la «Rossis-
kaja Gazeta» ha cominciato 
una sene di articoli pubblican
do anche qualche piccolo 
inedito sulla stona d amore tra 
Vladimir e Inessa. Mentre so
no stati finalmente, rivelati i 

risultati dello studio sul cervel
lo dello stesso Lenin da parte 
di un apposito istituto che 
venne creato da Stalin «Nien
te di sensazionale» nel cervel
lo È l'ultima parola di Oleg 
Adnanov. direttore dell'Istituto 
del cervello, il quale ha ag
giunto che, «indubbiamente si 
tratta di un organo di una per
sona di talento» Ma al di là di 
aspetti, anche macabn, come 
il peso del cervello (un chilo e 
340 grammi), come la parte 
dell'emisfero destro che è n-
sultata appena più grande 
della media, come la sua 
grandezza, calcolata in meno 
di due terzi dell equivalente 
organo del romanziere Ivan 
Turgheenev, sono naffiorati 
gli scntti d'amore nproposti 
dal giornale russo » 

La lettera in cui Inessa si n-
volge a Lenin che si trova a 
Retrogrado, è del dicembre 
del 1913 Siamo praticamente 
al distacco, o meglio alla pre
sa di distanze tra i due perchè 
sono tanti, come dirà Lenin, 
gli «amia» che tramaro e che 
arderebbero di mettere le ma
ni sopra un carteggio scottan
te Lenin era sposato - si sa -
con Nadezhda Krupskaja 

Vladimir llich Lenin 
Pubblicate a Mosca 
sue lettere 
d amore inedite 

Inessa 6 molto amareggiata 
Scrive «Sarebbe una gioia 
parlarti di tanto in tanto Nes 
suno ne proverebbe dolore 
Perchè è necessario pnvarmi 
di questo?» E, poco dopo 
Inessa si dà. essa stessa una 
spiegazione dell impossibilità 
a vedere Lenin «Mi ch»»d] -
aggiunge - se sono arrabbiata 
perchè tu hai deciso di "svol
gere" il nostro rapporto No 
Penso che lo hai fatto non per 
te» Come dire Lenin 1 ha fatto 
per il bene della rivoluzione 

Nel carteggio Lenin Ar
mand che si trova pubblicato 
nelle «Opere complete» non 
e è traccia delle missive d af
fetto La «Rosstskaja» nvela 
che in una lettera del luglio 
del 1914, è stato pratica-nente 
censurato un intero capover
so Ed è una cunosa precisa
zione di Vladim.r llich che 
scrive ad Inessa a proposito 
delle sue preferenze femmini
li «Tu hai scritto che apprezzo 
soltanto tre donne Mai Ho 
scritto che la mia amicizia 
sconfinata il rispetto assoluto 
e la fiducia sono dedicate a 
due-tre donne II che è molto 
diverso» In questo penodo Le
nin si ripropone di incontrare 
Inessa. Ma «dopo il congresso 
del partito» E la raccomanda
zione che le nvolge è significa
tiva «Per favore-quasi le ordi
na - porta con te tutte le no
stre lettere Mandarmele qui 
con una raccomandata non è 
comodo Perché una lettera 
raccomandata potrebbe esse
re facilmente aperta da "ami
ci" Porta tutte le lettere vieni 
tu e ne parleremo» 

Ce, ancora, una lettera 
sempre di Leon, del 28 gen
naio del 1914 «Se pensi che io 
mi consolassi con il pensiero 
di Pangi non è cosi » È un 
passaggio censurato C è una 
lettera di Lenin del marzo del 
lo stesso anno in cui Vladimir 
llich si rivolge cosi all'amata. 
«Caro amico» La Armand de 
ve aver risposto ad una prece
dente lettera e definisce «tri
ste» le parole di Lenin II qua
le. simpaticamente non ncor-
da cose le mandò a dire «Ho 
dimenticato cosa e quanto ho 
scntto È colpa di un carteggio 
da lontano » 

Sono ripresi a Ginevra i negoziati sulla Bosnia in un clima di generale pessimismo 
Boutros Ghali chiede i piani militari ma resta contrario ai raid aerei " 

I serbi dettano nuovi ultimatum 
II segretario dell'Onu Boutros Ghali resta fermamen
te contrario al ricorso a raid aerei in Bosnia Ieri 
Ghali ha chiesto ai suo rappresentante nella ex Ju
goslavia Akasht di preparargli piani che prevedano 
se necessano anche l'uso della forza ma lo stesso 
Akashi ha poi precisato che una tale eventualità è 
ponsiderata remota Intanto i serbi tornano alle trat
tative ritirando tutte le loro precedenti concessioni 

• i GINEVRA, La pace si allon
tana La guerra in Bosnia po
trebbe nesplodere violenta da 
un momento all'altro Serbi e 
musulmani stanno mettendosi 
in posizione e preparando le 
armi La comunità intemazio-. 
naie, da parte sua, appare 
sempre più impotente Icn i 
rappresentanti dell'Onu hanno 
confermato la loro contranetà 
al ricorso agli attacchi aerei 

per i quali l'Alleanza atlantica 
si era detta disponìbile A Gi
nevra, dove sono np*esl in un 
clima di generale pessimismo 
i negoziati tra le parti, il media
tore Stoltcnberg ha addinttura 
ventilato l'ipotesi che i caschi 
blu delle Nazioni Unite possa
no essere ritirati alla fine del
l'inverno e sia. abbandonato 
allora ogni tentativo di convin
cere tbelligcranti a trattare 

Boutros Ghalf ha chiesto al 
suo rappresentante nella ex 
Jugoslavia il giapponese Aka
shi di preparargli un piano per 
un eventuale ncorso ai raid ae
rei in Bosnia 11 suo è quasi un 
atto dovuto dopo la disponibi
lità espressa la scorsa settima
na a Bruxelles dalla conferen
za dei sedici Paesi aderenti alla 
Nato Ma il segretario dell Onu 
resta fermamente contrario al-
I uso della forza Un indiretta 
conferma è venuta dalla rimo
zione del comandante in capo 
dei caschi blu il generale fran
cese Jean Cot, che si era mo
strato invece molto più incline 
ad un utilizzo flessibile dei cac
cia della Nato A Pangi il mini
stro della difesa Leotard ha af
fermato che è stato propno 
Ghali a chiedere la testa del 
generale 

Akashi, dopo l'incontro con 
Boutros Ghali ha detto che so

lo nel caso di incidenti molto 
gravi che mettessero in penco
lo le truppe intemazionali si 
potrebbe pensare a interventi 
armati da cielo L incarico at 
tribuno a Akashi nguardanle 
la necessita di intervenire per 
napnre l'aeroporto di Tuzla e 
per consentire il ricambio del
le truppe nella zona di Srebre-
nica, prevede sulla carta an
che la pianificazione dell'uso 
della forza «se necessano» Ma 
gli stessi ambienti diplomatici 
dell Onu definiscono lacccn 
no a questa ultima possibilità 
solo un espediente oratorio 
per non scontentare nessuno 1 
serbo bosniaci si sono del re
sto già detti disposti ad allenta
re 1 assedio di Srcbrenica an
che se non intendono in nes
sun caso consentire l'operaU-
vita dell aeroporto di Tuzla 
L Onu ha già latto buon viso a 
cattivo gioco la signora Ogata 

alto commissano per i rifugiati, 
ha dichiarato che le piste di 
Tuzla sono utili ma non essen
ziali 

A Ginevra gli incontri sono 
npresi ìen con serbi e musul
mani che si fanno ormai la fac
cia delle armi Il presidente bo
sniaco betbegovic si dice si sia 
presentato ai colloqui vesten
do una tuta mimetica sotto il 
soprabito II serbo Karadzic è 
arrivato brandendo una risolu
zione votata dal parlamento 
dcU'autoproclamata repubbli
ca serba di Bosnia nel quale 
vengono formalmente ntirate 
tutte le concessioni già offerte 
ai musulmani II documento 
afferma la repubblica serba 
«indipendente e sovrana» den
tro i confini attualmente tenuu 
dalle sue forze armate Si parla 
di una «Sarajevo serba» come 
della capitale dello Stato 

I serbi controllano attuai-

Il governo Rabin si divide sul referendum. La sinistra accusa: «Così cediamo ai coloni» 
Il 46 per cento di israeliani favorevoli a uno Stato palestinese indipendente 

Il voto sul Golan spacca i laburisti 
L'annuncio di un referendum sul Golan divide il go
verno israeliano, spacca il partito labunsta, crea la
cerazioni anche nel fronte oltranzista «È una scelta 
inevitabile», ribadisce Rabin, ma la sinistra del «Me-
retz» lo contesta Un messaggio ad Assad Mentre ri
prendono i negoziati con l'Olp, un sondaggio rivela 
che il 46% degli israeliani (40% i contrari), sono fa
vorevoli ad uno Stato palestinese indipendente 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

• • È bastato l'annuncio per 
scatenare una bagarre politica 
il ventilato referendum sulle al
ture del Golan divide il gover-. 
no israeliano spacca il partito 
labunsta crea una frattura an
che nel fronte oltranzista In
somma scatena un putifeno 
Insiste il premier Yitzhak Ra
bin «Se vorremo essere sinceri 
con noi stessi - sottolinea -
dovremo chiedere agli israelia
ni se siano disposti anch ad ac
cettare I eventuale evacuazio
ne di insediamenti sulle a'ture 

del Golan» A sostegno del pri 
mo ministro scende stavolta in 
campo Slumon Pcres il capo 
della diplomazia israeliana 
non sempre in «piena sintonia» 
con il premier «Non credo che 
sia possibile fare concessioni 
nel Golan - dichiara Peres -
senza consultare la nazione» 
Ma non tutti gli alleati di gover
no sono della stessa opinione 
A mostrare segni di nervosi
smo sono soprattutto ì ministri 
del «Merelz». seguiti a mola 
dalle «colombe» laburiste A 

farsi interprete del dissenso è 
Yossi Sarid ministro dell Am
biente e leader della sinistra 
laica «Questo governo è stato 
eletto democraticamente - af
ferma - e sta realizzando il 
programma di pace che aveva 
promesso ali elettorato» Indire 
un referendum per Sarid si
gnifica implicitamente acco
gliere le tesi della destra se
condo cui l'attuale governo 
non avrebbe il mandato ne
cessario per decidere conces
sioni territoriali Una tesi con
divisa da Nissim Zvih che icn 
ha espresso pubblicamente il 
timore che indire un referen
dum richieda «mesi preziosi», 
durante i quali i negoziati re
sterebbero congelati 11 fattore-
tempo evocato da Zvili none 
di secondane importanza le 
leggi fondamentali d'Israele 
non contemplano infatti la 
possibilità di indire referen 
dum e ciò vuol dire che sarà 
necessario approntare uria 
nuova legge cric dovrà passare 
al vaglio della Knesset Resta 
I interrogativo sulle ragioni ve

re che hanno spinto lunedi (il 
giorno dopo del vertice di Gi
nevra tra Clinton e Assad) il 
vice-rninistro della Difesa Mor-
dcchai Gur ad annunciare il 
probabile referendum «Il refe
rendum - spiega una fonte vi
cina al primo ministro - è un 
messaggio diretto ad Assad 
per nbadire che un nostro riti
ro dal Golan è possibile solo 
dopo che siano state concor
date ddeguate garanzie di si
curezza per Israele» Vi è poi 
un'altra interpretazione della 
mossa a sorpresa del pnmo 
ministro che trova vasta au
dience regli ambienti politici 
di Gerusalemme ed 6 una in
terpretazione interna in so
stanza, si sostiene il progetto 
refercndano sembra concepi
to per facilitare il nentro nella 
coalizione governativa del par 
tito religioso «Shas» (6 deputa
ti) Ma se il referendum divide 
la sinistra crea anche proble
mi nell opposizione 1 partiti 
ultranazionalisti sostenuti dal 
movimento dei coloni che ri
fiutano qualsiasi concessione 

temlonale alla Sina conside
rano la consultazione popola
re come una vittona politica e 
dunque da sostenere, mentre 
Benjamin Netanyahu segrcta-
no del Ukud grida al «raggiro» 
e toma a richiedere la convo
cazione di elezioni politiche 
anticipate In questo clima da 
«terremoto politico» sono in
tanto npresi i negoziato israelo-
palestinesi per 1 attuazione 
dell'autonomia di Gaza e Gcn-
co Siamo ancora alle battute 
di «studio» ma la speranza di 
uno sblocco delle trattativa è 
alimentata da un sondaggio 
pubblicato ieri con grande n-
salto dal quotidiano di Tel Aviv 
«Yediot Ahronot» il47percen
to degli israeliani incluso in un 
campione «altamente rappre
sentativo» della popolazione 
sono per uno Stato palestinese 
indipendente entro - confini 
chian e concordaU in Cisgior 
dama e Gaza (il 40 per cento 
sono su posizione opposta) 
Un ddto incoraggiante per 
quanti credono ancora nel dia 
logo 

Il segretario 
generale 
dell'Onu 
Boutros 
Boutros-Ghali 

mente oltre il 70 per cento del 
•emtono bosniaco Si erano fi
nora detti disposti a nnunciare 
a un 20 percento perconscnu-
rc allo Stato musulmano di di
sporre di circa il 33 L'insoddi-
fazionc musulmana e 1 esplici
to intento di ottenere una n-
scossa militare sul campo han
no spinto anche i serbi a indù-, 
nre le propne posizioni 

Le avvisaglie di una npresa 

delle ostilità in grande stile si 
sono già avute Sul! asse stra
dale che va da Sarajevo a Tuz
la, nei pressi di Olovo, a sono 
stati violenti combattimenti 
con numerosi morti e tenti At
terrando su Sarajevo un aereo 
tedesco è stato centrato da 
colpi d'artigliena ad un'ala 
Niente di grave, per ora il pon
te aereo con la capitale bo
sniaca continuerà. 

Mercouri accusa Mitsotakis 
«La collezione di antichità 
dell'ex primo ministro 
contiene 62 opere rubate» 
•H ATENE. 11 ministro greco 
della cultura Melina Mercoun, 
ha dichiarato ìen che almeno 
62 dei 1 081 oggetti di antichità 
della collezione dell ex primo 
ministro conservatore Con-
stantin Mitsotakis sono di pro
venienza furtiva «È un affare 
che pone un grave problema 
morale» ha dichiarato la Mer
coun Il ministro che presenta
va i nsultati di nccrchc condot
te da una speciale commissio
ne di archeologi insediata nel
lo scorso novembre ha detto 
che il dossier sarà trasmesso 
alla magistratura 

Le antichità incnminate, 55 
vasi e 7 recipienti provengono 
da ricerche condotte illegal 
mente ali interno di tombe cre
tesi e risalgano a 1 300 anni 
prima di Cristo secondo quan
to ha dichiarato il direttore dei 
servizi archeologia Dzcdakis. Z 

La figlia di Mitsotakis e ex 

ministro della cultura, Dora 
Bakoyanms ha accusato il go
verno socialista di Andreas Pa-
pandreu, che è succeduto a 
Mitsotakis di una «miserabile 
speculazione a scopo politi
co» Dopo essere stato a più n-
prcse messo sotto accusa a 
causa della sua collezione pn-
vata di antichità Mitsotakis 
aveva annunciato nel novem
bre del 1992 che ne avrebbe 
fatto dono al museo della sua 
città natale nell'isola di Creta. 
Ma le controversie si erano 
riaccese quando l'ex capo del
la sua guardia personale e ex 
numero due della polizia gre
ca Michalis Nisukakis era sta
to implicato nel settembre del 
93 in un importante traffico di 
antichità Contro Nistikakis so
no in corso dallo scorso anno 
procedimenti penali in parti
colare per furto di opere d'an-
tiquanato 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
CAP 20093 - Provincia di Milano 

Tel (02)253081-Fax25308294-CF 03353020153-Piva00749020962 

BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale ha indetto una licitazio
ne privata per l'affidamento in apparto della gestione del ser
vizio di refezione scolastica che presenta le seguenti carane
ristiche tecnico-organizzative 
— produzione di circa 3 400 pasti giornalieri presso n cen'ro 

unico di cottura Comunale sito in Cotogno Monzese Via 
Pascoli, n 31. 

— trasporlo e distribuzione 'esclusa la somministrazione agli 
utenti) del pasti presso 24 terminali scolastici operanti nel 
territorio comunale, 

— fornitura generi alimentari e diversi ai 3 asili nido operanti 
nel territorio comunale, 

— numero di riferimento CPC 64 
Connessa alla gestione del servizio è prevista la messa a 
norma del centro unico di cottura e l'acquisto di nuove 
attrezzature, come da progetto esecutivo allogato sotto 1) e 
la) al capitolato d'appalto 
È previsto, altresì, l'Impiego di parte del personale comunale» 
attualmente addetto al centro unico di cottura, come meglio 
indicato nel capriolato d'appalto Le ditte che intendono par
tecipare alla gara devono presentare apposita domanda 
redatta In carta legale da L. 15 000 
La domanda, Indirizzata al Comune di Cotogne Monzese 
Ufficio Protocollo - P.zza Mazzini. 7 dovrà pervenire entro 37 
giorni e cioè entro il giorno 25 febbraio 1994 alle ore 12 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana Nella 
domanda la ditta dovrà dichiarare 
— l'iscrizione alla CCIAA, v • 
•— che non si trova in stato di fallimento o d! liquidazione 
— che può fornire idonee dichiarazioni bancarie 
— l'elenco dei committenti (Enti pubblici e privati) di cui è 

stata fcrnltrlce-appaltatrice negli ultimi tre anni, 
— il numero di pasti medio giornaliero prodotto distribuito 

per tipologia di utenza negli ultimi tre anni, 
— Il numero e la qualificazione professionale del tecnici pre

posti alla produzione e al controllo di qualità 
La documentazione relativa alle suddette dichiarazioni dovrà 
essere prodotta all'atto della presentazione dell'offerta 
Il contratto avrà durata biennale, con decorrenza dallanno 
scolastico 1994/1995 
E richiesta una cauzione definitiva del 5% dell'importo con
trattuale 
L'Amministrazione Comunale Invìerà gli inviti a partecipare 
alla presente gara entro 60 gg dalla scadenza dei termine 
per la ricezione delle domande di partecipazione 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui ali art. 1 - let
tera a) Legge 14-1973 
Prezzo a base di gara A) prezzo unitario per pasto con 
approvvigionamento limitato a carne-pollame e frutta verdura 
L. 3175 - 8) Prezzo unitario per pasto con approvvigiona
mento completo dei generi alimentari e diversi I- 4170 
La domanda di partecipazione non vincola l'Amministrazione 
Comunale Per ultenori Informazioni nvolgorsi al Comune di 
Cotogno Monzese. Dipartimento Pubblica Istruzione - Tel 
25308453 Data d'Invio dol bando 7-1-1994 Data di ncevi-
mento del bando da parte dell'Ufficio delle Pubblicazioni Uffi
ciali delle Comunità Europee 7-1-1994 

Cotogno Monzese, lì 7 gennaio 1994 

IL DIRETTORE DI DIP. 9° 
(Doti Pierino Rossini) 

IL SINDACO 
(Oott Valentino Ballaolo) 



Mercoledì 
19 gennaio 1994 

Trema 
Los Angeles 

Mezzo milione al buio, 50mila senzatetto 
Si fa con ordine il bilancio delle rovine 
La megalopoli passa la notte all'addiàccio 
In vigore il coprifuoco, pochi saccheggi 

Altre scosse, altre macerie 
Immenso accampamento lungo la costa californiana 
Los Angeles si è svegliata di nuovo sotto l'incubo del 
terremoto. Le scosse sono diminuite d'intensità ma 
la gente continua a vivere fuori casa e la situazione è 
gravissima. Almeno mezzo milione di case sono an
cora senza corrente e le linee telefoniche funziona
no a tratti. Moltissimi distributori di benzina sono 
chiusi. La vita riprende lentamente ma la metropoli 
è in ginocchio. 

ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES 11 giorno 
dopo. 34 morti, molte migliaia 
di feriti, 50mila senza tetto; 
SOOmila senza luce, 200mila 
senza acqua corrente, 30mila-
senza gas, 4mi!a ricoverati ne
gli shelter questi i primi dati su 
Los Angeles e i suoi abitanti, 
dopo II terremoto che ha colpi
to la città alle 4.31 di ieri matti
na con magnitudo 6.6 gradi 
della scala Richter. 

Il presidente Bill Clinton ha 
proclamato lo stato di calami
tà nella California meridionale; 
un miliardo di dollari è già sta
to messo a disposizione dal 
governo e si stanno organiz
zando agevolazioni finanziarie 
per tutti quelli che hanno subi
to danni gravi ai loro business. 
Il governatore Pete Wilson, ha 
dichiarato il coprifuoco e fatto 
intervenire 1.500 soldati della 
guardia nazionale. Un provve
dimento drastico, ma ritenuto 
necessario per evitare i casi di 
sciacallaggio verificatisi duran
te la rivolta del 1992 e che ha 
dato risultati promettenti: du
rante la notte la polizia ha ope
rato solo 73 arresti, un numero 
decisamente inferiore a quello 
abituale di ogni notte. Quasi 
tutte le scuole sono rimaste 
chiuse, cosi come molti super
mercati .'semidistrutti dalle 
SCOSSe. •'•'--.•a "'-:'-'-!;'•••':'*«; 

Ma le linee telefoniche han
no ricominciato presto a fun
zionare, l'aroporto è riaperto e 
i treni hanno ripreso a viaggia
re. Non ci sono più code di 
fronte ai distributori di benzina 
o ai negozi di prima necessità: 
un giro in auto alle nove di 
mattina di questo primo giorno 
dopo il terremoto rivela una 
città con uno spirito incredibi

le Il traffico è congestionalo 
.. nelle arce più colpite, soprat

tutto negli snodi delle freeways 
, ormai impraticabili, ma scorre 
: ordinato e tranquillo nella 
' maggior parte della città. La vi-
; ta ricomincia: rispetto a ieri 
l pomeriggio, tutto sembra più 
• in ordine. Le strade sono quasi 
V tutte ripulite, le macerie aiti-
; massaie ordinatamente lungo i 
'. bordi; operai, carpentieri e tec

nici vari lavorano sui tetti peri-
: colanti, nelle cantine e negli 
'' edifici danneggiati. A Santa 
. Monica, una delle aree più col-
; pite della zona occidentale, la 
• gente continua la propria vita 
• come sempre. C'è chi sorseg

gia un cappuccino al tavolo 
; del caffè di cui sono rimasti so-
l lo alcuni muri - sbertucciati. 
• Montana Avenue, una delle 
' strade più eleganti ed esclusi-

: ' ve, mostra una fila di negozi 
: privi di vetrine e di mercanzia. 

;•'. Le belle scarpe firmate sono 
- state sostituite da scatole di 
' cartone; nella raffinata bouti-
' que Weathervane troneggiano 

; : alcuni manichini di legno. I ve-
£ tri sono stati rimpiazzati da la-
;' sire di compensato e di trucio

lato. 11 (ornalo, all'angolo di, 
-.': Montana e la 17" uno del pa-
•_l nettieri più eleganti della città, 
~ sembra più un bunker che un 
• posto da yuppie. La Peti, la fa-
'•• mosa e bella Pacific Coast Hi-
• ghway che costeggia Santa 

Monica, Maiibu e Topanga, è 
' chiusa al traffico: si temono ca-

'!• dute di massi dopo i recenti in-
•'- cendl che hanno distrutto l'In-
:" lera zona. Gli abitanti di Mali-
• bu possono raggiungere la cit-
'; là solo attraverso Sunset Bou-

:; levard. Nel frattempo sono già 
. iniziati i lavori di ricostruzione. 

.MHH=MH.dlJ, 

• • LOS ANGELES. Sono trentaquattro i morti accertati per il terre
moto che ha Investito Los Angeles. 

Quindici persone hanno perso la vita nel crollo di un edificio 
aNorthridge. .-•.-.. 

Cinque sono morte di infarto per la paura. •-':''• 
Due persone sono rimaste sepolte tra le macerie di una villa 

sul fianco di una collina a Sherman Oaks. 
Un agente motociclista è stato inghiottito da una voragine 

che si è aperta in un cavalcavia. • 
Un uomo è morto in casa, colpito al capo da un qggetto ca

duto dal piano superiore a Chatsworth. 
• Un bambino di cinque anni ha perso la vita nel crollo della' 

casa dei genitori a Sherman Oaks. . . . . . . ...... 
Un giovane di 25 anni è stato folgorato da un filo dell'alta ten

sione spezzato dal terremoto a Holliwood. •••- • --- ••: 
Una donna è morta per una caduta in casa a Rancho Cuca-

monga. .. - • *..-...-. :. . t *..*.. 
Un turista è precipitato dalla finestra di un albergo al sesto 

piano nel centro di Los Angeles. 
• Due corpi non identificati sono stati portati all'ospedale di 

Newhall. Sin quii morti accertati. . .-..•.• 
Un altro cadavere non è slato identificato. ';> • " . 

- ' intanto proseguono, tra mille difficoltà, le operazioni di soc
corso, mentre sale di ora in ora il numero dei feriti, che ha ormai 
superato il migliaio, ma sotto 
le macerie, avvertono le autori- ' ^ , „ _ „ „. 
tà, sono ancora sepolte molte , *- — 
altre persone. . , v .» ... '•> 

antisismico a tutte quelle arte
rie che non sono ancora state 
rinforzate. Infatti i 140 ponti -
rinforzati nel passato hanno 
resistilo perfettamente - alle . 
scosse telluriche: quello crolla
to a Santa Monica era già slato , 
aggiunto alla lista dei ponti da 
revisionare.' -, •> : 

La notte all'addiaccio. È sta
ta una notta piuttosto fredda, 
soprattutto per tutti quei losan-
gclini - e la maggior parte di • 
loro erano immigranti - che , 
l'hanno passata all'addiaccio. 
molti perché le loro abitazioni ' 
erano impraticabili, ma molti 
altri perchè terrorizzati all'idea ' 
di essere sorpresi dal terremo
to un'altra volta nel sonno in , 
un appartamento ai piani alti. 
Ben 4mila cittadini hanno tro
vato rifugio nei centri di assi- ' 
stenza messi a disposizione 
dalla città: il Sepulveda Re-
creation center e il San Fer- : 
nando recreation center, tra i • 

,"_).?* 

più affollati, hanno messo a di
sposizione tende, strutture e 
coperte. Molti hanno preferito . 
dormire nei parchi pubblici vi
cini alle loro abitazioni e han
no passato la notte imbacuc- ' 
cati con maglioni e infilati in.' 
sacchi a pelo con figlioletti e 
parenti. Nessuno vuole passa
re la notte da solo: c'è chi rag
giunge amici o conoscenti, chi 
piuttosto preferisce passarla in , 
un rifugio. Come sempre in ; 

questi casi si .assiste a una gara 
di solidarietà commovente: fa
miglie di salvadoregni che pas
sano cibo al vicino messicano 
o guatemalteco, lutti memori 
di ben altri terremoti nei loro 
paesi d'origine dove sono ri
masti senza tetto e senza nulla, •' 

. e certo senza l'assislensa go
vernativa. E impressionante la 
panoramica notturna ripresa 
dall'elicottero alle undici di se
ra: un grande accampamento 

>" >**£>;>"**• ̂ ^ 1° «""V^T5*"- ^ s ^ » * 1 * , 
' '"*!*''' *"*'/' >V e ' * ^ >>'**/ '<••/*> 

Proprio ieri sera si è dato il via -
all'opera di demolizione del 

• ponte della Santa Monica free-
way (la numero dieci e la più 

. frequentata di tutta l'America) '" 
: distrutto dalla scossa di ieri 

mattina. Incaricati dell'opera
zione che sarà ultimata al tem
po record di una settimana, è \ 

< l'Urban Rescue Team di San i. 
Francisco, lo stesso che si oc-
cupo della ricostruzione della -

• freeway JMirfltzd|strutta.nel ter- i 
remoto del 1989, che uccise 64 
persone. Si prevede che il lavo- ; 
ro sarà ultimato nel giro di sei 

- o sette mesi: si lavorerà notte e 
• giorno ininterrottamente, per , 

ripristinare una delle arterie '- ' 
. più importanti di Los Angeles e ,: 

dell'intero paese. - ••.*-. '• 
Ci vorranno però due anni - ' 

" è già stalo annunciato - prima ; 
che tutta la rete stradale possa , 
essere completata: il costo • 

, complessivo sarà all'incirca dì ' 
un miliardo e mezzo di dollari , 
e includerà il lavoro di rinforzo 

colorato di tende e coperte si 
snoda all'interno di un grande 
parco giardino: c'è chi dorme, 
chi mangia, i bambini scoraz- -
zano, i più grandi fumano e '• 
chiacchierano. Alcune donne - • 
più anziane piangono: sulla 
(accia di tutti loro c'è il segno 
di una grande stanchezza. 

La situazione più tragica è ' 
però quella dell'area dell'epi- * 
centro: Northridge e Van Nuys, " 
alla periferia nord-occidentale • 
di Los Angeles dove ci sono 
stati i danni maggiori e dove i 
senzatetto sono , molte mi- • 
gliaia. Proprio stamane è stata , 
prelevata la sedicesima, e si ; 
spera ultima, vittima causata •' 
dal crollo del complesso di ap-' 
parlamenti Meadows. All'o
spedale di San Fernando, gra
vemente danneggiato, il pron- ; 
to soccorso funziona ancora ' 
all'aperto. Ieri si è assistito ad- : 
dirittura ad alcuni interventi • 
chirurgici improvvisati sull'er
ba tra la gente che cammina
va, le cineprese dei camera-
men e i bambini che giocava- -
no. Domati gli incendi, scop- • 
piati per la rottura dei tubi del \ 
gas. si cerca ora di ridare luce / 
e telefono alla zona colpita. A '•' 
Sylmar un accampamento di 
roulotte che servivano da case . 
per i poveri è bruciato. Una '.;' 
trentina di famiglie ha assistito 
impotente mentre il fuoco di
struggeva tutto quello che pos
sedevano. .- •••• 

Ultime notizie: la terra ha 
Uemato ancora. Tra le centi
naia di scosse d'assestamento ' 
la più intensa è quella di sta- \ 
mane: 4,7 gradi Richter. I geo- '•• 
logi assicurano che dureranno '. 
ancora per molti giorni. Non si 
saperquanto. -, 

Il corpo senza 
vita 
di un 

asente 
motociclista 
• sorpreso • 
dal terremoto 

lungo •> 
laSan • 

Fernando 
Valley. • 
In alto, 

una casa 
sventrata 

aNorthridge. 
Nella foto 
piccola.-

un cavalcavia 
crollato ' 

Il terremoto ha lasciato a piedi una città orgogliosa 
dei suoi mille km di autostrade, svincoli e cavalcavia 

Recise le arterie d'acciaio 
laparcbMdu^ 
11 terremoto ha lasciato a piedi Los Angeles, la città 
nata con l'automobile, fatta per l'automobile, che 
vive grazie all'automobile. Si stima che ci vorranno 
anni prima di far tornare alla normalità il sistema di 
1000 chilometri di autostrade urbane, cavalcavia, 
svincoli da film di fantascienza di cui andava orgo
gliosa e consentivano lo scorrimento di 3 milioni di 
automezzi nelle ore di punta. 

••••' " ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SIEQMUND QINZBERO 

wm NEW YORK.. Il terremoto », 
è stato relativamente eie- -
mente con gli esseri umani e 
le case. Ma si è vendicalo ; ' 
con furia tremenda sul labi- -. 
nnto di autostrade e super- ;.' 
strade, sopraelevate, svinco- : 
li, raccordi multipli e rampe . 
di accesso che sin dagli anni -:. 
'30 avevano creato Los Ange- '. 
les e ne rappresentavano la .. 
struttura vitale e portante. Si ; 
formavano ingorghi pazze- -
schi, code di decine di chilo- Z 
metri, nubi sterminate di ani- , 
dnde carbonica anche in si
tuazione • di > «normalità». I 
morti li, seppelliranno, la 
grande paura forse gli passe- ; 
tà, ma potrebbero volerci se- ; 
condo gli esperti mesi, forse ,'-. 
anni, per riparare i danni al,'. 
sistema di scorrimento da cui * 
dipende la vita quotidiana di • 
9 milioni di persone. »•-.•-.,-̂ '. 

Il sisma non si è limitato a ì. 
far crollare qualche ponte e ', 
cavalcavia qua e là, ad aprire •• 
voragini nell'asfalto, ad ap- X 
piattìre e sgretolare piloni ed •', 
accartocciare intere rampe: '• 
ha scientificamente sabota- •; 
to, nei punti nevralgici, il si
stema da cui dipendeva il 
polso della città. La Santa 
Monica Freeway, la Intersta

te-10 che attraversa da un ca
po all'altro Los Angeles, dai 
quartieri bene fino a South 
centrai e poi svoltando verso 
l'immensa East LA., era la 
più trafficata autostrada al 
mondo, 370-400mila auto 
che la percorrevano in 6 file 
parallele nelle sole ore di 
punta. È quella da cui vengo
no trasmesse dalle tv le im-
megini più impressionanti di 
distruzione, dove è crollalo il 
cavalcavia che, in ora di pun
ta, avrebbe potuto schiaccia
re centinaia di • pendolari. 
L'hanno chiusa, assieme ad 
altre 3 «Freeways», qualla che 
conduce alla San Fernando 
Valley, la Interstate 5 e la An-
telope valley Freeway. È mol
to peggio che se a Roma 
avessero chiuso il raccordo 
anulare ed entrambi i Lungo
tevere, a Milano le circovalla-
zioni e insieme gli accessi al-
la Milano-Torino, Milano-La- -
ghi e Milano-Venezia. È co- :{ 
me se ad un corpo vivente si \, 
biocassero improvvisamente ;'. 
l'aorta, l'arteria femorale e ' 
quella inguinale. Si possono 
fare i by-pass che si vuole, 
ma il paziente resterà invali- ' 
do a lungo. Ieri mattina chi 
voleva recarsi al lavoro a Los 

Sismologo 
dilettante 
aveva 
previsto tutto 
• • NEW YORK. Il terremoto di lunedi all'alba a 
Los Angeles era stato previsto con impressio-. 
nantc precisione da un sismologo dilettante di 
San José in California. L'allarme che un sisma di 
grandi proporzioni, di potenza «devastante», 
avrebbe colpito «entro tre giorni» era stato faxa-
to sabato alle redazioni dei giornali. Ma nessu
no l'aveva preso sul serio perché il tipo ha la fa
ma di gemacelo bizzarro e un'analoga sua pre
visione di un paio di anni fa era andata buca. 

Jack Cole, il profeta inascoltato, è un ex ven
ditore di apparecchiature stereo, con appena la 
licenza inedia, che da qualche, anno si era im
provvisato sismologo. La folgorazione gli era ve
nuta nel fare il collegamento, qualche anno fa, 
tra strani segnali e brusii sentiti alla radio e una 
scossa tellurica seguitapoco dopo. Si era co
struito da solo apparecchiature di ricezione e 
per misurare le onde elettro-magnetiche e ave
va fondato un proprio Centro per la detezione 
der terremoti che opera da casa sua, con peno-
dici notiziari inviati via fax ai media. Il fax invia-

Servono 7 miliardi 
di dollari per ridare 
un volto alla città 

• • Sette miliardi di dollari (circa 12 mila 
miliardi di lire): è l'ammontare, ad un prima 
stima, dei danni provocati dal terremoto che 
ha investito Los Angeles. 1 danni più consi
stenti, stimano gli esperti, sono stati subiti 
dalle infrastrutture e in particolare dalla fitta 
rete di superstrade di Los Angeles: i primi bi
lanci parlano di una dozzina di ponti crollati 
o gravemente lesionati lungo i quasi mille 
chilometri della rete autostradale della città. 
Oltre 500 snodi stradali sarebbero inoltre sta
ti messi fuori uso dulie scosse. «E a questi co
sti - spiega Ray Remy, direttore delia Came
ra di Commercio di Los Angeles - si dovran
no aggiungere quelli che deriveranno dagli 
ingorghi stradali provocati dalla lunga chiu
sura di alcuni punti nevralgici della città». 
Ancora tutti da quantificare i danni alle abi
tazioni e alle attività commerciali causati da 
crolli, incendi e allagamenti provocati dall'e
splosione di tubature del gas e dal cedimen
to delle condotte d'acqua. Secondo gli 
esperti, comunque, i danni avrebbero potu
to essere ancora maggiori se molte infra
strutture non fossero state rafforzate in fun
zione anti-terremoto con le leggi speciali va
rate dopo le scosse del 1987 e del 1991. In 
particolare, spiega il Dipartimento dei tra
sporti della California, gli investimenti più in
genti sono stati effettuati in campo stradale: 
per rinsaldare 300 ponti e raccordi lo Stato 
ha speso dall'89 a oggi un miliardo di dolla
ri. Per le società di assicurazione, comun
que, le prospettive non sono cosi «nere- co
me in altri recenti disastri nazionali. Secon
do le statistiche, infatti, soltanto una casa su 
quattro è assicurata contro i terremoti. E an
che nella zona di San Fernando, più volte 
colpita dalle scosse di terremoto, solo il 40 
percento delle abitazioni è coperto da assi
curazione. A scoraggiare l'acquisto di poliz
ze contro i terremoti è il premio annuale 
piuttosto elevato e l'alta quota di danni non 
rimborsabili (fino al 10 percento del valore 
dei danni). Cosi, la maggior parte degli 
americani preferisce contare sull'aiuto del 
governo, che di solido concede mutui age
volati per la riparazione delle case danneg
giate© distrutte. 

to sabato rilevava «un:accresciutaattivitas' di sc-
* gnali radio, impulsi elettrici e anomalie magne-
' tiche», che a suo avviso facevano prevedere un 

significativo evenlo sismico entro le successive 
:': 72 ore. La scossa di 6.6 gradi Richter c'era poi 
' stata davvero lunedi mattina. . . . 

Gli scienziati «seri» non l'avevano mai preso 
. molto sul serio. «Tempo fa avevamo mandato 
tre nostri scienziati a dare un'occhiata alle sue 
apparecchiature, e discutere le sue teorie, gli 
era sembrato tutto sena molto capo nò coda». 
dicono al quarticr generale dell'US Gcological 

' Survey a Menolo Park. Nel 1991 Coles era assur
to agli onori della cronaca prevedendo che, con 

' probabilità al 72%, il «Big One» avrebbe colpito 
la California l'I 1 settembre. C'era slato un pani
co di massa, la gente aveva fallo scorte di ciba-

.••• rie e acqua in bottiglia. 1119 c'erano state effetti
vamente un paio di scossettc con apicentro 
presso Santa Cruz. Ma 1*11 era passato senza 
colpo ferire e Coles era stato dimenticato Ora 
spera di ottenere finanziamenti alla sua ricerca 
artigianale - OSI.CI 

Angeles si è messo in cammi
no molto prima dell'alba, '.; 
con le luci di posizione e gli • 
anabbaglianti che illumina-, 
vano il cielo più di quanto 24 
ore prima avessero fatto i ba
gliori degli incendi. Radio e 
tv trasmettevano in continua
zione le indicazioni per i per- ' 
corsi alternativi. Ma tutti, nel
la città più auto-dipendente 
del mondo sono rassegnati 
alla prospettiva di mesi e me

si di paralisi A complicare le 
cose c'è il fatto che sono fuo-; 

ri servizio i semafori anche \ 
sulle grandi vie di comunica
zione ancora percorribili. 
«Sarà un incubo assoluto per 

' i pendolari», ha detto lapida- • 
riamente Joe McConnell del 
Metro Traffic Control, il loca
le colonnello Bemacca dei 
notiziari sul traffico per le 
principali reti radiofoniche e 
tV. .-. ' -:•-

Nessun'altra città ' degli 

Stati uniti, nessun'altra città 
al mondo è stata concepita, 
si è formata attorno all'auto
mobile quanto Los Angeles. 
In auto si va a far la spesa, in 
auto si va al lavoro, in auto si 
fa visita agli amici, im auto si 

' conquista la ragazza, in auto 
• ci si ammazza nella sangui

nosa guerra per bande nei 
' quartieri ghetto dei neri e de-
• gli ispanici, è qui che hanno 

inventato il drive-in per anda

re al cinema e al McDo
nald's'. Rodeo drive si chia
ma la strada dei negozi ele
ganti a Beverly Hills, anche 
nella toponomastica i con
cetti di corso e struscio sono 
stati sostituiti da vocaboli che ' 
hanno invece a che fare con • 
il volante e i pneumatici. È 
l'auto che ha fatto Holly
wood.' Ed 6 Hollywood che 
ha fatto dell'auto il simbolo 
della libertà americana, il po
sto delle fragole della cultura 
Usa, il protagonista imman
cabile di qualsiasi film, con ' 
l'inseguimento di auto che 
come scena madre supera 
statisticamente la ricorrenza 
del bacio. -, -. •• i «„...• 

Di alternative non ce né 
molte, perché sin dagli anni ' 
20 e '30 la filosofia dell'auto
mobile aveva - prevalso sul 
trasporto pubblico. Per de- ; 

;. cenni il tallone d'Achille di 
'Los Angeles, la «motor-ma-
• nia», era stato deunciata in 
:•• film (DaChinatownconJack 
; Nicholson a Chi ha incastrato 

Roger Rabbitt? la lotta per eli
minare i tren> e costruire au
tostrade è al centro della sto
ria della città) e saggi. Archi
tetti famosi e intellttuali co
me Lewis Mumford avevano 

stigmatizzato «la reductio ad 
absurdum secondo cui spa
zio e locomozione sono gli 
ingredienti del buon vivere» e ;. 
«le grottesche infrastrutture di " 
cui ha bisogno l'automobi
le». Altri avevano ammirato le • 
slanciate e audaci linee dei 
raccordi che si intersecano e ; 
si alzano verso il cielo come 
gigantesche montagne russe 
da luna park come la quin
tessenza del paesaggio urba
no, le piramidi faraoniche 
del 2000. Di poco aiuto potrà 
essere la nuova Metro Red Li
ne inaugurata un anno fa, 
porche copre un percorso di 
sole 4.4 miglia, dall'Unione ;• 
station al McArthur park, ri
spetto alle oltre 600 mila mi
glia del sistema di autostrade 
urbane. „<.-•• • ;. -,-, r-•.,..'•.• 

Molte delle infrastrutture 
colpite - in gran parte erette -
durante gli anni di boom se
guiti alla ; Seconda guerra ... 
mondiale - erano già state ;' 
rafforzate con brache di ac
ciaio dopo il terremoto del ;• 
1971. Un lavoro mastodonti
co, per cui ci avevano messo 
quasi vent'anni e che, secon
do le autorità spiega perché i . 
danni non siano stati molto •' 
più ingenti e non ci sia stata • 
un'ancor più spaventosa per
dita di vite umane. Più recen- • 
temente, dopo il terremoto di ' 
San Francisco del 1989, era 
stata compilata una lista di ; 
altri 900 ponti e cavalcavia • 
da ristrutturare. Paradossal
mente tra i lavori a brevissi
ma scadenza c'era la rico
struzione del viadotto crolla
to sulla 1-10. La gara d'appal
to ci sarebbe stata tra qual
che mese. 

FEDERALISMO 
REGIONALISMO 
AUTOGOVERNO 

Dal Mezzogiorno una proposta 
per unire l'Italia. 

ore 9.30 
presiede 

Giulio Quercini 
relazioni 

Carlo Trigilia, Vincenzo Visco 
comunicazioni 

Giuseppe Cotturrì, 
Cesare Salvi, Isaia Sales 

interventi 
Gaetano Carrozzo, Vannino Chiti, 
Ennio Corvac-lia, Altiero Grandi, 

Giorgio Macctotia, Marco Minniti, 
Antonio Napoli. Piero Satvagni, 

Pino Sonerò, Roberto Vitali, Walter Vitali. 
ore 13.30 
conclusioni 

Massimo D'Alema 

Bari, 21 gennaio 1994 
Hotel Palace, via Lombardi 13 

Direzione del Pds 
Commissione problemi del Mezzogiorno 

Commissione Enti locali 
Unione regionale Pds Puglia 
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FINANZA E IMPRESA 

• FS. La sottoscrizione delle obbliga
zioni Ferrovie dello stato spa 8,90% 
1994-2004» e iFerrovie dello stato spa 
1994-2004 indicizzato», offerte al pub
blico per il tramite di un consorzio di 
65 partecipanti diretti dalla Comit, 
Banca di Roma, Credit e Mediobanca -
è stata chiusa anticipatamente nella 
mattinata del 18 gennaio, primo gior
no di offerta, essendo pervenute al 
consorzio di collocamento richieste 
per importi largamente superiori al
l'ammontare deititoU disponibili. ••«• • 
• GFT. Si terrà in seconda convoca
zione, il 25 gennaio prossimo, l'assem
blea del Gft che ha all'ordine del gior
no l'esame della situazione patrimo
niale al 30 settembre e la proposta di 
copertura, delle perdite con abbatti
mento e ricostituzione del capitale. Lo 
svolgimento dell'assembleo è però le
gato alla decisione delle banche credi- ; 
trici sul piano di salvataggio presenta-
lo da Mediobanca. 
• SOPAF-APROJA. La Invest,: la ; 

merchant bank del gruppo Sopaf, ha 
-acquistato con altri investitori il 25% 
dell'Aprilia Eyewear (montature per 
occhiali), società di Mirano (Vene
zia) con 25 miliardi di'fatturato stima
to nel 1994. L'ingresso della Invest, si 

: legge in una nota, si inquadra in un'o
perazione che ha portato nel capitale 

< Aprilla Eyewear due imprenditori ve-
. neti e i manager della società, ciascu-
' no con il 25%. Non è stato reso noto il 

valore dell'operazione. 
;. • COMIT. Il tribunale di Milano ha 

accolto l'appèllo della Comit contro 
' una sentenza del giugno '92 che aveva 
' dichiarato antisindacale il tentativo 
' della banca di tenere aperto uno spor

tello, presso la Rinascente di Milano, 
- nella giornata di sabato. La •querelle' 

risale al 1990 quando le organlzzazio- • 
ni sindacali - ricorda una nota della 
Comit -si rivolsero al pretore per chie
dere la chiusura dello sportello in 

: quanto non compreso fra quelli previ
sti dal contratto. ,• 

Scambi al computer in calo 
Frenano Monfedison e Olivetti 
••MILANO. Seduta a due ' 
volti ieri alla Borsa valori di Mi
lano con l'indice Mib in cresci
ta dello 0.30 per cento a 989 
punti e il Mibtel in flessione 
dello 0.81 per cento. L'inver-; 

sione di tendenza del mercato • 
a metà giornata, dopo che in -
avvio erano prevaisi gli acqui
sti, è dipesa più da una brusca 
contrazione degli scambi che 
dall'effettivo peso dell'offerta. 
Secondo operatori ed analisti 
il mercato non è ancora in gra- ' 
do di superare l'attuale soglia 
tecnica a quota 615 circa del
l'indice Comit Ogni volta che 
viene raggiunto questo livello, : 
infatti, 11 mercato tende a ter- ' 
marsi. La seduta è stata anche -
in parte condizionata dal ri
basso della Borsa di Francofor- ; 
te e dallo scetticismo generale 
su un prossimo taglio ai tassi -

d'interesse da parte della Bun
desbank. In calo anche gli 
scambi sui titoli Montedison 
dopo i record segnati nelle ulti
me sedute. 1 titoli della blue 
chip industriale di Foro Buona-
parte (74 miliardi di controva
lore contro i 150 della vigilia) 
hanno guadagnato l'I,03% a 
961,8 lire. In lieve crescita le 
Olivetti passate di mano me
diamente a 2.254 (+ 0,27). A 
sancire la fiducia degli investi
tori c'è da registrare la decisio
ne presa ien da Paribas che 
punta su un deciso aumento 
delle quotazioni del titolo della 
casa di Ivrea. Paribas Capital 
Markets ha infatti annunciato 
l'emissione di warrant per l'e
sercizio di opzioni di acquisto 
su azioni ordinarie Olivetti 
(cali warrant) si tratta di 40 

milioni di warrant offerti al 21 % 
sul prezzo di riferimento stabi-

. lito sui corsi azionari di Milano; 
l'esercizio è previsto dal 16 
febbraio 1994 al 18 gennaio 
1995. Tra gli altri titoli guida, le 
Stet sono rimbalzate a 4.368 
(+ 1,39), mentre sono risulta-

. te ancora deboli le Comit a 
,4.677 (-1,41). -r. i. .•-,.'•--

Nel resto della quota, in evi
denza le Gemina che hanno 
fatto un balzo del 2,35% a 
1.437 lire. Positive anche le Ifi 
privilegiate (+ 1,34) e le IfiI 
(+ 1,36). Le Fiat si sono ap-

' prezzate dello 0,68. Le Credit 
' sono leggermente salite 
; (+ 0,37). Le Mediobanca 

hanno perso lo 0,53. Le Rat si 
sono apprezzate dello 0,68, in 

• lieve miglioramento le Genera
li (+ 0,40) eieSip (+ 047) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETASPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI, 

1700.» 

1885.70 

m» 
286,11 

2542,04 

«6,78 

48,081 

11,892 

250,35 

2431.17 

8.774 

9.658 

1294,13 

15,384 

1155,14 

138.04 

225,95 

209,85 

293,17 

DOLLARO AUSTRALIANO 118M4 

PRECED. 

1704.41 

168743 

972.01 

28633 

2544,68 

txa 
48,651 

11443 

251.05 

2436.11 

6,772 

9.657 

1291.71 

15.340 

1152.02 

136,29 

225,76 

206,56 

299,97 

1163.71 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP EMILIA 

POPINTRRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO , 

POP CREMONA 

PROV NAPOLI 

8ROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CI8IEMMEPL 

CONACOROM 

chlus. 

108100 

11930 

14490 

16950 

53990 

110100 

10900 

17180 

12900 

16900 

4980 

12000 

57500 

9950 

4590 

1500 

450 

74.75 

45 

prec. 

107850 

12000 

14500 

16950 

54000 

110100 

10850 

17181 

12850 

16900 

4910 

12000 

573O0 

96O0 

4570 

1390 

440 

75 

46 

Var. % 

0.28 

-0.58 

-0.07 

0.00 

•0.02 

0.00 

0.46 ' 

0.05 

0.39 

0.00 

1.43 

0.00 

0.35 

3.65 

0.44 

7.91 

2.27 

-0.33 

-6.25 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEOIFRI 

NONES . • 

. SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

7010 

13110 

13800 

14850 

5460 

3003 

935 

930 

4399 

870 

362 

20000 

3000 

150 

980 

1540 

1129 

170.25 

4000 

a»io 

13000 

13900 

14830 

5600 

3010 • 

895 

800 

4399 

850 

354 

20000 

3100 

153 • 

980 

1710 

1125 -

170.5 

4070 

1.45 

0.85 

-0.72 

0.13 

-2.50 

4 2 3 

4.47 

1655 

0.00 

2.35 

2.26 

0.00 

-3.23 

-1.90 

0.00 

-9.94 

0.36 

•0.15 

-1.7; 

MERCATO AZIONARIO 
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TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIQNAGO 

1604» 

8440 

-0.83 

-0.12 

MMCUMTMI 
FATAASS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

SUBALPASS 

16650 

BOSCO 

7720 

12000 

0.08 

1.S1 

1.71 

0.00 

MMCAH» •' "••• 
BCAAORMI 

BCALEGNANO 

BCAMERCANT 

8 N A P R 

B N A R N C 

BNA 

B. CHIAVARI 

B SARDEGNA 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO .-.• 

INTERBANPR 

9505 

7260 

«490 

1370 

ee» 
3700 

3SS0 

13409 

6005 

• 3190 

21490 

0.48 

0.00 

4.38 

2.93 

0,00 

0.00 

-2.47 

0.00 

0.28 

2.41 

2.14 

CARTAMItOtTOmAU -

MONDADORI E 

MONDEDRNC , 

POLIGRAFICI 

14600 

. 10160 

4600 

0.14 

0.00 

-3.03 

C4WINTICnAMICHa 

CEM AUGUSTA . 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 

CESARDEGNA 

26O0 

4330 

5625 

1380 

1900 

6060 

CMMMmiMOCMMIIH 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO .. - < 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUO 

FABMICOND 

MARANGONI 

FERLIER 

RECORDAT1 

RECORD R N C 

SAIAQ 

SAIAGRIPO 

SNIA FIBRE 

VETRERIA IT 

720 

««9 

7600 

1770 

v 1710 

3714 

2210 

1020 

• 4749 . 

406 

6750 

3710 

1406 

• 780 

481 

. 3478 

• 0.00 

2.38 

-0.09 

3.65 

4.34 

3 2 7 

:?+: 

1.41 

-0.71 

2.83 

2.91 

1.18 

0.11 

3.03 

0.00 

-1.06 

0.00 

-1.80 

-0,67 

6.04 

3.31 

1 2 6 

2.29 

coumneio '•'"•••-•'•-
STANGA 

STANCA RI P 

28880 

9118 

• 0.3» 

-1.05 

CO«U«IC«ONI 
AUSILIARE 

AUTO T O M I 

NAINAVITA 

9500 

9800 

260 

0.00 

0.20 

-1.57 

•UmoracMCNi ' 
ANSALDO ». 

GEWISS 

SAES GETTER 

5550 

- 16000 

12200 

4.91 

1.69 

2.62 

n M A U Z U M » 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

C M I S P A 

CAMFIN 

DALMINE 

6800 

83,5 

14760 

3110 

279 

3890 

2885 

399 

0.00 

-924 

-2.58 

0.32 

7.31 

0.00 

O.00 

0.00 

3.84 

EDITORIALE 
;, EUROMOBILIA 

, EUROMOBRI 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

i H N R E X R N C 

' F ISCAMBHR 

- FISCAMBHOL 

QIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

". ISERSPA 

: ISVIM 

',', MITTEL 

"; PARTRNC 

f: PARTECSPA 

' RAGGIO SOLE 

• RAO SOLER 

;';'• R I V A R N 

, SANTAVALER 

,'. SANTAVALRP 

.'• SCHIAPPAREL 

• SERFI 

' ; SISA 

,'. SMI METALLI 

;: S M I R I PO 

• S O P A F 

. S O P A F RI 

•: SOGEPI • 

.TERME ACQUI 

ACOUIRIPO" ':: 

• TRENNO 

TRIPCOVICH 

' TRIPCOVRI 

1190 

2300 

1475 

1501 

528 

1801 

459 

783 

825 

1720 

2263 

2175 

1370 

2704 

840 

5700 

1290 

830 

1590 

700 

745 

4350 

850 

407 

238.5 

5200 

1040 

526 

• 417 

2535 

1710 

' 3600 

1280 

' . 6 7 6 

3030 

2289 

1147 

2 1 5 

2 2 2 

-1.87 

0.07 

2.13 

0.06 

0.44 

8.53 

0.00 

0.00 

0.13 

-2.90 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.77 

1.94 

1.92 

-3.45 

0.00 

-0.91 

-0.68 

1.50 

6.44 

0.00 

-0.95 

5.20 

1.71 

0.00 

0.00 

* 3 5 

0.00 

-0.88 

3.77 

2.65 

-1.12 

IMMOWUAmiDILCiB 

' : AEDES 

' AEOESRI 

, CALTAGIRONE 

: CALTAGRNC 

• DEL FA VERO 

'. FINCASA44 

'. GARETTI HOL 

'•: GIFIMSPA 

".; R ISANAMRP 

.; RISANAMENTO 

;• sci 
' ; VIANINIIND 

„ VIANINILAV 

12300 

5310 

1710 

1585 

1259 

1180 

2160 

1020 

12800 

27500 

780 

960 

3480 

0.00 

0.67 

1.18 

0.00 

-O.08 

0.85 

0.42 

2.00 

-1.54 

-1.79 

-2.50 

0.00 

0.87 

MECCANICHE 
t AUTOHOMUITICHI 

'DANIELI E C 

' OANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

. FINMECCAN 

• F INMECRNC 

. MERLONI 

MERLONI R N 

. NECCHI 

. NECCHI R N C . 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNARIPO 

REJNA 

ROORIOUEZ 

- TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

11260 

6975 

1400 

5300 

7 2 X 

1515 

1425 

5095 

2400 

1160 

1440 

11976 

11440 

41600 

8590 

3200 

599 

374 

5800 

-0.44 

0.00 

-11.95 

-4.16 

0.14 

2.36 

0.35 

-1.07 

-3.81 

0.00 

0.00 

8.38 

1.24 

0.00 

-0.56 

0.31 

•0.17 

-0.27 

1.40 

MIMBMMEMBTAWJMICHE ' 

".' MAFFEISPA 

MAGONA 

2795 

4000 

0.18 

2.43 

TOSILI •' •'•• 

, BASSETTI 

-CANTONI ITO 

CANTONI NC 

CENTENARI 

5345 

2700 

2700 

228 

-0.02 

1.50 

3.45 

-0 87 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTORI 

MARZOTTONC 

SIMINT • 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1080 

1220 

940 

410 

8800 

4820 

2002 

1400 

1440 

7250 

4300 

0 0 0 

- 6 0 9 

2.17 

-1.20 

0.00 

0.63 

0.60 

0.72 

0.00 

0.97 

1.18 

D M H M :-":;;'»"-.-"...-v. 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5705 

1950 

344000 

376000 

10490 

285000 

6490 

11200 

201 

430000 

0.26 

-2.99 

0.29 

-0.27 

2.64 

2.89 

-0.92 

0.00 

3.08 

-0.49 

MBKATOTIUMAT1CO 
ALITALI A PRIV 

ALITALIARISPNC 

ALLEANZA ASS 

680,9 

714,7 

16920 

ALLEANZA ASS R NC 13428 

ASSITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 

10367 

2570 

AUTOSTRPRIVCATB 1771 

BCACOM ITAL R N C 

BCACOMMERCIT 

BCA DI ROMA 

BCAFIDEURAM 

BCAPOPBSCRL 

BCAPOPDIBRES 

BCA TOSCANA 

BCOAM8RVEN 

B C O A M 8 R V E N R 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P N C 

BENETTONORSPA 

BNLRISPPORT 

CALCESTRUZZI SPA 

CARTBURGO 

CARTBURGOP 

CARTBURGO R 

CARTSOTT-BINDA 

CEMENT SICILIANE 

CEMENTIR 

C IRRISPPNC 

CIR-COMPINDRIUN 

CIRIO BERT-DE RICA 

COFIOERPNC 

COFIDESPA 

COG.EFAR-IMPRESIT 

COGEFAR-IMPRRP 

4394 

4744 

1838 

1596 

19530 

8394 

3199 

4558 

3007 

1826 

1502 

27329 

11783 

10844 

9295 

7287 

7350 

368,7 

4974 

1522 

959.7 

1877 

974,4 

741,8 

1368 

2841 

1940 

COMAU FINANZIARIA 2011 

COSTACROCIERE 

COSTA CROC R N C 

CR FONDIARIO IND 

CREO ITALIANO 

4116 

2471 

5130 

2190 

CREO ITALIANO R N C 1979 

EDISON 

EDISON R P 

6813 

5350 

EDIT LA REPUBBLICA 3622 

ERICSSON 

EUROPA MET-LMI 

FALCK 

FALCKRP 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FINAQROINORNC 

FINAGROINDUSTR 

FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIASPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

26099 

536,2 

3881 

4400 

1573 

5404 

.4393 

2327 

2419 

3955 

6220 

8068 

1020 

8663 

13071 

2142T 

613.2 

788.8 

1404 

-1.02 

-2,10 

0.27 

-0,03 

-1.44 

1,21 
-1.81 

0.11 

-1.41 

-0.65 

0.94 

0.11 

0.06 

1,31 

0,24 

-0,88 

-0,33 

0,60 

0,72 

-0,48 

1.60 

0.82 

0.00 

0,00 

1.64 

2.73 

1.71 

0.13 

-0,48 

-0.43 

0.24 

0.22 

3,27 

0,67 

0.60 

1.04 

-0.08 

-1,33 

0.37 

0.86 

0 2 2 

0.88 

-0.25 

1.97 

1.04 

1.96 

0,00 

-0,13 

0.54 

0.68 

0.52 

1.07 

3,82 

3.89 

• 3,21 

0.10 

0.50 

0,21 

1.22 

-1.80 

4,10< 

2,35 

CONVERTIBILI 

CENTRC**AGM968.5% 

CEHTROB-SAF 986,75% 

CENTR0B-SAFM66.75% 

CENTR0e-VALTt410% 

IRMNSTRASMCV6% . 

MAGNMAR4SC06% 

MEDIOBAL 93/90 CV4S 

114,9 

101,3 

100,7 

133.75 

10» 

133,05 

•'. 116 

100.2 

101 

135 

.106 

97.15 

133,6 

ME0I0B-CIRRISC07K -

MEDI0B4IRRISNC7% 

MED»B-FTOSI97COT% 

ME0K)B-ITMR9»CV6% 

UED(OB-PAF96CV6.5% 

MEDIO B-PIR 98 CV6.5S 

MEDIOB-SICS6CV£XW5% 

109 

«9.95 

116,65 

100,6 

106,6 

96.1 

98,2 

• 110 

.101 

115.65 

101 

109 

97 

GEMINAR P N C 

GENERALI ASS 

GILARDINI 

. GILARDINI R P 

1174 

38911 

3003 
2304 

GOTTARDO RUFFONI 1101 

GRASSETTO SPA 

IFI PRIV 

IFILFRAZ 

' IF ILRPFRAZ 
1 IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERP 

- ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBRNC 

L'ESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORO 

LATINA ASS R N C 

LLOYD ADRIATICO 

LLOYDADRIATRNC 

' MAGNETI MAR R P 

MAGNETI MAREU.I 

MARZOTTO 

MEOIOBANCA 

' M I L A N O ASS ORD 

MILANO ASS R P 

MONTEDISON 

MONTEDISON R N C 

MONTEDISON RCV 

' MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

; NUOVO PIGNONE 

:. OLIVETTI ORD 

. OLIVETTI P 

:• OLIVETTI R PNC 

r PARMALATFINAN 
; PIRELLI E C 

:: PIRELLI E C R P 

• PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R N C 

•i PREMAFINFINANZ 

RASFRAZ 
RASRISPPORT 

RATTI SPA 

' RCSLIBRIS.QROPP 

. RINASCENTE 

••; RINASCENTE P 

.RINASCENTE R N C 

1 SAFFA 

< SAFFA RISP NC 

'•; SAFFA RISPP 

SBAFILO RP 

;'. SAFILOSPA 

> SAI 

SAI RISP 

V SAIPEM 

SAIPEMRP 

SAN PAOLO TO 

• SASIB 

SASIBRNC 

; SIP 

; SIP RISP PORT 

; SIRTI 

• SME 
. SNIABPD 

.'; SNIABPORNC 

S N I A B P D R P 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

. STEFANEL 

STET 

. S T E T R P 

. TECNOSTSPA 

TELECOCAVI R N C 

TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORO ' 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

UNICEM 

. UNICEM R P 

UNIPOL 

UNIPOLPRIV 

ATTORIA ASS 

1255 

16627. 

5646 

3026 

1448 

9218 

7540 

11465 

8413 

5379 

1514 

37798 

19994 

4409 

13797 

5119 

2969 

14056 

10113 

848.3 

882.6 

9265 

14394 

7000 

3901 

952 

690.2 

953.3 

848,5 

676,7 

8492 

2248 

1877 

1578 

2267 

3889 

1572 

2109 

1328 

1601 

27037 

15295 

2849 

3693 

9070 

4734 

5777 

4361 
2884 

4122 

10200 

8024 

18443 

8988 

3318 

2300 

10295 

8548 

5896 

3579 

3124 

9743 

3601 

1578 

925,8 

1515 

1980 

4711 

5659 

4308 

3495 
3094 

5253 

8861 

27984 

12422 

11317 

11157 

5668 

12140 

6829 

7189 

179 

0 4 0 

0.23 

1.82 

•2.36 
.2.15 

1.34 

• 1.36 

2,68 

-1.38 

0,54 

0.89 

0.81 

0,45 

0.00 

- 0 2 0 

•0.15 

•0,45 

0.16 

0,39 

0,02 

-1.58 

0.18 

-4,83 

0,00 

0.20 

0.25 

-0.53 

1.24 

-0.10 

1.03 

0.42 

2.28 

0,79 

1.02 

0,00 
0,27 

2.77 

2.03 

-0.74 

1.21 
1.59 

-0,90 

-1.13 

1.44 

•0.39 

0.16 

0.39 

-0.57 

-0,45 

-0,78 

-0.93 

1.79 

2.77 

4,80 

0,00 

1,99 

0.33 

0,83 

-6.87 

-2,17 

-0.29 

0.12 

0.02 

0,47 

0,64 

0,36 

1.17 
-0,44 

-0.04 

0.73 

1.06 

•0.15 

1.73 

1.39 

-0,60 

-0.39 

-0.27 

-1.11 

1.69 

1.75 

•0.14 

1.25 
0,34 

•0.83 

1.89 

-0.79 

Titolo 

CCT EQ U 30AG94 9 65% 

CCTECU 66/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCTECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 897/994 9,65% 

CCTECU 89/9410,15% . 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU 91/9610,6% 

CCT ECU 9279511,25% 

CCT ECU 92/97102% 

CCTT ECU 02/0710.5% 

CCT ECU 93/9610.3% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94IND • 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT.DC95IN0 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-OC96 IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB94IND, 

CCT-FB95INO 

CCT-F896IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB98IND 

CCT-OE00IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE98CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND • •» • . . 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MGS9IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98INC 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV84IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96INO 

CCT-NV98IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT94IND 

prezzo 

101,8 

100,05 

99,95 

99,75 

100,1 .. 

101,2 

103.8 

104.5 

1074 

106 

110,15 

107.4 

112 

111,6 

110,1 

117.1 

111 

103.1 

109 

1002 

101.9 

101,85 

102,15 

102,4 

101,3 

101,35 

100,25 

100,65 

101,65 

101,9 

101,3 

101.35 

101,55 

101/15 

101,8 

101.4 

99,95 

101.55 

102.05 

101,75 

101,95 

101,4 

101,6 

100,9 

102 

107 

101,75 

102,25 

101,45 

101,3 

1022 

• 102,55 

101,45 

101,4 

101,8 

101,1 

102,45 

102,4 

101,8 

101 

101,05 

101,75 

101,9 

101.3 

101,3 

100,15 

100.85 

100.75 

101,65 

101,75 

101,2 

101,3 

100,6 

101,75 

101.3 

10225 

101,4 

101,3 

101,45 

var % 

0 79 

•0.15 

0.00 ( 

127 

•0.25 

0.00 " 

-0.19 '-. 

0.38 

0.64 ' 

0.00 ; 

•023 '. 

4 .19 

-1.06 ' 

2.29 

0.55 . 

0,00 . 

0.00 t 

0.24 ' 

1.11 •' 

•0.05 V 

-0.05 ì 

-0.20 V 

-029 •: 

-0.19 ; 

0.00 

0,05 •: 

0.00 .• 

O.OO ' 

•o.io : 

-0.10 

0.05 

o.oo : 

• 0 2 0 ; 

...• 0.30 . 

•0,05 ' 

-0.05 

0.00 ;. 

-020 ' 

-0.05 

0.00 . 

0.00 

0.00 

o.oo ; 
o.oo : 

-0.05 -

3.08 . 

0.00 . 

-0.05 

•0.10 ;. 

•0.20 f 

o.oo •; 

•024 ;. 

• o.oo 1 

0.05 . 

0.05 t 

0.00 

0.15 

•0.29 • 

•o.io •• 

•0.10 > 

0.05 ; 

•0.10 -

•0.10 ••• 

•0.05 • 

•0.05 V 

0.00 ' 

•0.05 

0,00 

o.os ;•; 

4 .10 • 

4 .05 i 

0.00 '<•• 

•0.05 .. 

O.OO 

4.05 • 

0.15 ; 

0.10 

4 . 1 0 , 

4 .05 ;* 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT96IND 

CCT^T»4IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-3T96IND 

CCT-ST97INO 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

8TP-19MZ9612,6% 

BTP-1FB9412.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN9612% 

8TP-1GN9712,5% 

BTP-1L09412.5"/. 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MG9811,5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MG9611.6% 

BTP-1MZ01124% 

BTP-1MZ0311.5% •.-,•• 

BTP-1MZ»412,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1MZ96EM»311,S% 

BTP-1MZ9811,S% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST94 12.6%' 

BTP-1ST9612% 

8TP-1ST9712% 

BTP-20GN9B12% 

CASSA DP-CP9710% 

CCT-FBOOIND 

CCT-GN00INO 

CCT-LG94AU 709,5% 

CCT-MGOOINO 

CCT-MZOOIND 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9612,6% 

CTO-17AP9712,6% 

CTO-17GE0612,5% 

CTO-180C9512,5% 

CTO-18GE0712,6% 

CTO-l8I.G»512.5% 

CTO-1«FE»612.5% 

CTO-1»GN9512,6% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG»812% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST»612.5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9612.6% 

CTO-20ST9512,5% 

CTO-OC9610.25% 

CTO-GN»512,5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA -35 5% 

101,8 

101.1 

102,2 

• 101,4 

100.4 

101,65 

101 

101.85 

102,6 

101,25 

111,45 

113,6 

1142 

112,85 

113.45 

99,95 

117,6 

1119,3 

106,1 

.-.• 107,1 

108,9 

111,65 

1132 

117 

~.«.-101,1 

1072 

111,05 

101,45 

118,6 

100.8 

" , 106 

109.85 

111.6 

118,75 

116,4 

100,25 

107,45 

105,9 

110,5 

102,7 

108,4 , 

112,65 

106,1 

117,2 

119 

101,95 

107,8 

1102 

112,4 

101.5 

101,5 

101,55 

100,7 

101,6 

101.25 

106.05 

105,65 

107.7 

110.65 

106,95 

106,95 

. no 
105,45 

106,9 

104.8 

109,8 

112,05 

106,4 

108,9 

110,5 

111.35 

106,3 

109,6 

105,75 

104.8 

104,8 

96,65 

96,35 

107.6 

,69,35 

0.00 

0.05 

0.00 

4 .05 

0.00 

4 .20 

4 .20 

4 .29 

4 .19 

4 .10 

0.04 

0.00 

0.00 

0.04 

0.13 

0.00 

4 .06 

0.00 

4 .09 

4.14 

0.09 

0.13 

0.04 

0,00 

0.00 

O.OO 

0.09 

4 .05 

0.00 

0.00 

4 .28 

0.00 

0.72 

4 .13 

0.00 

4 .05 

0.05 

0.00 

0.23 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

4 .09 

0.00 

4 .05 

4 .05 

0.00 

0.04 

-2.50 

4 .05 

O.OO 

0.00 

0.10 

4 .10 

4.23 

0.00 

4.14 

4 .05 

4 .14 

0.05 

4 .09 

0 2 4 

0.00 

4 .19 

4 .18 

0.18 

0.00 

0.00 

4 .05 

0.09 

4.37 

4 .09 

0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

-1.63 

AZIOWAHI 

l l l l l iiiiiiiTiiiiiiJiiiiiii^iiii; 
OBBLIGAZIONI 

11 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

MEDIOe-SNIAFIBCOS* 

MEDK>6-UNIC£MCV7% 

PACCHETri4O/95CO10% 

PIRELLISPA4V».75% ' 

SAFFA57/97CV6,5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

107,5 

113,5 

98.5 

104 

105.7 

1°* 

101,1 

112,9 

96,9 

103 

Titolo 

AZFS-85/K2IND 

AZFS-85/003'M) 

ENTE FS 66/94 0,5% . 

ENTE FS68/96 INDI 

ENTE FS89/99 INDI 

ENTEFS95SSC.IN01 . 

ENTEFS90/9613%1 

ENTE FS 90/00 INDI 

ENTE FS 92/00 INO . 

ENE174/W9% 

ENEL 857951 IND 

, l«rl 

. 109,90 

109.85 

101 so 

102.60 

103,30 

101.70 

113.00 

102,60 

101.65 

103,60 

111,15 

prec. 

110,05 

110.50 

101.50 

102,80 

103,» 

102,00 

113,00 

103.00 

101.90 

103,40 

110,90 

(Prezzi informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2900 

C.R.BOLOGNA 2460044900 

BAI 

S.GEM.S.PROSP. 

NOR0ITALIA 

CLECTROLUX 

CIBIFIN 

IFITALIA 

COFINDPRIV 

OBB.TRIPCOV.10,75% 

W.PARMALAT 

W. TRIPCOVICH A 

W. TRIPCOVICH B 

W.IFILORD 

W. FIAT ORD 

W.N. PIGNONE (BXJ 

W.SIPRIS 

13000 

149000 

220 

53200 

32 

1470 

40 

101 

1580/1630 

' 165 

99/100 
•695/1720 

1660/1705 

110 

1520/1540 

Indi» 

INDICE Mie 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTÉC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prae. 

969 

1027 

990 

962 

979 

1042 

1016 

933 

991 

912 

1006 

9)4 

999 

1041 

1026 

1006 

968 

1030 

97/ 

965 

962 

1030 

1018 

«77 

967 

953 

990 

660 

m 
1017 

1016 

999 

var.% 

030 

429 

031 

4)31 

•0.3! 

1.17 

4.10 

0.61 

0 4 1 ' 

0.94 

182 

0.41 

0.10 

2X 

0 .96: 

0.70 

denaro/latterà 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA N C ( A 7 4 ) 

STERLINA NCIP.73) 

KRUGERRAND 

21280721680 

293940/282200 

150000/163000 

153000/166000 

1520007165000 

640000/720000 

50 PESOS MESSICANI 770000/880000 

20 C O L LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

6600007830000 

120000/130000 

121000/135000 

120000/129000 

MARENQOTRANCESE 1200007129000 

MARENGO AUSTRIA 119000/129000 

2 0 D O L S T . G A U D E N S 690000/930000 

1 0 D O L LIBERTY 

10 C O L INDIANI 

20D.MARCK 

4 DUCATI AUSTRIA 

330000/480000 

3900007650000 

145000/168000 

270000/350000 

ADRIATIC AMERIC F 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIQ GLOBAL F 
AMERICA 2000 

' AUREO GLOBAL 
' -AZIMUT BORSE INT 

AZIMUTTREND 
CENTRALE AME LIRE 

s CENTRALE AME DLR 
-, CENTRALE E OR LIR 
; CENTRALE E OR YEN 
; \ CENTRALE EUR LIRE 
> CENTRALE EUR ECU 
• EPTAINTERNATIONAL 
• EUROMOB CAPITAL F 
* EUROPA 2000 

FIDEURAM AZIONE 
• FONDERSELAM 
• FONDERSELEU 

FONDERSELOR 
!' FONDICRMNT 
:• GENERCOMITEUR 

GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEUHO 

.'. GESTIELLE 1 
• GESTIFONDIAZ INT 
' IMIEAST 
. IMIEUROPE 
•> IMIWEST 
V INVESTIRE PACIFIC 
• LAGESTAZINTERN 

MAGELLANO 
. MEDICEO AZ 

ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 

. PHARMACHEM ' 
' PRIMEMEDITERR 
'. S PAOLO I1AMBIENT 

; , S PAOLO H FINANCE 
": 'S PAOI.O HINDUSTR 

S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 

>SVILUPPO EOUITY 
, SVILUPPA INDICE 
~ TRIANGOLO A 
• ZETASWISS 
U ARCA AZ IT 
,- ARCA VENTISETTE 
' A U R E O PREVIDENZA 

AZIMUT GLOBCRESC 
CENTRALE CAPITAL 

. CISALPINO AZ 
COOPINVEST 

'. EUROALDEBAHAN 
- EURO JUNIOR 
' EUROMOBRISKF 

FINANZA ROMAGEST 
'. FIORINO 
C FONDICRISELIT 

FONDINVESTTRE • 
FONDO TRADING 

<" GALILEO 
e GENERCOMITCAP 
• GEPOCAPITAL 

•.: GESTICREDITBORS 
•GESTIELLE A 
'. GESTIFONDI AZ IT 
'•' IMICAPITAL 
v IMINOySTRIA 

IMITALY 
. INDUSTRIA ROMAGES 
*' INTERB AZIONARIO 
? INVESTIRE AZ 
.'•'. LAGESTAZIpNIT 
. LOMBARDO 
t PHENIXFgNDTOP 
:•; PRIMECAPITAL 
, PROFESSIONALE 

OUADRIFOGLIOAZ 
l RISP ITALIA AZ 
- RISP ITALIA CRE 

SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 

i' SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 

» VENETOVENTURE 
.'•' VENTURE TIME 

lori 
19876 
18.659 
15.358 
19.604 
15.255 
13.793 
13957 
15.787 
13.735 
8.058 

12.453 
810,847 

17.681 
9.366 

17.225 
19.007 
17,378 
15.716 
12009 
12.009 
13.212 
21.736 
18.551 
17.566 
16.047 
15.284 
16218 
15.587 
16.526 
16.899 
17.988 
16.462 
13.798 
11.557 
22.079 
14,113 
15.870 
14.226 
15.846 
18,234 
22.215 
16.040 
16.967 
15.955 
17.366 
13.699 
15.719 
21.248 
16.390 
16,953 
19 395 
15 939 
18.368 
13.398 
12.441 
15.210 
16.914 
19.369 
11.965 
34,216 
16,312 
14.899 
7,690 

12.694 
12.989 
15.248 
12.592 
10628 
10.305 
32.437 
13.007 
16.236 
11.877 
22.604 
14.517 
21.059 
16.253 
11.989 
41.809 
53.541 
14.363 
15,487 
10000 
13.262 
13062 
16332 
9,319 

16.314 
12643 
13.298 
13.476 

Proc. 
19.874 
18.652 
15.396 
19.598 
15305 
13.588 
13.947 
15732 
13.803 
8.083 

12.497 
812,337 

17,643 
9.313 

17.268 
19.043 
17.384 
16 772 
12 030 
11996 
13.194 
21.725 
18.500 
17.555 
16.047 
15.205 
16.180 
15.674 
16.512 
16993 
18.022 
16.519 
13.785 
11.547 
22.055 
14.132 
15.808 
14249 
15.815 
18.219 
22.328 
16.647 
17.004 
15.955 
17.400 
13 959 
15,713 
21084 
16.084 
16.099 
19.022 
15.732 
18.096 
13.254 
12.358 
14.994 
18.732 
19.168 
11.804 
34 047 
16.084 
14.660 
7.561 

•12722 
12.890 
15.096 
12.366 
10.532 
10.127 
32.310 
12.952 
15.938 
11.674 
22.341 
14.303 
20 632 
17 909 
11.835 
41.309 
53.059 
14.164 
15.287 
10.000 
13O03 
12.959 
15.896 
9.120 

15.959 
12.463 
13,214 
13.393 

'•• M L A M C I A T I 
.,• ARCATE 
' ARMONIA 
'CENTRALE GLOBAL 
' CRISTOFORCOI.OMBO 

'-. FIDEURAM PERFORM 
' OEPOWORLD 

; NORDMIX 
OCCIDENTE 

,- ORIENTE 
PROFES GEST INT 

'.' ROLOINTERNATIONAL 
• SVILUPPO EUROPA 

AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB STRATF 
FONDATTIVO 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 

• MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 

16.811 
14.505 
19.617 
20.454 
11.604 
13.701 
18.829 
10.777 
10.493 
17.809 
15.140 
17.960 
19176 
31.346 
27.503 
19137 
25.508 
13.200 
21.654 
28.160 
18.663 
11.687 
15.129 
15986 
15.168 
26.224 
16.673 
10.416 
22.090 
27.852 
15.432 

Bl 12.601 
12604 
17.538 
16.788 
14.381 
11.850 
26 031 
19.975 
14.767 
17.420 
25 897 

18.761 
14.522 
19.620 
20.478 
11.538 
13.693 
16.839 
10.780 
10.498 
17.900 
15.126 
17.780 
18.986 
30.974 
27.058 
18B87 
25.248 
13.109 
21.690 
27.757 
18.548 
11.664 
15.022 
15.646 
15 071 
25965 
16.744 
10.244 
21856 
27.660 
15.310 
12524 
12.465 
17.331 
16.677 
14.211 
11.770 
25 795 
19.752 
14643 
17.263 
25.881 

RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VISCONTEO 

23 409 
13.628 
17.247 
15.838 
21.612 
26.897 

23240 
13.542 
17.098 
15.779 
21.005 
26 532 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CARIFONDO BONO 
CENTRALE MONEY 
EPTA92 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEt, INT 
GENERCOMAMDLR 
GENERCOM AM LIRE 
GESTIELLE SO 
GESTIFONDI OB IN 
GLOBALRliND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMESOND 
SOGÉSFIT BOND 
S PAOLO H BONDS F 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA ' 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO' 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOHDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLU3 0BBL 
PROFES RED IT 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGÉSFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

21.007 
14.922 
17.552 
13.669 
17.714 
16.024 
15475 
12.854 
15.489 
5.867 

'10.000 
12.811 
10.236 
14.192 
18.031 
13.560 
11.636 
16.152 
11.457 
13.971 
13.100 
10.408 
10.667 
13.478 

7.14 
20.617 
11 243 
10 065 
20.764 
10.943 
15.498 
17.336 
11.055 
13.678 
20.441 
16.270 
12873 
14.864 
14.869 
21.286 
14.431 
13.317 
12570 
23.501 
15.510 
15.156 
14.611 
13.468 
18.583 
14,571 
12.183 
11.639 
11.402 
31.806 
14772 
17.060 

• 23.470 
20,549 
18!459 
14.181 
14.831 
17.255 
13.565 
18187 
13.636 
20.304 
14.357 
16.546 
13.049 
13.932 
24.78? 
18.694 
17.096 
13.694 
18.395 
20.064 
18765 
13230 
19.309 
15.232 
14514 
11.114 
14.191 
11.313 
12.315 
16.949 
11.284 
17.329 
12130 

EUROMOB MONETARIO 12.571 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGÉSFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUTA EST 
SAI QUOTA 

11.469 
17.491 
16 643 
12.370 
14 336 
13435 
11.082 
13032 
20 907 
25.506 
11.454 
16.685 
18.579 
17.765 
10.203 
16344 
12.227 
13.609 
13972 

3565.106 
1518.953 

21.020 
14.958 
17.566 
13.672 
17.757 
16035 
15.509 
12S58 
15 508 
5.842 

10.000 
12.833 
10.242 
14.226 
18.115 
13.570 
11.666 
16.180 
11.471 
13.962 
13.119 
10.408 
10.674 
13.507 

7,13 
20.044 
11.276 
10093 
20.785 
10976 
10,507 
17.364 
11053 
13.657 
20.366 
16.231 
12,662 
14.640 
14.834 
21.261 
14.410 
13.294 
12.558 
23.494 
15.489 
15.119 
14.576 
13.450 
18.534 
14.543 
12.166 
11.626 
11.354 
31.638 
14742 
17.030 
23419 
20.514 
18,413 
14.172 
14.792 
17.243 
13.536 
18.153 
13.798 
20.230 
14.333 
16.519 
13.029 
13929 
24.718 
18.675 
17,077 
13.672 
18.372 
20.036 
16,732 
13.207 
19.296 
15.220 
14.505 
11.104 
14.186 
11.307 
12.301 
16933 
11.277 
17 320 
12.109 
12.563 
11.450 
17.478 
16626 
12362 
14.328 
13.473 
11.073 
13.014 
20 882 
25.483 
11.449 
18.680 
18.563 
17.755 
10.201 
16 334 
12.218 
13.803 
13960 

3581.039 
1521.629 

19228,701 19214,978 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT.SECURITIES 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
RASFUND 
ROM.ITAL.BONDS 
ROM.SHORT TERM 
ROM.UNIVERSAL 
FONDOTRER 

DOL 40.19 
DOL 82.48 
DOL 40.74 
ECU 33.44 

LIT 75159.00 
DOL 11.92 
DOL 10.93 
ECU 11.12 

LIT 10316,00 
DOL 9.72 
DOL 31.32 
ECU 113.07 
ECU 166.96 
ECU 28.67 

LIT 66584.00 

68624 
140580 
69436 
63122 
75159 
20268 
18585 
21082 
10316 
16527 
53363 

213434 
315159 

54118 
66584 



DOLLARO 

In lieve calo • 
Mibtel a 9.827 (-0,81%) 

In recupero sui mercati 
Marco a quota 970 

Oggi nel capoluogo lombardo scioperano 
tute blu e lavoratori delle aziende collegate 
alla casa automobilistica. Il sindaco ; | 
e la Lega rifiutano la solidarietà ad Arese 

Proteste anche alla Sevel di Pomigliano 
e a Torino, dopo il recapito delle lettere-cig 
Scatta la cassa integrazione anche a Cassino 
L'azienda insiste: «Non torneremo indietro» 

Milano in piazza per la sua Alfa 
Dopo le proteste e gli scioperi di ieri a Torino e 
Pomigliano, la battaglia contro il piano industriale 
Fiat e la rottura delle trattative si sposta oggi a Mi
lano, dove è in forse Sa stessa esistenza dell'Alfa 
Romeo di Arese. Una giornata di lotta che sarà 
quasi uno sciopero generale. Domani i sindaci di 
Milano, Torino e Napoli da Ciampi, mentre anche 
a Cassino parte la cassa integrazione. 

ITALO FURQBRI 

• • MILANO Sarà quasi uno 
sciopero generale la pnma ri
sposta che oggi Milano darà al
la decisione Hat di interrom
pere le trattative sulla gestione 
dei 12mila esuberi e di far im
mediatamente partire le lettere 
di cassa integrazione a zero 
ore. La giornata di lotta (dalle 
9 ai turni di mensa) sarà infatti 
scandita dalla partecipazione 
di un imponente schieramento 
di lavoratori metalmeccanici e 
delle aziende collegato al 
gruppo Fiat. L'appuntamento 
e fìssalo per le dieci in via Pale
stra. Da qui, il.corteo muoverà 
attraverso il centro e si conclu
derà in piazza della Scala. A 
nome di Cali, Cisl e UH parle
ranno Luigi Angelctti, segreta-
no nazionale della Uilm, Carlo 
Stelluti. segretario provinciale 
della Cisl milanese e un dele
gato deH*Alla di Arese. ••*.» 

Insieme con I lavoratori sfi
leranno il presidente • della 
Giunta regionale Fiorella Chi-
lardotti e l'assessore al Lavoro 
e Industria Guido Galardi. Non 
ci sarà, invece, alcuna rappre
sentanza ufficiale della Giunta 
comunale. La Lega e il sindaco 
Formcntini hanno, infatti, rifiu
tato di sottoscrivere un ordine 
del giorno in questo senso pro
posto dalle opposizioni. •• 

Frattanto, mentre giungono 
numerosi segnali di solidarietà 
dalle fabbriche milanesi (fra i 
pnmi il messaggio del Cdf del
la Zanussi di Solaio, che oggi 
si fermerà per un'ora) la Rat 
cerca di allentare la tensione. 
E cosi invia Cesare Annlbaldi. 
il responsabile delle relazioni 
esteme, nel capoluogo lom
bardo a parlamentare con il 
prefetto e il presidente della 
Regione. Annlbaldi conferma 
ai vertici della Regione che la 
Fiat non intende nvedere ne il 
piano industriale, ne le sue de
cisioni sulla cassa integrazio

ne Come atto di cortesia rico
nosce, tuttavia, che «pnma o 
poi la tradiva riprenderà» Ma 

: la Giunta regionale non ci sta; 
• la trattativa «deve riprendere 
-" prima possibile». •• 
.' Domani i sindaci di Torino 
V (Castellani), Milano (Formen-
* : tini) e Napoli (Sassolino) sa-
' ranno ricevuti da Ciampi insie

me ai presidenti delle regioni 
";'• interessate. E il presidente del-
: la 'as* force governativa, Gian-
> franco Borghini, conferma che 

'f. lo stesso Ciampi «in prima per-
;.' sona» si sta impegnando per 
, ; favorire la ripresa del dialogo. 
': «Non bisogna rassegnarsi - di-
• ce Borghini - alle decisioni 
!..' unilaterali della Rat». • 

Provvedimenti di tagli occu-
; pazionall sono scattati anche 
' allo stabilimento Fiat di Cassi-
-• no. La casa automobilistica to-
•" rinese ha inviato a 60 dipen-
. denti con più di 50 anni una 

lettera con la quale sono avvi
sati che dovranno restare in 

• cassa integrazione straordina-
' ria a zero ore per sei mesi fino 
-.. al 20 giugno prossimo. A giu-
'••;:. gno per loro, quasi sicuramen

te, scatterà la lista di mobilità. • 
Ieri intanto sono tornati a 

. scioperare anche i lavoratori 
•;.'• della Sevel di Pomigliano D'Ar-
'• co e di- Mirafiori. I lavoratori 
' della Sevel Campania - che la 

!>'•'• Fiat intende chiudere entro 
":: marzo - hanno bloccato per 
:• due ore l'autostrada Napoli-
• Bari in entrambi i sensi di mar-

: \ eia: «È cominciato lo sciopero 
.»'• ad oltranza», annunciano, pro-
;•' mettendo di tornare in strada 
. anche oggi e per tutte la gior-
• 'nata. -- •••• •-•• -..: 
«... Non c'erano scioperi procla-
• mati, ieri a Torino, e la Fiat de-
-•;' ve aver pensato che era la gior-
" nata giusta per consegnare 

agli operai le prime lettere di 
sospensione a zero ore da do
mani. Ha sbagliato 1 calcoli. 

L'intera Meccanica di Mirafiori . 
è stata bloccata da uno sciope-. 
ro spontaneo e un corteo di ol
tre mille «tute blu» è uscito per 

••• le strade bloccandole. Le lette
re sono state recapitate da ' 

• un'agenzia privata nelle case 
di varie centinaia di lavoratori 
tra le 12,30 e le 13. Una parte -
degli operai del secondo rumo • 
le nanno trovate nella buca -
delle lettere uscendo per an- : 
dare al lavoro. Altri hanno sa- • 
puto di averle ricevute telefo
nando dalla fabbrica alle fami
glie. Sono bastati pochi minuti 
perchè lo sciopero dilagasse 
da un'officina all'altra. Un mi-

; glialo di lavoratori hanno inva- • 
so in corteo via Settembrini e 
corso Orbassano. bloccando il 
traffico per un paio di ore. 

Gli scioperi programmati ri
prenderanno venerdì in tutti gli 
stabilimenti dell'auto. I 2.400 

cassintegrati della Lancia di 
Chivasso chiusa un anno e : -
mezzo fa, che ora rischiano di ' 
non rientrare più, hanno deci
so in un'affollatissima assem
blea che venerdì presidieran- •;[ 
no la porta 5 di Mirafiori, quel- ''> 
la della direzione Fiat-Auto. 
«La vertenza Fiat - ha dichiara- '•; 
to ieri sera il sindaco di Torino, .' 

. Castellani - mette in pericolo il ,' 
tessuto democratico della cit- • 
tà». Stamane intanto gli oltre 
mille lavoratori della Fiat-lveco ' 
che sono in cassa integrazione 
da tre anni manifestano da- : 
vanti all'Unione Industriale, in • 
occasione della ripresa delle -
trattative con l'azienda che •• 
vuole prolungare le sospensio
ni di un altro anno. Domani • 
toccherà ai 2.000 lavoratori 
della Fiat Avio, dove 560 ope
rai ed impiegati sono stati so
spesi a zero ore. 

• • BRUXELLES. Fiat e Volks
wagen sono risultate in testa, 
nel '93, alla non invidiabile 
classifica dei gruppi che han
no subito la più forte contra
zione delle vendite in Europa. 
È quanto rende noto l'Acea, 
l'associazione dei costruttori 
del vecchio continente, in un 
nuovo . consuntivo - (ancora 
provvisorio) stilato sulla base 
delle case costruttrici dopo ' . 
che la scorsa settimana l'associazione aveva di
vulgato i dati annuali per paesi. ». 

• L'Acea inoltre rettifica leggermente il consun
tivo globale dell'anno peggiorandolo rispetto al
la precedente indicazione. Nel '93 quindi sono 
state vendute nei 17 paesi europei 11 milioni 
468 mila vetture, pari a una flessione del 15,1% 
(la precedente stima dell'Acca era del 1535) ri
spetto al '92.11 calo delle vendite dei marchi del 
gruppo tonnese, scrive l'Acea, è pan al 20,6% n-

Mercato auto 
FiateVw 
«pecore nere» 
d'Europa 

spetto all'anno precedente 
mentre quelli del gruppo 
Volkswagen (Vw, Audi, Seat e 
Skoda) hanno subito una con
trazione del 20,1 %.-.-,-. 

Il gruppo Fiat, secondo l'as
sociazione con base.a Bruxel
les, ha venduto nel < '93 
1.272.160 veicoli e il marchio 
alfa romeo è quello che ha re
gistrato la contrazione maggio
re con 123 mila unità in meno 

rispetto all'anno precedente (-243%). La crisi 
del mercato continentale ha comunque costret
to tutte le grandi case a ribassi a due cifre. La Re
nault, sommata in modo opinabile assieme alla 
Volvo, ha registrato una flessione del 16%, la 
Ford del 13.3% e la Psa Peugeot-Citroen del 
14,4%. Forte contrazione anche per i marchi del 
gruppo General Motors (-11,8%) mentre le va
rie case giapponesi hanno perso complessiva
mente il 12,8% 

t- ' INTERVISra 

Monsignor Bettazzi, vescovo di Ivrea commenta la firma dell'intesa tra sindacati e Olivetti 
«Si può estendere anche ad altre realtà, Fiat in testa. Lo Stato favorisca chi tutela il lavoro » 

«Solidarietà, questa è la strada» 
Il vescovo di Ivrea, mons. Bettazzi, sostiene che l'e
sperienza dell'Olivetti debba incoraggiare altre < 
aziende, a cominciare dalla Fiat, a praticare il prin
cipio di solidarietà nei contratti di lavoro. Anzi, il fu
turo Parlamento deve studiare adeguati strumenti 
legislativi, perché la nuova società non può essere 
costruita in un'ottica economicista. Una nuova etica 
del lavoro è la sfida cui ci troviamo di fronte. 

ALCESTE SANTINI 

• • Abbiamo voluto discute
re con il vescovo di Ivrea, 
mons. Luigi Bettazzi, il signifi
cato della conclusione della 
vertenza Olivetti secondo i 
«contratti di solidarietà» e del
l'intransigenza che si riscontra, 
invece, alla Fiat con i consc
guenti gravi disagi dei lavorato
ne dell'intero Paese. ,•.-.-•- .,.-

Mona. Bettazzi come giudica 
" 0 compromesso che e stato 

raggiunto dalle diverse parti 
allaOUverU? \,-

«L'elcmento positivo emerso 
dalla trattativa appena conclu
sasela Olivetti e rappresenta
to 'dall'accettazione da parte 
degli interessati - impresa, la
voratori, sindacati, governo -
del principio dei contratti di 
solidarietà. E questo fatto è 
tanto più significativo perchè 
te altre imprese, a cominciare 
dalla Fiat, non l'hanno finora 
praticato. - L'Olivetti, invece. 

l'ha accettato ed il problema 
che teneva in ansia i lavoratori 

. dello stabilimento di Ivrea e 
che angosciava tutta la città è 

: stato, almeno perora, risolto. Il 
•, fatto, poi, che il principio del 
' contratto di solidarietà sia sta-
' to adottato da una grande im

presa come l'Olivetti può esse
re motivo di incoraggiamento 
e di esempio anche per casi 

r analoghi tuttora aperti. - > , , , : 
: Perché, po-l'Oliveta, si è 

detto soddisfatto «almeno 
per ora»? Ha delle riserve? 

Quando sono arrivato ad Ivrea 
• come vescovo, alla ' fine del 

1966, i dipendenti dell'Olivetti 
erano circa ventimila ed ora 
sono meno della metà. Mi au
guro, perciò, che questo nuo-

• vo ridimensionamento, > pur 
conclusosi nella maniera sod-

• disfacente che abbiamo detto, 
sia un passo in avanti che se-

. gni, finalmente, una inversione 

di tendenza e cioè che sia il 
• punto di inizio di un rilancio, 
di un nuovo sviluppo, di corag
giose ed intelligenti proposte 
per cercare diverse soluzioni e 
nuove possibilità di occupa
zione. Voglio dire che è cessa-.' 
ta l'ansia della città, ma rima
ne questo desiderio di un'a
pertura a nuovi progetti, alla 
cui elaborazione tutti devono 
concorrere, che diano stabilità 
e sviluppo all'azienda e nuove 
prospettive di lavoro, soprat-

' tolto, peri giovani. ' : 
: Come vede, Invece, la situa

zione che si è determinata 
alla Hat e che è ad un ponto 

''.- morto? .-••'.'.'.•.;•.•'.,-.;,•:,' 
Fa'rammarico che nella più 
grande impresa italiana priva-. 
ta, non si riescano a trovare ; 
delle soluzioni diverse. A. mio 
parere, i' sindacati, il governo, 
le forze politiche che dichiara
no di tenere a cuore i problemi 
e l'avvenire del lavoratori e del 
Paese devono trovare la strada 
fino ad ottenere che i dirigenti 
della Fiat abbandonino le po
sizioni di intransigenza e si 
aprano al dialogo. E in giuoco 
il futuro di tante famiglie pro
prio nel 1994, l'anno che l'Onu 
ha dedicato alla famiglia per
che ci sia un radicale ripensa
mento a livello sociale, politico 
e morale per un sostegno e la 
salvaguardia della dignità del
la persona umana che implica 

la garanzia del lavoro inteso 
come vera attività umana e, .-
quindi, non può essere visto 
solo in un'ottica economlcisti-
ca..... •:• ,.•:.••• .,•••. •.-.-..••r', .:. :' 

Vuole dire che anche la Fiat 
dovrebbe accogliere 11 prin
cipio di solidarietà? 

Vede, la scelta del principio di 
solidarietà per risolvere un ' 
problema contrattuale del la
voro con tutte le Implicazioni ;_ 
che questo comporta vuol dire 
che tutti devono sentirsi obbli
gati a non chiudersi ciascuno 
nel proprio privilègio. Significa 
che ciascuno deve saper dire 
agli altri che rinuncia a qual
che cosa per venire incontro a 
coloro che si trovano in situa-
zioni di disagio. È chiaro che il -

: principio di solidarietà coin
volge tutti. Sono coinvolti i la
voratori che rinunciano a qual
che cosa, il governo che inve-

: ste in modo più produttivo che . 
non soltanto nelle casse inte- ' 
grazione e gli imprenditori : 
che, rinunciando anch'essi a 

• qualcosa, cominciano a guar
dare al processo produttivo 

• non soltanto in funzione del • 
. profitto. Il principio di solida
rietà si attua attraverso la con
vergenza di tutte le forze vive 
per la soluzione dei problemi 

• con una mentalità nuova. /, 
Lei, in sostanza, sollecitan
do una nuova etica del lavo
ro e, conseguentemente, 

una nuova deontologia pro-
. fessionale da parte di tutti i 

•oggetti, propone, forse, 
, che il governo e ancora di 

più 11 prossimo Parlamento 
possano studiare strumenti 
legislativi innovativi per ri-

. solvere in modo diverso le 
vertenze sul lavoro, parten
do proprio dall'esperienza 
cheslèaviiUall'Ouvetti? 

Direi di si. Siccome anche lo 
Stato mette la sua parte, si ac
colla i suoi oneri, occorre stu
diare nuovi meccanismi che 
diano al governo, alle pubbli
che autorità il potere di inco
raggiare perché nelle imprese 
si diffonda uria nuova mentali
tà, la prassi della solidarietà. 
D'altra parte, non possiamo di
menticare tutte le agevolazioni 
che nel passato, anche recen
te, lo Stato ha dato alle azien
de, soprattutto a quelle forti, 

' per favorirne lo sviluppo e tutti 
sanno che la tutela degli inte
ressi dei lavoratori 6 stata infe
riore rispetto ai profitti che so
no stati conseguiti. Ora è giun
to il momento, se vogliamo ri
vedere davvero il sistema che è 
andato in crisi, di introdurre 
nuove regole, le quali devono 
essere ispirate da una visione 
nuova del lavoro e della socie
tà I cui modelli di sviluppo e di 
produttività non possono esse
re esclusivamente economici-
stici. Dire che questa è la sfida 
a cui ci troviamo di fronte. • 

Manfredonia: sciopero ad oltranza 
dei 500 occupati dell'Enichem 

• • MANFREDONIA. I circa 500 dipendenti dello stabilimento 
«Enlchem Agricoltura» di Manfredonia sono in sciopero ad ol
tranza dalle 13 di ieri per sollecitare la ripresa dell'attività produt
tiva degli impianti per la produzione di fertilizzanti, bloccati dal 
giugno scorso, e di quelli per la lavorazione del caprolattame, 
fermi da circa sci anni.-. : - .-

La decisione è stata presa nel corso di un'assemblea convo
cata dal sindacato unitario dei chimicie dai confederali. È stato 
inoltre avviato il blocco di tutte le merci che transitano nello sta
bilimento: in media 10-15 tonnellate di fertilizzanti al mese, pro
dotti in altri siti industriali e «stoccati» a Manfredonia in attesa di 
essere messi in commercio. . . . , . . . , • • • • 

In un comunicato diffuso al termine dell'assemblea i sindaca
ti rivolgono pesanti accuse all'Enichem e affermano che «chi vuol 
fare di Manfredonia una seconda Crotone si assume responsabi
lità enormi e gravissime a cui verrà chiamato a rispondere fino in 
fondo». 1 lavoratori chiedono anche ai sindacati di verificare la 
possibilità di costituirsi parte civile nei processi per tangenti pa
gate dall'Enlmont .-....•.-. . . 

Gaetano Sateriale (Fiom) 
commenta l'intesa siglata 
lunedì: «Evitate soluzioni 
traumatiche per i lavoratori» 

«Olivetti, 
un accordo 
da imitare» 

LA MAPPA DELLA SOUD 

Ing.OlivDttìaC. Ivrea 
Scampagno 
SedIComm. 

CONTRATTI 
220 

80 
180 

LAV.INT. 
440 
200 
360 

(Unità v.) 
Ols 
SyntaxSlsLSW 
O. Group 
TecnostMaol 
Slxtsl 
Modlrrtorm 
SynthMls 
Osi 
Total» 

Roma 
(Unità v.) 
Milano 
Carsol' 
Ivrea 
Marclanlse 
Nassa 
(Unità v.) 

5 
15 
5 

10 
10 

255 
55 
15 

«SO 

10 
30 
10 
20 
20 

800 
140 
30 

2.060 

L'accordo Olivetti, il giorno dopo. «Abbiamo evitato 
soluzioni traumatiche per i lavoratori - spiega Gae
tano Sateriale, segretario nazionale della Fiom -. E 
ottenuto dall'azienda un preciso quadro industriale 
di riferimento». «E abbiamo rovesciato la piramide: 
l'Olivetti ha cioè accettato di rimediare agli sbagli 
organizzativi commessi negli anni scorsi, eliminan
do duplicazioni di funzioni e sprechi». 

PIERO DI SIENA 

sai ROMA «Stiamo rimetten
do la piramide sulla base». Con 
questa immagine Gaetano Sa
teriale, segretario nazionale 
della Fiom. commenta l'accor
do raggiunto l'altra-sera cori 
l'Olivetti. La «piramide»,èjL'a-
zienda dell'ing. De Benedetti 
che negli ultimi anni è stata, di
ce Sateriale, una sorta di «pira
mide rovesciata», cioè sovrac
carica di funzioni e personale 
nei «rami alti» (dirigenti, fun
zionari, ecc.) e poggiata su 
una base molto esile e instabi
le. •.-•.:.• •;....•••• % .••••:•;,:., 

Qnindi, Sateriale, questo ac
cordo è qualcosa di più di 

- una soddisfacente Intesa su
gli esuberi? . 

SI è cosi. Del resto, noi ci trova
vamo in una situazione molto 
delicata. In/quattro anni, que
sto è il quinto accordo succes
sivo con l'Olivetti che prevede 
tagli all'occupazione. Se non 
fosse stata almeno indicata 
un'inversione di tendenza la 
credibilità dell'azienda, •; ma 
anche quella del slndacato.sa-
rebbe stata messa a dura pro
va. .. •••:: .'•/ • - -': .'-.'' 

Allora quali sono le novità? 
Intanto dal punto di vista dei 
lavoratori è un accordo che 
evita soluzioni traumatiche, at
tenua di molto I costi sociali 
nella gestione delle eccedenze 
di mano d'opera. Poi il sinda
cato ha ottenuto soddisfazione 
sulla cosa principale che aveva 
chiesto. Ha avuto cioè un qua
dro industriale di riferimento. • 

In che cosa consistono 1 pro
grammi Industriali dell'Oli
vetti? 

Ci siamo trovati di fronte a 
un'azienda che fa investimen
ti, ha intenzione di continuare 
a fame, che intende spostarsi 
seriamente su campi innovati
vi, come quelli della comuni
cazione e della multimediali
tà... ' '•''.':.. ..,''- •'".-'- *• ._~:*rìi ><*;.. 

Ma nel corso della trattaUva 
non avevate detto che onesti 
programmi avevano biso
gno di una verifica anche in 
sede di governo? 

E l'abbiamo avuta. Da questo 
versante il problema era avere 
sufficienti informazioni sul vo
lume della spesa' pubblica nel. 
campo dell'informatizzazione 
dei servizi. Il governo si è impe
gnato ad accelerare la spesa 
prevista in Finanziaria per il 
1994 in modo da concentrarla 
nel primo semestre di que
st'anno, di utilizzare residui 
passivi del bilancio del 1993, di 
verificare nelle pieghe di altre 
voci della spesa pubblica quali 
ricadute possono esserci per 
l'informatica. Mi rendo conto 
che si tratta di impegni politici 
ma essi sono importanti per 
valutare il quadro entro cui ci 
muoviamo. Tutto questo tutta
via e stato indispensabile ma 
non sufficiente al buon esito 
dell'accordo... 
. Cosa c'è stato di più? 

L'intesa sulla riorganizzazione 
dell'azienda, la volontà accer

tata dell'Olivetti di superare er
rori che si sono accumulati ne
gli anni nel settore commercia
le e dei servizi. In questi campi 
vi sono duplicazioni di funzio
ni, ridondanze di mansioni, 
appesantimenti burocratici.,̂  

È questa la «piramide rove
sciata»? ••• •;-- .:. 

SI, è questa. Ed è importante 
che le eccedenze occupazio
nali siano state individuate con 
un criterio di correzione di 
queste anomalie e non secon- ; 
do altre valutazioni. Per non 
parlare poi della riduzione del- ' 
le consulenze esteme. Non ha . 
senso che un'azienda che sta 
programmando il suo «dima- . 
grimento» dia lavoro all'ester
no. ... -..;._ . . . . ;-.. . •;-

Passiamo agli, strumenti. 
Quali le ragioni del vostro 
giudizio positivo? 

Intanto perchè gli esuberi strut
turali vengono risolti con misu
re di esodo incentivato su base 
consensuale nel giro di due 
anni Per abbattere i costi da 
subito partono i contratti di so
lidarietà che interesseranno 
più di duemila lavoratori. Vi 
sono poi i contratti di riqualifi
cazione per quei lavoratori che 
verranno messi in formazione 
con garanzia di rientro. - .-• .. 

Questi ultimi, però, giuridi
camente sono del cassinte
grati- v-

Sl, è cosi. Ma solo perchè man
cano le norme di legge ade
guate e in sede contrattuale 
non c'era che questa soluzio
ne. Bisogna aggiungere che ol
tre alla cassa integrazione que
sti lavoratori avranno il rimbor
so spese che è garantito a tutti i 
partecipanti a corsi di forma
zione. . 

Perchè con l'Olivetti è stato 
possibile quello che non si è 
fatto con la Hat? 

Ma perchè nelle due aziende vi 
è una cultura e una storia di re
lazioni industriali molto diffe
renti. In Olivetti tra sindacato è 
azienda vi è trasparenza, mas
sima informazione e reciproco 
riconoscimento. Questo con
sente di intervenire sulle que
stioni per tempo. Noi di questi 
esuberi sapevamo da luglio, e 
da allora avevamo detto all'a
zienda che essi non erano ri
solvibili con la cassa integra
zione a zero ore. Tutti quindi 
abbiamo avuto il tempo di 

. pensare a diverse soluzioni. 

Descrivi una situazione tutta 
«rose e Mori»... 

Ma no. Questo non significa 
che i rapporti all'Olivetti siano . 
aconfittuali. Quando si tratta di 
scioperare, come è accaduto 
venerdì scorso, i lavoratori 
scioperano. Il loro rapporto 
col sindacato è buono, e l'a
zienda sa che, a differenza che 
altrove, non ha molti margini 
per aggirare, le posizioni del 
sindacato in un rapporto diret
to coi lavoratori che sfrutti la 
paura e le divisioni. Ora l'ac
cordo sarà sottoposto a refe
rendum sui posti di lavoro. Ma 
non prevedo sorprese. 
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Presentato ieri al Cnel il rapporto La crisi e l'emergenza lavoro hanno riaperto 
su distribuzione e redistribuzione del reddito il divario tra ricchi e fasce più deboli 
Una rilettura di dieci anni di economia Nel 1993 erano 1.600.000 i nuclei familiari 
mostra l'inefficacia delle politiche sociali sotto la soglia di povertà 

Più povertà, più disuguaglianza 
Il Pil è un indicatore corretto dello stato di un'eco
nomia7 No, secondo il rapporto Cnel sulla distribu
zione e redistribuzione del reddito. Una rivisitazione 
dell'Italia dal 1981 a oggi con le chiavi di lettura del
la povertà e della diseguaglianza mostra l'ineffica
cia delle politiche economiche e sociali. Nel 1993 
1 600.0001 nuclei familiari poveri, 250mila in più in 
due anni «Neutra» la manovra Ciampi. -

R O B E R T O O I O V A N N I N I 

BEI ROMA. Come «giudicare» 
l'andamento dell'economia? 
L'indicatore classico sono le 
oscillazioni del prodotto inter
no lordo l'aumento o la dimi
nuzione del valore dei beni e 
servizi generati da un sistema 
produttivo fa parlare di «cresci
ta» odi «recessione», e detenni- ' 
na le scelte di politica econo
mica Il guaio è che il Pil «in
corpora» un giudizio chiara
mente politico la crescita (oil ' 
calo) del reddito di un multi
miliardario «vale» esattamente ' 
quanto quella di un pensiona
to sociale Dunque, serve un 
indice «socialmente corretto» 

E questo e il tentativo del 
gruppo di ricercatori che han
no predisposto i due rapporti 
sulla distribuzione e la redistri
buzione del reddito in Italia 
presentati ieri al Cnel II primo 
rapporto «rilegge» attraverso la 
distribuzione del reddito 11 de
cennio 1981-1991, il secondo 
- ancora in bozza - esamina 
gli ultimi due anni E le sorpre
se non mancano davvero - , 

Tra gli altri, due gli indicaton 
considerati l'indice di diffusio
ne della povertà (la percen
tuale di popolazione con un 
consumo «medio annuo infe

riore a 13 milioni di lire per 
una famiglia di tre persone) e 
l'indice di dlseguaglianza dei 
consumi familian iTeconomia 
italiana dopo il 1983 riprende 
a crescere, ma il «secondo mi
racolo economico» - i dorati 
anni del decisionismo, dei ca
pitani d'industria - vede una 
forte espansione dell'area del
la povertà e della disegua
glianza E nel 1987 che la per
centuale di «poveri» raggiunge 
il suo valore massimo, con 
9.11, nell'88 per la disegua-
glianza (21,48) Tra il 1989 e il 
1991 (lo potremmo chiamare 
il triennio di Andreotti, lera 
della spesa pubblica definiti
vamente fuon controllo) l'eco
nomia si «imballa», la congiun
tura Intemazionale si deterio
ra, proprio nel 1991 si toccano 
i valori minimi di povertà (6,40 
famiglie su 100) e di disegua
glianza (17,80) Poi, arriva la 
crisi le manovre «mal viste» di 
Giuliano Amato, il blocco dei 
salari II risultato, spiega il rap
porto del Cnel, è che la ten
denza si inverte ora sono circa 
1 600 000 (il 7.75Ò i nuclei fa
milian «poven», 250mila in pio 
in un biennio E l'indice di dl
seguaglianza risale a quota 
19,15 All'interno dell'arca del 

Bisignani lascia Alitalia 

Già decisa la sostituzione 
con un manager estemo 
A giorni il nuovo vertice? 
BEI ROMA. Domani dovrebbe 
partecipare,insieme al presi
dente delle'Ferrovie Lorenzo 
Necci ad uno show del mini
stro dei Trasporti Raffaele Co
sta che saluterà cosi l'addio al 
suo dicastero Ma anche per 
l'amministratore delegato del-
l'Alitalia Giovanni Bisignani 
potrebbe trattarsi di uno degli 
ultimi atti ufficiali alla testa 
della compagnia aerea 11 pre
sidente dell'In Romano Prodi 
ne ha infatti già deciso la so
stituzione. È solo un problema 
di tempi -

Probabilmente prima < di 
procedere all'avvicendamen
to (sono sul piede dì partenza 
anche il presidente Michele 
Pnncipe ed il direttore genera
le Ferruccio Pavolini ormai al
le soglie della pensione), si 
aspetterà la conclusione della * 
trattativa con i sindacati sul 
piano di ristrutturazione del 
gruppo Propno oggi è previ
sto un nuovo round Tuttavia, 
se il confronto dovesse anda- • 
re per le lunghe non è da 
escludere una sostituzione a 
discussione ancora aperta 
Propno i sindacati, del resto, ' 
hanno in più occasioni chie

sto la testa della dingenza Ali
talia accusandola di non esse
re in grado di dare una rispo
sta aduna crisi che ha colpito 
duramente tutte le compagnie 
aeree del mondo Spesso in 
maniera più pesante di quella 
italiana Proprio ieri Japan 
Airlines ha annunciato che 
cancellerà 5 000 posti di lavo
ro mentre le compagnie ame
ricane prevedono per il '93 al
tri 45 000 tagli oltre a quelli ef
fettuati in passato 

Per la sostituzione dei verti
ci Alitalia. Prodi ha deciso di 
nvolgersl a managenalità 
esteme, anche per dare un 
più efficace segnale di svolta 
Nei sussurri della vigilia, il più 
probabile candidato alla pre
sidenza (con poteri probabil
mente maggion di quelli attri
buiti oggi aPrinclpe) viene in
dicato in Renato Riverso, pre
sidente di Ibm Europa in atte
sa di lasciare il gruppo per li
miti di età - Anche 
l'amministratore delegato do
vrebbe provenire da •> fuon 
mentre il direttore generale 
dovrebbe essere un tecnico 
scelto all'interno della com
pagnia 

disagio, gli squilibn tcmtonali 
tra Nord e Sud si ampliano an
cora 

C'è un inghippo statistico di 
cui bisogna tener conto - ma 
che il rapporto «sorvola» Se 
cresce complessivamente il 
reddito nazionale aumenta an
che la diseguaglianza ma è 
«normale» che in questo caso il 
divano tra redditi e consumi 
dei più ricchi e dei più poven 
tenda ad allargarsi E del resto 
per i poven sarebbe una ben 
magra consolazione essere 
meno «diseguall» all'interno di 
un'economia in cui tutti diven
tano più poven In ogni caso, è 
interessante osservare come • 
nel periodo «craxiano-de mi
nano» i più deboli siano stati 
penalizzati Che se la siano ca
vata meglio in quello «andreot-
tiano» E che nell'era «amatia-
na», infine, la ripresa di disu
guaglianza e povertà sia passa
ta per il taglio allo stato sociale 
e per il rilievo rcdistrlbutivo 
della spesa per interessi sul de
bito pubblico, ma soprattutto 
per la graduale caduta dei li
velli occupazionali 

Una constatazione depri
mente. insomma le politiche 
economiche e sociali e le 
oscillazioni del ciclo tutto som
mato influiscono poco sull'as
setto distributivo dei redditi nel 
paese Anche la manovra '94 
di Ciampi, nel complesso, è 
«neutrale» e lascia i più deboli 
al loro triste destino secondo 
la stima del Cnel, la Finanzia
ria è moderatamente recessiva 
e inflazionistica (frena la cre
scita del Pil dello 0,3%. e ali
menta dello 0,3% ì prezzi), e 
nel triennio '94-96 renderà 
«povere» quasi altre 50mila 
persone 

Nel '93 sono cresciute In Italia povertà e disuguaglianza 

Conclusioni che fanno di
scutere gli esperti invitati a Vil
la Lubin dal presidente Giu
seppe De Rita che nlcva -
d'accordo con Stefano Patnar-
ca, responsabile economico 
della Cgil - il perverso effetto 
redistnbutivo dei 170mila mi
liardi (di più negli anni passa
ti) erogati nel 94 come inte
ressi sul debito pubblico «Si 
tratta di una somma che vale i 
due terzi della spesa per le pre

stazioni sociali» dice Patriarca 
Per il presidente dell In Roma
no Prodi pero non ci sono al
ternative da questo punto di vi
sta bisogna ridurre li deficit 
pubblico e quindi i tassi d'inte
resse sul debito e la spesa Infi
ne, l'economista Renato Bru
netta sottolinea che un altro 
perverso effetto della crisi è la 
lievitazione del lavoro som
merso (almeno tre milioni di 
unità) 

Migliorano i conti. UEsaote ceduta ai manager 

Fìnmeccanica vede iosa 
e si prende la difesa Efim 
BEI ROMA. Fìnmeccanica la 
cura anti-debito di Fabiani co
mincia a darei suoi frutti Tan
to che nel secondo semestre 
del '93 il gruppo ha messo a 
segno un risultato econ' mico 
che potrebbe consentire di 
compensare le perdile di 
159.9 miliardi registrate nella 
prima parte dell anno chiu
dendo cosi i conti in nero 
Drastico controllo delle spese, 
ma anche misure di finanza 
straordinana hanno consenti
to di rovesciare una situazio
ne che non appariva certo 
brillante In particolare, entra
te subordinane sono amvate 
dal collocamento, essenzial
mente sul mercato america
no, di quote di minoranza di 
aziende totalmente controlla
te come Union Switch & Si-
gnal ed Elsag Bailey La politi
ca di dismissioni, stavolta to
tale, ha conosciuto len un al
tro capitolo con l'affidamento 
dei pieni poten a Fabiani per 
portare in porto la cessione di 
Esaote Biomedica Si tratta di 
un'operazione di manage
ment buy out, la più importan
te privatizzazione di questo ti
po realizzata in Italia L'acqui
rente potenziale, unico offe

rente, è infatti una cordata di 
dirigenti guidata da Carlo Ca
stellano, amministratore dele
gato della società genovese 
Restano da definire la questio
ne del prezzo (circa 60 miliar
di) e il problema delle com
messe che Fìnmeccanica do
vrebbe assicurare alla nuova 
proprietà 

A risollevare le sorti dei 
conti di Fìnmeccanica non so
no state soltanto le partite 
straordinarie Dopo il calo de
gli ordinativi registrato nei pri
mi sei mesi del 93 il secondo . 
semestre ha portato anche 
una lievitazione dei ricavi a 
10450 miliardi (4 750 nella 
prima parte dell'anno) I dati 
del preconsuntivo parlano di 
un portafoglio ordini al 31 di
cembre di 22 100 miliardi, sul
lo stesso livello del '92 

Le luci del secondo mine
stre hanno consentito di con
tenere l'indebitamento netto 
consolidato a 5250 miliardi 
contro i 5310 del '92 11 mi
glioramento è molto più netto 
se lo si confronta con la ten
denza di giugno quando ì de
biti avevano toccato quota 
6 311 miliardi A fine '93 Fin-

meccanica spa registra un in
debitamento netto di 3 770 
miliardi rispetto ai 3 961 di Fi
ne giugno Questa situazione 
ha consentito al conisglio di 
amministrazione di «conside
rare recuperate le negatività 
del pnmo semestre e rispettati 
gli obiettivi della semestrale» 

len, intanto, il commissario 
liquidatore dell'Efim Alberto 
predien e l'amministratore 
delegato di Fìnmeccanica Fa
biano Fabiani hanno firmato 
il passaggio di propnetà delle 
aziende del settore difesa Per 
il momento passano nella fi
nanziane dell'In soltanto le 
aziende industriali Nel con
tratto e pero prevista un op
zione a favore di Fìnmeccani
ca pernlevare le società dopo 
che Predien le avrà ricapitaliz
zate (4 068 miliardi) con ì 
fondi messi a disposizione dal 

?ovemo col decreto legge del 
gennaio Con la firma di len 

passeranno nell orbita In 7 
realtà industriali (Agusta 
Agusta Orni, Agusta Sistemi, 
Oto Melara, Breda Meccanica 
Bresciana, Officine Galileo, 
Sma) e le relative controllate 
Si conclude cosi una vicenda 
durata oltre un anno 

Retribuzioni industria 
Tra tasse e contributi 
buste paga a picco 
• 1 ROMA. La busta paga dei 
lavoratori dell industria è sem
pre più leggera per l'aumento 
del canco fiscale e contributi
vo sulla retribuzione netta E 
quanto conferma uno studio 
pubblicato sul notiziano di ot
tobre dell'lstat Nel tnenmo 
'90-'92. il costo medio del la
voro è aumentato del 15,1% a 
fronte di un incremento del 
16,1% della retnbuzione lorda 
(che comprende anche gli 
onen sociali e previdenziali 
che versa il datore di lavoro) e 
de) 14,3% di quella netta 
(quella che va in tasca al la
voratore) In sostanza quasi il 
2% della retribuzione lorda è 
finito al fisco, alla previdenza 
o all'assistenza sociale anzi
ché direttamente al lavorato
re Il peso degli onen sociali a 
canco del datore di lavoro e 
passato dal 52% dei '90 al 
50,7% del 92 La retnbuzione 
netta è scesa al 74,5% di quel- ' 
la lorda, mentre nel 90 era II 
75,7% Secondo l'Istat, mentre 
i contatati a canco dei daton 
di lavoro sono aumentati del 
13,2%, le ntenute a canco dei 
lavoratori hanno subito un in
cremento medio del 21,8% 

E sempre i dati Istat confer

mano che il terziano non è 
più la «spugna» in grado di as
sorbire la manodopera espul
sa dall'industna Continua il 
calo dell occupazione nelle 
grandi imprese del temano, 
che ha settembre ha registrato 
una diminuzione dello 0,4% 
rispetto ad agosto e dell'I 1 n-
spetto al settembre '92 La di
minuzione nel penodo gen
naio-settembre '93 è 
dell'1.4% rispetto allo stesso 
penodo del '92 L'unico setto
re che ha manifestato un au- ' 
mento dell'occupazione è 
quello del credito assicura
zioni e servizi alle imprese 
( + 03% nei pnmi nove mesi 
del 93) La flessione dell'oc
cupazione a settembre con
ferma e accentua la modesta 
diminuzione che sì era già 
manifestata, ad agosto 
(-0,1%), mentre il calo ten
denziale (-1,1%) si attenua n-
spetto a quelli registrati nei 
precedenti mesi del '93 11 
-1,4% dell'occupazione nel 
temano tra gennaio e settem
bre è frutto di un calo dello 
0,3% degli impiegati e del 5.0% 
degli addetti alle categone 
non impiegatizie 

Clausola antigruppi all'Imi 

Lo statuto cambia ancora 
Mentre prosegue il tour 
promozionale dei dirigenti 
BEI ROMA. A pochi giorni dal- • 
l'avvio della privatizzazione 
l'Imi cambia lo statuto e, dopo 
aver fissato il tetto massimo di 
possesso azionano per cia
scun socio del 10%, modifica 
la norma inserendo la clauso
la anugruppi In sostanza ver
ranno considerate, ai fini del 
calcolo della partecipazione 
di un gruppo al capitate dell'i- ; 
stituto, anche le quote dete- • 
nute dalle collegate e dalle 
controllate in via indiretta La 
modifica è stata approvata len 
all'unanimità dall assemblea 
straordinana presieduta da 
Luigi Arcuti Si è trattato di -
una nunione lampo resa ne-
cessana dal secondo decreto 
legge (il n 486 del novembre 
sorso) sull'accelerazione del
le procedure di dismissione 
delle partecipazioni del Teso
ro nelle spa -

Il provvedimento ha defini
to con maggior precisione la 
nozione di gruppo cui va nfe-
nto il limite complessivo di 
possesso azionano estenden
dola, appunto, alle collegate e 
non limitandola soltanto a 
quelle legate all'azionista da 

vincoli di controllo 
Intanto il vertice dell'istituto 

è impegnato da lunedi nel 
road show per l'offerta pubbli
ca di vendita Mentre si defini
sce il «hook building», il libro 
degli investitori, le due «squa
dre», la «blue team» e la «green 
team», guidate dal direttore 
generale, Rainer Masera e dal 
vicedirettore generale, Vitto-
no Serafino, per alcuni giorni 
saranno impegnate in un ser
rato confronto con gli invesù-
ton isutuzionali sulle pnncipa-
li piazze finanziane europee e 
a New York. <* < 

Oggi anche il presidente Ar-
cuti parteciperà all'incontro a 
Londra con gli operaton della 
City II 28 gennaio le squadre 
nentreranno a viale dell'Arte ' 
sabato 29 gennaio verrà fissa
to il prezzo dell'offerta II pro
spetto con le nuove indicazio
ni verrà pubblicato sui quoti
diani di domenica in vista di 
lanciare, lunedi 31. l'offerta 
pubblica di vendita che avrà 
una durata massima di 5 gior
ni lavorativi anche se non è 
esclusa la chiusura anticipata. 

Mercoledì 
19 gennaio 1994 

Monorchio 
Nel '94 servirà 
un'altra 
stangata 

L obiettivo fissato dal governo per il fabbisogno pubblico del 
1994 pan a 144 200 miliardi molto probabilmente saiterà 
Lo ha anticipato il Ragioniere generale dello Stato Andrea 
Monorchio (nella foto) Questo sfondamento - ha specifi 
calo Monorchio - è in gran parte imputabile alla recessione 
economica. Il Ragioniere generale ha anche lasciato mten 
derc che questo squilibno non potrà essere corretto con 
nuovi tagli di spesa, ma piuttosto sul versante delle entrate 
«La spesa per acquisto di beni e servizi nel bilancio dello Sta
to - ha spiegato - è incompnmibile un taglio che fu fatto 2 
anni fa dell 1-2% ha messo in ginocchio I amministrazio
ne» In sostanza per Monorchio nel corso del 94 sarà ne-
cessana un altra stangala fiscale 

Industria, 
nel settembre'93 
il fatturato 
cresce del 3,3% 

Elettricità 
nel 1993 domanda 
aumentata 
dello 0,7% 

Aumenta il fatturato dell in
dustria, che a settembre è 
cresciuto del 3 3 per cento 
rispetto allo stesso mese del 
92 Lo ha reso noto l'Istat, 

che per il penodo gennaio-
settembre 93 indica una 

_ _ » _ _ _ _ _ » _ _ _ crescita del fatturato dell in
dustria dell'I 6 per cento n-

spctto allo stesso penodo dell anno precede-.te L aumento 
è frutto del miglioramento del fatturato nvolto ali estero che 
ha più che controbilanciato il calo di quello sul mercato in
terno A settembre gli ordini ali industria sono però cresciuU 
del 5 6% rispetto allo stesso mese del 92 con un aumento 
sia di quelli dal mercato nazionale ( + 1 6%) sia di quelli 
dall'estero ( +14,2%) Questa crescita della domanda inter 
na sottolinea 1 Istat, è il pnmo risultato positivo che si regi
stra dall'agosto del '92 Nei pimi nove mesi del 93 gli ordini 
hanno segnato un calo dell 1 7% rispetto allo stesso penodo 
del 92, con un rallentamento della caduta (-10,4% la do
manda interna + 18 2% quella estera) A settembre il fattu
rato industnale mollo ali esportazione 6 cresciuto del 18 2% 
rispetto al settembre del 92, a fronte invece di un calo 
dell 1 1% di quello desunato a! mercato nazionale Nel pe
nodo gennaio-settembre le vanazion sono, rispettivamente 
del + 15,6% per l'export e del -2,5% per il mercato interno I 
setton che nel penodo gennaio-settembre hanno registrato 
una flessione del fatturato complessivo (nazionale più este
ro) sono stati quello dei mezzi di trasporto (-12 5%) del tes-
sili cuoio e abbigliamento (-0 7%) delle macchine elettn-
che e non (-0 5%) e quello dei minerali e prodotti non me
tallici (-2,0%) In crescita invece il fatturato nei setton petro
lifero (+ 13,9%) alimentare bevande e tabacco ( + 5 2%) 
chimica (+4 7%) nell industna dei metalli ( + 2 2%) e nel
le altre attività manifattunere ( + 3 3%) 

La domanda di energia ha 
segnato nel 93 un modesto 
incremento nell anno la 
crescita è stata dello 0,7% 
(0 9% tenendo conto che il 
92 era bisestile) Un nsulta 
to che nflette la crisi indu-

— i ^ _ » _ _ _ » » _ - _ ^ — stnale ma la tendenza re
cessiva del 1992 si è arresta

ta nel pnmo semestre dell anno e nell ultimo Bimestre la n-
chiesta di energia elettnca è cresciuta del 2 6% nspetto allo 
stesso penodo dell anno precedente L aumento comun
que è tutto dovuto alla domanda per usi civili ( + 3 4% il ter-
ziano +1,2 il comparto domestico) i consumi industnali 
hanno registrato una flessione dell 1% L aumento della do 
manda, spiega l'Enel, è stato coperto con importazioni nette 
dall estero che hanno compensato anche la minor produ
zione nazionale, diminuita dell 1,5% \ quest'ultima hanno 
contnbuito la fonte idroelettnea (-2 4% rispetto al 92). la 
termoelettrica tradizionale (-1 3%), la geotermica ( + 61%) 
ed i pompaggi Idroelettrici (-14 8%) , , l 

Via libera, dopo quasi tre 
anni di trattativa per 1 acqui
sto del 60% delle acciaiene 
tedesco-onentali Eko Stani 
da parte della Riva finanzia
ria. La Treuhandanstalt 
agenzia incaricata di pnva-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ lizzare le imprese della ex-
Germania Est, manterrà una 

quota del 40% che si npromette di usare per assicurarsi una 
posizione nell amministrazione dell impresa. L Unione Eu
ropea ha aperto la strada per la privatizzazione a dicembre 
quando le automa comumtane hanno dato il via libera al 
progetto del governo di Bonn di finanziare la modernizza
zione della Eko La commissione, dietro le pressioni dell in
dustria dell'acciaio tedesco-occidentale in precedenza ave
va respinto i sussidi. Ora il governo tedesco e stato autonzza-
toa fornire aiuti per un miliardo di marchi 

Iniziativa del mondo agrico
lo in materia di politica am
bientale e del temtono La 
Confederazione degli agn-
colton (Cia) ha depositato 
in Cassazione un disegno di 
legge di iniziativa popolare 

•_•_•-—»»»>.•»»_»»»»»»•__ «per la ristrutturazione del 
temtono» ovvero per la tute

la del suolo agrario delle risorse ambientali della biodiver-
sità In 11 articoli si «autorizza» il governo a predisporre un 
programma di misure quali la disincentivazione del caos ur
banistico la valorizzazione delle zone interne il potenzia
mento delle infrastrutture della mobilità collettiva (come le 
ferrovie) e delle telecomunicazioni Analoga tutela si pro
pone per le acque anche con l'istituzione di una specifica 
autorità Due gli strumenti pnnapali per questa politica, una 
«carta» con ì suggenmenu alla pubbl.ca amministrazione 
per 1 uso corretto del temtono e una Autorità con a capo il 
presidente del Consiglio per ventare la coerenza tra le 
norme di programmazione del temtono e le indicazioni del
la «carta» La proposta e stata illustrata icn dal presidente 
della Cia Giuseppe Avolio 

Siderurgia -
Riva acquista 
il 60 per cento 
di Eko Starti 

Territorio, 
proposta di legge 
degli agricoltori 
della Cia 

F R A N C O B R I Z Z O 

\yM: CHE TEMPO FA v ' \ / i 

SITUAZIONE: la circolazione depres
sionaria che interessa le regioni cen
tro-meridionali tende a traslare verso 
levante Sulle altre regioni la pressio
ne è in aumento 

i 

TEMPO PREVISTO: al centro ed al sud 
cielo nuvoloso, con deboli precipita
zioni e possibili nevicate sui rilievi ap
penninici a quote superiori ai 1 500 
metri Al nord nuvolosità variabile, con 
addensamenti a ridosso del rilievi e 
possibilità di brevi rovesci Dopo il tra
monto formazione di foschie dense 
sul<e zone pianeggianti del centro-
nord 

TEMPERATURA: in lieve ulteriore au
mento, specie al centro-sud 

VENTI: moderati con locali rinforzi dai 
quadranti orientali 

MARI: generalmente mossi, 
localmente molto mossi quelli meridio
nali 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-4 
4 
4 
4 
1 

-2 
np 

5 
2 
5 
3 
6 
4 
5 

8 
10 
7 
9 

e 
7 

np 
11 
5 

10 
12 
9 
8 
9 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-1 
13 
-4 
0 

-3 
-1 

-13 
5 

4 
17 
0 
3 
0 
4 

-6 
12 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Rumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
6 
6 
3 
9 
8 
5 

12 
12 
15 
12 
11 
4 
5 

6 
12 
14 
5 

11 
14 
6 

15 
20 
18 
16 
16 
12 
12 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-3 
-2 
-3 
4 

-1 
-13 

-8 
-2 

5 
7 
1 

11 
4 

-8 
0 
5 

630 
7 10 
815 
820 
8 3 0 

1010 

11 10 

1120 

12 30 

13 10 

13 30 

14 10 

15 30 

15 45 

1610 

17 10 

1815 
1910 
20 10 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro I latti. Con Vittorio Foa 
In viaggio con .. Giuliette Chiesa 
•UlUmora». In studio Paola Galottl De 
Biase Le opinioni di C Mastella. P 
Casini M Martlnazzoll e R Buttiglie
ne 
Voltapaglna. Cinque minuti con G 
Cederna La notizia con P Mieli Pagi
ne di terza 
Filo diretto In studio P Ingrao e F 
Mortil laro Le opinioni di F Vigevanl 
Mona L Bet tazz ieM Pirani 
Parole e musica. In studio Rossana 
Casale 
Cronache Italiane Storie dalle perife
rie 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del consumatore 
Italia Radio Europa Da Bruxelles G 
Porrazzinl 
Rockland La storia del rock 
Musica e dintorni 
Cinema a strisce. «C eravamo tanto 
amati» Commento di F Scarpelli 
Diario di bordo. Il Vaticano visto da F 
Gentilonl 
Filo diretto ConP Crepate da N Y G 
Riotta 
Verso sera. Con P Gastaldi P F 
Poggi G Marta 
Punto e a capo. Rotocalco di Informa
zione 
Backllne L altra musica ad I R 
Saranno radiosi La musica degli 
esordienti 
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Ha «I giapponesi sono dei 
grandi imitatori, questo è ciò ' 
che w dice nel mondo occi- ;',-, 
dentale. Di conseguenza i /.'. 
giapponesi devono fronteggia- :-
re seriamente questo punto di . 
vista» Siamo nel 1923 e Saki- " 
chi Tcyoda, padre fondatore •" 
dell'industria automobilistica .. 
del Sol levante, lancia il suo %. 
freddo grido di battaglia, rtvol- '--' 
to innanzitutto alla sua «gente» ,• 
e poi al presuntuoso mondo 
occidentale. Non era un grido 
bellicista, ma un appello alla 
creatività «gialla», finalizzato a :, 
un riscatto d'immagine."«Non .*•-, 
sto dicendo di combattere... • 
dobbiamo dimostrare la nostra .; 
intelligenza e cancellare que- ;,' 
sta vergogna. Piuttosto che su- V 
scilarc l'ostilità degli altri pò-
poli con una competizione in- ; ' 
temazionale, dovremmo prò- •' 
gredure tanto da poter dime- '. 
strare le nostre potenzialità». ••-

La storia a venire avrebbe •. 
poi annegato la giusta ambi- ','; 
zionc del «maestro» Sakichi nel •' 
furore imperialista della mobi- '' 
Illazione totalitaria verso ovest. 
E solo vent'anni più tardi, do
po la tragedia della sconfìtta, 
sarebbe iniziata la lunga mar
cia pacifica attraverso i mercati 
mondiali capace di imporre -
ovunque r«intelligcnzà» nippo
nica Una sfida quindi partita " 
di lontano, e vittoriosa non sul
l'onda della brutalità isterica, 
ma, al contrario, coronata da ' 
successo soltanto quando sep
pe radicarsi saggiamente su un 
ben preciso sostrato culturale: 
il millenario retaggio filosofico 
di una nazione da sempre abi
tuata a «riflettere», a misurarsi 
con l'altro, prima ancora che a 
combattere. SI, perchè il segre
to del successo economico 
giapponese degli ultimi decen
ni è essenzialmente «filosofi
co», o meglio. è frutto di una 
precisa autoriflessione cultura
le, acuita dal pungolo di due '' 
fatton chiave: l'orgoglio e la . 
necessità pratica. L'orgoglio •. 
prostrato ed ' eccitato dalla , 
sconfitta del 1945, e le immani '„' 
distruzioni belliche. .-..• . . -, : 

Una prova di tutto questo?" 
Cercatela nelle pagine di un al- , 
tra moderno maestro giappo
nese, le stesse dalle quali ab
biamo estratto le citazioni di •" 
Sakichi Toyoda. Stiamo par-' -
landò di Taichi Ohno, di cui Ei- ' 
naudi pubblica lodevolmente ; 
un testo fondamentale: Lo spi- ; 
nlo Toyota (tr.di Gabriele Po- * 
lo, intr.di Marco ••- Revelli, '* 
pp 169,L.18.000).ChièTaichi •" 
Ohno7 È il Taylor giapponese, r 
cosi come Sakichi Toyoda è il ' 
Ford giapponése. Già, perché 
mentre le officine della casa -
automobilistica, grazie a Saki- ' 
chi (e ai suoi eredi), sono sta- • 
te le retrovie dell'assalto nip- :« 
pomeo al cielo, le riflessioni di •: 
Taichi, sorte In quelle officine. '; 
hanno sprigionato il «pensiero» 
in grado di scalzare l'egemo
nia del modello produttivo tay- . 
lonsta-fordista. ,..• \•• ••••• • • 

Siamo dunque alle fonti del- • 
la rivoluzione tecnologica con- " 
temporanea, niente affatto -
coincidente, come vuole la : 
vulgata, con la pura immissio- :t 
ne del computer in fabbrica, : 
ma figlia di una percezione ra- ' 
dicalmente diversa del fattore : 
umano «dentro» la tecnica. E il • 
libro di Ohno è un po' un dia-
no di bordo, un viaggio alla ' 
scoperta di quella nuova per-.' 
eczione, sviluppatasi iniziai-
mente all'ombra del fordismo , 
e poi via via emancipatasene. •• 
Tutto comincia in Manciuria, • 
nelle industrie tessili Toyoda,'•• 
dove Ohno, ingegnere nato nel 
1912 da un tecnico giappone- -
se delle locali ferrovie, mette a '• 
punto le sue prime osservazio
ni sul campo. E tutto nasce da 
una «cellula germinale», frutto 

A partire dagli anni 50 
inizia la spettaedosa 
rincorsa tecnico-pro^ 
che ha consentito al Giappone 
di scavalcare TOcddente 
Dietro l'exploit, la fantasia 
di un magnate dell'automobile 
e le teorie di uh ingegnere: 
Taichi Ohno, di cui Einaudi 
pubblica oggi l'autobiografìa 
intellettuale. Come affrontare 
la sfida del «Capitalismo Zen»?-

Tokio oggi: al centro è visibile 
il grande edificio nero . 

del tempio buddista «Shakaden» 
In basso, tabella tratta 

da David Harvey, «La crisi della • 
modernità», Il Saggiatore 

Il mondo secondo 
Si intitola Lo Spirito Toyota, il volume Einaudi in cui 
Taichi Ohno, ingegnere giapponese nato in Man
ciuria, racconta l'irresistibile ascesa del modello 
produttivo che ha soppiantato la produzione fordi
sta di serie. Un'esperienza iniziata negli stabilimenti 
tessili della Toyoda, poi trapiantata nel colosso nip
ponico dell'auto. Quali sono le ricadute all'ovest di 

, una rivoluzione tecnica che sembra irreversibile? -

BRUNO QRAVAONUOLO 

dell'Inventiva ••'-:del "vecchio 
Toyoda: il telaio autoattivato, 
un dispositivo capace di inter
rompere il processo di filatura 
in presenza di anomalie nella 
trama. Sta qui l'origine antica 
del concetto di «qualità totale», 

; che di II a pochi decenni (sìa-
• mo ' negli anni -Quaranta) 
avrebbe permeato l'Intero as
setto produttivo nipponico. A " • giapponesi contro 8 di auto 
quella esperienza, diligente-"americane. E ancora una volta 
mente annotata dal giovane :.\ la Toyota contribuisce al totale 
Ohno, mancava però un «tas- K; in modo preminente. —. 

della General Motors e 2 millo-
x ni della Ford. NegHanni Otfrn-
! ta invece là Toyota, con tre mi
lioni di autovetture (ottenuti 

: con un numero di opera) dieci 
volte inferiore rispetto agli al
tri) é al secondo posto della 

. produzione mondiale. Alla fi
ne degli anni Ottanta infine c'è 
il sorpasso: 11 milioni di auto 

sello» decisivo, un elemento 
destinato a scaturire dall'osser
vazione dei difetti della con
correnza straniera. Mancava il : 
«Just-in-time», .-. l'allestimento 

; dei «pezzi» in fase con l'esigen-
; za di montarli, in tempo reale 
cioè rispetto agli obiettivi pre
fissati. Stavolta è un altro Toyo
da, cioè Kiichiro, figlio di Saki-

' chi, a inventare quelle tre paro-
' le inglesi dal vago sapore ideo-
; grammatico, tre parole «trova-
•\ te» guardando gli sprechi, i di-
. tetti e l'accumulo di scorte di ' 

Come era stato possibile 
quel balzo gigantesco? 
Era stato possibile grazie alla 
genialità del Toyota, ma so
prattutto grazie al loro vero 
profeta: Taichi Ohno. E lui che 
negli anni codifica e applica il 
modello Toyota, in antitesi al 
modello Ford. Vediamo come. 
Innanzitutto il' «Just-in-time». 
Ohno ne traduce l'esigenza 
generale in un preciso disposi
tivo: al posto della catena for
dista subentrano isole di as
semblaggio interconnesse do-

cui soffrivano gli stabilimenti ;': ve le parti «a valle» comandano 
Ford in America e le fabbric-
che tessili in Inghilterra. . 

• Facciamo ora qualche pas- ' 
so avanti. Nei primi anni Cin- : 

: quanta la Toyota Motor Com- ; 
. pany, nata da una costola del
la tessile Toyota Spinning & ; 

. Wcaving, comincia a decolla- : 
re. Le cifre iniziali del confron-
to con gli Usa sono queste: 
11.706 autoveicoli Toyota pro
dotti nel 1950 contro 4 milioni 

i settori «a monte». L'imput 
viaggia su. carrelli di vinile, 
contrassegnati dai cartellini 

, del «kanban»con numero, tipo 
• di pezzi necessari ed eventuali 
' segnalazioni di difetti. Vengo
no eliminate le «polmonaturc» 
superflue, i magazzini, le scor
te. La produzione si «sgrassa», 
diviene «snella». Si incoraggia 
la partecipazione operaia alle 
migliorie (il «kaizcn») nel mo-

FORD IL PROCESSO PRODUTTIVO TOYOTA 
produzione In serie di beni omogenei 

uniformità e standardizzazione . 

grandi scorie-lamponi 

controtlodellaqualltaaposteriorl 
(scarti e rilevamento a posteriori .;.'. 
degli errori) 

gli scarti sono nascosti nelle scorie 

perdita di lampo di produzione . 
acausarjol lunghi tempi 
di preparazione, di parti difettoso, 

sdì strozzature di magazzino, ecc: ' 

basato sulle risorse 

Integrazione verticale ' • 
(In alcuni casi orizzontale) 

riduzione del costi attraverso 
il controllo del salari 

produzione per piccoli lotti 

produzione llessiblleeper piccoli 
lotti di molti tipi di prodotto 

assenza di scorte 

Il controllo della qualità e parte 
del processo (immediato rilevamento 
degli errori) 

immediata eliminazione degli scarti 

riduzione do) tempi morti, 
: diminuzione della «porosità 
'. della giornata di lavoro» ; ' .: ; . ; 

basato sulla domanda 

subappallocon Integrazione 
(quasi) verticale 

apprendimento attivo • 
(learning-by^loing) integrato nella 
pianlllcaziono a lungo termino 

LA FORZALAVORO * ' - " 
ogni lavoratore esegue un singolo 
compito 

retribuzione per categoria (basala su l . . 
compiti previsti per ciascun incarico) 

alto livello di specializzazione .... 

tormazionesulpostodl lavoro 
assente o limitata 

organizzazione verticale , . 
della manodopera 
nessun apprendimento 

diminuzione della responsabilità 
del lavoratore 
(conlrollodellaforza lavoro) 

nessuna sicurezza del posto 

compiti multipli . . .,, 

. retribuzione personale 
(complesso sistema di grafitiche) 

eliminazione della distinzione 
rradlversemansionl 

., lunga lormazione . . . 
sul posto di lavoro ' 

organizzazione più orizzontale _ 
della manodopera 

apprendimento sul poslo di lavoro 

corresponsabilità del lavoratore 

elevataslcurezzadl occupazione 
per 1 lavoratori del-nucloo-
(occupazlone a vita): nessuna ' 
slcurezzaecattlvecondlzioni ' 
di lavoro per i lavoratori temporanei 

LOSPAZIO "•••••• —• ' •---"-- • 
specializzazione spazlalelunzionale 
(centralizzazione/decentramento) 

divisione spaziale del lavoro 

omogeneizzazione dei mercati -. 
del lavoro regionali (mercati 
del lavoro segmentati spazialmente) y 

subappaltatori e tornitori di 
componenti rieducati a livello mondiale 

ammassamento spaziale -. , 
e agglomerazione • - > • • . . . -

integrazione spaziale 

diversltlcazione del mercato del 
lavoro (segmentazione del mercato "/ 
dellavoroinloco) 

prosslmitàspazlaledlazlende . . . . . . 
quasi integrate verticalmente 

-- •--•-••- •• •••- L'IDEOLOGIA " 
consumodimassadlbenidurevoll ..-,- . 
di consumo: la società dei consumi 

modernismo ..J^.,.>^i.. v, . ,.-, s 

totalità/riforma strutturale 

socializzazione 

. consumo individualizzato: - . . . . . . . 
lacullurayupple ' 

_. postmodernismo , . , . . , . . . - . , . . 

specillcllà/adattamonlo 

individualizzazione: la società 
dello «spettacolo» 

mento stesso in cui le mansio
ni si arricchiscono: uno stesso 
operaio maneggia più macchi- -
ne, più macchine in simulta- '"<•-
nea lavorano pezzi, o assem-
biano parti diverse. La disposi-
zione stessa delle macchine in ; 
linea cambia a seconda dei 
modelli richiesti, alternando i '• 
tipi delle autovetture fabbrica- ' 
te. E il tutto nel giro di pochi : 
minuti, volando da uno «stan- ' 
dard» all'altro. La fabbrica di- ' 
viene allora un «tubOidLcristal-. -
lo», secondo l'efficace defini-
zione di GiuseppefBonazzi, 
che di recente ha analizzato il • 
trapianto alla Fiat del modello • 
Toyota: un tubo flessibile, tra- -
sparente, sensibilissimo nel re- ,'• 
gistrare le variazioni di merca-
to, abile a catturarne le «nk- ;' 
chie», su ordinazione imme
diala del cliente e dei conces-.'' 
sionari. Saltano le gerarchie in- •/• 
termedie fordiste, le vecchie ;. 
qualifiche. Si contrae il volume ;•, 
della manodopera, anche se '-* 
poi, nello specifico contesto ;: 
nipponico, funzionano, a par- J\ 
tire dalla fabbrica, potenti am- • 
mortizzatori sociali per ricollo- • 
care la forza lavoro. Salta la li-." 
nea fordista automatizzata, . 
crolla l'ossessione della «quan- ; 
tità» e dei «tempi». Balza in pri- .' 
mo piano la «specializzazione ' 
flessibile». lanciata verso la • 
qualità totale dell'assemblag
gio, dell'innovazione, della di
versificazione e della distribu-
zione sul territorio. " - .•••..- ••.•• 
• - E gli operai cosa ne pensa- , 
no? Resistono, racconta Ohno, ' 
ma poi attratti dalla partecipa- • 
zione e dalle gratifiche, colla-
borano, competono. E «agi- .: 
scono» in prima persona il mu-
tamento. • Lavorare > Just-in-ti- : 
me, sostiene l'autore, è un po' ••• 
come praticare l'arte giappo- : 
nesc della spada: arte che è '. 
«azione», danza che aborre la 
forza e asseconda il gioco del- v 
le forze, perfezione estetica del 
lavoro ben fallo, spinta alla di- -

menticanza dell'Io. Non sono : 
casuali queste notazioni di 
Taichi, che riecheggiano quel
le classiche sul «tiro dell'arco» 
del maestro Zen nanato da Eu- : 
genHerrigelcdaTeitaroSuzu- • 
ki. E senza dubbio diviene qui 
visibile il famoso sostrato «etni-
co>, inseparabile dal modello 
Toyota: non il confucianesi- ' 
mo, cerimoniale estrinseco e 
di maniera, puro modo di' 
«esporre», ma il Buddismo e il -
Taoismo. «Sentire come il pino 
di fronte al pino, come il bam
bù di fronte al bambùvsecon-
do l'antica morale «Kannaga-
ra» (conformità agli dei e alle ', 
cose) corretta in Giappone ; 
con Buddha e Lao Tzu. In altri ; 
termini: annullarsi di fronte al-
la tecnica, per trascenderla. ••-
' Sono elementi forse inquie

tanti per una mente occidenta- -
le, ma niente affatto estrinseci 
alla moderna mentalità pro
duttiva nipponica, forgiata tra 
capitalismo e vene sotterranee 
antichissime. Miracolosamen
te lo spirito del primo si è dun
que mescolato con le secon
de, generando qualcosa di ine
dito, di irripetibile all'ovest. Ma 
allora che atteggiamento assu
mere nei confronti del model
lo Toyota? La prima cosa da 
fare è intanto seguire il consi
glio di Ronald Dorè: «Prendere 
il Giappone sul serio», pur con
sapevoli, come lo stesso Dorè 
afferma, che il mix di gerarchia 
meritocratica e ascesi, tipico 
del Sol Levante aziendale, è 
per noi impraticabile. Ma non 
basta. C'è un «nocciolo razio
nale» del modello Toyota che 
ò ormai entrato a far parte del
la moderna cultura industriale. 
Ed è la fabbrica intelligente, ; 
flessibile, partecipata. La fab
brica intesa come -comunità» 
o «impresa-istituzione», cioè 
come nucleo pubblico-priva
to, socialmente responsabile 
verso l'esterno, e trasparente 
all'interno. Il che corrisponde 

non scio all'esperienza con
creta giapponese, dove lo sta
to inter/iene dal di fuori a favo
rire accumulazione e innova- • 

^ zione, ma alla stessa logica in-
- tenore della «qualità totale». In
fatti il controllo su di essa da 
parte degli operai, mentre au-

• menta il loro potere «vulneran-
' te», aorresce l'autonomia re-

ssonsabile del lavoro, gene
rando possibili «effetti di pa
dronanza», ovvero, come ha 
sostenuto CharlesSabel,'.effetti 
di «democrazia industriale». 
L'altra faccia della medaglia è 
invece l'aumento dello stress 

• (che subentra alla diminuita 
. fatica fisica) unito al corporati-
: vismo aziendale subalterno. E 

infine s'è il prezzo più temibi
le: la'drastica diminuzione de
gli occupati, fino alla divisione 

•; in due della società tra lavoro e 
; non lavoro, specializzazione 

ed emarginazione. <•».-. y.;,fc;,> 
• È possibile allora dare un se-
. gno diverso, conflittuale, e non 

solo capitalistico al modello 
Toyot?.? 1 presupposti ci sono 

' tutti. Da un lato infatti, quel 
modello, sebbene Ohno non 
lo dica, nacque anche dalle 
fòrti istanze autogestionarie 
degli operai giapponesi negli 

• anni Cinquanta, istanze poi 
' «colonizzate» dal capitalismo 
'locale. Dall'altra, recessione e 

squilibri intemi impongono al-
f lo stesilo Giappone, e a tutte le 
' economie occidentali, scelte 
-, produttive diverse, finalizzate, 
!-• non scio a una diversa distri-
• buzione del lavoro, ma a con
sumi e investimenti di lungo 

,; periodo (come la «Clintono-
• mics» suggerisce). Per di più 

l'immigrazione - muta ormai-
. ovunque i caratteri e l'indole 
.- della forza lavoro impiegata, 
. culturalmente poco propensa 
• all'ascisi produttivistica. In-
: somma, dopo l'euforia degli 

anni 80, la sfida del «capitali
smo Zen» davvero non basta 
più. 

Pasqua ebraica & elezioni. La decisione presa introduce una nuova idea di cittadinanza. Ecco perché 

Noi, finalmente ebrei in un'Italia laica 
balla controversia sulla data delle elezioni il profilo lai
co dell'Italia moderna esce in fondo rafforzato. Si sono : 
poste le basi per il superamento di un'idea puramente 
pragmatica della tolleranza, fondata su possibili acco-
modamenti. Come pure del laicismo integralista che 
nmuove d'autorità le differenze. La nuova frontiera è il 
«laicismo laico», multietnico e multiconfessionale. '•> f 

STEFANO LEVI DELLA TORRE 

• • Tutto sommato, dalla 
controversia sulla data delle 
elezioni che avrebbe discri
minato gli ebrei l'Italia non 
esce affatto male. Gli ebrei 
non hanno avuto timore di 
rivendicare i loro diritti di cit
tadini; ampia è stata l'atten
zione; le istituzioni e il gover
no si sono preoccupati di 
rettificare un errore. Ora, la 
denuncia pubblica di uh er
rore e la sua correzione so
no un carattere tipico della 
democrazia, e con ciò la se

conda repubblica, che sem- : 
: brava -inaugurarsi con un 

passo falso, comincia invece 
.• con la riaffermazione con- ;. 

clamata del diritto delle mi- :' 
'noranze. Che non è u n a ; 
"concessione fatta ad alcuni, > 
_. bensì riaffermazionc di un • 
•\ principio costitutivo della ,'. 
: democrazia stessa. Principio •;'.' 
•'•" arduo, poiché implica il di- . 

ritto alla doppia e multipla ' 
- appartenenza: alla cittadi-
r nanza italiana • (ed euro

pea); alla propria comunità 

e identità culturale e religio
sa; nonché, prima fra tutte, 
appartenenza di ogni indivi
duo ai genere umano. 

'..- Non si trattava di essere 
«solidali con gli ebrei», ma di 

• attenersi a un principio fon
dante del concetto di cittadi-

- nanza e di laicità dello Stato. 
Nella polemica, sono infatti 
emerse diverse concezioni 
della laicità. Occorre chiarir
le e scegliere tra esse. 

- La prima la definirei di 
«laicismo pragmatico»: lo 
Stato è laico, ma per ragioni 
di opportunità pratica si 
adegua agli «usi e costumi» 
della maggioranza, dunque 

' la Pasqua ebraica è in subor-
: dine rispetto alla Pasqua cri-
, stiana e alle vacanze di Pa
squa. Questo «laicismo prag
matico» che ha ispirato la 
prima scelta della data delle 

: elezioni, finisce per conso
ciarsi col cattolicesimo (dai 
«Patti Lateranensi» all'«ora di 
religione»). ••;>: '" • •••••• 

La seconda forma di laici
smo la definirci «integrali-

•:' sta»: per essa lo Stato laico 
ha il diritto/dovere di impor-

. re il suo laicismo; o, per lo 
i meno, la sua indiffenza nei 
? confronti della sfera religio-
; sa consiste nel farsi un dove-
- re di non tener conto delle 

esigenze inerenti ad essa. 
' (Cosi, ad esempio, nelle 
" mense scolastiche non met-

•': terebbe conto di rispettare le : 
; regole alimentari delle mi-
I noranze islamiche o ebrai

che; oppure è fatto divieto di 
:i esibire contrassegni religiosi ': 

personali come lo chador o 
' la croce o la stella di Davi
d e ) . . .v... •.-,..-•;..• 

La terza forma di laici- : 
'.'• smo, che definirei «laica», è 
' quella per cui l'indifferenza 
. nei confronti della sfera reli- ; 
• giosa è equiparata a quella ' 

; verso ogni altra identità cui-
"'• turale o ideale, e si sostanzia 

non' già nel non tenerne 

conto, ma nell'assumersi 
per principio lo sforzo di ga
rantirne il libero esercizio. 
Certo, «senza oneri per lo1 ' 
Stato», anche se ogni garan- > 
zia di un diritto non può non ? 
rappresentare '• anche u un >, 
onere, un «costo della de- ', 
mocrazia».,;»•• ; • •• ;^. 

Ora, questo «laicismo lai-'-. 
co» a me sembra non solo il v 
più -, giusto e conseguente, 
ma anche il più adatto ad af- -
frontare i problemi crescenti & 
delle società multietniche, |: 
multiculturali e multireligio-

! se in Europa. <.• : '• ~ ••..';-•'- ••|,.« -•'.,. 
Sorgono conflitti tra i dirit

ti delle comunità etnico-reli- •• 
giose a conservare le proprie ù-
tradizioni, e i diritti umani e i 
del singolo (è il caso ad '(, 
esempio della condizione ••• 
della donna in certe comu- • 
nità tradizionali; il caso della 
clitoridectomia, o delle tra- ;' 
sfusioni di sangue, o della 

contraccezione e dell'abor
to) . 1 rapporti conflittuali tra 
le diverse sfere del diritto - •• 
individuale, pubblico, delle ? 
singole comunità etnico-re- ff 
ligiose - sono all'ordine del. '•" 
giorno, banco di prova per i | 
nostri sistemi democratici e '£ 
giuridici. - Il nazionalismo, ; 
l'etnocentrismo, - l'integrali- S* 
smo religioso o laico reagi- < 
scono a questa complessità :' 
con semplificazioni violente. ;' 
, Nella storia dell'Europa J; 
cristiana la Pasqua ebraica è f 
spesso stata occasione di -'; 
persecuzione. Molti pogrom 5; 
si sono scatenati in occasio- -
ne della Settimana Santa, f-
Che nel 1994 le cose siano h 
andate nel senso inverso, -; 

cioè nel senso di una affer- ; 
mazione del diritto di cittadi- ;• 
nanza di un'identità distinta, X-. 
è un esito che dobbiamo *• 
agli alti valori etici del laici- \ 

s m o . ••••:••••••• . ••.; , , • ' - : • • • • • ; • - . . 'A5"' - ' 

Scienze sodali 
In Vaticano 
una nuova 
accademia 

Urta'danza per la festa ebraica del Purim 

ALCESTE SANTINI 

aM Anche la S. Sede avverte 
l'urgenza di ripensare, di Iron-
te «al variare delle condizioni 
storiche e all'incessante fluire 
degli avvenimenti», posizioni ', 
già espresse attraverso cncicli- . 
che e documenti pontifici per 
far valere il suo punto di vista 
sul modo di intendere il mo
dello di sviluppo, il progresso 
dei popoli. Lo ha affermato 
Giovanni Paolo il nel «motu 
proprio», reso pubblico ieri, 
con il quale viene istituita la 
Pontificia Accademia delle 
Scienze sociali. •• - •" -; 

Nell'ilfustrare l'iniziativa in 
una conferenza stampa, il car
dinal Roger Eichegarsy ha os
servato che vanno approfondi
ti e arricchiti «concetti oggi 
centrali nel pensiero sociale» 
quali quello del bene comune, 
di destinazione universale dei • 
beni, di sussidiarietà, di svilup
po dei popoli, di libertà religio
sa. Per esempio - ha rilevato il •* 
cardinale che è presidente del '• 
Pontificio consiglio «Giustizia e 
Pace» - l'attributo «umano» as- ' 
sodato alla nozione di econo
mia. di lavoro, o lacongiunzio- "• 
ne di idee come «giustizia e ca
rità», «essere e avere» vanno : 
approfonditi ed arricchiti, in 
un confronto aperto con altre 
posizioni culturali, perchè «fé- ' 
condano ricerche e realizza
zioni sociali che hanno cura di 
servire l'uomo in tutte le sue di
mensioni». Di qui la necessità ; 
di un «forum» come l'Accade- -
mia di Scienze Sociali per po
ter dibattere attraverso «un dia
logo interdisciplinare» e in 
«piena autonomia», anche ri
spetto al magistero della Chie
sa, i grandi temi che dominano 
questa fase complessa della 
transizione. Il Papa, nel suo 
«motu proprio», infatti, afferma 
che «il monflo non è più spac
cato in due blocchi nemici e, 
tuttavia, si trova di fronte a 
nuove crisi economiche, so
ciali e politiche di dimensioni 
planetarie» e la Chiesa, pur ; 
non attribuendosi la compe- v 
tenza di dare rispostatecniche 
adeguale a queste «sfide gigan
tesche», «si sente più che mai 
obbligata a dare il suo contri- '; 
buto per la salvaguardia delia : 
pace e per la costruzione di •' 
una società degna dell'uomo». 

L'Accademia di Scienze So
ciali, che viene affiancata alla 
più antica Accademia delle 
Scienze (con sezioni di fisica, 
matematica, astronomia, bio
logia, medicina), ha come 
presidente il prof. Edmond Ma-
iinvaud del Collège de Franco. 
nominato ieri dal Papa, e sarà " 
composta da 40 membri scelti 
negli atenei cattolici dei cin- -
que continenti proprio : per 
avere apporti culturali diversi. •'. 
Mons. Jorge Maria Mejia ha 
spiegato che la nuova Accade
mia .. promuoverà :,' iniziative 
aperte «anche ai contributi di 
studiosi di culture diverse fra 
cui quelle laiche» perchè il suo 
scopo è la ricerca e solo in •'. 
questo modo i risultati del la
voro interdisciplinare potrà es
sere utile al magistero della : 
Chiesa. ;•«•••-•,•-, ••-->.*•.•.->; 

Giovanni Paolo 11 ha pensa
to a questa istituzione sin dal
l'autunno del 1991, ossia da 
quando aveva intuito che la 
dottrina • sociale cattolica 
avrebbe potuto assolvere ai 
suoi compiti nel mondo di og
gi soltanto «con l'ausilio della 
riflessione razionale e delle 
scienze umane» perchè, «no
nostante la validità perenne -
dei suoi principi di base, essa è . 
condizionata dal mutare delle 
situazioni storiche». Infatti, se 
Giovanni XXIII. con le sue due ' 
encicliche Metter et Magistra e 
Pocem in tetris, indicò il cam
mino verso la ricostruzione so
ciale e il consolidamento della 
pace, e Paolo VI con la Popu-
lorum progressio tracciò il prò- . 
gramma per uno sviluppo inte
grale dei popoli, Giovanni Pao
lo II, per essere al passo con i 
tempi, ha dovuto affrontare il 
problema della dignità del la
voro umano con la iaborem 
exercens e la questione del su
peramento dei blocchi econo
mici e politici con la Sollidtu-
do rei sodulis, mentre con la 
Centesimus annus è stato posto 
il problema di un nuovo ordine 
nazionale e • intemazionale. L 

Una problematica, appunto. 
che va approfondita anche 
con la riforma dell'Onu. •• 

La nuova Accademia, per
ciò, ha l'ambizione di affronta
re le nuove sfide della società 
moderna con la disponibilità, 
dichiarata dallo slesso Pontefi
ce che l'ha voluta, a «riformula
re il dialogo già coltivato nel 
passato dalla Chiesa perchè a 
livello di ricerca e di confronto 
con le altre culture ci sia la 
massima apertura». ' 
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Commissione 
sicurezza: 
sìalsuperphenix 
ma con riserva 

Un rapporto della direzione per la sicurezza delie installa
zioni nucleari francese (Dsin), consegnato stamane ai mini
stri dell' industria e dell' ambiente, stabilisce che «dal punto 
di vasta della sicurezza, il ravviamento del reattore Super-
phenix, di Creys-Malvllle, può essere autorizzato» La Dsin 
pone pero due condizioni la conclusione dei lavori in corso 
per prevenire fuoruscite di sodio e un funzionamento «a po
tenza limitata per qualche mese». La fuoruscita di sodio fu 
all' origine dell' ultimo blocco imposto al reattore, il 3 luglio 
1990 Oggetto di aspre critiche da parte degli ecologisti fin 
dalla sua costruzione, Superphenix ha avuto diversi proble
mi e, dalla sua costruzione nel 1984, ha funzionato molto 
poco 

Scienza&Tecnologia 

Bambini 
senza mani: 
nessun allarme 
in Italia 

Non esiste alcun motivo di 
allarme in Italia per I bambi
ni che nascono privi di uno 
o più segmenti ossei degli 
arti Lo ha detto oggi Pier
paolo Mastrolacovo, diretto-
re del Centro malformazioni 

•""•"•™""" dell'università Cattolica di 
Roma, al termine di una riunione all'Istituto superiore di sa
nità , indetta da tempo - secondo quanto si è appreso - per 
programmare il coordinamento dei Registri delle malforma
zioni in Italia. «Finora - ha precisato Mastrolacovo - nessuno 
dei nostri centri ha verificato situazioni di allarme che nessu
na ipotesi potrebbe giustificare, ne per i dati, in linea con 
quelli degli altri Paesi, ne per quanto riguarda le cause, an
cora molto vaghe». Uno studio svolto ad Oxford e verificato 
in Italia e In altri Paesi, ha valutato che una ricerca per accer
tare in gravidanza l'esistenza di malattie congenite del feto 
come la sindrome di Down o la talassemla, cioè il prelievo 
dei «villi conall», se fatta in una fase troppo precoce della ge
stazione, può far nascere con «malformazioni terminali degli 
arti» un bambino ogni 100 o 200 Perciò ora è stato stabilito 
che l'analisi deve essere fatta dopo 70giorni dall'ulama me
struazione Negli ultimi anni ne sono nati cosi 15 mentre nel
lo stesso periodo ne sono nati 50-60 mila con altri tipi di 
malformazioni. Per Mastrolacovo, purtroppo è un fatto che 
avviene continuamente e ovunque nel mondo» 

Scienziati 
francesi: -; -
anche voi potete 
usare l'inglese 

Non si possono costringere 
gli scienziati francesi a usare 
sempre e «solo la propria lin
gua cosi afferma l'Accade
mia delle scienze, chieden
do «solennemente» ai poten 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pubblici di rinunciare a un 
™™"™^~"^^™M,^^™•• progetto di legge che fa ob
bligo ai ricercatori di esprimersi solo in francese nella comu
nicazione dei propri risultati, nei loro interventi, nei colloqui •• 
e nelle pubblicazioni scientifiche L'Accademia esige che 
«alla comunità scientifica sia lasciata la libertà di valutare di 
volta in volta l'opportunità di usare una lingua straniera, re
stando inteso che gli Istituti preposti alla ricerca e gli orga
nizzatori di colloqui faranno del loro meglio per mantenere 
il ricorso possibile alla lingua francese quando le riunioni si 
tengono in Francia». 

Leschiutta 
nuovo presidente 
comitato 
scientifico 
dell'Asi 

Con l'entrata in vigore delle 
norrhe regolamentari per la 
disciplina del comitato 
scientifico dell'Agenzia spa
ziale italiana approvate dai 
mimstcn di università e ricer
ca scientifica e tecnologica, 

. del tesoro e dalla funzione 
pubblica, è stato eletto, Io scorso 7 gennaio, il Presidente del 
Comitato Si tratta di Sigfrido Leschiutta, docente di misure 
elettroniche presso il politecnico di Tonno. Leschiutta ha 
una lunga esperienza, In ambito nazionale ed intemaziona
le sui sistemi di localizzazione e navigazione tramile satelli
te Il comitato scientifico, sulla base del nuovo regolamento, 
ha iniziato le attività per la definizione del programma di ri
cerca scientifica 1994, per consentire ail'Asl di procedere 
speditamente al sostegno delle attività, della comunità 
scientifica nazionale 

Siena: accordo 
tra università 
e industria 
per produrre 
nuovi farmaci 

Il rettore, Luigi Berlinguer, 
ha firmato un accordo con 
tre aziende senesi (la Scia
vo, la consociata Sciavo Dia-
gnosucs e la Biocine) facen
do entrare a pieno titolo l'u
niversità di Siena nel mondo 
della produzione industriale 

e nel mercato dei farmaci L'accordo prevede il trasferimen
to nel centro industriale farmaceutico della città dei labora
tori universitari più impegnati nel settore della biologia mo
lecolare applicata Da parte loro le aziende metteranno a di
sposizione le strutture produttive e la capacità di «vendere» 1 
prodotti. Due le linee di sviluppo più promettenti i peptidi 
ad attività immunologlca e gli anticorpi ncombinanti 

MARIO PCTRONCINI 

Stati Uniti: le nuove 
guerre stellari 
si chiamano Milstar 
•al Mentre i missili nuclean 
ereditati dalla «Guerra fredda» 
vengono smantellati a est co
me a ovest, il Pentagono si pre-
; ara a lanciare il Milstar, un si
stema di satelliti ideato dall' 
amministrazione Reagan nei 
pnmi anni '80 per affrontare 
una guerra nucleare della du
rata di sei mesi un conflitto in 
cui Washington e già stata di
strutta dalle testate nemiche, le 
centrali di comunicazione a 
terra sono in crisi e i comandi 
militari usa devono quindi 
coordinare la battaglia attra
verso sofisticate tecnologie in 
orbita inaccessibili agli ordigni 
dell' avversano 11 progetto, . 
che molti esperti giudicano or
mai «non più attuale», potreb
be raggiungere il costo di 30 
miliardi di dollari per la fine 
del secolo - , 

Il pnmo dei sei satelliti del si
stema Milstar sarà lanciato il 
cinque febbraio dalla base di 
Cape Canaveral in Ronda 
Con la messa in orbita di un se
condo satellite sarà poi com
pletata la pnma fase dell' ope

razione Questi due «cervelli 
militari» in orbita dovrebbero 
essere in grado di funzionare 
da avanzato sistema di comu
nicazione logistica per i teatri 
di guerra, nucleari e non nu
clean, su scala regionale, co
me per esempio lo scenano 
della guerra del Golfo «Uno 
dei segreti dei nuovi conflitti 
militari è quello di disporre di 
un sistema di comunicazioni 
di rapida applicazione e facile 
da proteggere», ha spiegato il 
generale Léonard Kwiatkows-
ky, responsabile del progetto 
al Pentagono I critici sosten
gono però che si potrebbe 
spendere molto meno per lan
ciare in orbita satelliti in grado 
di coordinare dall' atmosfera 
missili, bombardieri e,sottoma-
nni negli scenan di guerra di
versi da un conflitto nucleare 
globale Mentre gli arsenali nu
clean vengono smantellati a 
terra, pochi sentono il bisogno 
di un «cervello» da 30 miliardi 
di dollari in grado di condurre 
un' improbabile guerra nu
cleare 

L'INTERVISTA Parla Joseph Rotblat, presidente del gruppo 
fondato da Einstein e Russel. «Per i nazisti la violenza era fine a se stessa 
qui no». La sperimentazione su carcerati e handicappati negli Usa 
e sui soldati nelTUrss. Quando le superpotenze «giocavano» col nucleare 

Cavie da guerra fredda 
• • Plutonio iniettato nei te
sticoli di uomini provati dal 
carcere Cibo radioattivo fatto 
ingurgitare a ragazzini ameri
cani portatori di nandicap Mi
gliaia di soldati sovietici co
stretti a manovrare intomo al
l'epicentro di un'esplosione 
nucleare Cosi, per vedere l'ef
fetto che fa. 

Gli episodi portati alla luce 
negli Stati Uniti da Hazel 
O'Leary, coraggiosa Segretaria 
del potente VDepartment of 
Energy» degli Stati Uniti, e auelli, per certi versi speculari, 

lie in questi giorni rimbalzano 
da Mosca, sono paradossali ol
tre che agghiaccianti. Qualcu
no ha detto che non potendola 
combattere contro il nemico, 
la guerra fredda, le due super
potenze si sono ridotte a com
batterla contro la loro stessa 
popolazione 

Paradossale, ma non strano 
Visto che per decenni nel 
mondo ha imperato una logi
ca fin troppo palese «better 
dead that red» Meglio morti 
che rossi Co che «yankee», se 
visto dall'altra parte) Soprat
tutto se a morire, poi, erano gli 
altri 

Strano è, invece, che queste 
propaggini più agghiaccianti 
della guerra fredda suscitino 
cosi poco dibattito Che se ne 
discuta poco Anche tra gli 
scienziati E si che sono stati 
proprio loro, gli scienziati, i 
comprimari e talvolta i prota
gonisti assoluti di questi esperi
menti condotti, per dirla con 
Edward Kennedy, su «cavie nu
cleari» Che scienza (medica o 
anche militare) è mai stata 
questa? Non dovrebbero quei 
fatti richiamare tutti e ridiscute
re il rapporto tra ricerca, etica, 
responsabilità e democrazia? 

Nessuno, forse, può rispon
dere meglio a queste doman
de di Joseph Rotblat 11 fisico 
nucleare 'Che.abbandona il' 
Progetto Manhattan quando si 
accorge che la bomba atomi
ca in costruzione a Los Alamos 
non è più l'ultima arma della 
Seconda Guerra Mondiale, ma 
la prima della imminente guer
ra fredda. Il biofisico che, ritor
nato in Inghilterra, abbandona 
la ricerca nucleare per iniziare 
i pnmi, palesi studi degli effetti 
della radioattività sugli esseri 
umani II presidente, infine, di 
quelle Pugwash Conferences 
fondate da Albert Einstein e da 
Bertrand Russell proprio per 
costnngere alla riflessione sul-
l'«era nucleare» gli uomini di 
scienza dell'Ovest e dell'Est. 

Professor Rotblat, è rima
sto aorpreM da tutte queste 
recenti rivelazioni? Aveva 
mal sospettato che si effet-
tnatsero esperimenti simili? 

L'unica cosa che mi ha sor
preso è stata la scelta del mo
mento Mi chiedo perchè que
ste stone rivelate dalla O'Leary 
vengano fuori solo ora Co
munque questi esperimenti 
erano già conosciuti, almeno 
da chi opera nel settore, Alcu
ni erano stati persino descritti 
nella letteratura specialistica 

Inquadriamoli allora da 
un ponto di vista storico. I 
test degU effetti della ra
dioattività sagU nomini sono 
erano già Iniziati a Los Ala
mos, quando lei lavorava al 
progetto Manhattan? 

Non che io sappia. Certo ricor-

Joseph Rotblat, presidente delle «Pugwash Confe-
rences», commenta le recenti rivelazioni, in Usa ed 
in Urss, di test su «cavie nucleari». L'intervista che 
qui pubblichiamo sarà alla base di un dibattito con 
Francesco Calogero, segretario generale delle «Pug
wash Conferences», e Roberto Fieschi. La discussio
ne andrà in onda oggi alle 16.30 sul terzo program
ma radio Rai nella trasmissione Palomar. 

pianto ottico 
do che due persone morirono 
in seguito ad un'esposizione 
accidentale alle radiazioni Ma 
non vennero condotti espen-
menti sugli effetti sanl-
tan delia radioattività ; 
Solo dopo il bombar
damento di Hiroshi
ma e di Nagasaki si 
scopri che le radiazio
ni avevano un effetto 
cosi devastante E, so
prattutto, solo allora i 
militan cominciarono 
ad interessarsi a que
gli effetti e a progetta
re esperimenti 

Con imo scopo preciso? 
Purtroppo si Perchè si iniziò 

a pensare alla possibilità se 
non addinttura alla necessità 
di utilizzare armi nucleari tatti
che nel corso di una guerra nu
cleare parziale Una volta en
trati in quest'ottica, era ovvio 
che si volesse conoscere con 
precisione gli effetti delle ra
diazioni sul personale militare. 

Quelle ricerche hammo 

parte degli studi sugli effetti 
delle radiazioni vengono con
dotti su animali Io stesso ho 
eseguito motti esperimenti sui 
topi Possiamo imparare molto 
sia sugli effetti immediati, che 
su quelli a lungo termine In
clusa l'insorgenza del cancro 
Quindi è possibile ottenere 
molti risultati senza coinvolge
re esseri umani In ultima ana
lisi, però occorre riconoscere 
che se si vogliono ottenere dati 
precisi che riguardano l'uomo, 
occorre sperimentare «un'uo
mo "Dato che-non sempre è 
corretto estrapolare all'uomo i 
risultati ottenuti sui topi. D'al
tra parte la maggior parte delle 
conoscenze sugli effetti a lun
go termine delle radiazioni ci 
vengono proprio da Hiroshima 
e Nagasaki. Tuttora in Giappo
ne vengono effettuati studi sui 
sopravvissuti ai bombarda
menti dei 1945 

Conoscenze che non ren

dono certo più giusta la de
cisione americana di sgan
ciare la bomba. 

Certo no Ma pnma di affronta
re l'aspetto etico vorrei ag
giungere ancora che quelle 
condizioni che si verificarono 
a Hiroshima e Nagasaki non 
sono identiche a quelle che si 
venficherebbero durante una 
guerra nucleare o in caso di in
cidente ad un reattore nuclea
re Ci sono aspetti dell'esposi
zione alle radiazioni nuclean 
non chianti dagli studi condot
ti sugli abitanti di quelle atta. 
Ecco perchè si è tentato, alme
no da parte di alcuni scienzia
ti, di integrare i dati per mezzo 
di altri espenmenti condotti su 
essen umani Questi espen
menti sono stati quindi «utili» 
Almeno dal punto di vista di 
chi è privo di scrupoli e ragio
na in un'ottica puramente utili
taristica senza 'enere in alcun 
conto il valore della vita uma
na. La mia risposta è quindi si. 
questi espenmenti sono stati 
utili per la pianificazione di 
una guerra nucleare Ma c'è il 
problema etico Personalmen
te sono contrano alla guerra 
nucleare e quindi condanno 
qualunque tipo di preparazio
ne ad una guerra di questo ti- ' 
pò Poi credo che non sia asso
lutamente giusto usare uomini 
in espenmenti, a meno che 
siano pienamente informati, 
consapevoli delle conseguen
ze ed accettino-, senza coerci
zione alcuna, di esporsi alle ra
diazioni j - -

Alcuni sostengono che gU 
esperimenti condotti negli 
Usa e In Urss abbiano mone 
analogie con quelli effettua
ti ddoazirtlaBucbeiiwald. 

C'è una differenza qualitativa. 
A Buchenwald a faceva uso di 
una violenza fine a se stessa 
Sono "rtati commessi incredibi
li orron Ad esempio le perso
ne venivano privale di alcuni 
organi Soffrivano atrocemen
te Ma ai nazisti non importava 
nulla della loro sofferenza fisi
ca. Non credo che gli espen
menti di cui parliamo noi sia
no stati altrettanto tenibili, da 
un punto di vista qualitativo 
Dal punto di vista etico se si 

Disegno di Mitra Dlvshall 

prende un carcerato e gli si di
ce «ti daremo dei soldi se ti la
sci contaminare dalle radiazio
ni», beh ciò è altre'tanto con
dannabile degli orron nazisti 

Insisto sulle analogie con 
1 test nazisti. Che differenza 
c'è per esempio con resperi
mento condotto in Urss il 14 
settembre del I9S4, quando 
•otto la direzione del mare
sciallo Zhukov, il loro eroe, 
il vincitore della guerra con
tro Hitler, 45mlla soldati 
vengono fatti manovrare D 
dove pochi minuti prima era 
stata fatta esplodere un'aio-
mica e quindi virtualmente 
condannati a morte?. 
Non conosco questo fatto 

specifico So che anche negli 
Usa e in Gran Bretagna dei sol
dati sono stati portati ad osser 
vare esplosioni nucleari Non 
per esporli a radiazioni ma 
per prepararli psicologica 
mente 1 soldati venivano co
munque mantenuti abbastan
za lontani da evitare rischi di 
esposizione In alcuni casi pe
ro si sono venficate contami
nazioni accidentali Non sono 
venuto a conoscenza di fatti 
specifici in Unione Sovietica 
Ma credo che anche II venisse
ro effettuati test simili E, per 
quanto ne so dell Urss con 
molta minore cautela che in 
Occidente Non sarei quindi 
affatto sorpreso se alcuni sol
dati sovietici 'ossero stati espo
sti a radiazioni più o meno in
tenzionalmente 

Professore, tutti questi 
esperimenti hanno avuto 
per protagonisti attivi degli 
scienziati. Lei, come uomo 
di scienza, non prova disa
gio per questo? 

Vede la comunità scientifica 
non è un qualcosa di omoge
neo Oli scienztau^ono perso
ne diverse con atteggiamenti, 
modi di pensare e di vedere le 
cose diversi Alcuni si intcrcs 
sano unicamente dei propn 
studi qualunque strada diven
ta lecita pur di conseguire un 
obiettivo Altn hanno una più 
spiccata sensibilità sociale, 
sentono una maggiore respon
sabilità morale e sarebbero 
fortemente contran a portare 
avanti espenmenti su esseri 
umani Per quanto mi riguarda 
io ho condotto espenmenti su 
ammali ma anche su me stes
so Ho pensato che se volevo 
condurre espenmenti su essen 
umani 1 unico modo era quello 
di utilizzare me stesso o qual
che mio collega consenziente 
Non ho mai cercato di coinvol
gere altre persone lo ntengo 
moralmente sbaglialo Devo 
dire anche che la maggior par
te degli sicnziati osserva un co
dice deontologico simile E tut
tavia il problema che lei pone 
esiste e non è di facile soluzio
ne Perchè può accadere che 
tramite alcuni espenmenti di 
confine da un punto di vista 
etico si possono ottenere risul
tati utili per un gran numero di 
persone Questo 6 il dilemma 
morale che ci troviamo spesso 
difronte dove bisogna traccia
re il confine' lo credo che non 
ci sia altra soluzione che discu
terne E valutare caso per caso 

Presentati dal ministro dell'Ambiente le tappe per applicare gli accordi della conferenza internazionale di Rio de Janeiro 
Gli ossidi d'azoto dovranno scendere entro quest'anno ai livelli del 1987, l'anidride solforosa dovrà essere abbattuta del 39% 

Spini: «Ecco come l'Italia pulirà la propria aria» 
• I L'Italia ha le carte (qua
si) in regola Con l'approva
zione da parte del Cipe, lo 
scorso 28 dicembre, del «Piano 
nazionale per lo sviluppo so
stenibile in attuazione dell'A
genda 21»- il documento che, 
alla conferenza mondiale di 
Rio del '92, ha impegnato ap
punto i governi ad «adottare 
una strategia nazionale per lo 
sviluppo sostenibile» -, il no
stro paese ha quasi completa
to entro 1 termini stabiliti l'Iter 
d| approvazione o di ratifica 
dei vari impegni sottoscntti al-
l'Earth Summit Ratificata la 
convenzione sui mutamenti 
climatici, approvata definitiva
mente la legge di iniziativa par
lamentare per la salvaguardia 
della fascia d'ozono, ali appel
lo manca ora in pratica solo la 
convenzione sulla biodrversità, 
approvata finora solo dal Se
nato, che con lo scioglimento 
delle Camere rischia ora di do
ver ripartire da zero nella pros
sima legislatura Un'eventuali
tà che il ministro dell'Ambien
te, Valdo Spini, vorrebbe scon
giurare chiedendo al presiden-

Stabilizzazione delle emissioni dei «gas serra», ridu
zione e riciclaggio di buona parte dei rifiuti Sono • 
due tra gli obiettivi pnncipali contenuti nei sei capi
toli del «Piano nazionale per lo sviluppo sostenibile» 
di cui l'Italia si è dotata in attuazione degli impegni 
assunti alla Conferenza di Rio del '92 sottoscrivendo 
IVAgenda 21». Un piano che rappresenta «l'eredità 
dell'ambiente per la prossima legislatura». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

te della Camera e a tutti i capi
gruppo un «piccolo sforzo» per 
votare il provvedimento in oc
casione della convocazione 
dei deputati per l'approvazio
ne del decreto di proroga delle 
operazioni elettorali al 28 mar
zo 

Un documento corposo 
quello presentato len da Spini, 
che in sei capitoli (energia, in
dustria, agncoltura, trasporti, 
turismo, rifiuti) cerca di dise
gnare le linee-guida di politica 
ambientale - e diversi obiettivi 
molto concreti da attuare en
tro il Duemila o al massimo nei 
pnmi anni del prossimo secolo 

- del nostro paese per il futuro 
con un occhio a Rio e un altro 
a Bruxelles, al piano d'azione 
approvato dall'Unione euro
pea due punti di rlfenmento in 
buona misura coincidenti 

Un elenco di impegni che 
può suonare un po' fuori tem
po e velleitano nel momento 
m cui, sciolto finalmente il Par
lamento, nessuno è in grado di 
dire quale governo avremo tra 
qualche settimana, né quale 
atteggiamento assumerà nei 
confronti dell'ambiente e della 
sua difesa Ma che intende co
munque essere - dice Spini -
•l'eredità che 1 ambiente lascia 

alla prossima legislatura» insie
me al Piano biennale (che fis
sa gli impegni di spesa di qui a 
tutto il 95) approvato nelle 
scorse settimane E che potrà 
trovare già un pnmissimo mo
mento di venfica e di confron
to con quanto si sta facendo 
negli altn paesi in occasione 
della prossima Conferenza na
zionale della Terra che si terrà 
- ha annunciato propno len il 
ministro tedesco dell Ambien
te, Klaus Topfer - a Berlino dal 
28 marzo al 7 aprile prossimi 
per discutere le possibili ipote
si di coopcrazione tra Nord e 
Sud del mondo allo scopo di 
prevenire quei conflitti che già 
in alcuni casi si stanno deli
neando intorno alle questioni 
ambientali 

Tra gli obiettivi principali del 
piano - il pnmo in materia 
d'ambiente si fa notare, ap
provato in Italia con la parteci
pazione di numerosi altri mini
steri e sancito in una sede, 
quella del Cipe che ne fa un 
documento vincolante per la 
programmazione economica 

e per la complessiva politica 
del governo - il contenimento 
dei «gas sena» già quest anno 
gli ossidi d'azoto dovranno 
scendere ai livelli del 1987, en
tro il 1998 l'anidnde solforosa 
dovrà scendere del 39% (e del 
63% nel 2003) rispetto ai livelli 
del 1980, entro il 1999 i com
posti organici volatili dovranno 
essere ridotti del 3096 rispetto 
al livello dcll'88, o almeno sta
bilizzati Discorso a parte men
ta l'anidnde carbonica, la cui 
stabilizzazione e successiva ri
duzione sono previste in un 
provvedimento a parte già in 
discussione ^-

Altri obiettivi di nlievo la ri
duzione del carico inquinante 
delle produzioni agricole e di 
quelle industriali da attuare -
partendo dalla constatazione 
che «produzioni e prodotti non 
compatibili con l'ambiente so
no destinati a diventare non 
competitivi sul mercato» - at
traverso «una politica di cura e 
di prevenzione dell'inquina
mento ambientale e di control
lo degli usi delle risorse natura

li» una complessiva norganiz-
zazione del sistema di traspor
to basata tra 1 altro sull «inte
grazione della pianificazione 
urbanistica con la mobilità ur
bana» e sulla «redazione e at
tuazione di piani ambientali 
della mobilità a livello meuo-
politano» la definizione di una 
politica di «turismo sostenibile» 
che conati sviluppo economi
co del settore e salvaguardia 
dell'ambiente anche attraver 
so la promozione di un -codi
ce di comportamento» del tun-
sta e della «Carta etica del turi
smo e dell ambiente» già re
datta dai Tounng Club euro
pei una gestione dei nfiuti che 
consenta nel giro dei prossimi 
cinque anni di ndurre del 50-
65% il peso degli imballaggi e 
di recuperare e nciclarc entro 
dieci anni il 70% del vetro il 
35% della carta il 15% della fra
zione organica e il 10% degli 
altn nfiuti solidi urbani 

Resta ovviamente il proble
ma del rcpenmento di buona 
parte delle risorse necessane 
per finanziare un programma 

tanto complesso e ambizioso 
quanto indispensabile per la 
salvaguardia di un ambiente 
già fin troppo compromesso 
Risorse - la cui mancanza fini
rebbe per vanificare gli impe
gni assunti trasformandoli nel-
I ennesimo libro dei sogni -
che almeno m parte potrebbe 
ro venire da uno spostamento 
del peso fiscale dal lavoro -
che rende tra I altro 1 Europa 
assai poco competitiva rispetto 
a Usa Giappone e Corea - ai 
consumi energetici E certo 
non è incoraggiante in questo 
senso la travagliata v«.enda 
delle due leggi sul nsparmio 
energetico approvate ali inizio 
del 91 Due leggi sostanzial
mente buone ma che per pro
durre frutti concreti avrebbero 
bisogno - secondo la valuta
zione del Piano energetico na
zionale dell 88 - di 2 000 mi 
liardi ali anno per dieci anni E 
alle quali - pur essendo richia
mate con forra anche nel Pia
no per lAgpnda 21 - da due 
anni sono nservatc quando va 
bene le briciole della Fman 
ziana 



Per ricordare 
Frank Zappa 
non fiori 
ma beneficenza 

M LOS ANGELES Non don ma bcnelicen/1 La 
famiglia di Trank Zuppa Invita 1 fans a commc 
morare il musicista scomparso con donazioni a 
favore dell Amencan Library Association (50 E. 
Huron. Chicago IL 60611 Usa) di Greenpeace 
o della Cousteau Society «Spenamo - aggiun
gono - di annunciare presto la data di un even
to di commemorazione» 

A Vienna 
il 16 febbraio 
Spielberg 
e il suo film 

•BVIhNNA S ira a Vienna 
braio la pnma europea di Stillimi ' s /1\! 1 
nuovo e «.edam ito film di Ste cu b,jicllx IL, sul 
1 Olocausto A Vienna (dopo un anteprim i loti 
dincse) ci sarà anche il regista che ha elne-sio 
di conoscere Simon Wiesenthal il noto «e ice u 
tore» di nazisti direttore del Centro di à xruincn 
tazione ebraica. 

Passato e presente dei nativi d'America: esce 
negli Usa il film sul leggendario capo apache 
mentre a Roma una grande rassegna ospita 
la loro arte contemporànea, fra rap e teatro 

Geronimo, 
resistenza 
ìen 
ALESSANDRA VENEZIA 

• • L O S ANGELES Mentre l'Ita
lia rende omaggio agli indiani 
con l'iniziativa ai cui parliamo 
qui accanto, anche il cinema 
americano non smette di fare i 
conti con i native amencans. E 
uscito da poco Geronimo Art 
Amencan Legenda un western 
vecchia maniera con tutti gli 
elementi di un classico film di 
John Ford il duro e assolato 
paesaggio del Sud-Ovest, il 
grande capo indiano (inter
pretato da Wes Studi), orgo
glioso e coraggioso ma tradito 
dai bianchi; llgiovane ufficiale 
bianco (Jason Patrie), corag
gioso e sensibile, che non vuo
le tradire l'indiano; un genera
le (Gene Hackman) pieno di 
buonsenso che vuole evitare il 
genocidio; un esploratore at
tempato (Robert Ouvall) che 
non molla Ano alla fine Ci so
no voluti quattro anni, al regi
sta Walter Hill, per convincere 
uno studio hollywoodiano a 
dare il via a Geronimo C'è vo- > 
luto soprattutto 11 successo di 
Balla cot lupi. L'ultimo dei 
Mohicanì e GII spietati Senno 
da John Milius - già sceneggia
tore di Corvo rosso non aorai il 
mio scalpo- e Larry Gross (48 
ore), il film racconta gli ultimi 
mesi della campagna militare 
condotta dal governo america
no nel 1886 contro il leggenda
rio capo apache chlrìcahua 
Geronimo, deciso a non accet
tare l'estromissione della sua 
tribù dalle terre d'origine, per 
un nuovo insediamento nelle 
riserve della Florida Al mo
mento della resa, con Geroni
mo erano nmasti solo 34 uo
mini, donne e bambini, l'eser
cito aveva utilizzato 5 000 sol
dati regolari (rinforzati da 
3 000 messicani) per riuscire a 
stanarlo e a sconfiggerlo 

Geronimo mostra con reali
stiche scene d'azione e violen
te battaglie all'ultimo sangue 
lo scontro fra due culture desti
nate a non capirsi Nessuno, in
realtà, esce vincitore Western 
revisionista? SI, ma con le do
vute cautele pur con simpatia 
per il popolo indiano destinato • 
all'estinzione, il film mostra 
anche l'ambivalente rapporto 
tra gli apaches e gli uomini 
della cavalleria «Ovviamente 
la storia è narrata dal punto dì 
vista angloamericano - rac
conta Walter Hill - e mostra 
quello che io ho imparato a 
scuola, che noi ci spostammo 
verso il West, che loro erano II, 
e che per questo avvennero 
questi scontri eroica, tragica A 
triste che fosse la situazione, ri
mane il fatto che c'eravamo 
noi e loro E questo film cerca 
di suggerire che non abbiamo 
una sola cultura, e che quando 
si distrugge una cultura, si di
strugge insieme parte della no
stra stona e del nostro futuro* .-

Girato nel canyon di Moab, 
nello Utah, in un paesaggio 
scavato nella roccia e scoperto 
per l'appunto da Ford che l'u
sò in molti suoi film, Geronimo 
è estremamente accurato nella 
ricostruzione degli ambienti e 
dei costumi E In tempi di poli
ticai correetness, Walter Hill ha 
voluto e ottenuto solo atton na
tive amencans nel ruolo degli 
apaches Wes Studi, già «atti
vo» sia in Balla coi lupi che in 
L'ultimo dei Mohicani, è uno 
splendido e convìncente Gero
nimo, Gene Hackman e Robert 
Duvall riescono a essere duttili 
e ironici persino in un film che 
neanche una volta permette 
allo spettatore di sorridere 

Alla fine della stona si sa 
certo qualcosa di più su Gero
nimo e la sorte della sua tnbù, 
ma rimane una gran voglia di 
andarsi subito a rivedere un 
vecchio film di John Ford 

GeriKeams 
«storyteller» 
della 
tribù 
navajo 

iKeams 
«La nostra vita 
nelle mie storie» 

• H ROMA A chi ha avuto la 
fortuna di visitare la grande 
terra dei Dineh, il popolo Na
vajo, non saranno sfuggite le 
centinaia di statarne di terra
cotta raffiguranti una donna 
al cui grembo sta attaccato un 
grappolo di bambini - tanti 
che ì piccoli sono raffigurati 
spesso da palline di terracotta 
- che le invadono anche le 
spalle e si accoccolano sulle 
gambe Gen Kcams è una di 
loro, ma in carne e ossa È 
una storyteller, una narratrice 
di stone Nata e cresciuta nel 
Painted Desert, in Arbona, ha 
vissuto con i fratelli accanto a 
una nonna narratrice, «La 
nonna ci spiegava che lo fa
ceva per metterci In contatto 
con noi stessi», racconta Gen 
«Deciderete poi cosa fare con 
questi racconti, qualcuno di 
voi si ricorderà, ci diceva Io 
mi sono "ricordata" ed ecco
mi qui» 

Eccola qua, GeriKeams Da 
Los Angeles a Roma, affasci
nata dalla «storia» di Romolo e 
Remo allattati da una lupa 
Una stona che le ha ricordato 
un'altra storia, quella dei ge
melli figli della Terra e del So
le che solo con l'aiuto della 
vecchia Donna Ragno, e do
po aver superato innumere
voli prove, distruggono i mo
stri del Quarto Mondo, epoca 
nella quale divinità uomini e 
animali camminavano insie
me Un'ultenore conferma 

STEFANIA SCATENI 

che siamo «tutti cinque dita, 
abbiamo tutu le stesse radici» 

Gen Keams incarna perfet
tamente quella parte di nativi 
americani - privilegiati - che 
hanno scelto di «compromet
tersi» con la civiltà dell'uomo 
bianco senza rinunciare alla 
tradizione del proprio popo
lo Vive a Los Angeles, fre
quenta Hollywood (ha recita
to nel Texano dagli occhi di 
ghiaccio di Clint Eastwood, in 
Twin Peata e in altre serie te
levisive), è consulente della 
Walt Disney per le questioni 
indiane, produce video e cor
tometraggi che parlano della 
sua gente, sogna «uno Spike 
Lee per il cinema indiano», 
pubblica libn, racconta stone 
•Cerco di fare più soldi possi
bili, perche ce ne vogliono 
molti per sostenere la nostra 
causa», spiega sorridendo 
Ogni canale di comunicazio
ne è buono per contnbuire a 
rendere visibili gli «invisibili» 
(è come si sentono gli indiani 
d'America) perché poco 
contano le sporadiche stelle 
che li illuminano di luce nfles-
sa (da Balla coi lupi al Cin-
quecentenario) 

La «luce» di Gen sono le sto
ne «Pnma di Mtv e della tv -
racconta - ogni famiglia ave
va uno storyteller Io ho deci
so di raccontare le mie stone 
a più gente possibile, soprat

tutto ai bambini fa bene al-
l'ìmmaginazione ascoltare la 
parola parlata Perché oggi 
non parliamo, non c'è il tem
po» Avvolta nel suo mantello 
ricamato con i simboli delle 
nuvole del deserto, regala le 
stone e le canzoni della tradi
zione orale della sua gente a 
tutti i pubblici che incontra 
nel suo cammino, nuscendo 
a trasformare le platee in 
un'unica energia interlocutori-
ce Cattura l'attenzione con la 
sua mimica efficace, ma so
prattutto con la forza e la pa
ce che emana la sua voce. Le 
sue storie e le sue canzoni so
no terapeutiche «Le musiche 
sono una possibilità che le di
vinità ci hanno dato - spiega 
G e n - Noi crediamo che sia
no antiche come la creazio
ne, in queste canzoni c'è il 
potere Se si conoscono quel
le giuste possiamo anche 
guanre Ma vi è un ordine m 
questo, un processo Tutti i 
guaritori iniziano da bambi
ni» 

Il potere a cui si nfensce 
Gen purtroppo non ha per
messo di evitare lo sterminio, 
né quello dei tempi de) Far 
West, né quello che si consu
ma quotidianamente ancora 
oggi, con la carcerazione, l'e-
marginazione, la stenlizzazio-
ne forzata delle donne la de-

Fnvazione sociale e culturale 
alcolismo, • bimbi affidati 

d'automa a famiglie bianche 
«Il potere è a sé stante - n-
sponde Gen - ci può aiutare 
ma ci può anche nfiutare Bi
sogna tenere viva la cono
scenza di questo potere che è 
stato schiacciato, tnturato, 
estirpato, ma che non a ha 
abbandonati La stona ci rac
conta di persone battute, co
strette ad adorare in maniera 
diversa, vivere in maniera di
versa Certo che la gente per
de poi il contatto con il pote
re Ma il potere non 6 mai an
dato via Nella mia espcnenza 
di narratrice ho imparato che 
non ho controllo su di lui la 
mia lezione è la resa Sono 
stata al college, ho vissuto alla 
maniera del bianco, ho impa
rato le sue regole e poi ho ca
pito che bisogna accettare il 
nulla di ciò che siamo in mo
do che il potere ti possa ac
cettare» 

Gen vede di buon occhio il 
pressante bisogno di spintua-
lità che sta invadendo l'Occi
dente, perché spera cosi che 
in molti cominceranno à înte-
ressarsi alla sua gente «È alle 
cose antiche che bisogna 
guardare - dice - Tramite le 
stone possiamo essere salvati 
a collegano all'universo Chi 
mi ascolta spesso mi chiede 
se ciò che racconto sia vero 
Se sei furbo puoi vedere nelle 
stone saggezza, mistero, po
tere, meraviglia venta E le 
userai nella tua vita» 

Iitefoot 
«Contro Custer 
armati di hip-hop» 

• • ROMA. «Il mio nome è Li-
tefoot vuol dire "piede legge
ro" Mi è stato dato da una 
persona molto tempo fa, e 
simboleggia la mia passione 
per la musica e la danza È un 
nome molto diffuso nella tn
bù indiana degli Oto» Ma lui,. 
Utefoot è un Cherokee, un 
ragazzone indiano di 21 anni 
dalla lingua sciolta che di pro
fessione fa il rapper oggi e ' 
domani sera si esibirà al Pa
lazzo delle Esposizioni di Ro
ma, ospite della rassegna «La 
piuma, il flauto, 11 tamburo» 
In una manifestazione dcdi- -
cata alle tradizioni e alla cul
tura degli indiani d'America. 
luì è venuto a rappresentare il 
futuro, una generazione per 
la quale le danze folklonsti-
che non hanno più alcun sen- ' 
so ed è molto meglio usare il " 
rap per parlare di «pan-india
nismo», di stona e di «orgoglio 
indiano» agli adolescenti del
le tante tnbù sparse per la na
zione 

•Utefoot, il pnmo artista rap 
nativo americano», recita con 
un po' di enfasi la biografia 
ufficiale diffusa dalla sua eti
chetta discografica la Red VI-
nyl L'ha creata lui stesso, per
ché delle case discografiche 
per il momento, dice, non si 
fida. Vuol sentirsi libero di fa
re le proprie scelte «Col mio 
gruppo stiamo facendo deci
ne e decine di concerti nelle 
riserve nelle comunità, negli 
Indian College, perché per 

ALBASOLARO 

me è molto importante farmi 
conoscere pnma dalla mia 
gente Voglio che sappiano 
che non sto sfruttando le mie 
ongini la mia eredità indiana, 
solo per fare un po' di soldi 
Non voglio andare su Mtv con 
un copricapo di piume in te
sta a fare l'attrazione esotica, 
il rapper pellerossa, quello 
che cerco di ottenere è di ab
battere un po' degli stereotipi 
che girano su noi indiani» 
Che tipo di stereotipi' «Per 
esempio che gli indiani sono 
degli alcolizzati, che sfruttano 
le sovvenzioni che il governo 
americano passa alle riserve 
Ma la gente che pensa e dice 
queste cose è la stessa che 
considera il generale Custer 
un eroe È la stessa gente che 
non sa che la faccenda degli 
"scalpi" non I abbiamo inven
tata noi, ma ì francesi che pa
gavano chi nportava gli scalpi 
degli indiani ammazzati, cen
to dollari per lo scalpo di un 
uomo, cinquanta per quello 
di una donna, dieci per un 
bambino È la stessa gente 
che ammira le facce dei presi
denti americani scolpite sulle 
Black Hills in South Dakota, e 
se ne frega del fatto che quel
le sono colline sacre per gli 
indiani Missouri E questo è 
solo un esempio di come la 
stona la spintualità, le tradi
zioni degli indiani americani 

continuano ad essere calpe
state Vorrei attraverso il mio 
lavoro ristabilire qualche ven
ta. Non mi interessa il razzi
smo ali inverso, indiani con
tro bianchi Mi interessa sti
molare la mia gente» 

Utefoot ha due album al
bum all'attivo. The Mqney e il 
recente Nottue Tongue hip 
hop forse non ancora abba 
stanza smaliziato ma alta
mente energetico «Sono cre
sciuto ascoltando molta musi
ca soul e funk - spiega - , 
Commodores, Temptations, 
Earth Wind & Fire, FourTops 
Spmners Alcuni rappers mi 

r piacciono per ciò che dicono, 
di altri mi piace lo stile anche 
se non condivido i loro mes-

, saggi Mi piace Ice Cube 
Snoop Doggy Dog, Digital Un
derground Heavy D Digable 
Planets II guaio per noi è che 
non abbiamo mai avuto dei 
personaggi cclebn. cantanti o 
sportivi, in cui poterò identifi
care 

Non abbiamo mai avuto un 
Michael Jordan da prendere 
come modello Per me avere 
successo significa esattamen 
te questo poter diventare per 
i ragazzi delle riserve un mo
dello positivo che gli insegni a 

* star lontano dall alcol dalle 
„ droghe, da tutte le cose con 

cui il sistema ti frega, avere in
vece stima di se stessi cono
scere la propna stona, sapere 

da dove arriva la tua gente» 
«I nostri problemi - eonti 

nua Utefoot - sono sicura 
mente simili a quelli dei neri 
quel che a differenzia 6 che 
la loro stona li ha portati a di 
ventare un unica gente i "ne-
n" mentre noi siamo rimasti 
divisi DIVISI dalle riserve divi 
si fra tribù Non sto parlando 
delle sacrosante differenze di 
lingua e costumi che caratte 
rizzano ogni nazione indiana 
Dico che abbiamo bisogno d 
essere uniti per avere la forza 
di ottenere qualcosa dal go 
verno Per esemplo 'a lotta 
per cambiare i nomi delle 
squadre di football come i 
Redskins o i Seminoles fin
ché è una lotta solo del1 Aim 
(Amencan Indian Move 
ment) coinvolge qualche ni 
gliaio di persone poche per 
poter smuovere le cose» Per 
che volete cambiare i nomi 
delle squadre' «Non lo consi 
denamo cf"o un grande 
omaggio Oltretutto vengono 
completamente stravolti i no 
stn simboli, le checrlcaders 
dei Seminoles sfilano con in 
mano i tomahawk, che inveee 
non appartengono a questa 
tnbù, e con la faccia dipinta 
mentre i Seminoles si faceva 
no i tatuaggi 11 guaio - tori 
elude Utefoot - e che anche i 
ragazzini indiani crescono 
con questo tipo di mmanmi 
distorte e generalizzate elmi 
scono col non sapere pm nul 
la della loro stessa stona 

Il libro per incontrare la Donna Selvaggia 

Una donna apache Sopra, la riserva navajo di Taos 

• • ROMA «Le stone sono un 
balsamo Ne rimasi catturata 
per sempre quando sentii rac
contare una stona per la pnma 
volta Hanno un tale potere 
non ti chiedono di fare, di es
sere, agire - basta ascoltare I 
nmedi per reintegrare o recla
mare una pulsione psichica 
perduta si trovano nelle stone 
Le stone generano l'eccita
mento, la tristezza, le doman
de, gli struggimenti e le cono
scenze che spontaneamente 
nportano In superficie I arche
tipo, in questo caso la Donna 
Selvaggia» Chissà se Clarissa 
Pinkola Estès, autrice di Donne 
che corrono coi lupi, Il mito 
della Donna Selvaggia (edizio
ni Frassinelli pagg 503, lire 
29 500) sa che una delle sue 
tanto amate canladoreè giunta 
in Italia a breve distanza dall'u
scita del suo libro che delle 
stone fa il nucleo centrale per 
la ncostruzione della psiche 
femminile Ma certo e una 

coincidenza significativa 
Donne che corrono coi lupi è , 

il libro stroardinano di una 
donna straordinaria Origina
ria di una famiglia messicana, 
discendente dagli antichi Ma
ia, adottata da una famiglia 
ungherese emigrata negli Stati 
Uniti Clarissa Pinkola Estès ha 
passato la vita tra ì boschi lus
sureggianti del Nuovo Conti
nente, ma soprattutto appar
tiene a una dinastia di canta
s e n e Quei custodi della psi
che collettiva che si incapa
vano di «assecondare il farsi 
dell'anima» La passione per le r 
stone l'ha portata a introdurre ' 
nei suoi metodi di cura (la Pin
kola Estès è analista junghia
na oltreché etnologa) le tante 
fiabe che ha raccolto nei suoi 
lunghi viaggi attraverso villaggi 
e popoli diversi E ora con que
sto libro, alla cui stesura ha de
dicato venti anni prova a rida
re uno spaz o alla «Donna Sel
vaggia», perché «il lavoro di 
analista junghiana e di canta-

MATILDE PASSA 

dora mi hanno insegnato che 
la languente vitalità delle don
ne può essere reintegrata pro
cedendo a estesi scavi "psico-
archeologici" tra le rovine del 
mondo sotterraneo femmini
le» È un mondo che fa paura, 
come le cose oscure che sono 
nmaste per troppo tempo se
polte ma è li che si ntrova il 
senso e la nconciliazione con 
se stesse È un mondo dove e è 
spazio per il mistero e lo sgo
mento, ma anche I apertura a 
tutti gli eventi della vita. Dove 
non e è separazione tra anima ' 
e corpo, tra vita e morte dove 
si ntrova la libertà di amarsi to
talmente nelle cose piccole e 
nelle cose grandi nei corpi 
chiamati belli nei corpi chia
mati brutti 

Non è un libro neutrale Al
l'inizio può respingere, infasti
dire, suscitare reazioni snobi
stiche Già quel titolo a metà 

tra il fortunato Donne che ama 
no troppo e Balla coi lupi indu
ce a una sorta di nfiuto eccole 
qui le solite amencane super
ficiali Il pnmo «no» è di natura 
intellettuale Noi europee sia
mo più sofisticate, abbiamo 
superato questi approcci vitali-
stici arcaici E solo la moda del 
pnmitivo che ogni tanto ne-
merge Ma la resistenza na
sconde, nella maggior parte 
dei casi una sorta di paura e di 
inquietudine E successo a 
molle donne con questo libro 
È successo anche a chi senve 
Quell'introduzione a perdifia
to, come la corsa di una lupa 
attraverso ì boschi quel lin
guaggio evocativo spesso do
loroso tembilmente vero 
quelle fiabe cosi note eppure 
cosi nuove, come lette per la 
pnma volta mettono ansia 
Perché naprono le fente che la 
vita ci ha infetto scoprono le 

cicatnci che ci ha lasciato È 
un libro fisico A volte viene vo
glia di sbatterlo al muro, di dire 
«no» basta smetto Ma poi si 
va avanti come stregate, con lo 
stesso sentimento di paura e di 
stupore che ci legava, da bam
bine M racconti delle nonne 
Per quelle di noi che hanno 
avuto la fortuna di stare accoc
colate ai piedi di nonne nar 
ranti 

Attraverso le stone Clarissa 
Deostruisce un identità femmi
nile che i tumu)ti di questo se
colo hanno spesso sepolto 
dietro una corsa ali omologa
zione che ha abbagliato tantis 
sime di noi Ma, attenzione 
Non è un gioco al nbasso non 
è un «ritorno a casa», almeno 
non nel senso nduttivo e mise
ro con il quale la società ogni 
tanto ci ncatta E il ritomo a 
una casa grandiosa dovr- le 
qualità femminili dell istinto 
dell intuito dei legami intimi 
con la terra e le piccole grandi 
cose della vita e della morte 

sono le cond / ori pe> i osiru 
re rapporti vi n x ile ei dove 
non ci sia «predi/ioni psichi 
ca» ma rispetto reciproco Una 
ncerca di «differenza» uomo 
donna che rimanda a una tse 
nealogia femminile inaic t 
polente «Siamo pervase dalla 
nostalgia per 1 an'iea natura 
selvaggia dice la brevissima 
prefazione dell autrice Pochi 
sono gli antidoti autorizza i a 
questo strugRimcnto Ci hanno 
insegnato a vergognarci di un 
simile desiderio Ci si imo la 
sciate crescere i r v e l "-1 'b 
biamo usati per nasconder» i 
sentimenti Ma I ombra della 
Donna Selvaggia incor \ s ip 
piatta dietro di noi nei nostr 
domi nelle nostre notti C)vun 
que e sempre 1 ombra che ci 
trotlerella dietro \a InduDbi i 
men'e a quattro /i~>pe» (hi 
ha visto e ascoltate t e ' Ki ì »s 
ora sa in quale seduce» e mi 
stero Clarissa Pinkola Lstes ei 
vuole immergere 



Iniziativa di Canale 5 per i minori 

Bambini, attenti 
al semaforo 

~ ~ - MARIA NOVELLA OPRO 

MB* MILANO. • Forse li mondo 
non sarà salvato dai ragazzini, 
ma noi adulti potremmo salva
re i ragazzini dalla tv. Un oblet- -
tivo difficile . da raggiungere 
perché bisogna sapere prima 
quale e quanta tv. guardano i 
bambini e poi perché la guar- ' 
dano. - -•-• ,-..». .-»•',.,.; 

Con lo scopo, approssimati
vo ma benemerito, di migliora- : 
re la relazione pericolosa tra 
infanzia e televisione. Canale 5 
ha lanciato un' iniziativa defi
nita «segnaletica» con chiaro 
riferimento •:»-- all'educazione 
stradale. Tre simboli rotondi 
come le luci del semaforo da
ranno via libera alla visione 
(col verde), la sconsiglieran-
no del tutto (rosso), oppure la 
conslglieranno con accompa
gnamento dei genitori. (gial
lo). , - r - ,?w. ..,>,-• 

Facilissimo da dire e anche 
da capire, il sistema verrà mes
so in azione a partire dal 24 
gennaio e riguarderà soltanto 
la fiction,, cioè quella produ
zione che, attraverso il raccon
to di storie forti e coinvolgenti. 
rischia di travolgere e stravol
gere il mondo morale del bam
bino. Spetterà poi alla coscien
za dei genitori spegnere il vi
deo, allontanare il -piccolo 
spettatore, o continuare a 
guardare. standogli accanto 
per rispondere a ogni suo pro
blema. •' •-•;••- • 

Il direttore di Canale S Gior
gio Cori, ha ricordato che la Fi-
ninvest ha sottoscritto nel mag
gio scorso con varie associa
zioni familiari un codice di au
toregolamentazione sulle fa
sce di programmazione che si 
rivolgono ai bambini (ore 16-
19). Ma oggi da uno studio 
dell'ufficio marketing sulle mo
dalità divisione della tv da par-

• te dei bambini, si ricava subito 
- che il picco di ascolto infantile 
. si registra contemporanea-
.; mente a quello dell'ascolto 
• adulto. Insomma la prima se-
' rata trova oltre 3 milioni di ra

gazzini schierati con gli adulti 
•; a vedere quello che passa.il 
; convento tv. E purtroppo sem-
-'. pre lo stesso studio ci dice che 

il 50% dei ragazzini guarda la tv 
in solitudine perché i genitori 

• mollano I loro figli davanti al-
;' l'aggeggio elettronico come se 
1 . fosse la più affidabile delle ba

by-sitter. •."• , ^ ..>•,'.,*, . 
•' il che ci spingerebbe a pen-
'" saie che le varie associazione 
/ familiar-protezionistiche, . pri-
".' ' ma che dalla tv, dovrebbero di-
'•: fendere i bambini dai loro ge-
- nitori. Ma questo é sicuramen 
. te un compito che non si può 
• accollare Giorgio Gori. Il quale 
,, ha avuto il merito di dire che, 
' . al di sotto dei 6 anni, si sconsi-
, ' glia comunque la visione «soli-
' : tarla» della tv. La «segnaletica» 

si rivòlge perciò a! ragazzini 
\ dai 6 agli 11 anni e viene a sua 
' . volta «segnalata» da una cam-
'. pagna promozionale già in on-
; da, animata dai disegnatori 
' Guido Manuli e Grazia Nlda-
': sio. Mentre hanno collaborato 

all'iniziativa diversi docenti 
(da Francesco Casetti a Laura 

- Corbella, Andrea Maccarini, 
, : Susanna Mantovani, Dario Va-
: . rin) e la sociologa Lorenza Za-
. nuso. I bambini, soggetti debo-

• ' llssimi della vita sociale, vanno 
• difesi da ogni genere di violen

za, anzitutto quella fisica, ma 
' anche quelle subdole della 

: • stupidità, della volgarità e della 
mercificazione dei loro deside
ri. Tutte aggressioni di fronte 

C' alle quali anche noi adulti sia
mo deboli Alleniamoci all'au
todifesa 

Parte stasera su Canale 5 alle 20.40 il nuovo teleromanzo 
italiano prodotto dallo stesso siMdi «Edera»; 
Ventuno puntate sugli intrighi di una ricca famiglia 
Nel cast Giorgio Albertazzi, Gigi Proietti e Virna Lisi 

soap tutta «Passioni» 
Intrighi, amori, tradimenti. Ecco Passioni, il nuovo 
teleromanzo tutto italiano che vedremo da stasera ; 
su Canale 5 alle 20.40. A firmarlo è Fabrizio Costa, ? 
regista di Edera, altra soap nostrana della Fininvest •'.. 
baciata dall'Auditel. Nel cast, composto da un eser- ). 
cito di 123 attori, Gigi Proietti, Simona Marchimi 3 
Giorgio Albertazzi e Virna Lisi. «Sarà un ritratto della 
nostra società», assicurano i produttori. 

GABRIELLA OALLOZZI 

MEI ROMA, Basta la parola* Vi 
ricordate 11 vecchio spot, di Ti-
no Scotti? Ebbene, mai come • 
questa volta un titolo è indica- > 
tivo del prodotto: Passioni. • 
Stiamo parlando del nuovo te- ' 
leromanzo tutto italiano, in on- -
d a da stasera su Canale 5 alle ' 
20.40. E basta la parola per ca- .' 
pire che nelle 21 puntate che . 
vedremo, con cadenza setti
manale, ci sarà ogni sorta di 
intrighi.. risentimenti, amori, ' 
odi e gelosie, ingredienti im
prescindibili di ogni soap che 
si rispetti. ••; - -•'•-. 
: ,\ Perché è proprio su questo 
genere la «battaglia» che sta 
combattendo la Fininvest (an
che la Rai ha fatto i suoi tentati
vi in tempi più «ricchi»): realiz
zare un prodotto seriale total
mente nostrano, in grado di 
competere con quelli d'oltreo
ceano che invadono da sem
pre, il mercato televisivo. E il 
primo «esperimento» in questo 
campo, forse qualcono lo ri
corderà, è stato Edera nel '92, 
storia lacrimosa di una trova-
iella, interpretata da Agnese 

Nano. Bacialo dall'Auditel il te
leromanzo spinse i dirigenti Fi
ninvest a ritentare il colpo. Ed I 
ecco allora Senza fine, altra . 
soap all'italiana che, invéce, si 
rivela un vero flop, al punto da 
essere sospesa alle prime pun
tate. - ' . . --•;• .• '• 

- Oggi però, svanita l'eco dcl-
• l'ultima débàcle, la Fininvest 
.ritoma all'attacco con Passio-
. ni, sicura di fare centro. Il pool 
:,- produttivo e lo stesso di Edera, 
' Reteitalia productions e la Ti-
: tanus di Goffredo Lombardo, 
/compreso il regista Fabrizio 

Costa. Quello che è certo, co-
* munque, è che questa nuova 
'avventura é da Guinncss dei 

primati. Il cast é composto da 
.' un esercitò di 123 attori, tra cui 
anche grandi nomi del teatro e 
della tv come Giorgio Albertaz- : 
zi, Simona Marchini, Rosa Fu- -
metto, Gigi Proietti, Yima Lisi, 
Mariangela D'Abbraccio, Giu
lia Boschi. Le riprese sono sta- ^ 

" te fatte in 324 ambienti diversi • 
';. tra cui le foreste dcll'Amazzo- : 

nia, l'Inghilterra e l'Italia La 
sceneggiatura é un malloppo 

Virna Lisi e Gigi Proietti in una scena di «Passioni» 

di 3 087 pagine 
E la stona7 Una sorta di Dy-

nasty all'italiana Nella fami-. 
glia Boldano, ovviamente ric
chissima, si celano amori, ge-

; losie e contrasti di ogni tipo. 
Tutto ha orìgine da un dram
matico incidente che si è svol
to in un passato remoto in un 
paese brasiliano. In quell'oc
casione ha perso la vita una 
donna e il ricordo di quel gior

no tormenterà l'esistenza dei 
Boldano. A fare da contomo 
una sene di personaggi colora
tissimi. Una dottoressa impe-

"<(• gnata nel campo della ricerca 
'genetica (Giulia Boschi); un 
• avvocato di successo (Marian
g e l a D'Abbraccio) 'assillato 

dalle pene d'amore: un giova
ne tossicodipendente (Stefa- • 
no Davanzatl) che si salverà 
grazie alle cure di una signon-

na di buon cuore; e ancora un 
. detective incallito (Nicola Di 
- Finto) e un inedito Gigi Proietti 

nei panni di un prete laico che 
• ha scoperto la sua vocazione 
'.' in seguito ad una disgrazia. •-

In questo grande calderone 
. di Passioni, non mancheranno 
• ovviamente i colpi di scena, e 
a chi avrà voglia di seguirlo, 
non resta che augurare buon 
divertimento 

OMNIBUS (Raitre, 14.20). Si può cominciare una nuo
va vita a settantanni? (Caria e Mario dicono di si e rac
contano la loro storia alla rubrica del Tg3. Si parte da 
Berlino nel '44. Due prigionieri, lei russa, lui italiano, si 
incontrano e si innamorano. Con la vittoria degli al
leati la città viene divisa in zone e i due giovani vengo
no separati. Mario torna in Italia e Katia in Russia. Ma ; 
c 'è un figlio che non riesce a rassegnarsi alla perdita 
della madre e, grazie alla sua ostinazione, i due si ri
trovano dopo 50 anni. 

FIGARO QUA, FIGARO LÀ (Raitre, 14.50). A confron
to tre diverse interpretazioni della celebre aria «la ca- . 
lunnià» dal Barbiere di Siviglia. Ruggero Raimondi al
l'Opera di Roma, Simone Alaimo al Carlo Felice di 
Genova e Ferruccio Furlanetto al Rossini opera Cesti-
vai diPesaro. : > i v; . ' ;«• , . ' • ••'•' 

GEO (Raitre, 18.00). Un documentario dedicato a Scal
ve, una valle del bergamasco tra le meno conosciute: 
sentieri silenziosi tra larici ed abeti secolari. , . 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Riflettori puntati 
sulla «carta dei servizi pubblici», proposta dal ministro 

; della funzione pubblica Sabino Cassese. Ne discuto- ; 
no con Lubrano cittadini alle prese con i disservizi e le 
assurdità della burocrazia e uno dei responsabili della . 
nuova carta. Segue un servizio sul costo dei mobili. -..>, 

SPECIALE MIXER (Raidue, 20.40). Ancora immagini " 
dal processo Cusani. Dopo Bisignini oro è la volta di 

• Giallombardo. ., ,-••-..... • . 
INDIETRO TUTTA! (Raidue. 22.20). Prosegue la rep l i 

ca del popolare programma di Renzo Arbore. Un'o
perazione di «tv nostalgia» che rende anche sul terre-
no dell'Auditel: tre milioni e più di telespettatori. - •' 

L'OSCAR DELLA RADIO (Raiuno, 23). Una serata tut-'" 
ta nel segno della radio. Si parte col film Goorì mor-
ning Vietnam di Barry Levinson (storia di un'emittente 
radiofonica Usa in Asia) per proseguire alle 22.55 col : 
gala di premiazione del concorso «Oscar delia radio». 
Tra gli ospiti Vittorio Gassman, Francesco Baccini e : 

• ' G i g i Proietti. -...•«,•..> . '-'::'• ' 
' TORTUGA (Raitre-Dse. 7.30). Visto l'orario mattutino di i 

messa in onda segnaliamo con un giorno di anticipo 
- il programma del Òse. Domani, dunque, nella rubrica < 

' • ", «Parole e musica» curata da Davide Sapienza saranno -
ospiti Patrizio Fariselli, Giulio Capiozzo e Ares Tavo- -
lazzi vaie a dire gli Area, uno dei gruppi più innovativi •' 
del rock italiano. • >: . . - . : -

:'•'.-• . ' • •'- '."". •... ' (Toni De Pascale) .: 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE • I 
SCEGLI IL TUO FILM 

Attualità 

- y46 -7 *O-8 *0 TOI FLASH 

9 * 0 TQ1 FLASH 

6 * 6 CONOSCERE LA BIBBIA 

7 * 0 CARTONI ANIMATI 

8 * 6 TO» . Edicola «.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
, Passaporto 

7.00 DB*. Scuola aperta 

M B CUORI SBNZAITA. Telefilm 
10.00 TQ1 FLASH 

1 P * S ZUM ZUM ZUM. Film di Bruno 
Corbuccl. Nel coreo del film alle 

" ' -• ' 11:TG1 

T.8Q L'ALBEROAZZURRO 

8 ^ 8 TO»MATTINA = 

9 * 8 QUAHDOSIAMA 8'puntata 

1 0 * 0 DITTO TRA NOI MATTINA 

7.30 OSE. Tortuga 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica • ""• »-

8.00 OSE. Profletto ambiente 
9 * 0 OSE. Enciclopedia 

10.00 DSC. La biblioteca Ideale 

11.48 FORUM. Attualità 

13.00 TQB Telfllornale 

11.10 . Fantasticamente 13.25 SOARBI QUOTIDIANI 

11.40 CAUMEBO. Cartoni animati 11.48 DA NAPOLI TO 3 

1 2 * 0 NANCV.SONNYBCO. Telefilm 1 2 * 0 I FATTI VOSTRI. Gioco 
1 2 * 0 T01 FLASH 

I M S LASIONORAmOIALLO. Tele
film 

1 3 * 0 TQl-ORBTRBDICI 

13^40 BIAUTIFUL. Telenovela 

13O0 TBUKIIORNALBUHO M M ISUOI40ANNI 
13.88 T 0 1 . Tre minuti di... 

14.08 UNO PBR TUTTL Attualità, In-
trattenlmentoconDodoColuccI 

14JI0 SANTABARBARA. Serie Tv 

1&00 TOUNO 

15.10 DBTTOTRANOL Attualità 

17.18 
18.18 FORTUNATAMBWTBINSISMB 

«USO LSNNY. Telefilm 
ItKOO DON FUMINO. Telefilm 

17.20 ILCOBAOOIODIWIVBRB 

1«UM TOSSPORTSBRA •••"'" 

1 1 ^ 0 OSE. Parlato semplice. Conduce 
Gabriele La Porta. Nel corso del 
programma alle 12: TG 3 

18.00 OSE. Un mondo che cresce 
13.30 DSE, Santiago di Compostela 
13v*8 TOW LEONARDO 
1 4 * 0 TOH. Telegiornali regionali 
1 4 3 0 T03-POMEmOOIO 
1«LEO FMARO QUA. PIPARO LA 
18.18 OSE. L'occhio del laraone 
1&4B TQS. Mischia e meta 
18.00 PALLACANESTRO MASCHILE 
1 7 ^ 0 VITAOABTREPA. Telefilm 
1 8 * 0 OSO. Documentario 

1 3 * 0 S A R A V E R O T . Gioco a quiz 

ftJO CARTONI ANIMATI '• ' 

BJO BABYSITTER. Telefilm 

10.00 SEPNI PARTlCOLAmi P I 

HIP. Telefilm 

10JO STABSKVAHUTCH. Telefilm 

11.30 A TEAM. Telelllm 

12.30 STUDIO APERTO • • 

1 2 ^ 8 QUI ITALIA. Attualità 

6.30 FAMIOLIA AMERICANA 
8^0 PICCOLA amERENTOLA. Te

lenovela ;-.•-••-.' '-••'—•' • •• 

1 8 * 0 AOENZIA MATRIMONIALE, At
tualità con Marta Flavi ' ' 

1 2 * 8 CARTONL Dolce Candy, Prlncl-
peVallant ; 

18.00 CARTONI ANIMATI.. Bonkers 
, gatto combinaguai; I Puffi; Taz-

mania:Batman •-" • '••••'• 

1 4 * 0 8TUDI0APBRT0 
1 4 ^ 0 LUOOOCOMUNE. Attualità 

1 4 * 0 NONE LA RAI. Varietà 

1 7 3 5 TO 5 FLASH 
18.18 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

- • T e l e f i l m • 

1 8 * 0 OK IL PREZZO EOIUSTO. Quiz 
con IvaZanlcchl ••'"••••"."•..-; ; . 

17.18 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 

17.50 STUDIOSPORT 

18.38 TQ 3 SPORT 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonoiorno 

1 8 * 0 SUPERVICKY. Telefilm 

18%30 BAVSIDESCHOOL. Telefilm 

DOPO-CHBTEMPOFA 
2 0 * 0 TELEOIOHMALBUNO 

1SJ0 SERENOVAPJABILE 

1&4S HUNTER. Telefilm 

2 0 J 0 TOUNOSPORT 
2 0 * 0 QOOD MORBINO VIETNAM. 

.. .. Film di Barry Levinson; con Ro-
'" blnWllllamseTungJhannTran 

1 9 * 8 T02TELE0IORNALE 

20.18 TP 2 LO SPORT ' 

2 3 * 0 L'OSCAR DELLA RAD». Sera
ta dedicata alla radiofonia. Regia 

" di Carlo Bolli 

2 0 * 0 VENTIEVENTI. Gioco 

2 0 * 0 SPECIALE MIXER. Attualità 

1 8 * 0 INSIEME-METEO» 
1 9 * 0 T03 Telegiornale 
19.30 TEUOMRHALEREatONALl 
19.80 BLOBCAHTOON 
20.08 BLOB. DI tuttodì più 
2 0 A * CARTOLINA. Con A. Barbato 
2 0 ^ 0 MI MANDA LUBRANa Attualità 

con Antonio Lubrano, regia di 
' Claudia Caldera 

22.30 TP» Teloglornale 

2 0 * 0 TQS SERA 19.00 PRINCIPEDIBBLAIR. Telefilm 

2 0 * 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
19*0 STUDIO APERTO 
19.80 RADIO LONDRA. Attualità 

20.30 PASSKML ;: Teleromanzo con 
Virna Lisi. Gigi Proletti. 1* puntata 

2 2 * 8 SPAZIO 5. Attualità ' 

2 0 * 0 KARAOKE. Varietà 
2 0 * 8 FINOALLAMORTE. FllmdlDar-

- rell Roodt: con Brad Morris 

22.48 

0 * 0 TQ1 . Telegiornale • 
0 * 8 TOS MERCOLEDÌ SPORT. Pattl-
- nagglo artistico su ghiaccio: Eu-

ropel 

1 * 8 DSE. Vietnam e Cambogia 

1.6S AMANTI SD ALTRI ESTRANEL 
Film di Cy Howard; con Bonnle 

3 * 0 ANNA KARENINA. Film con 
Greta Garbo • •- ' • 

8 * 0 DIVERTIMBNTI 

2 2 * 0 INDIETROTUTTAL Replica 

2 3 * 0 TP2 NOTTE-METEO 2 " 

23.80 SARANNO FAMOSL Film di 

: *,' : Alan Parker; con Eddie Barth, Ire-

'*''•'•-• neCara "•"- '-•' '••-"'•'••*'•, . 

2,00 APPUNTAMBHTOALCINEMA 

. 2 * 8 TP2NOTTE. Replica < '• '" ' •• ' 

• 2 * 0 VIDEOCOMIC • -' 

3 * 0 UNIVERSITÀ. Informatica e Au

tomatica 

MILANO, ITALIA. Con Enrico 
Deagllo. Regia di Paolo Luciani 

2 3 * 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

' • ' ma alle 24.00: Tg 5 J '' 

ADDIO AL CELIBATO. Film di 
. Neal Israel; con Tom Hanks, 
Adrian Zmed 

0 * 0 LUOOO COMUNE Attualità 

2 3 * 8 PUBBUMANIA. Attualità 
0 * 0 CAROSELLO CAROSELLO 
0.30 TP» NUOVO OIORNO 
1 * 0 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. Diluito di più 
1 * 8 CARTOLINA. Replica 
1 * 0 MILANO. ITALIA. Replica 
2 * 8 PUBBUMANIA. Replica 
3.08 TO8NUOVO0WRNO 
3 * 8 OIOCO DEL POTERE. Film 
8.18 TOaNUOVOOIORNO 
8 * 8 VIDEOBOX 

. 8 * 0 SCHEPPB 

1 * 8 SPARSI QUOTIDIANI 0.30 SPARSI QUOTIDIANI • 

2.00 TOB. Edicola 0 * 0 STUDIOSPORT 

2 * 0 ZANZIBAR. Telelllm 

3.00 TQS. Edicola ' 

1.10 RADIO LONDRA. Replica 

1 * 0 QUI ITALIA. Replica 

3.30 A TUTTO VOLUME. Attualità 
1 * 0 STARSKYSHUTCTH. Telelllm 

9 * 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

9 * 0 TP4 MATTINA 

9 * 5 BUONA OIORNATA. Varietà 

1 0 * 0 SOLEDAD. Telenovela • 

1 0 * 8 FEBBRE D'AMORI. Telefilm' 

1 1 * 0 MADDALENA. Telenovela. Nel 
, corso del programma alle 11.55: 

'•"' ' vTG4Flaah ••-••• - • - - ••••• •-••• 

1 2 * 0 CELESTE. Telenovela ' 

1 3 * 0 SENTIERL Telenovela 

1 3 * 0 TP4 Telegiornale - ••-• •-

1 4 * 0 SENTIERL Telenovela • 

1 4 * 0 PRIMO AMORE. Telenovela 

1 8 * 0 PRINCIPESSA Telenovela 

1 6 * 0 CAMILLA. Telenovela • • • 

1.7*0 LA VERITÀ. Gioco a quiz. Nel 

corso del programma alle 17.30: 

' ' : TG4Flash -- '• -•-

1 7 * 8 NATURALMENTE BELLA 

18.00 FURARI NEWS. Attualità con 
..,, ; " Gianfranco Funarl. Nel corso del 

programma alle 19: TG4 Sera 
2 0 * 0 RIO LOBO. Film di . Howard 

Hawks: con John Wayne, Jennifer 
' ' 0'Nelli ^ - ' - • - ' -

2 2 * 0 UN ANNO VISSUTO PEMCO-
, LOSAMENTE. • Film di Peter 

Welr. con Mei Gibson. Nel .corso 
' ' del film alle 23.30: TG 4 Notte 

4 * 0 TQB. Edicola • 

4 * 0 18 PEL 8« PIANO. Telefilm 

8.00 TOS. Edicola ' 

8.30 DOCUMENTARIO 

6.00 T08. Edicola • -

2 * 0 IRAOAZZf DELLA PRATERIA 
3.30 SEQNI PARTICOLARh GENIO. 

Telefilm • . > • » - - • - • • • -
4 * 0 A TEAM. Telefilm 
5.30 IL PRINCIPE DI BEL Aia Tele-

tllm - ' " - •.••"-»••-•-• 
8 * 0 BAVSIDESCHOOL Telelllm . 

1 * 0 RAD» LONDRA. Replica 

1.18" RA8SBONA STAMPA 

1 * 0 FURARI NEWS. Ropllca 

3 * 8 LOUORANT. Telelllm 

4.18 CHIARI DI LUNA. Film r 

8.00 MURPHYBROWN. Telelllm 

<?>wz ooeon* 
'&.. 

•Pimmiiia m RADIO 

. • 7 * 0 EURONEWS. Tfl europeo 

0 * 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-

letllm 

8.30 TAPPETO VOLANTE. Mondiali 

1 2 * 0 DONNE E DINTORNI 

1 2 * 8 TMC8PORT 

1 4 * 0 TMCFLABH • 
1 4 * 5 PATTINAPPIO ARTISTrCa 

Europei, da Copenhagen 

8.00 CORNFLAKE8 

17*0 TAPPETOVOLANTE 
1B*Q SALE; PEPE E FANTASIA 
1 8 * 5 SORRISI B CARTONI 
1 9 * 0 TMJBHOBHALE 

1 1 * 0 ARRIVANO I NOSTRI I video lla-
llanl 

1 3 * 0 MEPAHITS. Leclasslflche 

14.16 TELEKOMMANDO 
1 4 * 0 VMOIORNALE FLASH. Altri ap-

. puntamenti alle ore 15.30. 16.30, 
• : 17.30,1B.30 

1 4 * 8 SEGNALI PI FUMO 
1 8 * 8 CUP TO CUP. Presenta Rosal-

ba Reggio 

1 7 * 0 VIDEO JUKEBOX 

18.18 SI8TERKATE, Telefilm 

1 8 * 8 TANDT. Telefilm- ' . 

16.16 PAStONES. Telenovela 

1 7 * 8 LAWCETTADÈLOIORNO 

19.00 NOTIZIARI REOIONAU • 

20.30 PBR POCHI DOLLARI ANCO-

' •'" RA. Film con Giuliano Gemma 

2 3 * 0 SPECIALE MOTOMONDULE 

1 4 * 0 UNA DONNA IN VENDITA 
18.18 PROPRAMMAZKMIB LOCALE 
1 7 * 8 CARTONI ANIMATI 
1 9 * 0 CHISSÀ SE VA. Telelllm con J. 

Curtln e S.Collins 

19*0 DETECTIVE PER AMORE. Tele
film 

2 3 * 0 

1 7 * » ZONA MITO 

L'ASSASSINO TI SIEDE AC
CANTO. Film di Steve Minor 

20.30 UN POSTO ALL'INFERNO. Film 
con Guy Madison 

2 2 * 0 I MISTERI DELLA LACUNA. Te-
' lefllm 

2 3 * 0 E ORAI PUNTO E A CAPO. Film 
-,,-. conBurtReynolds ...--;-. ..-• 

. . Programmi codificati : 

1 8 * 8 SCELTA D'AMORE. Film • 

1 8 * 8 INCONTRI RAVVICINATI DEL 
• TERZOTIPO. Film 

2 0 * 0 LA STORIA DI OHI JU. Film con 
• Gong LI -•••• '-. 

22.30 ANALISI FINALE. Film 

TEXJE 

20.00 DOMINO ORE 
radoAuglaa 

Con Cor» 

2 0 * 8 TELEOWRNALE 
2a»o HOMEFRONT. . Telefilm «La 

guerra a casa- con Kyle Chandler 

22.30 TELEOWRNALE 
2 3 * 0 MONDOCALCtO. Rubrica spor-

Uva condotto da Luigi Colombo 

84.00 PATTINAPP» ARTISTICO 

2.00 CNN. Collegamento in diretta -

18*5 MICHAEL BOLTON 
1 9 * 0 MBTROFOUS. In questa puntata 
. Metropolls affronta II problema 

• della droga 

1 9 * 0 VMOIORNALE 

2 0 * 0 THEMIX • 
2 2 * 0 ANGELO BRANDUARDL Con

certo roglstrato a Genova II 
15/11/93 con la regia di Leonardo 
Conti 

2 3 * 0 VMOIORNALE 
0 * 0 METROPOLI». Replica 

13.00 ARRIVA ILCAMPIONE. Film 
18.00 DOCUMENTI 

cilUlilllll 
23.00 MUSICA CLASSICA 

18.00 PER ELISA. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.80 AMANDOTI. Telefilm 
2 0 * 6 LA RICETTA DEL GIORNO 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

2 0 * 0 QUELLA BELLA ESTATE. Film 
dlHarleyCoklIss 

17*0 LA RIBELLE. Telenovela • 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

ta1 

2 0 * 0 WORLD TOP MODEL 18.00 TCA. Flash news 

22.30 TELEOIORNAU REOIONAU 
23.00 SWrrCN. Telefilm 
23.30 E PANNA MONTATA., varietà 

21.30 UN SALTO NEL BUIO 
20.30 NATAUE Telenovela 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

Victoria Ruflo • 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 1»; 2 1 ; 23. GR2: 6.30; 
7 * 0 ; 8.30; 9 * 0 ; 12*0 ; 13 *0 ; 15.30; 
16*0; 17*0 ; 18.30; 10.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13*5; 15 *5 ; 18.45; 
20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.30 Radio Zorro; 12.11 Senti la 
montagna; 14.11 Ogglawenne; 15.03 
Sportello aperto a Raiuno; 17.041 mi 
gl ior i ; 21.04 Concerto; 23.07 La tele
fonata: 23 *8 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue: 9.07 Radioco
mando: 10.31 3131; 14.15 Intercity; 
18*5 Appassionata; 22.41 Ritratti 
sottovoce; 23 *8 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6.00 Preludio; 7 * 0 Prima pagi
na; 9.00 Concerto del mattino; 10 *5 
Interno giorno; 14.05 Concertln DOC; 
16.00 Alfabeti sonori; 19.40Radlotre 
suite; 20 *0 Concerto; 23.58 Notturno 
italiano. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

1 0 . 0 8 Z U M ZUM ZUM 
Regia d i Bruno Corbuccl, con Little Tony, Isabella Sa
vona, Pappino De Fil ippo. Italia (1969). 102 minut i . 
Musicarono dal t itolo più che esplicito che metto In
s ieme un motivo straeonoscluto In quegli anni o la po
polarità di Little Tony. Che è innamorato di Rosajia o 
felicemente ricambiato. A rompere le uova noi panie
re , le due famigl ie, cosi contrarie al l 'unione cho Tony 
decide di rapire la sua bella. E tutto a posto va. 

. RAIUNO ;,. .•,..-,..-.. •••.-.•- ..v. -, 

2 0 . 3 0 RIOLOBO 
Regia d i Howard Hawks, con John Wayne, Jorge Rlvo-

. ro , Jennifer O'Nell l . Usa (1970). 114 minut i . 
Ultimo f i lm del grande Hawks. che si congeda con il 
terzo western della sua onorabile carr iera (dopo-Un 

: ; dol laro d'onore» e «El Dorado»). Protagonista un altro 
mito del genero, Wayne, colonnello nordista, che as-

• siste senza poter Intervenire all 'assalto al l 'oro dol su
dista Cordona. Al la fine della guerra, proprio grazie a 
Cordona rintraccia I traditori nel vi l laggio d> Rio Lobo. . 
RETEQUATTRO ,;...... ,.,--,..,.. . ,-.. > - ^ 

UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE 
Regia d i Pelar Welr, con Mei Gibson, Slgourney Wea-
ver. Australia (1982). 115 minut i . 
Gran bel la coppia, Weaver e Gibson, nella Giakarta 

. del 1965, in preda al terror ismo e sul piede della guor- . 
ra civi le. Lui è l'Inviato di un giornale australiano, 
spaesato e un po' Ingenuo. Lei e dell 'ambasciata in
glese, Intoccabile e affascinantissima. Ad aiutare Guy 
c'è anche un fotografo nano, pronto a spiegargli le ra
gioni dol la guerr igl ia. Amore e tuga nel cuore della 

• sommossa con sequenze mozzafiato o molta suspen
se. -•• • - •- .;••...; . . • . » . . . . . 
RETEQUATTRO V i . Z i 

2 3 3 0 SARANNO FAMOSI ' 
Regia d i Alan Parker, con Irene Cara, Leo Currer l , Ed
d ie Barth. Usa (1980). 134 minut i . 

". Famosissima grazie alla sorlo televisiva, occo la sto
ria piena di speranze. Illusioni o sogni dogli studenti 
del la scuola d i Perforrning Arts di New York. Dalle pr i 
mo audizioni per entrare ai corsi ai pr imi saggi di tino J 
anno. In mezzo: amor i , provo, difficoltà, goliardia o ; 
qualche inevitabile problema. Fino al la gioia finale. < 

•" RAIDUE .:^-j: • ,.„ • 

1.BS AMANTI E ALTRI ESTRANEI 
Regia di Cy Howard, con Glg Young, Anno Jackson, 
Diane Kealon. Usa (1974). 105 minut i . 
Loro due,stanno insieme da un anno e mezzo e deci-

. dono di sposarsi . Ma intorno a loro tutti, a cominciare 
• ' dai genitori , sono sul l 'or lo della crisi o della separa-

. • ' zione. Cosi Mike e Susan affrontano amici sul plude 
del divorzio, gente Incrodula e conoscenti afflitti. LI in
vitano tutti al matr imonio e la cerimonia sarà una buo-

* na occasione per capirsi meglio. Bel dialoghi e un 
buon ritratto del ia media borghesia americana dogli • 
anni Settanta. ,.. 

.-• ' ' RAIUNO •^....-••-.•, 

3 . 3 6 GIOCO DEL POTERE 
Regia d i Martyn Burfce, con Peter O'Toole, David 
Hemmlngs, Donald Pleasance. GB-Canada (1978). 
102 minut i . 
In un paese Immaginario (ma sicuramente europeo) 

. . la corruzione dilaga. Por batterla, il professor Rous
seau organizza un colpo di stato insieme ad un grup
po di mil i tar i . E a loro si unisco anche il colonnello 
Zeller, ma animato da tutt 'altro intenzioni. Dedicato ai 
fans d i O'Toole. . 

•RAITRE . ,:-•.....-, 

ANNA KARENINA 
Regia d i Clarence Brown, con Grota Garbo, Frodrlc 
March, Basii Rathbone. Usa (1935). 95 minut i . 
Dal capolavoro di Tolstoj, ecco il secondo tentativo 
del la Garbo di entrare nei tormentati passi di Anna 
Karenlna (nel '28 aveva già girato -Love», con John 
Gilbert). Tormenti ed ostasi di Anna, sposa ad un f u n - , 
zionario, innamorata di un ufficiale, che per amore r i 
nuncia alla rispettabil ità, alla casa, al f igl io. Ma pa
gherà con la vita quel passo cosi coraggioso. 
RAIUNO 

http://passa.il


«The Program» oggi in censura 

«Quella scena 
non la tagliamo» 

STEFANIA SCATENI 

• a ROMA. «Non taglieremo il 
film, non crediamo nella cen
sura». La Lucky Red ha deciso: 
a differenza degli inglesi (ma II 
c'è di mezzo il buon nome del
la distributrice Walt Disney), 
gli spettatori .italiani vedranno 
The Program di David S. Ward 
in versione integrale, completo 
cioè della scena che in questi 
giorni fa discutere gli esperti 
sulla violenza al cinema e sulla 
sua seduzione. L'ultima paro
la, • comunque, spetterà alla 
Commissione di censura, che 
oggi prenderà in visione la.pcl-
licola. E non è improbabile 
che una decisione salomonica 
lasci il film cosi com'è ma lo 
vieti ai minori. «In questo caso, 
come in altri - commenta il 
giovane ' distributore Andrea 
Occhipinti -viene da dire: tan
to rumore per nulla. ? Non 
escludo che questa storia pos
sa determinare qualche feno
meno di imitazione. Ma mi 
sembra che lo stesso rischio si 
corra allora per buona parte 
dei film in circolazione e che il 
nostro compito sia preservare 
un'opera nella sua integrità, 
tanto più che la vicenda narra
ta è complessa e la sua tesi di 
fondo è chiaramente contraria 
a ogni forma di nichilismo gio
vanile*. «Abbiamo acquistato 
The Program in aprile, prima 
che uscisse nelle sale america
ne e quindi prima che morisse
ro i quattro ragazzi che hanno 
imitato i protagonisti nella sce
na dell'autostrada», conclude 
Occhipinti: «e vi assicuro che 
non vorrei avere sulla coscien
za neanche l'alluce sbucciato 
di uno sconsiderato giovane 
italiano». .---,-• 

Lasciamo Occhipinti : solo 
con la sua coscienza e ascol
tiamo invece cosa ha da dire a 
proposito del film il suo prota
gonista, Craig Shcffcr. E lui, 
giovane e sbandato leader del
la squadra di football del suo 
college, a coinvolgere gli amici 
nel «gioco della superstrada» 
straiandosi per pnmo sulla stri
scia bianca che delimita le cor

sie. Non si aspettava, confessa 
il giovane attore, di dover par
lare di censura, violenza, psi-

••; cologia e mass media. Èvenu-
'; to a Roma semplicemente per 
• ' presentare il film, ma la crona-
•, ca ha preso il sopravvento. E 

:S cosi esordisce: «Questi ragazzi. 
Si sono morti nel mio Stato, la 
• Pennsylvania, e non era la pri-
. ma volta. Successe la stessa 
-- cosa ad altri sette ragazzi, cin-
. que anni prima dell'uscita di 
* The Program, ma allora nessu-
v no ne parlò cosi tanto. Penso 

che il problema sollevato dal 
•' giornali sia più profondo, la ra-
.".,'gione per cui dei ragazzi ri-

, schiano di ammazzarsi esula 
... dal film. Altrimenti dovremmo 
,•': chiederci cosa fare dei classici, 
[') delle tragedie di Shakespeare 
.come Romeo'e Giulietta ad 
esempio». -Detto questo, il 

.-, biondo Craig, ex ragazzo ribel-
'. le ora lavoratore instancabile e 

scrittore di poesie, aggiunge: 
" «La còsa più importante è che 
: non esista una censura pre-
'••-•- ventiva e che si rispettino i veri. 
;; valori per cui facciamo questo 
';; mestiere. Chi vedrà il film capi-
•n rà subito che il mio personag-
' gio, Joe Kanc, ragazzo dal ca-

''•. rattere fragile schiacciato da 
i:. troppe responsabilità, sì con-
: .nota anche attraverso questa 
.- scena». •>•-. - - — •.,.•*•. 

- Ma intanto la polemica cre-
:. sce: scendono in campo altri 
••'• operatori, quelli che si rlcono-
• scono nella Federazione degli 
N- psicologi, e 11 Coordinamento 
rf genitori democratici che si ri-
•'•'• volgono alla Lucky Red chie-
'ù dendo che autonomamente e 

• responsabilmente tagli la sce-
.' ne incriminata. «Nessuno ha il 
;'•. diritto di decidere cosa è bene 
,v e cosa non lo è-risponde a di-
-J stanza Craig Sheffer -. La vio-
-i lenza è un riflesso di questa so

cietà e i film rispecchiano la 
' società in cui nascono. Sono i 
:v giornalisti i responsabili mag-
, glori di quanto sta accadendo, 
' sono loro che decidono' cosa 

scrivere, quale peso dare agli 
avvenimenti». -

Un milanese a Hollywood: parla il giovane regista 
di «Demolition Man», il film di fantascienza con Stallone 
e Snipes presto nelle sale. «Mi piace narrare il futuro ̂  
con ironia». E ora farà un giallo in «omaggio» a Kubrick 

Fino a ieri era un bravo pubblicitario, oggi è un regi- • 
sta corteggiato da Hollywood. Il milanese Marco : 
Brambilla, 32 anni, presenta Demolition Man, il fil
inone fantascientifico con Stallone che ha diretto a 
sorpresa. «Non ho la ricetta del successo, Sono stato 
fortunato, o forse avevo le idee chiare». Nel suo futu
ro una storia di spionaggio in omaggio al suo regista 
preferito: il Kubrick del Dottor Stranamore. 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA. Inutile nasconder
lo: quando Sytvestcr Stallone 
rivelò a Cortina, durante le ri
prese di Cliffhanger, che avreb
be affidato la regia di Demoli
tion Man al milanese Marco • 
Brambilla, in molti cascarono •' 
dalle nuvole. «Marco chi?». E 
invece il roccioso «Sly», consi- ; 
gliato dal produttore di Arma . 
letale Joel Silver, aveva visto ' 
giusto. Pur costato la bellezza • 
di 60 milioni di dollari, Demoli- : 
tion Man ha funzionato beno- ' 
ne al botteghino: 100 milioni di 
dollari sul mercato americano '•• 
e inglese, e il film deve ancora 
uscire in quasi tutta l'Europa e ; 

in Giappone 
Non deve essere stato facile, 

per Brambilla, gestire un'im-
: presa del genere, ma il trenta-
; duenne italiano è uscito mira-
. colato dall'esperienza holly
woodiana. Ora gli studios'lo 
cercano e lui può addirittura 
permettersi di prendere tempo 

. per valutare le proposte. Nien
te male per un esordiente fino 
a ieri pressoché sconosciuto. 

-O quasi, perché in realtà gli 
esperti di pubblicità l'apprez-

• zavano sin dal 1987, quando, 
: trasferitosi in Canada per lavo-
:• rare, firmò un fortunato spot 
• per la Diet Pepsi. Di 11 a poco 

l'appordo a New York, nelle fi
le della casa di produzione 
pubblicitaria pilotata dai fratel
li Ridlcy e Tony Scott. 

Alto, occhialini tondi, com
pleto nero elegante portato, 
molto all'americana, su una t-
shirt verde, «J il • pragmatico 
Brambilla è in Italia per pro
muovere il film al posto di Stal
lone. Pur avendo abbandona
to Milano parecchi anni fa per 
studiare Ingegneria chimica, 
parla ancora bene l'italiano, 
anche se talvolta chiede aiuto 
all'inglese (dice ad esempio' 
«Nel mainstream di Hollywood 
si fanno solo film commercia-

» • . ; ; - Ì : . Ì - • . . . • • • - , ! > . ' • . • . : • " * . -

Nel «press-book», alla voce 
' realizzatori, Il mio nome ar-
; riva al quarto posto. C'è chi 

dice che «Demolition Man» 
sia in realtà un film del pro-

' duttoreJocl Silver. È cosi? 
No. Silver è un produttore con, 
le idee chiare, che interviene 
soprattutto in fase di montag
gio. Ma durante le riprese mi 
ha lasciato libero. Si lidava di 

•• me. E io, del resto, avevo dise-
. gnato tutto prima, sequenza 

Carlo Cecchi e Paolo Rossi 
d u e d o ^ 
• 1 ROMA. Spintoni, ressa, calca e qualcuno 
che resta sconsolato senza posto. Pieno come 
un uovo, di gente famosa (da Nanni Moretti a 
Mariano Risiilo, da Adriana Asti al neo assesso
re Gianni Borgna), gente comune, studenti e 
giovanissimi, il Teatro Quirino ha accolto con 
entusiasmo e tanti applausi la serata-evento de
dicata a Elsa Morante, la grande scrittrice della ' 
Storia, dell'/sofa dì Arturo e del Mondo salvato 
dai ragazzini. Proprio da quest'ultimo è tratto II 
poema La canzone clandestina della Gronde 
Opera, affidato l'altra sera a due fini dicitori di
versissimi tra loro e diversamente famosi come 
Cario Cecchi e Paolo Rossi. Una lettura in mani
che di camicia, davanti a due leggii e ad uno 
stuolo di giovani e bravi musicisti un po' sacrifi
cati dalla partitura di Franco Picrsnati, che ha 
concluso i vari appuntamenti della manifesta
zione allestita in omaggio alla senttnee, iniziata 

., con un convegno a Perugia l'anno scorso e in 
;' dicembre approdata a Roma con una mostra a 
- cura di Patrizia Cavalli. . - • , . • 

Ritmi africani contrappuntano Carlo Cecchi 
che introduce il bailamme della Grande Opera, 
lo spettacolo di ombre e incertezze, di persecu
zioni e bailammi inesplosi che fa da sfondo alla 

' storia di 'O Pazzariello, uomo assai poco comu-. 
ne, bravo solo a suonare all'ocarina Cielito lin
do, capace di mangiare col gatti e dormire qua 
e là. Immune alla prigione, intoccato dal mani
comio, eccolo - ce lo racconta Paolo Rossi il fol
letto in un duetto-vocal-musicale colle percus
sioni - che si disintegra nella camera a pressio
ne studiata apposta per eliminarlo. Salvo poi 
scoprire, ad ascoltarlo meglio, che insieme alle 
note dì Cielito lindo diceva anche cose profon
de, degne dei mighon profeti Ad uii passo da 
Dio - DSC/1 

Qui accanto, Paolo Rossi e Carlo Cecchi 
In alto a sinistra, Craig Sheffer e Kristy Swanson 
In «The Program». Qui sopra, il regista •»,.-
Marco Brambilla con Sylvester Stallone ••• 
sul setdi«DemoHtlon Man»; accanto al titolo, , . 
il cineasta milanese con Sandra Bullock . 

pei sequenza. 
U versante ironico del film, 
quella presa In giro del futu
ro, è farina del ano sacco? 

È stata una scelta collettiva. Al
l'inizio, Demolition Man dove
va essere un film alla Robocop, 
ma non ci piaceva. Troppo 
violento. Cosi abbiamo deciso • 
di trasformare la Los Angeles 
del 2032 in San Angeles, una • 
specie di citta di Utopia, sere
na e ordinata, ma sostanzial
mente fasulla: perché l'armo
nia che vi si respira, è finta. L'a
bolizione degli istinti più vitali, ' 
de) sesso, del cibo, delle paro
lacce, ha creato un nuovo tipo 
di infelicità inconsapevole. 

È stato facile «gestire» un di
vo del calibro di Stallone? 

Facilissimo. «Sly» si è divertito a . 
disegnare John Spartan, il poli
ziotto «scongelato» per riac- ' 
ciuffare il nemico pubblico nu
mero 1 Simon Phoenix, riassu- -
mondo in esso gli eroi già por- : 
tati sullo schermo: un po' di 
Rambo, un po' di Cobra, un 
po' di Rocky. In fondo, Spartan 
è un Callaghan del futuro clic 
si trova a disagio in una società 
ridicola. Forse politicalfy cor-, 
recf, ma noiosissima. ;;;. ,"•••;, 

Ora non faranno che offrirle 
film di fantascienza? 

Era scontato. Ma io non vorrei 
• specializzarmi in film d'azione •. 
a sfondo futuribile. Per questo 
ho cominciato a scrivere Som-
sonile Warhead, che è una sto
ria di spionaggio in chiave iro
nica: tutto ruota attorno ad una 
valigia caduta in mano dei ter
roristi. e dentro c'è un micidia- • 
le ordigno nucleare. Lo vedo 
come un omaggio al Kubrick 
del Dottor Stranamore. ; :••'•:•<" ••; ;;* 

Perché punta tanto snll'iro-
: nla? , .- -•.-:<.••..-,-..-. ' ••. v 
Mi è congeniale. Non amo i 
messaggi troppo seriosi, gli sta-

tementi aggressivi. Demolition 
Man è un film spettacolare, fat
to per la gente e non per i criti
ci, ma credo che alla fine il 
messaggio passi lo stesso: c'è 
una via mediana tra la brutalità 
urbana più sfrenata e l'ordine 

' sociale più asettico. 
Effetti speciali complicati, 
palazzi che scoppiano. Non 
è un segreto che 11 costo di 
«Demolition Man» sia cre
sciuto «tradii facendo... 

I film di fantascienza vanno 
sempre fuori budget Ne sanno 
qualcosa i produttori di Atto di 
forza o di Terminator 2. Dicia
mo che siamo stati troppo otti
misti all'inizio. ..-. ; •.••• 

Lei è uno del tre giovani re
gisti Italiani i-fri-muri a lavo
rare a Hollywood. Gli altri 
due sono Franco Amurri e 
Carlo CarleL li conosce? 

No. Dovevo andare a cena con 
Carici prima di venire qui, ma 
non ho fatto in tempo. ,. 

Ce una ricetta per sfondare 
tri America? • • . • , 

Posso solo dare un consiglio. 
Bisogna avere idee chiare, un 
punto di vista, e soprattutto un 
amico importante. .- • 

I suol attori preferiti? 
Mi piacerebbe girare il mio 
prossimo film con John Malko-
vich e Jeremy Irons. Sono atto
ri stupendi, capaci di essere in
sieme molti esagerati e molto 
controllati. 

Com'è Anita quella faccenda 
delle foto nnde di Stallone 
sol set di «Demolition Man»? 

So che hanno fatto molto scal-. 
poro in Italia. Ma io non c'en
tro niente. Cera un fotografo 
sul set e Sylvester lo sapeva. * 
Ma forse non pensava che 
quelle foto avrebbero fatto il 
giro del mondo e sarebbero fi
nite sulla copertina di Ciak . 

Bellissimo concerto eseguito dal pianista alla Scala di Milano 

per le iriquieloKlini di Beethoven 
PAOLO PETAZZI 

ssB MILANO. L'universo sfac-
cetatissimo e inesauribile del
le sonate di Beethoven è in 
questo periodo al centro della •:. 
ricerca interpretativa di Mauri- ' 
zio Pollini, che ne sta propo- ,; 
nendo a Berlino il ciclo com- • 
pleto, e che lunedi alla Scala, : 
in un bellissimo concerto de- ' 
dicato alle Università di Mila
no, ha eseguito le Sonate op. ', 
26, 27 (n.l e2) e 28. Il prò- "• 
gramma • accostava quattro 
opere cronologicamente vici- ! 
nissime '•• (tutte .«.- - - del . 
1800/1801), appartenenti, a • 
una fase in cui Beethoven >' 
sembra rivolgersi primaria- < 
mente alla sonata pianistica 
come congeniale campo di 
sperimentazione, per appro- ' 
dare alla «nuova via» di cui : 
(secondo una testimonianza • 
di Czerny) ebbe a parlare a 

proposito delle Sonate op. 31. 
Vie nuove, e in modi ogni 

volta diversi, Beethoven di
schiude in verità anche nelle 
sonate precedenti: l'arditezza 
sperimentale - è particolar-

• mente evidente già nella in
consueta - disposizione dei 
tempi delle Sonate op. 26 e 

; 27, ma questo aspetto (sotto
lineato anche dalla celebre 

• denominazione «sonata, qua
si una fantasia»per le due So-

; naleop.27) è soltanto il segno 
più immediatamente evidente 

• dell'inquietudine e della va
rietà della ricerca beethove-

• niana, che non si possono 
'• certo racchiudere in una defi-
'.. nizione univoca. 11 lirismo inti-
;mo e raccolto della Sonala 
.'. op.28 con la successione «re

golare» dei suoi quattro tempi 
non rappresenta un esito me

no significativo del particolare 
momento di tensione inventi
va che per Beethoven rappre
sentano le sonate del 1801, e 
ciò era chiarissimo nell'inter
pretazione di Pollini, che in 
tutto il programma ha posto in 
luce l'inquietudine della ricer- ; 
ca beelhoveniana con tensio- , 

' ne e profondità di adesione . 
stupefacenti. -•;; ;-.- - . . -• . -

Qualche esempio: il cuore 
: dela Sonata op. 26 è la subli

me Marcia funebre sulla morte 
• di un eroe, di cui Pollini esalta 
. da par suo la nobiltà e la seve

ra tensione etica. Ma la sonata 
inizia con un andante con va
riazioni, quasi un'introduzio
ne dal carattere in complesso 
più lirico, che però, nella in
terpretazione di Pollini si cari-

, ca di tensione, di attesa, an
che attraverso la sottolineatu
ra di ogni contrasto. E i con
trasti erano spinti all'estremo, 

con scarti di estro quasi im-
prowisatorio nel primo tempo 
della bellissima e trascurata 
Sonata op. 27 n. 1. Famosissi- •• 
ma è invece la Sonata op. 27 
n.2- Chiaro di luna, uno dei . 
culmini del concerto di Pollini 
per la interiorizzata intensità e . 
la incredibile concentrazione ' 
con cui ha interpretato la do
lorosa meditazione dell'Ada- : 
gio, la tenerezza smarrita del- : 

l'Allegretto, > la —turbinosa ; 
. esplosione del «Presto agita- :. 

to». Non meno straordinaria la ' 
interpretazione della Sonata 
op. 28, che faceva compren
dere in modo esemplare co
me appartenga in rutto e per 
tutto a Beethoven (non meno 
di altri aspetti più comune
mente noti della sua persona
lità) anche la struggente, vela
ta dolcezza di questo capola
voro. Del successo è inutile di- ' 
re. 

invece che a una 
al manifesto 
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Ciotta e Roberto Silvestri per la manifestolibri. 
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Nome ................Cognome ..Via CAP ..Città................... Pro. 
Mi abbono per un anno (a lire 290.000) per 6 mesi (a lire 155.000) per 3 mesi (a lire 85.000). #_ 
Se usate il coupon, allegate ass. bancario non trasferibile intestato a "il manifesto Coop. Editrice f i n i H ] T Ì f e s t O 
s.r.1.". Oppure spedite vaglia postale a: il manifesto, via Tomacelli, 146 - 00186 Roma, o fate un i u=_ 
versamento sul c.c.p. 708016 Intestato come sopra. 

* Le tariffe sono valide fino al 31-1-94 - Autorizzazione ministeriale n. 6/4375 del 30-10-93 



ACADEMYHAU. 1.6000 Anni M parla II di Enrico Oldolnl; con 
VlaStamlra Tel. 44237778 Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 

Frasaica, Andrea Roncato, Carol Ali -
BR (15,30-17 55-20-10 25-22.30) 

ADWRAL L. 10 000 Certtlo's «ray di Brian Oe Palma; con Al 
Piazza Vertano. 5 Tel. 8541195 Pacino. SeanPenn-OR 

(15-17.30-20-2230) 

ADRIANO L. 10.000 I UgNo della pantera rosa di Blake Ed-
Plazza Cavour.22 Tel.3211896 ' warda; con Roberto Benigni -BRI15 30-

17.10-1B.45-20.35-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5*80099 

Accademia Aglall, 57 
L 1 0 000 

Tel 5408001 

di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reevea, Chris Isaak- FA 

(T7.25-20-22.30) 

Via N. del Grande, 6 
L 10.000, 

Tel. 5816188 ' 

idlW.Disney-D.A.(15-17-18.45-
20 30-22 J0) 

U femlgSe Addante 2 di Barry Sonnen-
tald; con Raul Julia e Anjellca tfuston 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chi uso per lavori 

(16-16.30-20.3O-22.30) 

ARRTTON L 10.000 Un mondo parlano di Clini Eastwood; 
Via Cicerone. 19 ' Tel. 3212597 conKevInCostner-A 

(15-17.30-20-22.30) 

ASTRA L. 10.000 Faraoni In paradiso di Neri Parenti; 
Viale Jonio. 225 Tel.8176256 con Paole Villaggio-BR 

;"6.15-18.30^0.30-22.30) 

ATLANTIC L 10 000 Anni «0 paria II di Enrico Oldolnl; con 
V.Tuscolana.745 , ' Tel. 7610856 Christian Oe Sica. Massimo Boldl. An

drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt -
* - BR (15J0-17.55-20.10-22.30) 

AUQUSTUSUNO L. 10000 Cosi lontano cosi «temo di Wlm Wen-
CsoV.Emanuele203 Tel.8875455 dora; con Otto Sander, Peter Falk, Na-

stassla Kinskl, Bruno Qanz 
- (16 30-10 30-2230) 

AUOUSTUSDUE L. 10.000 Certfto's ani* di Brian Oe Palma; con Al 
Cso V.Emanuele 203 Tel.6875455 Pacino. SeanPenn-DR 

(15-17.30-2fta.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

L. 10000 
Tel. 4827707 

irosa di Blake Ed-
wards; con Roberto Benigni • BR 

(15.15-17 06-1&&20.40-22.30) 

BARBERMI DUE L 10 000 A m i M « di Enrico Oldolnl: con Chrl-
Piazza Barberini. 25 ' Tel. 4827707 stlan De Sica, Massimo Boldl. Andrea 

Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt- BR 
(15.20-17.40-20-22.30) 

BARBERINI TRE 
P lana Barberini. 25 

L 1 0 000 
Tel. 4827707 

dlW.OIsney-DA 
(15-16 55-1BÌO-20.40-22M) 

CAPITOL L I O 000 Carfte'awaydl Brian De Palma: con Al 
Via G. Sacconi. 39 Tel. 3236618 Pacino, Seen Perni-DR 

(15-17.30-20-2230) 

CAPRANKA L. 10 000 
Piazza Capranlca. 101 Tel.6792465 

CAPRANtCHETTA L 1 0 000 
P i a Montecitorio, 125 .• Tel. 6796957 

U casa daga apbtl di Bilie August; con 
Winona Ryder. Meryl Slreep - OR 

(14.3fr17.10-f9.50-22.30) 

Cosi lontano cosi vicino di Wlm Wen. 
ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-
stassla Kinskl, Bruno Qanz-DR 

(15-17.30-20-22.30) 

CIAK L. 10.000 Le Famiglia Addama 2 di Barry Son-
Vla Cassia. 692 Tel. 33251607 nenfeld; con Raul Julia e Anjelica Hu-

Ston-BR (1630-18JO-20.30-22.30I 

C O U DI RENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DEI PICCOLI -. 
Via della Pinata, 15 

L7000 
Tel.85534B5 

Mr. Jones di Mike Flggls; con Richard 
GereelenaOlln-DR 

(15.45-18.10-20.20-22.30) 
TomeJerrylIBkn (17) 

DEIPKCOUSERA L8000 L'afte», H sindaco e la mediateca di 
VladellaPlneta,15 Tel.8553485 Eric Rohmer; con Pascal Greggory. 

ArlelleDombraale-BR (21) 
DIAMANTE 
VlaPrenestlna,230 

L.7000 
Tel. 295608 

Riposo 

EDEN LIO 000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

Caro dtarto di Nanni Moretti; con Rena
lo Carpentieri. Nanni Moretti - BR 

(1630-18.30-20.30-22.X) 
L 10.000 U casa degVepm di Bilie August; con 

Tel.8070245 Winona RyderTMeryl Slreep-DR 
(16,15-19~30-22,30) 

ViaStoppanl,7 ' 

Viale R. Margherita. 29 
L. 10.000 

Tel. 8417719 
i di W.DIaney • DA(15-17-18.45-

20.30-22.30) 
EMPIREI L. 10.000 La Famlgta Addama 2 di Barry Son-
V.ledeirEserclto,44 Tel.5010652 nenteld; con Raul Julia e Anlellca Hu-

aton-BR- (16-ia.30-20.30-2230) 
ESPERU L. 10 000 L'età deH'Irmocenza di Martin Scorse-
Piazza Sonnlno, 37 ' 'Te l . 5812884 se; con Daniel Day-Lewis, Mlchelle 

Pleller • SE (1530-17.60-20.10-22 30) 
ETOHE . L 10 000 CarMo'e«ay di Brian De Palma: con Al 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 Pacino, SeanPenn-DR 

(15-17.3Q-20-22 30) 
EURCME " . . - . - _ 
VlaLlszt.32 

L 10.000 Carftto'earay di Brian De Palma: con Al 
Tel. 5910966 Pacino. SeanPenn-DR 

(1645-1945-22.30) 
EUROPA L 10.000 NoeusPocuadlKennyOrtega;conBel-
Corsod'ltalia,107/a Tel.8555736 , teMidlereSarahJessIcaParker-F 

(16.15-1830-20 30-22.30) 

EXCELSWR L. 10.000 
Vla8.V.delCarmek>,2 Tel.5292296 

di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 

FARNESE L 10.000 Misterioso omlddk) a ManaMwn di 
Campode'Fiori Tel. 686439$ Woody Alien; con Alan Alda, WoodyAl-

; len-G (16.30-18.30-20.30-22.M) 

FUMMAUNO L. 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaBissolall,47 Tel.4827100 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolati.47 

L. 10 0 0 0 , 
Tel.4827100 

OARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L. 10000 
Tel. 5812848 

TomHanks.MegRyan-SE 
di Nora Ephron; con 

545-18.10-20.20-22MI 

QKMEUO 
via fomentane, 43 

L 10.000 
Tel. 8554148 

Santi chi parta adesso di Tom Ropel-
lewskl-BfT (16.15-1630-20.30-22.30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare, 259 

L 10.000 
Tel. 39720795 

oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (15-18.30-22) 

GIULIO CESARE DUE 
VlaleO. Cesare, 259 

L. 10 000 
Tel. 39720795 

Aladdm di W.DIaney-DA 
(15-16.55-18 50-20 45-22.30) 

Festa In c i 
M. Calne 

t Muppet di B. Henson; con 
^6-1B,10-20.20-22,30) 

GiUUO CESARE TRE L 1 0 000 U casa dagli spMH di Bilie August; con 
Viale G. Cesare, 259 Tel. 39720795 WlnonaRyder,Meryistreep-DR 

(16-19 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10000 
Tel 70496602 

di W. Disney-O.A 
5-17-' ' 

GREENWRHUNO 
VlaG. Bottoni, 57 

(15-17-18 45-20 30-22 30) 

L. 10.000 Tneanapper di Stephen Frears: con TI-
Tel. 5745825 naKellegher-8R 

(15.45-1730-1915-21-22.45) 

GREENWICHDUE L 10.000 P o n e . La leggenda di Jet t le Lee di e 
VlaG.Bodonl.57 Tel. 5745825 con Mario Van PeeDles(15.45-18-20.15-

2230) 

OREENWICHTRE 
VlaG Bodonl.57 

L. 10 000 
Tel 5745825 

Eoe* Bombo (16.30-18.3W0.30-22.30) 

GREGORY L 10.000 CarWo'saray di Brian De Palma: con Al 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 Pacino, Sean Perai-DP, 

(15-17.30-20-2230) 

HOUDAY L. 10 000 The (nnocenJ di John Schleslnger. con 
Largo 8. Marcello, 1 Tel. 8548326 Anthony Hopkins. Isabella Rosselllnl -

OR (16.30-18J0.10-22.3O) 

MOUNO 
VlaG. Indurlo 

L 10.000 
Tel. 5812485 

diW.DIsney-D.A. 
(15-16 50-18 30-2030-22.30) 

KMQ L. 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla Fogliano, 37 - Tel. 86206732 ci; con Keanu Roevera, Chris Isaak -FA 

(14.45-17.30-20-22.30) 

MADISON UNO 
VlaCNabrera.121 

MADISON DUE 
VlaChlabrera,121 

L I O 000 , U casa dea» spati di Bilie August; con 
Tel 5417823 Winona Ryder. Meryl Streep-DR 

(16.45-1945-2230) 

L I O 000 
Tel 5417923 

Misterioso omlddk) a Mattato*» di 
Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

(16-1810-20.20-22 30) len-G 

MADISON TRE L 10.000 AbbronzaSaalml 2 di Bruno Gaburro; 
VlaChlabrera,121 Tel. 5417926 con Jerry Cal i , Vanessa Gravina -BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera,121 

L I O 000 
Tel. 5417926 

Tango (15.40-17.30-19.10-20.50-22.40) 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova, 176 

L 1 0 000 Fontani In paradiso di Neri Parenti; 
Tel.786086 con Paolo Villaggio-BR 

(15.15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 786066 

Senti chi parla adesso di Tom Ropel-
lewskl-BrV (15.15-17 40-2005-22.30) 

MAESTOSO TRE L 1 0 000 La casa degli spirti di Bilie August; con 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 WlrKmaRyJer.MerylSIreep-DR 

| (16-19.30-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Appla Nuova, 176 Tel 786086 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(16-1930-22.30) 

MAJESTIC L 1 0 000 M. BuSerny di David Cronenberg; con 
VlaSS.Apostoli,20 Tel 6794908 Jeremylrons,JohnLone-SE(16-18.1S-
J 2015-2230) 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE . 
DEFINIZIONI . A; Avventuroso; BR: Bril lante; D.A.: Dia. animat i . 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E- Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: O: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
S E : Sentlmenl . ; S M : Slorlcc-MItolog,; ST: Storico: W: Western 

METROPOLITAN L 10.000 Fantozz) In paradiso di Neri Parenti: 
VladelCorso,8 Tel. 3200933 conPaoloVlllagglo-BR 

(18.15-18.30-20 30-22.30) 

MIGNON L 10.000 Tneanapper di Stephen Frears: con TI-
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 " naKellegher-BR -

(1630-18.30-20.30-22.30) 

NEWYORK L 10.000 II Aglio dalla pantera rosa di Blake Ed-
Vla dello Cave, 44 Tel. 7810271 ' wards; con Roberto Benigni -BR 

(1530-17.10-18.45-20.25-22.30) 

NUOVO SACHER L 10.000 Caro alarlo di Nanni Moretti; con Rena-
Largo Asclanghl, 1 Tel.5818116 toCarpentlerl.Nanni Moretti-BR 

(16.10-16^0-20 30-22.4n-00.30) 

PARIS L 10.000 , Un mondo perlaio di Clini Eastwood; 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 conKevinCostner-A 

(15-17.30-20-2230) 

PASQUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Shortcuts(AmertcaOggO (15-16.30-22) 

QUIRINALE L 10.000 The Imeeent di John Schleslnger: con 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Anthony Hopkins, Isabella Rosseilinl -

DR (15.30-18-20.10-2230) 

OUIRMETTA L. 10.000 » Il banchetto di nona di Aug Lee; con 
VlaM.MInghettl,5 _ Tel. 6790012 WinslonChao.MayChln-BR 

- • . (16.10-18.2S-20.25-22.30) 

REALE -
Piazza Sonni no 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Un mondo perfetto di Clini Eastwood: 
conkevInCostner-A 

> , , (15-17.30-20-22.30) 

RIALTO - - L 10.000 Misterioso omlcMo a Manatthan di 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6780763 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

"Jen-G ' (16-18.15-20.25-2230) 

fllTZ L 10.000 La FanHoSa Addama 2 A Barry Son-
Vlale Somalia. 109 Tel. 86205683 nenteld: con Raul Julia e Anjellca Hu-

aton-BR (18-1830-20.302230) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L6000 . 
Tel. 4880883 

i di Mike Flggls; con Richard 
Gere.eleneOlln-DR 

(183D-1830-2030-.2230) 

ROUGEETNOIR L 10.000 La Famiglia Addama 2 di Barry Son-
vla Salarla 31 . Tel. 8554305 nenMd: con Raul Julia e Anjellca Hu-
- - Ston-BR (16-1830-20.30-22.30) 

ROYAL L 10.000 Le Famiglia Addama 2 di Barry Son-
Via E. Filiberto. 175 ' Tel. 70474549 , nenfeld; con Raul .Alila e Anjellca Hu-

aton-BR -; (16-1830-2030-22.30) 

SALAUMBCTTO-LUCE L.1O000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

dlChen Kalge: 
•conLesileCheung-DR , (16-19-22). 

SAVOVUNO L10 000 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

Anni SO parta D di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 
Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt -
BR 

(15,45-18-20.10-22.30) 

SAVOYDUE L 10.000 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

N figlio data pantera rosa di Blake Ed-
wards; con Roberto Benigni - BR 

. (16-17.40-19.25-20.55-22.30) 

SAVOYTRE 10.000 
Via Bergamo, 17/25 Tel, 8541498 

Per amore »ok> per amore di Giovanni 
Veronesi; con Diego Abatantuono-DR 

. (16-1B.10-20.20-2230) 

UNIVERSA! L 10.000 
Via Bari. 18 Tel.44231216 

Un mondo perfetto di Clini Eastwood; 
conKevinCostner-A " -

, • (15-17.30-20-2230) 

VfP-SDA L. 10.000 
V1aGallaeSidama,20 Tel. 86208806 

Semi chi paria adesso di Tom Rope-
lewski; con John Travolta, Klrstle Alley 
-BR , (16.15-16.30-2030-22.20) 

• CINBMA D'ESSAI I 

DELLE PROVMCe L 7,000.. 
Viale delle Province, 41 Tel.44236021 • 

JeraestcPark (15.30-17.6040.10-2230) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L.7000 
Tel. 495776 

Un cuore In Inverno (16.15-2230) 

• CINECLUB I 

AZZURROSCtPtONI L 3.500 
VladegllSciplonIM - Tel.39737161 

SALA LUMIERE: L'avventura (16): L'In-
- « n o l o (20); Love slreama (22) 
SALA CHAPUN: L'americano (1830); 
Cui da sec (2030); ..e Jhonny prese il 
fucile (2230) 

CINETECA NAZIONALE La 
(5spelA. 10.000) (18.30) 

Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

di G Bertolucci 

GRAUCO L 6 0 0 0 
Via Perugia. 34 Tel. 7624167-70300199 

La verdad aobre e) caso savolta di An
tonio Drove (19); B dltputado voto dal 
ar. Cayodl Antonio Gimenez Rico (21) 

".LABIRINTO L. 7.000 
VlaPompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: Film blu di K. Kleslowskl (19-
20.45-22,30) 
SALA B: Piovono pietre di K. Lòach(19-
20.45-2230) - -

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Tobacco road (18); The piotigli and Ine 
stara (19.30); The Informar (20.45) 

POLITECNICO L 7.000 
VlaG.B.TIepolo13/a Tel. 3227559 

The baby of Macon di P. Grennaway 
* , (18-20.154230) 

I FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO " L 10.000 
VlaS Negretti,44 Tel.9967996 

Piccolo Buddha (16.45-19.50-2230] 

ARBTONUNO -
Via Consolare Latina 

-

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

L 10.000 
Tel. 9700588 

L 10.000 
Tel.9781015 

SALA C0R8UCCI: Piccolo Buddha 
(17-1930-22) 

SALA DE SICA: Aladdln 
(15.50-17.35-19.10-20 40-22.15) 

-SALAFELLINI'Mr.Jonea 
(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Camto'sway 
(17-1930-22) 

SALA ROSSELUNkUnmondoperfetto 
(1545-1840-22) 

SALA TOGNAZZI: La Famiglia Addama 
2 - (1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI' La casa degli estolti 

. .(17-1930-22) 

SALA UNO: Il figlio delta pantera rosa 
(18-20-22.15) 

SALA DUE'Festa ki casa Muppet 
(18-20-22.15) 

SALA TRE: Almi «0 parte II (18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10.000 
LargoPanb3a,5 Tel. 942047» 

SALA UNO. Carfflo'sway 
(16 30-19 30-22.30) 

SALA DUE: Aladdln (16-17.45-19.30) 
SALA TRE: Fintar l i In paradiso 

i . (16-1810-2020-22.30) 

SUPERCINEMA 
PjadelGesù.9 

L 10.000 
Tel. 9420193 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 10 000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml,5 

L 10000 
Tel. 5610750 

L.6000 
~ Tel. 5672528 

L 10.000 
Tel.0774«0067 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5000 
VlaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

n HgUo della Pantera Rosa 
> (16-18.10-20.20-2230) 

P danno (17.30-1930-21.30) 

Il figlio del la pantera rosa 
(15.30-17.10-18 50-20 30-2230) 

te Famiglia Addama 2 
(16.30-1830-2030-22.30) 

Il figlio della pantera rosa 

Film per adulti 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21.15 EsmerektoeEnnyntru-
de di e con Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni. 

AGORA «0 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21 30 Pare che ci ala solo 
mare scritto e diretto da Marco 
Bresciani, con Silvia Irene Llppl, 
Paola DI Pietro, Elisabetta Venler. ' 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31) 
Alle 2 1 . Il custode del sepolcro 
dramma di Franz Kafka con Mau
ro Cremonlnl e Marina Ruta. Qua- • 
sta piece 6 l'unica opora di Kafka -
scritta per II teatro, un dramma In 
un atto scritto nel 1905, rinvenuto " 
postumo, edito nel 1938. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel . 
5750827) - -
Alle 2 1 . Cose II spinge a far quo-
«lo? di Giorgio Lopez; con M. RI- ~ 
naldl. G. Lopez, S Michelottl. Re
gia di Giorgio Lopez. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA ' 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) - -
Alle 20.45. Le barutle chlozzotte di 
Carlo Goldoni; regia di Giorgio 
Strehler 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel5898111) 
Alle 2 1 . Delirio marginale di Rug-

. giero Cappuccio; con Ciro Damia
no, Claudio DI Palma, Gea Marti
re. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27 -Te l . 5698111) 
Alle 2 1 . Maratona di New York di 
Edoardo Erba, con Bruno Arman
do, Luca Zingarettl Regia di 
Edoardo Erba. ' 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER-
. SITA (Viale delle Scienze, 3 -Tel, 
' 4455332) 

Da lunedi 24. Corrispondenze pe- ' 
' ricoloee a cura di W Pagliaro e P. 

Moliternl; con L Morlacchl, R > 
Herlltzka, A Fattorini. Regia di W. 
Pagliaro. > 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
» Tel . 5894875) 

Alle 20.45. Attrazione Fatale di ' 
- Giampiero Mughinl; regia di Mas

simo Pedronl. . 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 

105-tel . 6555936) 
Alle 16.30. H canto dell'allodola da 
William Shakespeare: con A. Ca
ruso, G.P. Piazza. L Ariscl. Regia 
dlA.Petrlni. 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito. 75 -
Tel. 6632868) 
Alle 21 . Fratture testo e regia di 

• Lavanderia Bacchelli e Gianluca 
Belanti. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
87972704785879) 
Alle 21.15. Dove nasce la notizia 
testo e regia di Umberto Marino; 
con Klm Roaal Stuart, Ludovica 
Modugno, Massimo Wertmuller.' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SIA -
Tel. 7004932) 
Alle 2 1 . PRIMA. Alle donne piac
ciono le canzoni d'amore di Rena
to Giordano; con Monica Scattini, 
Elisabetta Cavallotti, Gianluca 

• Bemporad. Regia di Renato Gior
dano. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A - Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 22. L'ultima ora di 
Stefano D'Angelo; con S Billl, F. 
Lenirla. P. Ma|an, V. Sacco, regia 
di Stelano Billl. , . . . 
Spia B' Riposo 

O S - C O C C K V I a Galvani. 9 4 - Tel. 
5783502) 
Alle 2115. U banda degli onesti . 
di Age s Scarpelli, con A Avalla
ne, N. Musicò, G. Aprile Regia di 
Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, -
19-Tel . 6677068) 
Alle 20.45. Camomille scritto e di
retto da D. Cologgl; con G Bran-
cale, L. Canale, B. Cataldl, F. Cuo
ia. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta. 19-Tel 6877066) 
Alle 22.30. V. N. NIJInsky, le dleu 
de la dense di Nicoletta Bazzano: '• 
con Pino Censi, Antonella Fani-
gllulo. Regia di N Bazzano, M. Gl-
llbortl. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19-Tel . 6871639) 
Alle 21.30. Bugie di e con Massi
miliano Bruno e Sergio Zecca. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrl-
c lan l2 -Te l . 6867610) 
Alle 2 1 . Tre polli di Charles Bu-
kowskl; Interpretato e diretto da 
Emanuele Giglio. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello,4-Tel.6784380) 
Alle 21 . G l l a l l M d e l c u o n d i Fabio 
Maraschi; con Athlna Cenci, Gio
vanni Lombardo. Regia di Marco 
Mattollnl 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4743564-4816598) 
Alle 21.00. Terapie di gruppo di C 
Durang, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 17. Storia strana su di una 
terrazza romana scritto, diretto 
ed Interpretato da Luigi Oe Filippo 
con Vanda Plrol, Rino Santoro. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tel 
6795130) 
Alle 17 00. Er marchese del grillo 
premontato dalla Comp Checco 
Durante, testo e regia di Altiero 
Alfieri, con A Alfieri, Renato Mer
lino, Lina Greco, Alfredo Sarchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel . 
6788259) 
Alle 21 . Glanclotto Matataeta di 
Marola Martelli; con Nelllna Lega
ne. Regia di Gianni Scuto. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17 La famiglia deirantlqua-
rio di Carlo Goldoni; con Giulio 
Bosetti. Marina Bonflgll, Antonio 
Saline». Regia di Marco Sclacca-
lui luga. 

FLAUNO IO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel . 6796496) 
Alle 21 . Sorelle d'Italia con Lucia 
Poli e Patrizia Loretl. Regia di Lu- ' 
eia Poli, musiche di Francesco 
Marini. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 . L'Importanza di chiamar
si Ernesto di O. Wilde: con I. Ghlo- 2 
ne, C. Slmonl, A Tldona. Regia di 
E. Pencolio. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Channo rottolo stivale 
con Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. 
Zevola, L Romano. Regia di Lan
dò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (ViaTa- ' 
ro,14-Tel.8416057-8548950) -
Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granata e Biodo To- ' 
scanl. 
Alle 21.30. Prove d'amore con re
gista ovvero alchimie d'amore 
con Daniela Granata e Bindo To
scani Al plano Carlo Conte. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Canzonando di Marsl-
glia-Perrella-Verde; regia di Mas
simo Milazzo. • ' 

L'ARCtUUTO (P.zza Montevecclo, 5 
•Te l . 6879419) 
Alle 2 1 . TV TV di Jean Claude Van -. 
Itallle, con I Aristodemo, E. Crea, ' 
Q. Colli. Regia di Mario Mezzarot-
to. 
Tutte le sere alle 22. ti pene del g i 
rasole con Enzc Samaritani. (Do
menica riposo). 

U SCALETTA (Via dal Collegio Ro- , 
mano, 1-Tel . 6783148) 
Sala Azzurra' Alle 21.15. Neraz
zurro brivido d'agosto rogla Mas
simo Milazzo; con Maaalmo Mlra-
nl .M Cristina Fioretti. , . . . 
Sala Bianca: Ripeso 
Sala Nera: Alle 21.15. Melanco-
mlc's e d v e r m i m di e con Leonar
do Petrlllo 
Alle 22.30. Storie e rendere di Co-
setta Coceanla e Patrizia La Fon
te: con Cosette Coceanla. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. ~ 
14 -Te l . 6833867) -
Alle 21.00. Anteprima. La signori- * 
na Julia di A. Strindberg, conM. 
Faraoni, M . Adorialo, A. lacoplnl, 
regia L. DI Malo. 

MANZONI ( V i s c o n t e Zeblo, 14 - -
Tel.3223634) ' 
Venerdì alle 21 . Rimozioni forzato 
con Francesca Reggiani. Nini Sa
lerno, Sabrina Knaflitz. Regia di -
Walter Lupo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
tei. 485498) 
Alle 16.30 La Maria Brasca di 
Giovanni Teatori; con Adriana * 
Aatl. . - ' 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Te l . 3234890-3234936) 
Alle 21 . A me gli occhi bla di e con 
Gigi Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Al le 21.15. Il pisello 
dette principessa di Enrico Valme > 
e Pier Francesco Poggi; con Pier 
Francesco Poggi. Al pianoforte 

- Claudio Maioll. ... " 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Snoopy ' 
di C. Schulz; con C. Balconi, F. 
Calvari Regia di Riccardo Cavai- " 
lo 
SALA ORFEO: Alle 2 1 . Pittura au • 
legno di Ingmar Bergmar; con Ga
briele Corsi, Debora Glannettl, 
Laura Giglio. Regia di Massimi
liano Caprera, 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. . 
8083523) 
Alle 21.30. Case di frontiera di 
Gianlellce Imparato: M. Blderl, G. ' 

CINEFORUM 

«CULT MOVBES» 
di Ro, Fra e Cri 

- Il cielo sopra Berlino ' 
d i W . Wcnders (Germania 1987) 24 Gennaio 

- Ultimo tango a Parigi 
. di B. Bertolucci (Italia 1972) . 31 Gennaio 

- A qualcuno piace caldo 
di B. Wilder (Usa 1959) 7 FebBraio 

- La notte delle matite spezzate 
di H. Olivera (Argentina 1986) 14 Febbraio 

- Vip, mio fratello superuomo 
di B. Bozzetto fltalia 1968) . 21 Febbraio 

- M, il mostro di Dusseldorf 
di F. Lang (Germania 1932) 28 Febbraio 

- Cortesie per gli ospiti 
diP. Schrader (Usa 1990) 7 Marzo 

- 2001, Odissea nello spazio 
di S. Kubrick (Gran Bretagna 1968) 14 Marzo 

- Conoscenza carnale 
di M. Nichols (Usa 1971) 21 Marzo 

-Bianca 
di N. Moretti (Italia 1934) 28 Marzo 

Le proiezioni hanno inizio alle ore 20.45. 
Il costo della tessera è di L 12.000 e da diritto alla visione di 6 film 
Sezione Cianicolense del Pds 
Via T. Vipera Sa • Tei 58209550 

Ifìltn sono offerti da Bomber Video 

Imparato. S Collodel, G Savola 
Regie di Gigi Proietti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel 7856953) 
Tutti I giorni (escluso sabato e do
menica) alle 21 45 Performance^ 
a piazza Morgan rassegna di tea
tro a cura del regista Alberto Mac
chi 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 2045 Danza di morie di 
Strindberg, con Anna Proclemer, 
Gabriele Ferzetti. Regia di Anto
nio Calenda. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ri
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Saluti e taci di Castel-
lacci e Plngltori; con Oreste Lio
nello, Gabriella Labate e Martu-
ìello. Regia di Plertrancesco Fin
gitore. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - tei 
3223432) 
Alle 10 Le antigeni di Gianni Ros
ai da Sofocle e Alfieri con Franca 
Marchesi e Gianni Rossi. Musi
che di Franco Ballabenl. Dram
maturgia, regia, scene, costumi di 
Gianni Rossi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826641) 
Alle 21 00.'Beati voi con Enrico 
Montesano Musical scritto da 
Terzoli e Valme, musiche di M 
Mattone: coreografie di Don Lu-
rlo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, SS- Tel 
5743089) 
Martedì alle 21.00 Dlatanea testo 
e regia di F. Monchini e G Lem
bo. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Venerdì alle 20.45 PRIMA. Due 
dozzine di rose scarlatte di A. De 
benedetti: con Piero Papale, Cate
rina Faina. Regia di Roberto Ben-
dia. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Telo. 3780105-30311078) 
Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre
derick Knott; con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Siati. Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Siati. 

TORDINONA (Via degli Aequaspar-
ta. 16-Tel 68805890) 
Alle 21.00. Cfaeee di ferro di Aldo 
Nicolai, regia di Renato Giordano: 
con C Pani, A. Casagrande, I 
Galllnelll 

' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 20.40. La aignora Morii una • 
due di Luigi Pirandello, con Paola 
Pitagora, Roberto Bisacce, Gianni 
Giuliano Regia di Luca De Fusco 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel.5681021) •* 
Alle 21.00 Quelli che reetano di 
Paolo Mualo: con Marina Biondi, 
Glusepe Bisogno, Regia di Wer
ner Waas. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-T01.5740598-5740170) 
Alle 21.00. D o m e sull'orlo d i une 
crisi di nervi di Pedro Almodovar; 
con la Compagnia «Attori e Tecni
ci». Regia di Attillo Corami. . 

• PER RAGAZZI • • • 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

. 4818598) 
„ Sabato alle 16 e domenica alle 17. 

Pulcinella commissario scritto,' 
diretto ed interpretato da Gig i" 
D'Arpino e Valerlo laldorl. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Alle 10 Cecino alla ricerca delle 
uova d'oro. Spettacolo di buratti
ni 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16.30. I l gatto con gli 
stivali disegni animati. 
Domenica alle 16.30 Omaggio a 
Collodi 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10. L'ochlna bianca con gli at
tori, le ombre e gli oggetti del tea
tro all'Improvviso / 

TEATRO 8 . RAFFAELE (Viale Venti-
mlgl la ,6-Tel . 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10. La 
apada nella roccia: la leggenda di 
Re Aito con Cormanl, M. Gialloni, 
D Barba, G. Visconti. Regia di Pi
no Cormanl. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 10. Le bella dormiente con la 
Compagnia «Loa Duendos». 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Tutti I giorni esclusi II lunedi e II 

martedì alle 18 II mago di Oz con 
Il Teatro Stabile dei Ragazzi di 
Poma Regladi Alilo Borghese 

CIRCO AMERICANO (Via aolio Val
li) 
Tutti l giorni dalle 16 alle 21 Tre 
piste di emozioni Domenica allo 
1 5 e a l l e 1 8 3 0 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mm^mm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani allo 21 Al Teatro Olimpi
co Tagl 11 con II Quartetto Bartok 
inizia il ciclo dedicato agli ultimi 
quartetti di Beethoveen 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(VlaG 8azzonl ,3 -Tel 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto lirico e leggo-
ro, strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato. Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel 
6780742) 
Venerdì alle 20 30 - presso l'Au
ditorio di via della Conciliazione -
concerto de pianista Louis Lortle 
In programma musiche di Schu-
bert, Chopln. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 - Tel 
35300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli 
strumenti classici Da lunedi a ve
nerdì ore 15 3 0 - 1 9 00. 

A.GI.MUS. (Via dol Greci, 18) 
Sabato alle 19 • presso II l'Istituto 
di Musica "Sacra, piazza S Agosti
no 20 - Concerto eseguito da Car
lo Agresti (corno), Simonetta Tan
credi (pianoforte) In programma 
musiche di Strauss, Beethoven, 
Schuman, Hindemlth. 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi di pianofor
te, chitarra, flauto, violino, batte
ria, percussioni, solfeggio, armo
nia, canto, clavicembalo. Labora
torio musicale per l'infanzia. Se
greteria' martedì 15/17 - venerdì 
17/1930. 

ASSOCIAZIONE '• CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 -
Tel 66801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia

noforte, violino flauto e mcterle 
teoriche, musica d'insieme, Coro 
Polifonico, Propedeutica musica
lo, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concer
tistica 1993/94 e ricerca nuovi co
risti con conoscenza musicale di 
base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso io studio musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUS (Tel. 68802376) 
Lunedi alle 20 30 - presso II Mu
seo degli strumenti musicali, 
piazza S Croce In Geruaalommo-
Concerto per pianoforte eseguito 
da Lutea Fanti In programma mu
siche di Ciaikovskij, Rachmani-
nov, Skrjabln, Chopln Ingresso li
bero 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(VlaA bar
bosi .6-Tel 232671S3) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, animczione teatrale, 
ttanza teatrale, violino, flauto 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio, 50- tei. 3610051/2) 
Sabato alle 17.30 - presso l'Aula 
Magna Univ. La Spalenza • Con
certo del Quartetto Cherubini In 
programma musiche Mendels-
sohn, Schumann 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
Venerdì alle 18 30. Concerto Sln-

' fonico Pubblico diretto dal mae
stro Gabor Otvoa chitarrista Gio
vanni Seneca. In programma mu
siche di Bartok. Morricone, Men-
delssohn 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Vis di Vigna Ricacci, 13 
-Te l 58203387) 
Istituzione di un coro nazionale di 
bambini Audizioni martedì 18 e 
mercoledì 19 dalle ore 17.00 alle 
ore 19 00. età 8/14 anni. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel . 
6372294) 
Domenica alle 2 1 . Concerto per 
pianoforte eseguito da Claudio 
Curii Glaldlno. in programma mu
siche di Beethoven, Brarims 

16-30 gennaio 1994 

[RipD[p> i FDÙÌ m mmuMK 
inizio proiezioni ore 22,00 

16 gennaio 
Salò o le 120 giornata di Sodoma (1975, 116") 

20 gennaio 
Il fiore delle mille e una notte (1973/74, 1297 

23 gennaio 
I racconti di Canterbury (1971/2, 11O1) 

27 gennaio 
Teorema (1968, 98') 

' • ' v" - 30genrmlo 
•• U Vangelo tocondo Matteo (1964, 13T] " 

Domenica 16 gennaio ore 21 
'In prova: spettacoli prima degli spettacoli» 

VERSI, VERSETTI, VERSACCI cabaret, da Trìlussa 
con Mimmo Strati e Alexandre Fìlotei, a seguire, alle ore 22 

iPPP 5 film di Pasolini» Salò o le 120 giornate di Sodoma 

Domenica 23 gennaio ore 21 
»ln prova: spettacoli prima degli spettacoli» 
PARADOSSI cabaret, con Cosetta Coceanis 

a seguire, alle ore 22 • 
'PPP 5 film di Pasolini» 1 racconti di Canterbury 

Domenica 30 gennaio ore 21 -
'In prova: spettacoli prima degli spettacoli» 

IL VANTONE, traduz. dì Pasolini del -Miles Ctonosus» 
di Plauto messa in voce con Mimmo Strati, 

Vincenzo Petrone, Alexandra Filotei, Alberto Bognanni 
a seguire, alle ore 22 

«PPP S film di Pasolini» Il vangelo secondo Matteo 

SI comunica che i film della rassegna "PPP 5 film di Pasolini» 
sono preceduti, nel giorni indicati, dagli spettacoli inseriti nello 
spazio teatrale -in prova: spettacoli prima degli rputtacoil» 

via La Spezia 79 -tei. 7011404-

CO 
JUiiità 
DI CINCaMTOMAFIA 
CINCTECA NAZIONALE 

OrzinUzazIone Offldn» T.molu& 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 23 gennaio 1994 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

ECCE BOMBO 

A seguire incontro con 

NANNI MORETTI 
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HEE3S3SESZI 

Fiat di Cassino 
Tra paura e 
Paura, tensione, preoccupazione. I sentimenti si in
trecciano ai cancelli della Fiat di Cassino. Oggi gli 
operai incroceranno le braccia per otto ore, in soli
darietà con i compagni del Nord. Nelle assemblee 
di ieri i delegati sindacali hanno spiegato le dinami
che della rottura della trattativa con l'azienda. Nel 
frattempo sono arrivate 60 lettere di immissione in 
cig, 20 per gli impiegati e 40 per gli intermedi.. 

MANCA DI GIOVANNI 

• i CASSINO. La maggior par- , 
te di loro l'ha saputo dalla tele
visione: interrotte le trattative ' 
tra Rat e sindacati. Molti ope
rai dello stabilimento di Cassi
no hanno ricevuto la notizia a ! 
casa, con le famiglie, lontano 
dalla fabbrica. Parecchi, vener-
di sera, erano ancora in cig, al- ; 
tri, invece, erano appena rien-
Irati - dal rumo serale. Non 
manca chi ha ricevuto la maz
zata nel reparto, leggendo i co
municati sindacali. Per tutti, ' 
comunque, è stato un annun-
ciò funesto, portatore di paura, • 
tensione, preoccupazione. In
somma, un salto nel buio, o, 
come dicono loro *nu guaj» 
per se stessi, per i figli, per le 
mogli. Soltanto ìen, durante le 
assemblee sindacali che si so

no avvicendate per tutto il gior
no, hanno avuto una spiega
zione chiara, di quello che è 
successo al tavolo delle tratta
tive. Una giornata in cui, ira 
l'altro, sono arrivate 60 lettere 

: di immissione in cassa integra-
' zione. Venti indirizzate ad im-
'. piegati, quaranta a intermedi. 
Nessuna riguarda gli operai 
(che al momento sono tutti in 
servizio), ma il fatto aumenta 
lo stato di tensione/Durante le 
riunioni i sindacalisti hanno 
spiegato che la partita non in-

• teressa in modo particolare lo 
stabilimento del Frusinate ed 
hanno presentato il program
ma di lotta, che prevede per 

. oggi lo sciopero di otto ore in 
tutte le fabbriche Rat del Pae
se Non sono mancati parago

ni con il caso della Olivetu. 
•Abbiamo sottolineato che ci 
sono due modi di fare politica 

; del lavoro - ha detto Mario Spi-
' gola della Firn - E ci sono an
che padroni e padroni». Oggi i 

• lavoratori sono determinati a 
. scioperare, in solidarietà con 

chi è più a rischio di loro, i 
compagni di Arese, Torino e 
Rivalla. 

Ma l'adesione non è sconta
ta, o per lo meno non significa 
la stessa cosa per tutti. Ai can-

, celli c'è chi entra perjl turno 
; pomeridiano, e ancora non sa 

bene cosa lo aspetta dentro, e 
. chi esce dall'assemblea con 
, idee contrastanti: -Non ci ho 
e capito molto»; «Mi sono con

vinto che lo sciopero è neces-
, sarto per farci rispettare». Molti 

i non so o i no comment. Scap
pano davanti a un taccuino. 
Riservatezza? Reticenza? Im-

; possibile definirlo. Sicuramen-

• te ci sono paura e rabbia. Se il 
., timore è uniforme, la rabbia si 
: frammenta verso oggetti diver

si: alcuni contro i sindacati, al
tri contro i compagni poco 
-sensibili,-tutti contro Rat, an
che se alcuni solo a parole e 
non con i fatti. C'è un oggetto 
su cui i sentimenti si fanno 
contrastanti, tra odio e senso 

di solidarietà, di quella delle 
miglion tradizioni della classe 
operaia: 1 quadn. Sul loro de-

••:• stino le posizioni diventano 
- estreme, effetto inevitàbile in ' 
•;:• uno stabilimento, in cui la 

spaccatura si fece durissima ai 
: tempi della marcia dei quaran

tamila. Allora, mentre gli im
piegati «si alleavano»'con l'a-

: zienda, quasi un terzo degli : 
•• operai (2.600 su 1 Ornila) en- : 

trava in cig. «Per me li possono 
anche spedire tutti a casa, do- : 

:, pò quello che ci hanno fatto, • 
; cosi lo piovano anche loro che 

• significa stare in cassa integra-
- zione» dice un addetto alla re-

,-gistrazionedelle porte. «Come • 
'., operaio esprimo la mia solida-. 
. lieta anche a loro. SI, domani • 
',. sciopererò anche per loro, per-
: che i lavoratori non si mettono ' 
.contro altri lavoratori» rispon-

,',., <ìe Rodolfo Vettori, a dire il ve-
? ro quasi un'eccezione tra la 
., folla in uscita dai cancelli. Al

cuni sì dibattono traojn ranco-
•'! re malcelato e il timore che il : 
' fu turo nero unisca tutti, indi- • 
!'stintamente, verticalmente. «I 

quadri? Sciopero anche per lo--, 
ro - concòrda un altro - 1 4 an-

.. ni fa erano altri tempi. Oggi le ' 
- cose sono cambiate. Bisogna • 

essere uniu, visto che per noi 6 
impossibile perfino comprare 

Incertezza e rabbia 
Queste le reazioni 
dei lavoratori 
dopo la rottura, 
delle trattative 
Ieri 60 dipendenti 
sono entrati in cig 
Oggi 8 ore di sciopero 
in tutti i comparti • 

un paio di scarpe». La voce au
menta di volume, e poi com
pare la busta paga, accartoc
ciata nel portafogli. «Ecco: un 
milione e 90mila lire. Ho una 
moglie e un figlio. Cosi viviamo 
noi». «Gli impiegati non merita
no solidarietà - interviene un 
compagno - Finché staro den
tro la fabbrica non dimenti
cherò quello che hanno fatto» 
«I quadri? Sono venduti, si pro
stituiscono - dice Odoaldo -
Gli operai sono molto spaven-

. tati, non credo che sclopere-
; ranno in molti». Come? Niente 
; sciopero? «Parecchi •••• hanno 
\ paura di esprimersi. Nel mio 
. reparto sono passati i capi a 
chiedere chi aderirà. In queste . 
condizioni è difficile prendere , 
posizioni». ., ... ..-,.,-.-.•--:* 

Insomma, la compattezza 
non c'è. D'altronde, come po
trebbe esserci in uno stabilì- / 
mento in cui compaiono otto " 
sigle sindacali: tre dei Confe- ' 
derali, Rsmic, Cisnal, Snalm e v! 
Slai. In più, ci sono le pressioni ;,.,' 
dell'azienda, dei capi, della •' 
struttura. Il tutto in un tessuto :: 
sociale che non lascia tanti '. 
spazi alle speranze. «Ho due fi- • 
gli disoccupati - d i c e una don- v 
na di 60 anni - Non posso an- -
dare in pensione perché lavc-

Qui e In alto gli operai della Fiat di Cassino 
ieri all'uscita del turno di lavoro 

(foto Alberto Rais) 
In basso il teatro dell'Opera 

ro soltanto da 15 anni. Qui 
dentro sono stata anche alla 
catena di montaggio. Oggi sto 
un po' meglio, perché sono in
valida. Ma il posto non lo pos
so perdere». «Dove mi riciclo? 
Ho 35 anni e sto qui da 15. Ci 
parlano di mobilita, ma le op
portunità dove sono?» «Ho 29 
anni. Il lavoro mi piace, sono 
meccanico. Vorrei sposarmi. 
Ma come faccio, con questa 
insicurezza che c'è in giro?» 
«Sono stato per sette anni in 
cig, dall"80 all"87. In questo 
periodo ho perso circa 5 milio
ni. Oggi pago 500mila lire di af
fitto e 250mila di riscaldamen
to. Non dovrei preoccuparmi 
per il posto di lavoro? Certo 
che sciopero', come ho fatto 
sempre, e sono stato sempre 

l'unico nel mio comparto. Ma 
lo faccio per i miei csmpagni. 
Per i quadri non muoverò 

- neanche un dito. Di loro non 
, penso proprio un bel niente». 
'.' La rabbia riemerge, affiora 
- sulla paura del futuro ignoto. 1 
V flussi di entrata e di uscita scor-
;0 rono veloci. E. tra le voci una

nimi di preoccupazione e di-. 
l'sorientamènlo, si affaccia una " 
•posizione divergente. «È una 
V fortuna quello che è successo 
% - dice Ettore Capoccia dei Co- " 
" bas - Almeno adesso la lotta : 

'. sarà unita. Se la Fiat caccia i la- . 
•i voratori unilateralmente è me-
^ glio che con un accordo». E i 
• • 15mila in cig? Forse potevano \ 
' essere mille in meno, forse si 

potevano proporre contratti di 
solidarietà Ma, senza tavolo 

Invito a non consumare il tipo parzialmente scremato che scade oggi 

Sequestrato il latte della Centrale 

Sequestrate dai vigili urbani le buste verdi del latte -
della Centrale, quelle del tipo «parzialmente screma
to», con scadenza 19 gennaio, cioè oggi. Invito ai cit
tadini, che hanno già acquistato le confezioni, a non 
consumare il latte. ILsequestro ieri sera, dopo alcune ] 
segnalazioni: due consumatori hanno sentito un : 
odore nauseabondo. Erano state vendute soprattut
to a Tor de' Cenci e Spinaceto Oggi le analisi. 

I H Sono state sequestrate 
ìen sera, dai vigili urbani, le 
partite di latte della Centrale 
del tipo «parzialmente scre
mato», con scadenza 19 gen- -
naio, cioè oggi. Immediata
mente è scattato l'appello alla 
popolazione: chi dovesse ave- ' 
re in casa confezioni di latte 
del tipo sotto sequestro (quel
le di colore verde, il cui conte
nuto scade oggi) è invitato a '•• 
non consumarne. È stata atti- ' 
vata anche una linea aperta 

con la Centrale del latte - il 
. numero è 4145408 r P* r n " 
'••• spondere a tutti i consumato-
• ri. Le buste di latte, vendute 
''•: soprattutto nelle zone di Tor 

de ' Cenci e Spinacelo, sono 
state fatte accantonare dai vi-

. giti urbani nei locali dove era
no in vendila o destinate al 
consumo, in seguito ad alcu
ne segnalazioni da parte di 

«cittadini. Due consumatori in
fatti hanno riferito ai vigili di 
aver sentito un odore nausea

bondo provenire dalle confe-
; zioni. Ancora, un padre ha 
raccontato che la figlia si è 

- sentita male dopo aver bevuto : 
la notte scorsa una tazza di 
latte. Carabinieri e polizia, fi
no a tarda sera, hanno segna-

• letto ai rivenditori aperti il tipo . 
di latte che non deve essere 
messo in vendita. , r ( . i v ; ' " - . 

Stamattina, verranno effet
tuate le analisi delle buste pò- • 
stc sotto sequestro. Il prodot- ; 
to confezionato in buste ver
di, è stato venduto soprattutto 

. nelle zone di Tor de Cenci e a 
: Spinaceto. Ieri sera è stato av- ': 

vertito il magistrato di turno. . 
:; mentre il medico della Usi di 
' zona, la RM3, si recava a pre-
: levare i campioni per portarli * 

•;' al Presidio Multizonale di Pre- •' 
• venzione, nel quartiere Tusco- ' 
••: lano, dove oggi verranno ana-
- lizzati!campioni. ' • ' 

L'assessore alle politiche 
economiche e del lavoro del • 

' comune, Claudio Minclli, 'ha 

détto di aver disposto, d'ac
cordo con il comandante dei 
vigili urbani Alberto Capuano 
«per assoluta misura cautelati
va» il sequestro di tutto il latte 
parzialmente scremato che 
scadrà oggi, invitando anche i 
cittadini ad astenersi da) con
sumo. Minelli ha aggiunto che 
con questa misura non si vuo
le assolutamente creare allar
mismo.' • - ' > •--
., L'assessore ha anche co
municato il numero di telefo-

. no che i consumatori possono 
comporre per rivolgere agli 
esperti della Centrale even
tuali quesiti o fornire ulteriori 
segnalazioni: .il numero è 
4145408. Infine ha concluso, 
invitando alla calma: «La linea 
di produzione è stata sottopo
sta a controlli e analisi aggiun
tive dopo i casi recentemente 
verificatisi, cosa che rende ve
ramente difficile ipotizzare 
eventuali inquinamenti alla ' 
produzione». 

Cresci si dimette. Ripa di Meana sub^ommissario 

Nuovi vertici all'Opera 
è commissario 

LILIANA ROSI 

• • Francesco Rutelli e Vitto
rio Ripa di Meana da ieri sono 
commissario straordinario e 
sub commissario del Teatro 
dell'Opera di Roma. Lo ha co
municato al sindaco e al con
sigliere comunale, il senatore 
Antonio Maccanico, sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, responsabile dello 
spettacolo. • Ncll'annunciare 
agli interessati l'incarico, che 
avrà la durata di sei mesi, il se
natore Maccanico ha espresso 
l'auspicio che la nuova gestio
ne acceleri il risanamento fi
nanziario dell'Ente, favorendo 
cosi la sollecita ricostituzione 
del consiglio di amministra
zione. ••:.••.„••-•• VI.-.-'... ••",,..-':<--

. Contestualmente alle nuove 
nomine, il soprintendente al 
teatro dell'Opera, Giampaolo 

': Cresci, ha messo a disposizio-
. ne il mandato «con grande 
" senso di responsabilità e spiri-
" to costruttivo», ha commenta-, 
: to Rutelli che né ha dato noti-
fi zia nel corso di una conferen-, 
: za stampa in Campidoglio alla 
. presenza dell'assessore Gian-

ni Borgna e di Vittorio Ripa d i . 
• Meana. Cresci, il cui mandato 
' scadrebbe nel marzo del '95, 
•i ha annunciato che si dimette-
*•'•' rà alla fine della stagione, cioè 
•!: a metà giugno. Rimane dun-
: que scoperta la programma-
.'.. zione della stagione estiva, in 
:.'.- pratica il cartellone di Caracal-

la. Dato che i programmi van
no impostati per tempo, vi sa-

, rà una fase di transizione nella 
i quale il successore di Cresci, 
. c h e sarà nominato a giorni -
• ma sul cui nome Rutelli non si 

è voluto assolutamente sbotto
nare - dovrà coabitare con • 
l'attuale soprintendente. 

Già da oggi, come annun- -
ciato nella conferenza stam-

, pa, Rutelli e Ripa di Meana sa
ranno al teatro dell'Opera per ••• 

• fare una ricognizione della si-
, tuazione. Sarà però il neoelet- ".: 
to sub commissario ad ammi- '• 

; nistrare l'Ente dal momento ' 
" che il sindaco gli affiderà tutte 
'.' le deleghe. Al termine della ; 

gestione commissariale, fissa
ta in sei mesi dal decreto go- • 

.vemativo, verrà ricostituito il 
consiglio di amministrazione 
di cui Meana diventerà vice
presidente. in vista del nuovo 

• incarico, il consigliere comu- -
naie dell'Alleanza laica e rifor
mista, ha annunciato che la-
scerà il Campidoglio, «per cor- • 
rettezza», anche se le due cari
che non sono incompatibili. ; 

L'assessore 
al Traffico 

•Walter Toccl 

Pacchetto antìngorgo 
Da sabato bus 
per lo shopping 

• . , MARISTELLA IERVASI 

• • Navette per lo shopping e biglietto lungo cinque ore. L'A
loe offre di più, cioè i bus che conciliano con gli orari d'apertu
ra dei negozi già da sabato 22 (linee 160,177180 e 760). Come 
annunciato da l'Unita, scatta l'operazione «risanamento am
bientale». In pillole il pacchetto di provvedimenti presentato 
dall'assessore alla mobilità Walter Tocci: «Sono i primi passi di • 
una strategia di potenziamento del trasporto pubblico e di ridu
zione dell'inquinamento atmosferico e acustico». • -

Torna In pista la Circolare, che andava da Valle Giulia a 
Porta San Paolo. La vecchia rete tramviaria denominata «circo
lare» verrà protetta tramite «cordoli». Si procederà a puntate: im
mediatamente si opererà sul tratto che va da piazzale del Vela
no a piazza Ungheria, contemporaneamente si prowederà al 
coordinamento dei semafori. A Pasqua la verifica. ••-.- - . ; -

A Carnevale la prima b o i a pedonale periferica. Verrà 
realizzata in piazza Santa Maria Consolatrice, nel quartiere di 
Casal Bertone. Nel territorio, cioè, della V Circoscrizione. L'as
sessore alla cultura Gianni Borgna* la terrà a battesimo con una 
mega-festa in maschera. Il Campidoglio, comunque, ha inten
zione di creare un «arcipelago di isole pedonali». In calendario 
ci sono Largo Beitramelll e Piazza Sempione. da dove partirà 
l'Orient express». •-•••- VÌ.-,,« ,^-.•.;:«.,;..• ,,,->,-i.. .•.•/•".- .>•'.< 

Fascia bla a l Colosseo. Il flusso di traffico proveniente da 
via Labicana verrà deviato tra qualche settimana. In concomi
tanza, cioè, con il restauro dell'antiteatro Flavio finanziato dalla 
Banca di Roma con quaranta miliardi. Il piano consiste nella 
chiusura al traffico privato della corrente da via Labicana verso 
piazza Venezia e a quella da via di San Gregorio verso via dei ' 
Fori Imperiali, in modo tale da creare una corsia riservata al • 
mezzo pubblico diretto verso piazza Venezia. Contro il pericolo ; 
delle vibrazioni, verrà inoltre allargato il marciapiede a ridosso • 
del Colosseo. 1 cittadini che attualmente percorrono via dei Fori i 
Imperiali fino a largo Corrado Ricci dovranno immettersi lungo : 
via Cavour. . ........ :-;;.,.„7. :;.'"• ' " — — *" •"" 

Tangenziale'Est chiusa al traffico l e notti d'estate. • 
Contro l'inquinamento acustico un primo intervento verrà rea- ' 
lizzato sulla Circonvallazione Nomentana, dove verrà installato 
sul tratto che va da piazzale stazione Tiburtina a via della Batte
ria Nomentana un rilevatore automatico della velocità (autove-
lox) per assicurare il rispetto del limite dei 70 km/h soprattutto 
di notte. In estate, nello stesso tratto, sarà vietata la circolazione 
notturna. Per la riduzione dello smog atmosferico il Campido
glio intende intervenire anche sugli autobus, sperimentando il 
blodlsel s u 30 vetture Atac. Agli automobilisti, invece, spet
terà far controllare le emissioni dei propri motori e guadagnarsi 
il •bollino bla». Al superamento della soglia di attenzione dei 
dati di qualità dell'aria si procederà con una campagna di in
formazione e tempestività sui blocchi del traffico. 

Ripa di Meana che ha accet
tato l'incarico con «grande 
piacere, entusiasmo e interes
se», ha ereditato una situazio
ne finanziaria del Teatro del
l'Opera, a dir poco disastrosa. 
L'Ente, infatti, ha accumulato 
un deficit di 56 miliardi, in par
te risanato dai 20 miliardi del 
finanziamento straordinario : 
elargito dall'ex commissario 
Voci. Come pensa di riappia
nare i conti dell'Ente? «Le linee 
strategiche che seguirò sono 
tre - ha spiegato il sub com
missario - cercare risorse fi
nanziaria attiggendo anche a 
dei privati; sfruttare al massi- • 
mo le strutture tecniche del 
teatro, come ad esempio la 
sartoria, che . attualmente è 
sottoulizzata; aumentare il nu
mero delle repliche e, con
temporaneamente, diminuire 
il costo dei biglietti». •' 

Ma accanto al problema fi
nanziario, Ripa di Meana, già 
presidente dell'Associazione 
amici di Santa Cecilia, dovrà 
risolvere, in tempi brevi, un'al
tra grana: la stagione estiva al-

' le terme di Caracalla. «Ci sono 
già delie ipotesi alternative -
ha detto Rutelli - fra le quali 
quella di utilizzare un'area 
esterna, ma attigua al com
plesso monumentale». «Sareb
be assurdo - ha proseguito 
l'assessore a<l: Cultura, Gianni 
Borgna - perseverare laddove 
c'è un danno accertato. Per 
questo stiamo vagliando solu
zioni < alternative • che non 
escluderebbero del tutto la 
presenza degli spettatori dalle 
terme. Il complesso monu
mentale, infatti, potrebbe di
ventare una sorta di grande 
foyer». • •• 



Il titolare dei Beni culturali 
ha firmato un decreto ; 
che sancisce il vincolo 
per i tremila ettari del parco 
traSacrofano, Riano, Morlupo 
e Castelriuòvo di Porto 
Sarà molto più difficile 
costruire in quest'area 
Una vittoria dei cittadini 
e delle associazioni 
che due anni fa portarono 
una petizione al ministro 

Un'immagine 
del Parco 
di Velo; / 
in basso "'."•-• 
il ministro 
peri Beni 
culturali 
Alberto •'•'.'• 
Ronchey : 

La tutela di Ronchey per Veio 

Scommesse clandestine 
Totonero ai botteghini Atac 
Denunciati tre impiegati 
deU'azienda e due complici 
m ' Totonero ai botteghini 
dell'Atee. Cinque insospet
tabili sono stati denunciati a 
piede libero domenica scor
sa dai carabinieri del reparto 
operativo con l'accusa d i ' 
gioco d'azzardo e totonero. ? 
Si tratta di un pensionato-1 

dell'Azienda dei trasporti di ' 
64 anni, altri due dipendenti ; 
dell'Atee, rispettivamente di 
55 e 56 anni, un impiegato .' 
della Sip, di 41, e un compii- • 
ce incensurato dì 48. -•--.-.'; ' 

Come base -per II gioco, 
organizzato nelle zone di 
San Giovanni, Prenestino e 
San Lorenzo, i cinque aveva
no scelto il deposito degli 
autobus di Porta Maggiore: 
molte puntate per il totonero 
e il lotto clandestino veniva
no raccolte ai botteghini del-

l'Atac. Gli organizzatori, al 
momento della puntata, rila
sciavano tre ricevute: una 
andava allo scommettitore, 
un'altra al capobanda e l'ul
tima, insieme con i soldi, ri
maneva ai suoi quattro com
plici. - •-•: 

Questo sistema - secondo 
gli investigatori - permetteva 
una duplice contabilità e ga
rantiva al pensionato orga-

• nizzatore, in caso d'una de
nuncia, di non perdere il de
naro e le schede con - le 

"scommesse. Nelle case dei 
«bookrnakers», pedinati per 
alcune settimane, i carabi-

•• nieri hanno trovato venti mi-
>lioni in contanti escommes-
- se del lotto clandestino' e del 
totonero per mezzo miliar
do. • 

Unità sanitaria locale RmlO 
AUarme ideila Cgil medici 
«Concórsi irregolari 
per il nuovo Spallanzani » 
tm Concorsi irregolari alla 
Usi RmlO. Sono i medici della 
Cgil a lanciare il grido di allar
me. A sostegno dei presunti il
leciti denunciati dai sindacali
sti ci sono centiania di ricorsi 
presentati al Tar dagli esclusi. 
Sotto accusa l'ampliamento 
dell'ospedale Spallanzani. Se
condo i sindacalisti, dietro l'a
pertura di una nuova divisione 
nell'ospedale di malattie infet
tive, del day hospital e del cen
tro di rifermento C per l'Aids si 
sarebbe svolto un vero e pro
prio affare, che avrebbe favori
to medici «targati» che doveva
no farcarriera. "y-fi-.-i: -••:<• •: 

;1 responsabili/ secondo la 
Cgil, sono da ricercare fra chi 
occupa posizioni di responsa
bilità all'interno della : Usi 
RmlO. «Non si può non chia
mare in causa Luigi D'Elia, am
ministratore straordinario del
la Usi RmlO - sostiene Massi
miliano Palla, responsabile 

. della Cgil medici della usi 
', RmlO - il coordinatore sanita

rio, Giovanni Pallotta, il coordl-
.. natore amministrativo, Bruno 
• • Primicerio, e il primario infetti-
:', vologo dello Spallanzani, Giu

seppe Visco-. -:;• •• 
•. La Usi Rm 10 gestisce un bi-

lancio di mille miliardi l'anno. 
«In questa Usi - dice Ubaldo 

' Radicioni, segretario regionale 
. della Cgil medici - ci sono un 
., coordinatore sanitario rinviato 
' a giudizio e un coordinatore 
•-.. amministrativo condannato ed 
- ora in pensione che continua-
'•_• no a fare il bello e il cattivo 
;. tempo». La Cgil ha presentato 
• una proposta per riordinare le 
' procedure dei concorsi. Fra le 
' idee lanciate Ce quella di affia-

dre il bando di concorso alla 
"• regione e non alle Usi e di 

creare un comitato di garanzia 
su base regionale costituito da 
medici di «indiscussa moralità» 
perla valutazione dei titoli 

Alberto Ronchey ha firmato un decreto salva 
Veio: tremila ettari di terreno vincolati a nord di , 
Roma, nei comuni di Castelnuovo di Porto, Sacrò-
fano, Riano e Morlupo. Il ministro ha dichiarato 
l'area di «notevole interessa pubblico». Ora sarà 
più difficile^costruire. È il primo decreto firmato 
grazie ha una petizione popolare sottoscrìtta da 
duemila persone e consegnata due anni fa. 

TERESA TRILLO 

• f l Rimarranno intatti il vil
laggio medievale di Belmonte 
e la Mòla Paradisi. Il cemento ' 
non cancellerà neppure i resti 
etruschi tornati alla luce nei .' 
campi di Castelnuovo di Porto. , 
Strade romane, ville repubbli- ; 
cane e residenze imperiali non 
saranno accerchiate da splen-
dide case di campagna; «ple-
d-rà-terre» per. contadini me^ 
tropolltanl: Monte Gentile non 
sarà divorato, forse, da'ville 
con piscina e campi da golf. Le 
colline del parco di Velo sono 
salve.-Alberto Ronchey, mini
stro per i beni culturali e am
bientali, lo scorso dicembre, 

• ha firmato' un-decreto che vin
cola tremila ettari di terreno 

' nella zona tra Sacrofano, Ca-
teinuovo di Porto, Riano e Mor
lupo. Tutta l'area, secondo il 
responsabile dei' monumenti 
nazionali, «e di notevole inte
resse pubblico». 

'••• Sulle colline di Veio a nord 
di Roma sarà più diffide co
struire. Il decreto limita l'è-
spansione edilizia: se prima 

' era possibile edificare una ca
sa di campagna su un lotto di 
un ettaro, óra, grazie al decrc- '• 

•: to, gli ettari necessari perorar : 
• su una residenza di campagna 
" salgono a tre. DI più, solo i 
,' contadini potranno avere le 
', concessioni edilizie per co-
- -struire la casa fra i campi. Il pe

rimetro dell'area vincolata ri

cade all'intero del piano paesi
stico regionale Valle del Teve
re, adottato dalla giunta regio
nale nel 1986. Le norme del 
piano, fino a oggi, avevano pe-

, rò un semplice valore di indi
rizzo per tutte le aree non vin
colate dal.decreto Galasso. 
Ora, grazie al decreto Ron
chey. le norme del piano pae
sistico' diventano operative e I 
sindaci dei quattro comuni a 
nord di Roma dovranno rispet
tarle. .-- ••-. - ;•••.•-'•••'••"••.".:•••.. ' 

È grazie ha un petizione po
polare, firmata da duemila 
persone, che Alberto Ronchey 
ha deciso di vincolare i tremila 
ettari di saliscendi erbosi. Poco 
più di due anni fa, sul finire del 
'91, Rodolfo Bosi, primo presi
dente del Comitato promotore 
parco di Veio, lanciò l'idea di 
una petizione popolare a dife
sa del territorio veictario al di 
fuori del comune di Roma, 800 
ettari circa. «Le colline intomo 

, a Monte Gentile sono pratica
mente intatte - racconta Bosi -
Passeggiando i quelle zone ho 
scoperto che una società im
mobiliare aveva Menzione di 

, lottizzare tutta l'area, creando 
il residence "Ville Nouvelle". 

Monte Gentile, allora, non era 
vincolato. Nacque cosi l'idea 

. di salvare le colline dal cemen
to. La petizione chiedeva an-

* che l'apposizione di un vinco-
- lo archeologico. Per ora è pas-

' sato il vincolo ambientale, per 
• quello archeologico bisogna 
-' attendere ancora un pò». • •••*• 
, L'idea di Bosi conquistò an-
-'•'- che altre due associazioni am-
• bientalisle, la Lega Ambiente e 
;> il Wwf. In poche settimane, tra 
... dicembre e gennaio, duemila 
•'• persone firmarono la petizio-
•'• ne, sottoscritta anche da Piero 
,: Angela, Folco'Quinci, Fulco 
v Pratesi, Ermete Realacci e Ma-

.';'. rio Pastore. Due anni di verifi
che e poi la firma di Ronchey. 
Agli inizi di gennaio il ministro 

• ha spedito il decreto di vincolo 
• ai quattro sindaci dei paesi a 
:'• nord di Roma. • • ••-'•"• •••-: 
•:-• «il decreto non è ancora sta-
: - to pubblicato sulla gazzetta uf-
v ficiale - aggiunge Bosi - ma 
; nonostante ciò è valido, il vin-
' cola scatta dal momento in cui 
' il primo sindaco ha ricevuto 
- . l'atto. Certo, ora c'è il rischio 

dei ricorsi di chi intendeva co
struire. Il decreto rilette I basto-; 

: ' ni fra' le' ruote allespecuiazlonl 

edilizie nelle zone agricole, 
. , una delle maggion cause delle 

ostalità. nutrite dalle istituzioni •• 
•'•, verso i parchi regionali, ancora ,. 
'•. da approvare. A Sacrofano, ad •-• 
' esempio, una società immobi- ; 
" tiare ha acquistato otto ettari di '; 
: terreno, dovre costruire otto :••: 
: ville da rivendere a 600 milioni ". 

-, minimo. Il decreto Ronchey • 
''blocca tutto questo». - •-..» •••;• 
• Sottratta la campagna al ce- •,' 
'-mento, Rodolfo Bosi invierà •' 
'• nel prossimi giorni una lettera -
;' di diffida ai sindaci di Morlupo, 
'. Riano. Sacrofano e Castelnuo- : 
•', vo di Porto. Chiederà ai primi ;, 

; cittadini di non firmare licenze. 
' edilizie in contrasto con il pia- ;.., 
/ no paesistico e il decreto salva j . 
'i Veio, primo decreto firmato 
, • grazie a una petizione popola-
' re. «È un provvedimento im- .' 

.*;•' portantissimo - - commenta ... 
' Giovanni Hcrmanin, presiden-
.- tedlLegamblenteLazio-adi-.;' 

. stanza di quasi otto anni redn- ' 
] :• de finalmente vigenti le norme > 
'.' del piano, paesistico e fa scat- • 
•̂  tare, di fatto, quelle norme di '• 
";'. salvaguardia per la parte non -• 
" romana del parco di Veio, che 

le indecorose sceneggiate sul ' 
planoxeglonale del parchi». 

Una proposta del Pds, critico rispetto all'ipotesi di un nuovo referendum 

un comune m 
, ma non staccato 

La 142 riparte da Ostia. Anzi, da Roma-Ostia. In atte
sa che il Campidoglio e la Regione diano corso alla 
legge per le aree metropolitane, dal Pds della XIII 
circoscrizione viene una proposta al sindaco Rutelli: ; 
perché non fare del Lido - la località più distante 
dal centro - un comune «sperimentale», autonomo 
ma legato alla «città madre» da una sene di conven
zioni? Critiche alla nuova richiesta di referendum. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• • OSTIA. Niente più Campi
doglio, ma un -nuovo munici
pio litoraneo che assuma il si
gnificativo • nome di Roma-
Ostia. Un comune autonomo, 
eppure legato alla capitale da 
una convenzione che garanti
sca i servizi e che renda possi
bile la gestione a due dei gran
di programmi urbanistici, della. 
difesa ambientale, dei progetti 
per lo sviluppo del settore turi
stico e balneare. -

È la proposta lanciata dal : 
. Pds della XIII circoscrizione al 
: sindaco Francesco Rutelli con 
l'obiettivo di sperimentare pro
prio sul litorale - a trenta chilo- ' 
metri dal centro della città -
l'applicazione della 142, la leg-

' gè del 1990 che istituisce le 
nuove aree metropolitane. Un -

" impegno del resto già assunto * 
-dallo stesso Rutelli nello scor- -

so autunno, quando in piena 
campagna elettorale il candi

dato dello schieramento pro
gressista aveva parlato di Ostia 
come del primo comne urba
no nella nuova città metropoli
tana. •• •'•!_ • •;; ..•....:.••"••, .<;'•.•• 

i Nella conferenza ' stampa 
! che si è svolta Ieri mattina al Li
do. è toccato al consiglieri pro
vinciale Vittorio Parola - già 
presidente della XIII all'epoca 
di Petroselli - illustrare la nuo
va iniziativa della Quercia. 
•Non vogliamo fare la fine di 
Fiumicino», ha spiegato subito 
Parola, accennando alle diffi
coltà in cui naviga a quasi due 
anni dalla nascita la ex XTV cir
coscrizione. Per questo, Lpi-
diessini non condividono'' la 
nuova iniziativa referendaria 
per l'autonomia «secca» della 
XIII - a dicembre sono state 
consegnate alla Regione sei
mila firme per l'indizione di un 
nuovo referendum, dopo quel
lo dell'89 - ma pensano piutto
sto a un tavolo di trattativa con 

; Regione, Provincia e Campjdo-
, glio per definire il nuovo co-
••• mune metropolitano. .-. -. .' 

' «Questa commissione -
: spiega Parola - dovrà fornire in 
' qualche mese notizie certe sùl-

':•• le disponibilità finanziarie,sul
l'organico.rdi personale e sui 

; beni patrimoniali che dovran-
' no essere trasferiti al" nuovo 

municipio. Inoltre, bisognerà 
'. predisporre un accordo di pro-
•" gramma che regoli i rapporti 
--. tra il Campidoglio e il futuro 
' comune, per assicurare la con-

; . tinuità nella gestione dei servi-
'.zi e per esercitare congiunta-
'. mente le funzioni rivelanti che 
"hanno carattere metropolita-
^ no. come l'attuazione del pro

getto litorale». -,- • ' . ' 
. Il modello di riferimento è 
:. quello di Amsterdam: una sor-
",: ta di federazione di nuovi co

muni nati per separazione dal 
corpo della città, che rinuncia-

. no però ad esercitare il proprio 
, potere autonomo su alcune 

; materie che riguardano tutta 
: l'area metropolitana. Lo stesso ) 
. varrebbe dunque per Ostia e 
! perla XTII circoscrizione: un ' 
,; comune vero e proprio - il pri- : 
'- mo, in attesa che entro il '9/ la • 
; giunta vari la nuova metropoli : 
.'; capitolina— che'però rinunce-
. rebbe a una parte dei suoi pò- ' 
•ieri In favore della «città ma- ' 
>.'dre», attraverso una conven-
- zione. •"--- '- •:: .-.-:- •.-•*..-.•; 

«Si tratta di un esperimento 
; - avverte Parola - e non sar> ; 
;'piamoquall strumenti giuridici ' 
"possano essere utilizzati. Po-
; trebbe rendersi anche neces-
• ' sano il ricorso a un referen-
. dum, però in questo caso sa- • 

rebbero la Regione e lo stesso : 
- Campidoglio a promuoverlo. 
- Altrimenti, la gente non capl-
• rebbe e la proposta di autono

mia sarebbe bocciata ancora 
una volta, come nell'89>. 

Oggi summit con Valdo Spini alla prefettura di Latina 

Emergenza a Sabaudia 
Scompare la spiaggia 
• • Sabaudia ha chiesto al • 
governo Io stato di calamità ' 
dopo le mareggiate che hanno • 
divorato trenta metri di costa e 
che ora minacciano le dune. E , 
il ministro per l'ambiente Val
do Spini e stato chiamato a 
presiedere il vertice convocato ' 
per questa mattina, nelle sale 
della prefettura di Latina, per 
affrontare l'emergenza. Da- ! 

vanti ai rappresentanti di Re- . 
giohe, Provincia e di tutti I co- •: 
muni interessati si dovranno ' 
decidere gli interventi imme
diati per impedire al mare di 
distruggere uno dei punti più 
belli di costa a sud del Lazio. 
. La spiaggia ha cominciato a ' 
scomparire gli ultimi giorni di ; 
dicembre. Onde altissime si ; 
sono abbattute sulle ville dei 
vip portando via tutto. LI dove '. 
esistevano le recinzioni in ce- , 
mento il mare ha mangialo an
che le dune. «Perché le onde '• 
che hanno trovato un ostacolo 
- ha spiegato il sindaco di Sa
bauda - sono tomaie via con 

";ùna, controspinta più forte». 
Sotto accusa infatti e la specu-

;'laziorie edilizia iniziata negli 
• anni 70. Quelle ville costruite 

y a pochi metri dal mare e dalla 
strada. In natura le dune gioca
no con il mare, si spostano 

. avanti e. indietro a seconda 
:' delle mareggiate e dei venti. 
• Ma con le ville e la strada alle 
' spalle la spiaggia non può più 
V muoversi e muore. Cosi ieri, 
' dopo l'allarme, sono iniziate le 
•• polemiche. 

«Siamo ridotti all'emergenza 
dopo anni di tolleranza o di su
perficiale attenzione - ha de-

' nunciato il presidente della 
••' Provincia Severino Del Balzo -
. solo oggi si fanno i conti della 

mareggiata che a fine dicem-
: bre ha compromesso il cordo

ne dunale che separa il mare 
. dal Parco Nazionale del Clr-
• ceo, tra Rio Martino, Sabaudia 
- e San Felice». Il mare, ha spie

gato Del Balzo, ha eroso quasi 
30 metn di spiaggia, ferman
dosi solo contro le pareti di ce-

• mento che delimitano le co-
. struz'ioni a monte della duna. 

;•• Pròprio quelle costruzioni che 
:[compromisero l'equilibrio 
" ecologico della duna quader-

naria che, oltre ad essere un 
."•'• «confine» del mare, rappresen-
"' ta anche un patrimonio dal 
; punto di vista naturale, ospi-
V tando una fauna caratteristica 

ed una flora tipica della duna 
'. ; mediterranea. «Si tratta di rico-
.•>» minciare daccapo per evitare 
• un ulteriore disastro - ha.detto 
.,- Del Balzo - .Tutti ricordano be-
.- ne come sia finito il famoso 
;" progetto dello studio "Volta di 

Savona" che alla fine degli an-
' ni 7 0 fìi commissionato alla 
," Regione Lazio e produsse ef-
' fotti benefici». A distanza di 
'-• tempo, ha ricordato Del Balzo, 
r il progetto'fu ripreso dall'allora 

presidente dell'amministrazio-
; ne provinciale Antonio Signo-
, re «Poi è calato il silenziocon le 

colpe della Regione Lazio, in
capace perfino di spendere 
quello che aveva stanziato» 

Al via il processo Ercoli 
Velletri, a giudizio 
il presunto killer 
dell'esponènte missino 
UT», VELLETRI. Aula affollatissi
ma, ieri mattina, al tribunale di 
Velletri per la prima udienza, 
in corte d'Assise, del processo 
contro il killer del capogruppo 
missino alla provincia,' il qua
rantanovenne Franco Ercoli, 
crivellato da tre colpi d'arma 
da fuoco il 10 settembre del 
1992 a Velletri. Dietro il banco 
degli imputati c'è Corrado Pic
cioni, 38 anni, pluripregiudica-
to e accusato di omicidio pre
meditato. • - • ; - • - . •*: 

. Secondo il pubblicò mini
stero, Adriano lasillo, sarebbe 
stato proprio Piccioni sd 
esplodere i< tre colpi di pistola, ; 
una Parabellum 7,75, che'rag
giunsero mortalmente il consi
gliere missino davanti al can
cello di "casa. A scatenare la 
follia omicida di Piccioni, se
condo l'accusa, sarebbe stata 
la forte gelosia nei confronti di 
Paola P., la sua convivente, 
dalla quale aveva avuto da po

co un bambino e che, secondo 
, l'imputato, aveva avuto in pre-
, cedenza una relazione con il 
r consigliere. =-,:-

Un ••• movente • passionale, 
• quindi, secondo il pubblico ' 
' ministero. Ma la tesi dcll'accu- ' 
. sa viene'contestata dagli espo-
. nenti del Msi per i quali l'omi
cidio di Ercoli, va ricondotto a • 

•~ motivi politici: Piccioni sareb-
, be solo l'esecutore materiale, i 
•: mandanti sarebber altri. É pre- -

vista intanto per oggi la deposi-
• zione di uno dei 47 tesu'moni ' 

: citati dalle parti, l'agente di ; 
: pubblica sicurezza Roberto • 

Testa, che ha dichiarato di ' 
; aver visto la mattina del delitto, 
. alle 6,50, Piccioni In un bar e ' 
! ha smontato così l'alibi dietro 
il quale si era trincerato l'uomo 
accusato di essere l'omicida. 
Su richiesta dei suol legali An
nalisa Garcea e Giuseppe Ric
cardi; Ercoli non è presente in 
aula. „ -, r,v-.ì-. ••..••;••••; 
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Enel di Montana 
Tabacchini (Pds) 
con i lavoratori 
davanti ai cancelli 

Blocco parziale davanti ai cancelli della centrale di Montalto 
di Castro da parte dei lavoratori della ditta Capelli e di altre 
piccole imprese come la coop Montaltese. Ai lavoratori si 6 
aggiunto l'onorevole Trabacchini del Pds che, esprimendo ' 
solidarietà e preoccupazione, ha dichiarato: «Se l'Enel è in re
gola con i pagamenti delle imprese capofila deve garantire 
che le imprese minori pachino almeno il sudore dei lavorato
ri». Quindi, impegnandosi a contattare il Ministro dell'Indu
stria affinchè eserciti il suo ruolo di controllo sull'Enel, ha 
concluso: «Ho sollevato più volte il problema di come viene 
diretto il cantiere di MOntakto di Castro e i tentativi continui di 
strumentalizzare le giuste e sacrosante esigenze di chi lavora. 
Adesso basta, ci vogliono certezze e trasparenza dei problemi 
futuri e neglfappalti». . . , . . . - ! , . s . „ • .:•:•-.,,.;,-'..-;" 

Ostia, bomba 
disinnescata 
vicino al Kursaal 
Forse è racket 

Una bomba a mano da dife
sa. del tipo «STCM», è stata ri
trovata dai carabinieri della 
compagnia di Ostia, sull'are
nile nei pressi di uno degli sta
bilimenti «storici» della locali-

• "~ ' "•"• *'••"' •"-' ' tà balneare laziale, il «Kur-
•****•"**•"****•**************"**""*****" saal». Una telefonata anoni
ma, intomo alle 17 di ieri, ha segnalato ai militari la presenza 
dell'ordigno. La bomba era adagiata sulla sabbia, senza sicu
ra, pronta ad esplodere. Immediato l'intervento degli artificie
ri che l'hanno fatta brillare. Secondo gli investigatori, potreb- • 
be trattarsi di un avvertimento del racket nei confronti dei prò- ' 
prietari dello stabilimento. L' affitto di una cabina del «Kur
saal» può arrivare a costare 5 milioni a stagione. -. . • •. / • -.•. • ; 

Democrazia 
alla Sapienza 
Interrogazione 
al sindaco 

«Difficoltà di esercitare i diritti 
democratici di riunione e di li
bera manifestazione del pen
siero nell'ateneo romano del
la Sapienza»: la denuncia è 
del consigliere del Pds Carmi-

'•• ''" ' - " "••'•'• • ne Fotia che ha dichiarato di 
******^""^—*^"^"™^™" «avere potuto verificare di per
sona, nel corso della recente campagna elettorale» tale diffi
coltà e di aver appurato che «è detcrminata dal comporta
mento del rettore Giorgio Tecce. che nega l'utilizzo delle aule -
per incontri e manifestazioni degli studenti e delle forze politi-i 

che e democratiche». Sull'argomento Fotia ha inviato un'in
terrogazione ai sindaco Rutelli e alla giunta per sapere quali , 
iniziative abbiano assunto per garantire «l'esercizio pieno del 
diritti democratici». 

Rieti 
Dal giudice 
operaie licenziate 
per maternità 

Sono comparse icr. mattina 
davanti al pretore del lavoro 
di Rieti le 34 lavoratrici licen
ziate lo scorso novembre dal
la ditta tessile Fomichetti e 
Bianchetti, perchè in matemi-

•••"'" '•••'•.-•••• • • - tà o in puerperio. Il titolare 
^^mu^mm^^^^^^mt^^mm dell'azienda giustificò la deci
sione affermando che l'assenza giornaliera di un numero ec-
cessivodi dipendenti non consentiva di far fronte alle esigen
ze di mercato e spiegò che nel perìodo di novembre su 34 la
voratrici solo dieci erano in servizio. Il magistrato dopo aver 
ascoltato le parti si è riservato alcuni giorni prima di prendere . 
una decisione sulla vicenda. 1 sindacati Cgil, Cisl e Uil hanno 
presentato istanza di fallimento nei confronti della azienda 
per fare in modo di inserire tutte le lavoratrici che vantano 
crediti pregressi per circa dieci milioni a testa. A quanto si à 
-appreso, la ditta Fomichetti e Bianchetti ha debili per oltre 3,5 
miliardi. . . - • , ... • ' . • ; , ;_ . 

Immigrazione 
clandestina -;-
Tre arrestati 

Un italiano e due peruviani 
sono stati arrestati dagli agen
ti dell'uffico stranieri della 
questura per violazione della 

. ' . , - . - • legge Martelli sull' immigra-
. . . , ' . . 'v'" •,'-'•• ' - zione clandestina. L'accusa è 
• •• -••-. -- •' ' • ' • ' • • di associazione per delinque-

**^~"^"^"^"~™1^"™"^"^ re finalizzata - all'ingresso 
clandestino in Italia di manodopera straniera. Le indagini : 
hanno preso l'avvio tre mesi fa quando gli agenti dell'uffico : 
stranieri hanno scoperto una centrale di smistamento di ma- * 
nodopera peruviana in via Mazzacurati alla borgata Casalotti. 
In quell'occasione vennero individuati una decina di stranieri. 
la maggior parte rimpatriati, e fu arrestato un egiziano per 
aver tentato di corrompere gli agenti che avevano condotto 
l'operazione. Nel corso delle indagini è stato accertato dagli 
investigatori che Giuseppe Geranio, nato a Cattagliene (Cata
nia) , di 44 anni, aveva allestito due appartamenti & Roma, al' 
viale dello scalo S. Lorenzo 71 e in via Mazzacurati 23 per smi
starvi le persone che pagando dai 5 ai 6 mila dollari Usa veni
vano fatte entrare clandestinamente in Italia dopo essere par
tite dal Perù alla volta di Praga odi Francoforte. ,-i.a-.. « ;.,,'. ; 

Due ragazzi. Angelo Magnan
te e Leonardo Marrocco, en
trambi di 17 anni, sono morti 
ieri sera in un incidente stra
dale verificatosi sulla provin
ciale Cantalupo nel comune 

•••• • "' - - - -• di Veroli. I due ragazzi, uno in 
^ ™ ™ ~ " " motorino e l'altro su una mo
to di 125cc. si sono scontrati a velocita elevata su un tratto in 
rettilineo. L'impatto è stato violentissimo tanto che i due sono 
volati a diversi metri di distanza. La morte è stata istantanea. • 
Sul posto si sono recati i carabinieri di Votoli e il magistrato di 
turno del tribunale di Fresinone. • , •= . , - • - • 

LUCA CARTA 

Fresinone '* ; ^ 
Incidente stradale 
Morti >-.,; 
due ragazzi 

L'Associazione socie-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e ..-•• 
l'Associazione "LE FORNACT' 
organizzano per l'anno 1993/94: 
-COKSOMSKPITXCHICA ,' 

FOToauria 
-C/UHKXA nXCV'A '-'.-•*•.••-, 
-woxKSHor -
- SRMINAKI (MrùiMltfMotnt/k, 

granii f«hi&ifl, Ummtkh* éetlmjMognflt 
-rxoiKXiONr 
-MOSTKK 
-mcoimujHBxrrm •• 

EDUCAZIONE 
ALL1MMAGINE 

Per informazioni e iscrizioni rivolger*! all'A«sociazione 
«ocicwulttinUrj "VILLA CARPEGNA" 
Viale di Valle Aureli» n. 129 lutti i venerdì dalle ore !8,00 
alle ore 20.30 oppure telefonare al N. 39.72.72.71 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 



Tre retrospettive per cinefili: i fratelli Bertolucci, Alfred Hitchcock e André Delvaux 

règfeti 
AGENDA 

PAOLA DI LUCA 

wm . Bertolucci, •'• Hitchcock, 
Delvaux, tre diversi modi di 
raccontare per immagini messi 
a confronto. Sono in corso tre : 

interessanti rassegne dedicate'."• 
a questi autori, organizzate dal . 
cinema Dei Piccoli, dal British 
Council e dall'Accademia di 
Francia. «Cinema Bertolucci» è / 
un vero omaggio ai due figli 
del poeta Attilio, che prevede \. 
una proiezione giornaliera alle '•:.< 
18 30 (sabato e domenica ' 
esclusi) fino al 28 gennaio nel- • 
la piccola sala dì Villa Borghe
se. Verranno presentati dieci 
film, di cui sei diretti da Bemar- -
do Oggi e in programma La ' 
comare secca, film d'esordio di ' 
Bernardo girato nel'62 e tratto /• 
da un soggetto di Pier Paolo •:• 
Pasolini poi sceneggiato dal '' 
regista insieme a Sergio Cittì. : 

Liquidata dalla critica come ' 
«pasolinismo senza Pasolini», • 
quella prima pellicola fu segui- ;S 
ta due anni dopo da Prima del- ? 
la rivoluzione, che viene .'.'"• 
proiettato domani. Un film con ''" 
una forte dimensione autobio- ; • 
grafica, in cui l'autore mostra '. 
già una maggiore padronanza " 
del mezzo tecnico. Le due \ 
giornate successive, • invece, 
sono riservate al fratello Ciu-
seppe con Segreti segreti e Ber- •• 
hnguer ti voglio bene. Il regista ' 
incontrerà il pubblico lunedi ' 
24 alle 17.00 al cinema Dei Pie- "•>. 
coli. Strategia del ragno. La tra- " 

gedia di un uomo ridicolo. 
Amori in corso e Patner sono 
gli ultimi titoli del programma 

Il Bntish Council propone, a 
partire da domani e fino al 14 
febbraio, sei pellicole fra le 
meno conosciute del grande 
autore di gialli. Si tratta dei film 
che realizzò negli anni Trenta, 
prima di trasferirsi a Holly
wood, e che girò a Londra con 
stelle come John Gielgud, Pe
ter Lorre, Robert Donat e mi-
chacl Redgrave. Un'occasione 
per conoscere una parte inedi
ta della produzione di Alfred . 
Hitchcock e di riscoprire le ori- • 
gini della sua tecnica creativa. 
Sono storie veloci, in cui pre
valgono gli clementi comici e •; • 
avventurosi, anche se già si de
lincano l'attenta costruzione di { 
complesse trame ' gialle . e ••' 
un'accurata caratterizzazione ' 
dei personagei. Fra i titoli prò- :• 
posti ci sono: l'intrigante Black- ' : 

mail con Anny Ondra, John ':' 
Longden e Sarah Allgood, che ', 
e il primo film sonoro prodotto ". 
in Inghilterra, un.successo co- "•• 
me The lady vanishescon Mar-. 
garet Lockwood e Michael 
Redgrave, 39 Steps e il poco -
conosciuto Rich andstrange. • 

All'autore belga Andre Del- '••• 
vaux l'Accademia di Francia t 
dedica una bella retrospettiva. ' 
A partire da domani fino al 4 • 
febbraio verranno proiettati 

undici film, fra lungo e medio 
metraggi, nella sala Renoir di 
Villa Medici. Profondamente 
legato alla cultura surrealista 
fiamminga, Delvaux indaga la 
realtà attraverso la macchina 
da presa cercando di rivelare i 
legami viscerali e misteriosi fra 

; esseri e oggetti. Ciò che inte-
' ressa Delvaux è scoprire l'ol-

tre. superare la linea d'ombra 
'deIlavita«reale»eriuscireaco-
• gliere l'immaginario. Tratto dal 

- - romanzo di John Daisne L'uo- ; 
imo dai capelli tagliati corti, in 

programma domani alle 21 00, 

è il racconto obbiettivo di un'e
sperienza interiore. La confes
sione ininterrotta di un malato 
perdutamente innamorato è 
l'occasione per uh romantico 
confronto fra la morte e la fol-
Ila, fra un'arcana immagine di 
bellezza femminile e la minac

cia di distruzione che essa rap
presenta. Una sera...un treno, 
che viene proiettato venerdì 
21, è un viaggio nella morte di 
un professore universitario. In 
bilico fra incubo e realtà, il film 
cerca di mostrare una forma 
nuova di conoscenza. Fra gli 
interpreti un insolito Yves Mon-
tand e la bella Anouk Aimée. 
Un'altra donna fatale e enig
matica è al centro dello svilup
po narrativo di Belle, previsto 
per martedì 25. È lei l'oscuro 
oggetto del desiderio di un in
tellettuale, diviso fra realtà e 
immaginazione. Una vera im
mersione nella realtà è invece 
Donna sull'imbrunire, il primo 
film belga sull'occupazione te
desca durante la guerra. Prota
gonista una donna di Anversa 
tra il 1941 e il 1952, vittima del
la storia e degli uomini che la 
fanno. È Mane-Christine Bar-
rault ha dare corpo a questo 
toccante -ritratto .femminile. 
Anche Benvenuta con Fanny 
Ardant e Vittorio Gassman ha 
un origine letteraria, essendo 
tratto dal romanzo di Suzanne 
lilar La confession anonyme. 
Qui la commistione fra realtà e 
sogno produce lo sdoppia
mento di una storia d'amore 
ed offre al regista l'occasione 
di indagare le tensioni fra la 
cultura francese e quella fiam
minga. Chiudono la rassegna 

• L'opera dì Babele e L'opera al 
nero con il bravissimo Gian 

' maria Volonté. 

Debutta stasera al Colosseo il «thriller» di Giordano 

Crimini e canzoni 
ROS«aLLABAtTIST~ 

m II referendum ha abroga
to il ministero (Turismo e 
Spettacolo) e il Trentino, asse
condando la sua vivacità d'ini
ziative culturali, si è affrettato a 
rilanciare sul piatto una sua 
proposta alternativa: nei pros
simi tre anni farà circuitale in 
tutta la regione spettacoli tratti 
dai testi teatrali più significati
vi, vincitori di premi nazionali. 
L'iniziativa, che il prossimo an
no coinvolgerà anche il Comu 
ne di Trento, parte da Rovereto 
e premia subito un autore ro
mano, Renato Giordano, co-
producendo assieme al. Beat 
72 Alle donne piacciono le 
canzoni d'amore, vincitore del 
Premio Fiatano 1993. Lo spet
tacolo, che ha debuttato a Ro
vereto, arriva adesso al teatro 
Colosseo, dal 19 gennaio af6 
febbraio. •'.-•-"...-..-.. ... 

«È un segnale di speranza -
commenta Renato Giordano -
che dopo il "crollo dell'impe
ro'', di quell'immenso appara
to che era il ministero, qualche 
regione faccia un discorso tan
to illuminato sul decentramen
to». Il regista, che a Roma diri
ge il teatro Tordinona da qual
che anno, è «abituato» agli 
scambi culturali: ha ospitalo 
nella scorsa stagione una lun
ga rassegna di testi russi, otte-

. nendo a sua volta ospitalità nei 
teatri dell'ex Unione Sovietica. 
e ha stretto una collaborazione 
con il Nat Home Theatre di 
New York, dove e stato allestito 
un altro suo lavoro di succes
so, Ultimo rock all'Inferno e • 
dove verrà presentato anche 
quest'ultimo spettacolo. - Ma 

Colorato e allegro il musical «Snoopy» all'Orologio 

«Nocciolini» in scena 

come nasce Alle donne piac- . 
ciono le canzoni d'amore? «Lo ' 
spunto mi è venuto da un vec- ' 
chio film del '48 visto In tv, Lei- • 
tera a tre mogli-, spiega Gior- ,' 
dano - Tre donne vengono 
avvisate da una quarta amica 
che uno dei loro mariti è stato 
il suo amante, una trama diffi
cile da rendere credibilmente 
drammatica ai nostri giorni». 
Giordano, però, è riuscito a 
trovare la variante giusta: la 
comificatnce, infatti, avverte le 
altre di aver contagiato con 
l'Aids il suo amante. C'è da ' 
preoccuparsi sul serio, ma la 
ferale notizia si mescola a un 
senso di vita comunque corro
so da altre catastrofi, compre
so l'omicidio nel quale vengo
no coinvolte le tre amiche che 

uccidono lo stupratore di una 
di loro. Week-end tragico che 
lo scenografo Sergio D'Osmo 
ambienta nella piscina di una 
casa al mare, immagine sim-

' bolica di una sorta di matta-
'; toio. «È un thriller dell'anima -

continua il regista - la storia di 
tre sentimenti andati a male di 
donne diverse, per generazio
ne e pefsituazione». •••• - •;•-. 

Perché «alle donne piaccio
no le canzoni d'amore»? «La 

• musica è il sottofondo della 
'. nostra vita e nei miei lavori 

rappresenta un filo conduttore 
più che un commento sono
ro». Attenzione, dunque, alle 
parole di Patti Smith, Gun's & 
Roses e dei Four Not Blondies. 
sono la chiave per capire ciò 
che succede in scena.. 

•*• Da insonore stnps sulla 
carta stampata a siparietti can
terini sul palcoscenico: chi 
aveva dato per esaurita la ver
satilità dei Feanuts dovrà ricre
dersi davanti a SnoopyI, il «mu
sical da camera» che porta in 
scena - nel caso specifico 
quella del teatro dell'Orologio 
- i piccoli eroi di Schulz. . • 

Coniata in America, l'open-
na in sette personaggi e tante 
canzoni e arrivata, dopo molti 
successi, anche da noi, per 
•'«intermediazione» di Riccar
do Cavallo che l'ha riadattata -
in versione italiana. E senza 
grandi sforzi di immedesima
zione, gli attori si calano nei 
ruoli cartacei, cosi troppo 
umani. La bisbetica Lucy che 
Claudia Barboni ricalca con 
qualche tono più su del neces
sario ma con la grinta suffi
ciente a darle effervescente 
spessore. O l'impulsiva Piperi
ta Patty (Cristiana Lionello) 
intenta a misurarsi naso e ca- , 
pacità seduttive per poi lasciar 
perdere tutto, sportivamente, 
in nome del baseball e di una ; 
punzecchiatura, come sugge
risce quell'adagio che «è me
glio perdere un buon marito 
che una buona battuta». Ma ci : . 
sono, immancabilmente, an- -
che Unus e la sua coperta (Fa
bio Calvari), Charlie Brown 
(Francesco Pannolino) e la ".. 
svampita sorella Sally (Ales
sandra Korompay). Su tutti 
domina dall'alto della sua cuc
cia il mitico Snoopy (un «cre
sciuto» cucciolone impersona
to da Neri Marconi), mentre 
Woodstock (Massimo Tomai-
no) volteggia silenzioso e ca-

\^J 

t\i(/^t 

sca rumorosamente sui suoi 
pattini a rotelle 11 intomo. 

Il canovaccio del testi è for
nito, come ovvio, dagli stessi 
fumetti che risuonano nella 
mente divertita di chi ascolta 
come piacevoli echi. E a fare 
da collante a tutto, una miscel
lanea di songs orecchiabili che 
si immaginano molto più gra
devoli di quanto ci è dato 
ascoltare,, nonostante il gene
roso sforzo dei «nocciolini» per 
non steccare. Meglio la colon
na sonora, spesso interpretata 
dal vivo con veemente virtuosi
smo dallo Schroeder al piano
forte, Roberto Quarta. • 

Sullo sfondo da* cartoon di 
un'enorme cuccia, del botte
ghino «psichiatrico» di Lucy e 
dei banchi di scuola, si svolge 

, \US 

per settanta minuti senza inter
vallo la saga del Peanuts. Con
cedendo agli spettatori di 
un'affollatissima «prima» la 
magia di entrare nel mondo 

» del fumetti reso tridimensiona
le. Un'operazione uguale e 

'." contraria, in fondo, a quella 
,".'• fatta al cinema - dove i fumetti 
; entrano in un mondo degli 
. umani come in Roger Rabbi! 
-, che però e e resta a due di

mensioni. E un fascino che 
• «colpisce- allo stesso modo 

adolescenti e" adulti che non 
.•'" hanno perso la voglia di so

gnare, magari con qualche 
sferzatina di cinismo che la 

- provvida Lucy è felice di con
cedere... 

Repliche a go-go fino al 6 
febbraio ORB. 

Lympany 

Il pianismo 
della grande 
tradizione 

ERASMO VALENTE ~ 

• 1 Una signora austera e 
dolcissima, semplice nella raf
finata eleganza. Capelli bian- • 
chi, fermati da una coccardina 
nera e, ben ferma, una collana 
di perle attente a non allungar- • 
si sulla tastiera. In perle si sono 
poi trasformati i suoni. Dicia
mo della pianista Moura Lym
pany, inglese e proprio «Dame 
Commander» dell'impero bri
tannico, assente da Roma, dì-
cono, dal 1938. Ne aveva venti
due, e sono cosi trascorsi quasi > 
cinquantasei anni. E la piani-
sta che porta nei suoi concerti, 
l'alone della più sacra tradizio
ne del secolo scorso. Si stabili, 
infatti, nel pianoforte avendo 
studiato con- Mathìlde Veme 
(1865-1936) che, per sei anni, 
aveva frequentato la scuola di , 
ClaraSchumann (1819-1896). -
E cosi, d'un tratto, il palcosce- ' 
nico del Teatro Ghione, l'altra 
sera, si è spalancato a ritroso 
nel tempo, per fare entrare nel- < 
l'oggi la grande arte del passa
to. -.. 

. Dame Lympany ha subito . 
imposto - andando dritta al 
suono ed evitando ogni «man
frina» estema - un suo impe
riale pianismo. Ha poi suonato 
Debussy, Rachmamnove Uszt, ; 
ma nei primi tre «colpi» aveva 
già conquistato il campo. Per 
prima ha fatto sue le Trenta- •. 
due «Variazioni» che Beetho
ven scrisse, su tema proprio, 
nel 1806: un'esecuzione serrai • 
ta e intimamente abbandona- ; 
ta ad una sorta di affettuoso 
dialogo con l'autore. Dialogo 
anche fruttuoso, in quanto la 
Lympany ha smentito coloro 
che escludono queste «Varia
zioni» dalle musiche importan
ti di Beethoven. Si tratta, inve- : 
ce, d'una composizione nella 
quale in modo lampante si •; 
manifesta l'estro fantastico di -
Beethoven proteso a schizzar 
via dal suo tempo verso suoni 
del futuro. - - ^ 

La pianista, subito dopo, co-. 
me per non eccedere nel fan
tastico, ha indugiato sul Mo
zart della «Sonata» K. 330' 
(1778), apparentemente mo
desta, ma ansiosa, anch'essa, 
di scavalcare i recinti del suo 
tempo. Era il Mozart dei venti
due anni, caro a Dame Lympa
ny che venduenne consacro la • 
sua arte. Tanfo, in una piovo
sa serata invernale la pianista 
ha ben ricomposto il fascino 
della sua splendida aurora di
latata, poi, sulle «tremende» 
Variazioni di Brahms (secon-k 

do fascicolo) su un tema ni 
Paganini (è tolto dall'ultimo 
dei ventiquattro «Capricci»). E 
cosi dell'idea di «Variazioni» li-
beramenle e demonicamente ' 
espresse, oltre che da quel 
Beethoven II, anche da questo -
Brahms qui, l'applaudiussima 
pianista si è trionfalmente am
mantata 

Sopra una vignetta di Schulz; 
a sinistra le protagoniste 
dello spettacolo «Alle dorme 
piacciono le canzoni d'amore»; 
in alto una scena da . ••: 
«Il Club del 39», . • • „ • ' • " ' 
film di Alfred Hitchcock del '35; 
in basso un disegno 
di Marco Petrella -

Ritmi sudamericani dagli irlandesi «Pale» 
MASSIMO DE LUCA 

• • Il concerto degli irlan
desi «Pale» di lunedi scorso • 
al Teatro Vittoria ha dato il : 
via alla rassegna intitolata ' 
Eurock: concorso musicale -
riservato ai gruppi emergenti : 
del vecchio continente. Una 
volta al mese, fino a giugno, ; 
il (estro del quartiere Testac- '. 
ciò ospiterà sei band che 
dovrebbero essere rappre- •'• 
sentative delle diverse realtà 
che attraversano la nuova 
musica europea. t'« <- .;,r:; 

Una manifestazione im-
portante patrocinata addirit
tura dalla Comunità euro- ' 
pea. dal ministero ' degli : 
Esteri, dall'assessorato alla : 

Cultura del Comune di Ro
ma e dalle ambasciate delle : 
nazioni che prendono parte 
all'iniziativa. - Dietro • tanta ' 

1 pomposa ufficialità non sarà 
facile trovare «l'avanguardia ' 
scelta'di fenomeni di vasta 
portata, addirittura trascen
denti gli stessi valori musica
li», ambizione principale de-

' gli organizzatori del festival. 
Staremo a vedere. ;•-.-; 
••<• Intanto ricordiamo che ra-

. ramente il rock ha espresso i 
;. suoi valori più alti «cultural-
• mente» attraverso iniziative . 
.:! di tipo ministeriale. «Attivare ; 

un dialogo tra i giovani euro-
;: pei» è un intento lodevole . 

ma ci sembra che il rock ;; 
. viaggi su binari opposti al-

l'ufficialità delle ambasciate. • 
; 11 gruppo a cui è stato affida- ; 
'" to il compito di inaugurare '<• 

questa prima edizione di Eu- : 

, rock arriva dall'Irlanda, terra 
: che in passato ha sfornato " 
; non pochi talenti. I «Pale»,,; 

comunque, non sono prò- v 
, prio dei pivellini -, avendo '. 
• inciso il primo album nel % 
.•; 1991 - e nel loro paese ven-
. gono considerati tra le mi- " 
• gliori formazioni giovani. -. 
: .',• Trattasi di quattro zuzzu-
; retloni d'irlandesi che han- ; 
' no molto poco, in comune : 

con le tradizionali sonorità 

celtiche. I «Pale», infatti, co
struiscono le proprie canzo
ni basandosi ora su ritmi su
damericani e funky ora su 
armonie ska-arabeggianti e 
•filtrando l'insieme attraverso 
una serie di campionamenti 
elettronici. Il leader Matthew ;• 
Devereux e i suoi compagni ; 
si lanciano senza indugi in -: 
ballate sgangherate dedica-. 
te a chi predilige i furti d'au-
to mentre sognano di diven-} 
tare belli come farfalle. Una 
strana miscela che, pur non '•< 
raggiungendo mai vette ele
vate di originalità, si lascia '; 
apprezzare, accattivante nel • 
trarre profitti dalla varietà di.; 
elementi che la compongo- . 
no. E perlomeno non ci tro
viamo di fronte al soliti epi-
goni degli U2. •. . . •,; 

Il pubblico - seduto com
postamente nelle poltrone 
del Teatro Vittoria - non si 
lascia coinvolgere più di tan
to, accompagnando l'esibi
zione.dei «Pale» con applau
si di circostanza. Certo il re

pertorio del gruppo di Dubli-
. no non è sempre all'altezza 

della situazione: alcuni bra
ni risultano sbiaditi, infarciti ' 
come sono di basi campio-
nate puerili. Fortunatamente ; 
i quattro irlandesi - non si 

"• prendono mai troppo sul se
rio, scherzano e si divertono 
per tutta la durata de! set, 
definendo in maniera ine
quivocabile il loro approc
cio ironico alla musica. 

• Maestro di cerimonia del
la serata, il cantante Mat-
thew Devereux: vero e pro
prio molleggiato dal corpo 
snodabile, il quale, oltre a 
possedere una voce discre
ta, riempie le pause tra una 
canzone e l'altra con esila
ranti siparietti che divertono 
gli spettatori. •• « ; 

La prima edizione di Eu
rock - Festa della musica e 
della cultura giovanile euro
pea - proseguirà nel mese di 
febbraio con il concerto di 
una formazione proveniente 
dall'Olanda. 

ASSOCIAZIONE NORDSUD 

L'Associazione NOROSUD (Via Sebino, 
43/a) riapre le iscrizioni per i corsi gratuiti di 
italiano per stranieri: giovedì e domenica 
dalle ore 15.30 alle ore 18.30 - telefonare nei 
medesimi giorni all'85.54.476 £;• 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
•ARREDAMENTO 
•LAVORI TIPOGRAFICI 

s u n n y l a n d s.r.i 
Società d i servizi 

Divisione: Forniture ufficio 

Soda legale: VIA ALATRJ, 19 - OOI71 ROMA 
Deposito: VIA MARINO LAZIALE, 53 • 00179 ROMA 

TEL. (06) 7808519 - FAX (06) 7808253 

Ieri 
minima 6 

massima 12 

OOOÌ il sole sorge alle 7,33 
^ 5 5 ' e tramonta alle 17,08 

l TACCUINO l 
Un intellettuale di Roma/Un intellettuale per Roma. 
Commemorazione di Antonello Trombadori ad un anno' 
dalla sua scomparsa: oggi, ore 18, alla Sala della Protomote
ca in Campidoglio. Interverranno Cesare Garboli, Carlo Liz
zani, Vittorio Sgarbi. Enzo Siciliano e Gianni Borgna. -
Storia della filosofia. L'Antichità. Il primo volume dell'o
pera curata da Pietro Rossi e Carlo Augusto Viano (Editori 
Laterza) verrà presentata domani, ore 18. presso la sede di 
via di Villa Sacchetti 17. Interverranno, con i curatori, Giu
seppe Cambiano, Eugenio Garin e Gabriele Giannantoni. ' • 
Giornate di studi e d'arte. Domani e venerdì all'Aula Ma
gna dell'Università «La Sapienza», organizzate dal Laborato
rio di educazione estetica ed artistica del Dse, dal «Creare» e 
da «Metanoesi», Cenacolo fra universitari in collaborazione 
con le scuole di Roma e del Lazio. Domani, dalle ore 9 in poi 
si esibiscono, singolarmente o in gruppo, alunni di numero
se scuole. Quindi concerto della Banda della Polizia diretta 
dal maestro Maurizio Billi; tavola rotonda (ore 15) su «Arte 
come fine e non come mezzo. Implicazioni pedagogico-di-
dattiche» con la partecipazione di ricercatori e operatori. In
fine concerto vocale-strumentale del gruppo «Metanoesi» di
retto da Giulio Sforza. In programma musiche di Mcndcls-
sohn-Bartholdy, Haydn, Schubert, Schumann, Wolf, Debus
sy, Jarrett, Handel, Palestrina, Orlando di Lasso, Mozart e 
Sforza.-'.. ' ••-- • :..•..-;.. . . . . . . 
Workshop di Lindsay Kemp. Lo stogesi terrà ira ili e il 10 
febbraio (9 lezioni), dalle ore 19.30 alle ore 22, presso gli 
studi del Centro Danza Balletto di Roma, via Aurclia n. 477 
(Piazza Imerio). Per informazioni e iscrizioni telefonare a! 
30.31.05.24. .. .. . . . . . . . 
«Ridere a mezzogiorno». Domani alle ore 18.30, presso 
Empirla (Via Baccina 79), Bruno Bemi e Marco Caporali • 
presenteranno l'antologia poetica di Laus Strandby Nielsen 
«Ridere a mezzogiorno» (traduzione dal danese di Michele 
Melcga, versione poetica a cura di Marco Caporali). Sarà 
presente l'autorc.che leggerà alcune poesie insieme a Mele

r à . ;•,: ... .:::- •.-.; -.;,... '.-.. • 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento. Il 22 gennaio 6 giorno del rilevamento fina
le del tesseramento '93 ed il primo del '94. Tutte le Sezioni 
devono consegnare in Federazione entro tale data i cartelli
ni delle tessere fatte. • " . 
Atberone. Alle ore 18 attivo su informazione per la campa
gna elettorale, con Piero De Chiara. 
Bancari. Alle ore 18, presso il V piano della Direzione, as
semblea per la ricostituzione dellla Sezione. Intervengono 
Rosati e Margheri.. 
Mercoledì 26 gennaio alle ore 15, presso la Sezione Sala
rio, dibattito su «Privatizzazioni e stato secale. L'impegno 
del polo progressista per governare il cambiamento». Parte
cipano Giorgio Benvenuto e Gavino Angius. 
Unione regionale. In sede, ore 15. Coordinamento regio
nale area comunisti democratici, con Morgia e Mele. 
Venerdì 21 gennaio, alle ore 16, presso la sala stampa della 
Direzione, riunione del Comitato regionale. In escussione 
«Criteri e procedure per la scelta dei candidati alle prossime 
elezioni politiche». 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze d'oro. Nella ricorrenza dei cinquantanni di matri
monio dei compagni Gino Cesaroni, sindaco di Genzano ed 
Elide Amicucci, l'Unione di base e il gruppo consiliare del 
Pds di Genzano esprimo alla coppia i più fervidi auguri di 
buon anniversario. A Gino ed Elide tanti auguri dalla reda
zione de l'Unita. . , ' . • . - . 

LA SCOMMESSA DEI PROGRESSISTI 
L'alleanza di sinistra, democratica e 

progressista: la via d'uscita dal vecchio 
regime, la ricostruzione dell'Italia. 

' . , Intervengono: 

GAVINO ANGIUS, Pds 
GIORGIO BENVENUTO, Rinascita socialista 
LIDIA MENAPACE, Costituente della strada 
DIEGO NOVELLI, fleto 
MASSIMO SCAUA, Verdi 

Coordina R O B E R T G R A H N , 
corrispondente del Financial Times 

GIOVEDÌ20 GENNAIO ORE 17-20.30 
Enoteca Comunale, Piazza della Repubblica 

GENZANO DI ROMA 
incontro promosso dall'area 'Costruire II Pds» 

dell'Unione di base del Pds di Genzano 

0 ONTRQ 
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A8SOCUZIONE CULTURALE 
(fVfr l̂ MA a cozzi, ita. OOMS Km. 

LA FESTA DELLA MUSICA 
Una Festa Per La Musica 

Un quartiere, una cittì intera che all'improvviso, in una giornata, si 
anima di musica dal vivo in ogni suo angolo, una festa di note ed 
emozioni sonore. 
Non e certo un'idea originale (in Francia la festa della Musica del 21 
giugno è ormai da anni un'iniziativa di grande successo), ma può 
essere un'occasione in cui le strade e le piazze, inlese come luoghi 
di incontro e non anonimi punti di passaggio, tornino ad essere pal
coscenici per feste ed iniziative culuirali. 
Una Festa della Musca che sia anche una Festa Per la Musica, una 
giornata di mobilitazione in cui la musica stessa sia protagonista e 
scenda in piazza a rivendicare il proprio diritto ad esistere: un diritto 
gravemente leso dalla mancanza di strutture idonee che nega la pos
sibilità di fare musica insieme. È dunque un appello ai musicisti, 
dilettanti e professionisti, alle associazioni musicali e non, ai centri 
sociali, ai semplici amanti della musica perché liberino la propria 
passione per la musica direttamente nelle piazze e nelle strade, e 
spingano le giuste note verso quelle orecchie ancora «distratte» da 
altri interessi. Noi partiremo dal nostro quartiere O'XI circ. ed il 
coordinamento delle associazioni dell'XI saranno i nostri primi 
interlocutori), ma se quel giorno succederà qualcosa anche in altre 
zone di Roma, allora avremo fatto un passo in più vento il consoli
damento di un'iniziativa che dovrà diventare un simbolico punto 
fermo delle future estati della nostra citta. -

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONTROCHIAVE 

Per informazioni, adesioni, collaborazioni, proposte, rivolgersi a 
CONTROCWA VE - Vi» Gaspare Gozzi. 153 

(Metro S. Paolo) - Tel. 5432210 



Scala si ribella 
«Dimissioni? 
Era solo 
una battuta» 

assi Nevio Scala al vetriolo. L'allenatore del 
Parma non accetta i commenti della stampa 
sulla crisi della squadra e sulle sua offerta di di
missioni. Ieri ha convocato i cronisti e ha inizia
to a «sparare» «Nella maggior parte dei casi le 
venta vengono distorte» Anche le dichiarazioni 
fatte a Lecce sono state stravolte «La mia era 
una battuta Non pensavo certo a farmi da par

te. Mi aspettavo una risata generale, invece è 
stato montato un caso nazionale». Poi è passato 
alle Iodi della squadra: «Non c'è crisi. Il Parma 
continua a proporre un calcio spettacolo che 
non si vede in molte parti del mondo Ed 6 co
munque l'unica formazione italiana ancora im
pegnata in 4 competizioni campionato, Coppa 
Italia, Coppa Coppe, Supercoppa» 

•»• naHogi•.li''•"•*•' lj""(Fl,*u^*V"JJ*r,*(VRr* «••** 
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Il giocatore 
della Fiorentina 
torna protagonista 
A un settimanale 
tedesco ha detto 
«L'anno prossimo 
vado al Real Madrid» 
Ieri la smentita 
rxx:o convincente 
Stefan e Firenze: 
storiaci un amore 
finito presto e male 

•••'„' * * . . 

i 4.» 

isèSJ ̂mm&mM, 

g: «Me ne vado» 
Il forfait contro il Cesena che non ha convinto e la 
sua intervista al settimanale tedesco Kìckerhanno ri
portato Stefan Effenberg al centro di aspre polemi
che. Due stagioni di amore-odio con la tifoserìa vio
la che lo accusa di pensare solo alla nazionale. Il, 
suo rapporto con Ranieri, che gli ha tolto la fascia di 
capitano. Fra sorrisi e mezze frasi, il tedesco fa capi
re che con la Fiorentina il discorso è chiuso. 

ifi . FRANCO DAjROANMXI. 

• I FIRENZE. Stefan Effenberg, 
ancora lui Fa notizia anche 
quando non gioca. A Cesena il . 
tedesco ha dato forfait e Vitto- '<•• 
no Cocchi Cori lo ha attaccato: 
•Quando gioca con la sua na- „'.' 
zionalc Effenberg non si fa mai -
male», ha detto il presidente *: 
viola. La seconda sconfitta sta
gionale della Fiorentina e l'as- : 
senza del tedesco non gli sono ; 
andate proprio giù. Non e la • 
pnma volta che giocatore e so- [ 
cictà sono ai ferri corti. Ma an
che con i tifosi e con la città, il •• 
suo rapporto non mai stato <•' 
idilliaco. Additato come uno : 

dei principali responsabili del- • 
la retrocessione, fu costretto a • 
un vero e proprio esilio con ' 
moglie e figli. Poi, a riscaldare 
ulteriormente l'atmosfera ci fu -, 
la sua richiesta di non scende- • 
re in B, per non compromette-: ' 
re la sua partecipazione a Usa •': 
'94 Le rassicurazioni del et te
desco Vogts e quelle di Mario :•': 
Cocchi Cori, nell'estate scorsa, «\ 
lo tranquillizzarono. Ma il fee- ; 
ling è durato poco. I «ritardi», le ,;i 
«fughe», il suo interesse, quasi -: 

esclusivo, per la nazionale te- '• 
desca, non sono mai stati ac-. ' 
cottati dai fiorentini Alla vigilia 

di Natale Effenberg è tornato 
alla canea, manifestando il de
siderio di cambiare aria a fine 
stagione, riuscendo a strappa
re una vecchia promessa da ' 
Cocchi Cori. Lunedi, infine, c'è 
stata la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Il setti
manale tedesco Kicker ha pub
blicato un'intervista in cui Ef- ; 
fenberg spiega di ambire alla ' 
maglia del Rea) Madrid e che il 
suo rapporto con Firenze è or- -
mai concluso, con il benepla-
cito del presidente Cocchi Go-
ri. • • • • ' • .• - ~ ™ ' •.•-- ^„--.-,. •.: 

E lui, il giorno dopo cosa di- ) 
ce? Non smentisce nò confer-, 
ma quanto detto al settimana
le tedesco. Sì trincera dietro a . 
mezze frasi, alla sua non per
fetta padronanza dell'italiano, 
a sorrisi eloquenti, che pero 
parlano più di mille parole. .-... 
. Effenberg, è vero che la 

prossima stagione vestirà la 
maglia del Real Madrid? : 

Ho detto soltanto che il mio 
sogno e quello di giocare al
meno una stagione nel Real 
Madrid. Lo avevo detto anche • 
cinque anni fa. £ un grande ' 
club, credo che sarebbe la mia 
squadra ideale Ne ho parlalo 

LA NOVITÀ 

Basket, pallavolo e pallanuoto 
Nasce la Polisportiva Cecchi Gori? 

H i La Fiorentina come il Milan Vit
torio. Cecchi Gori sembra aver deciso 
la linea programmatica del futuro del
lo sport della città dì Firenze, proprio 
come ha fatto Berlusconi qualche an
no fa con il suo Milan Athletic club. 
Lancia una ciambella di salvataggio : 
verso alcuni sport che non possono . 
andare troppo lontano senza fondi 
nuovi, senza un ingresso di un perso
naggio importante. Cosi, basket, pai- ;-
tavolo maschile e femminile, palla- •' 
nuoto e pallamano sperano di ritor- ' 
nare a festeggiare le vittorie di un tem- ; 
pò, quelle che oggi non arrivano più. ' 
Magari sotto un unico stemma: il gi
glio. Una piccola radiografia dello 
sport fiorentino in crisi per renderse
ne conto: il basket e secso in serie B, 
la pallavolo maschile è ultima a zero 
punti in Al mentre quella femminile 
galleggia in A2. La pallanuoto? Anche 
quella e in attesa di nuovi impulsi, di ; 
nuovi stimoli. .•'.•: •• •.•..-.-• .•.-.-. 
- Tutto sarebbe pronto, anche gli ac

cordi e la volontà dei vari presidenti 
delle società sportive da rilevare. E 
Cecchi Cori, con la sua televisione 
fiorentina - Canale 10 - avrebbe an

che la naturale «valvo-
.,- la di sfogo» in campo 

pubblicitario. Già, for-
." se l'unico ostacolo di 
;; questa operazione è 
: rappresentato dalla 
copertura degli spon-

• sor, della loro atten
zione verso gli sport 

' che nulla hanno a che 
fare con il calcio. «Nel 

: Milan ha funzionato -
• ci hanno detto alcuni 
. dirigenti degli "altri 
sport" - perché non 

• '. dovrebbe funzionare 
qui da noi? Abbiamo 

- la voglia e la volontà 
. di costruire un "polo 
/ viola", di portare in al-
;' to i colori della Fioren-
; lina. Riunire tutte le 

società di vertice di Fi-
; renze 6 un'ottima idea e l'unica per-
• sona che adesso si può permettere 
un'azione del genere e proprio Vitto-

' rio Cocchi Gori. Non crediamo che i 
profitti possibili possano essere po
chi. Il gioco vale la candela». DLBr. 

Qui sopra, 
Vittorio Cecchi 
Gori; . . .-.,, 

' in alto, : 
Stefan ' : """•:•' 

' Effenberg," 

: col mio procuratore (Pliffen,,'. detto: "Se giochi bene, se an-
ndr) che e molto amico di '•' dremoin A. se ci sarà una buo-
Heynckes, quasi certamente i l ; na offerta... Dipende da te se 
prossimo allenatore del Real rimanereoandare". . , • ; , . 
nella prossima stagione. E poi Ma lei vuole andarsene o 
lo sapete tutti. Vittorio mi ha no? 

(Sorride) Qui sono sempre al 
centro dell'attenzione, anche 

: quando non faccio niente. 
Guardate che cosa è accaduto 
domenica. Non ho giocato, 
non ho parlato, eppure sono 

stalo criticato da tutti. 
Ma è proprio perché non ha 
giocato a Cesena che le sono 
piovute addosso le critiche 
del presidente... , 

Non capisco. Sabato scorso 
Ranieri mi ha detto di curarmi, 
di non allenarmi. E anche i 
medici erano d'accordo. Se 
non ce l'ho fatta a scendere in 
campo è perchè stavo male. E 
quando uno sta malc.sta ma
le. •.-. _., v-;.?;..̂ ...;;-,:*.-:--.-

La storia però si ripete. Pri
ma il «ritardo» per un mal di 
denti, ora l'Infortunio che 

: convinceametà. J < ; • -, 
Se sono in Germania e mi fan-

. no male i denti, vado dal denti
sta in Germania. Comunque 
avevo avvertito in società che 
avrei ritardato di uno o due 
giorni e per tutti non c'erano 
problemi, poi... i ••;,• >...,-

La Fiorentina, I tifosi, la dna 
si aspettano molto da Effen
berg. Ranieri sostiene che 
quando lei ha la «hma giu
sta» può fare la differenza... ' 

Non solo io. Nella Fiorentina ci 
sono altri giocatori con queste 
caratteristiche. Per esempio 
Batistuta, nazionale argentino. 
Comunque se il mifter dice 
queste cose di me, sono con
tento. .••' -,•-••, ••• x „ .-;•' »'v*"' 

Già Ranieri. È vero che a Fi
renze si è trovato bene solo 
con Radice? -.,•„•• 

Si, ma quella è storia di un an-
: n o fa. . .. -•„.;..'>. .-

;'.' E con Ranieri? h 
(Sorride). Con lui non ci sono 
quasi mai problemi. ••; 

Intanto però le ha tolto i 

«gradi» di capitano. 
- Avevo già pensato a resutuire ; 

la fascia prima che me la to- ' 
'; gliessero. In Italia il capitano 

non conta niente. In Germania : 
il capitano parla con l'allena-

'•'• tore, ha altri compiti. E poi vo- . 
- levo renderla anche per altri • 
j motivi che però non vi dico. .;;<,•; 
' A Firenze l'accusano di pen-

••."'•• sare quasi esclusivamente 
'atta nazionale... ...•„, 

I mondiali sono per me una 
•'•' grande motivazione. Fra quat-. 

irò mesi inizia la preparazione . 
'• ' e io voglio arrivarci al meglio. . • 

•. E con la città com'è ora il 
•'•' .rapporto? 'v\^: , ^ .--•._: 

".'.• Ci sono stati dei problemi con i 
' , tifosi lo scorso anno, ma ades- ' 
' j so va meglio. Non è stato co-
?. munque facile vivere qui. Tutto 
• sommato però ovunque si pos- • 
,, sono incontrare delle difficol- ; 

ta. Il Paradiso è solo alle Maldi-. 
:.': ve. ; -~..:;, vi;.* .." '"s?v' ;•'•'•' 'v 
'/ , Anche sua moglie non ha -
• '. avuto una convivenza facile 
'. con Firenze. SI dice che sia 

soprattutto lei a voler cam- . 
y-' biarearia... 
i- Il giocatore sono io. E sono io 
j ; che scelgo dove andare a gio- • 
ri care. Certo, anche mia moglie ' 
'"' è importante e se lei non sta 
^ bene in un posto, non sto bene • 
v- neppure io. _ ./.. -.ir-. .;,„: ..••,-;•. 

Dopo le accuse nei suol con- :, 
• fronti del presidente preten

derà un chiarimento. Ha 
delle richieste? 

II presidente e l'allenatore 
.. hanno il diritto di dire ciò che 

vogliono. Io non ho bisogno di 
alcun chiarimento, e non ho ' 
da fare nessuna richiesta. 

Forza Cavaliere, 
primo papà dìtalia 

GIORGIO TRI ANI 

• • A Berlusconi piace il 
bagno di folla infantile e gio
vanile. Lo si vede dalla gioio- '. 
sa esaltazione con la quale fa 
gli auguri agli italiani con la 
figliolanza schierata davanti 
alla telecamera oppure offi
cia l'incontro annuale deile 
giovani leve della polisporti
va Milan. E gli piace anche 
mostrarsi in tuta e scarpette 
quando dal suo elicottero 
sbarca a Milanello. Giovane 
fra i giovani e sportivo fra gli :' 
sportivi, ma parimenti pater
no con entrambi. Grande co- " 
municatore, grande . presi
dente e pure grande patriar
ca: Berlusconi è un grande 
innovatore dell'ideologia pa
ternalista. • ••••-. 

Perchè, circoscivendo il 
nostro discorso allo sport, ve
ro è che la storia del calcio di 
questo secolo è popolata di 
presidenti che hanno fatto 
un uso politico, in senso lato, 
del gioco e del loro mecena
tismo. Da Harold F. HUls, il ; 
padrone dei cantieri navali 
londinesi sul Tamigi «Tha-
mes lronworks», che promos
se lo storico club West Ham • 
- il primo su basi professioni
stiche-per bonificare social- : 
mente una delle più misere 
zone di Londra, il West End, 
e ingraziarsi le sue maestran
ze, a Dall'Ara: il mitico presi- : 
dente del Bologna «che tre
mar il mondo fa» che tale di
venne per richiesta del regi- ; 
me fascista e su cui costruì le 
fortune della sua azienda, la 
«Norge». Un tratto questo che 
da allora in poi, passando da 
Achille Lauro e arrivando a 
Mario Borsano e agli altri suo 
colleghi finiti nella rete di 
Tangentopoli, è diventato 
cosi scoperto da non fare 
nemmeno quasi più notizia. 

È però altrettanto vero 
che, se non c'è stato grande 
imprenditore/presidente 
(da Rizzoli à Moratti a Agnel
li) che abbia fatto del suo 
mettere considerevoli fortu
ne a servizio del tifo uno stru
mento di personale glorifica
zione, solo Berlusconi è riu
scito a farsi che l'investimen-
to calcistico offrisse ben più 'i 
sostanziosi ritomi. - Anche -
economici, sia pure indiret
tamente: perché se il bilan
cio del Milan è sempre stato ; 
ed è in rosso, le «sinergie» -
(termine caro ai Cavaliere •• 
quanto «rassemblement» e 
«polifonico») fra calcio e te
levisione hanno «tonificato» 
(altra espressione chiave) il 
complesso delle attività Fi-
ninvesL Ma soprattutto • la 
presidenza del Milan è stata 
per Berlusconi non il sigillo a . 
posteriori di un successo im
prenditoriale (come nel ca
so dei «patron» già ricordati), ;> 
ma invece il mezzo che gli ha 
permesso di essere percepito •; 
non più come un parvenu, 
ma come un membro effetti
vo del Gotha industriale. So
no state precisamente le vit-.!, 
torie del Milan che ne hanno 
sanzionato la sua certa e as
soluta popolarità. Soprattut

to, per tornare al discorso ini
ziale, a livello di pubblico 
giovanile. 

D'altra parte, ohe il suo 
progetto politico «Forza Ita
lia» abbia connotazioni, oltre 
che pubblicitarie e televisive, 
calcistiche, è convinzione 
suffragata in vario modo. Dal 
reclutamento dei candidati 
condotto come una campa
gna acquisti, alla dotazione 
ad ogni militante/tifoso del 
kit con i colori sociali della 
squadra. Per non dire della 

' disponibilità a scendere con 
lui nell'arengo politico dimo
strata da numerosi calciatori 
(in primis il fedele capitan 
Baresi): un pronunciamento 
quasi patetico, ma almeno 
non ipocrita come il rimpro
vero che gli ha subito indiriz
zato Matarrese, uno che sul
l'intreccio di calcio e politica 
hacampatoecampa. • -•-; 

Il progetto politico-calcisti
co di Berlusconi non mira al
la semplice strumentalizza
zione della passione sportiva 
o a fardi essa la cassa di riso
nanza delle personali ambi
zioni politiche. Per lui, la pre> 
sidenza del Milan non è solo 
un onore, il riconoscimento 
sportivo del suo potere, ma 

• piuttosto uno dei mezzi per 
accrescerlo attivamente: una 

.. fabbrica del coasenso, ma 
anche lo strumento per in
crementare l'audience delle 
proprie reti televisive e il con-

: sumo dei propri prodotti; 
• una palestra di consumisti fe

lici (l'/iomo fininvestianus) 
:,' ed ora anche di militanti ai 

Forza Italia. Il Cavaliere ha 
infatti della • competizione 

' sportiva un'idea «ecumeni
ca» - (per .•:• usare ; un'altra 

,. espressione a lui molto ca
ra). Perché essa si presenta 

. come metafora o trasposizio-
1: ne perfetta e idealizzata della 

concorrenza • - economica. 
. Nello sport (come sul libero 

mercato) vince infatti sem-
• pre e soltanto il migliore, co-
; lui che più si è allenato, più 
ha lottato e cercato la vitto-

. ria. • •.•.•.-. • . - - . » , . " -.-
È da questa visione peda-

,' gogica. da questa immagine 
vincente ma serena e ottimi
sta, da questa fiducia nel va
lore formativo delle sfide at
letiche che emerge la figura 
del padre/presidente. A ri
cordare ai fanciulli del Bi
scione, fra rullii di tamburi 
pubblicitari e sfolgorìi di luci 
massmediali, che i primi nel
lo sport saranno anche i pri
mi nella vita, che chi vince 
nelle • arene . atletiche non 
può che trionfare anche in 
quelle professionali. «Guar
date me!», sembra dire alla 
folla giovanile che lo osanna. 
Seguitemi e l'avvenire sarà 
radioso. Spunta il sole, canta 
il gallo e Berlusconi va a ca
vallo di un paternalismo cosi 
sfrenato da non avere più co
scienza che urlare Forza Mi
lan e Forza Italia non è la 
stessa cosa. A meno di non 
volere seriamente pensare 
che Baresi possa diventare 
ministro e Fede allenatore. 

Doli e moglie: panni sporchi al microfono 
tm -L'ultima pubblica lite 
matrimoniale di personaggi fa- .. 
mosi, quella fra il controcarri-
pista della Lazio Doli e sua -\ 
moglie Sina, la si potrebbe an- , 
che interpretare alla luce di 
una «sìndrome di Mia Farrow» :'' 
(l'ex moglie di Woody Alien l;< 
che ci ha angustiato per tutta v ' 
1 estate 1992 con le sue accuse . 
di incesto rivolte al marito), 
benché la vicenda che ha visto ].; 
protagonisti il geniale regista '.',~ 
americano e la famosa attrice ''• 
non sia certo arrivata per pri- !• 
ma Basta forzare un po' la me- ;£ 
moria e snoccioliamo uno do- ; 

pò l'altro i casi del principe ; 
Carlo e della consorte Diana, ' 
di Zenga, di Schillaci, di Brace :;" 
Spnngstecn.diVoellcrerispet- ;• 
live mogli. E di sicuro, se aves- \ 
simo voglia e tempo da perde- ' 
re per un ulteriore sforzo, chis-' 
sa quanti altri ancora ce ne 
verrebbero In mente. I piatti in > 
testa, i musi lunghi e le serate J 
in bianco sono ormai da lem- •'. 
pò anch'esse integrate nell'in- • 
cessante spettacolo che viene "'; 
offerto. quotidianamente dai • 
mass-media - per ; gratificare / 
uno degli ingredienti più eie- -,; 

mentati e più antichi del vivere '•'•} 
civile (e dunque anche ripetiti- ; ; 
vo, sempre uguale a se stcs- " 
so). e cioè il pettegolezzo, no- :~ 
bile arte ferma proprio al di . 
qua del confine con la trago- ":; 
dia Ci sono trasmissioni televi- .. 

sive ormai consolidate e segui
tissime che sono strutturate so
lo per mettere in piazza quelle 
situazioni angosciose e nella 
maggior parte dèi casi ridicole 
che sono i litigi matrimoniali, 
in cui coniugi di tutte le età 
tentano di sfuggire alla loro 
noia interiore mettendo in 
piazza la. noia del loro ména
ge. Si tratta di un fenomeno 
cosi universale e coinvolgente, 
oltre tutto, che non è sfuggito 
ai produttori cinematografici 
(si pensi a film come Lo guerra 
dei Roses) né alla sensibilità 
comica di due artisti come Rai
mondo Vianello e • Sandra 
Mondaini, i quali - per la verità 
da anni - dall'assurdità del 
parlare fra moglie e marito in 
crisi hanno tratto la base di un 
repertorio che rischia davvero 
di non esaurirsi mai. Ripicche, 
urla, vendette atroci: tutti i luo
ghi, insomma, in cui la ragione 
cessa e è lo stomaco a scatta
re. . -..•-..-.- •...-•....>•,- .• 

Eppure proprio i casi di Mia 
Farrow e di Sina Doli si presen
tano, rispetto agli altri, con ca
ratteristiche particolari e per 
certi aspetti senza precedenti 
Mentre normalmente • sono 
sempre stati i mass-media, in
fatti, ad andarsi a «impicciare» 
dei fatti altrui, a origliare dietro 
le porte, a sistemare microfoni 
e obiettivi al tempo giusto e al 
momento giusto, a mettere in-

II calciatore tedesco della Lazio Thomas Doli ha 
portato via la figlia alla moglie da cui si è separato 

• da un anno? La ex moglie di Thomas, Sina, è una 
'.' «mangiatrice» di uomini? Dollcome Woody Alien e 
Sina come Mia Farrow? Niente di tutto questo: l'ulti-

; mo romanzo rosa del nostro calcio sembra piutto- • 
sto una banale e squallida vicenda di denaro, con 
un'unica vittima, innocente: Denise Doli, 4 anni 

SANDRO ONOFRI 

Thomas Doli, .-.•;• 
27 anni, gioca 
nella Lazio ., 
dal 1991. '. 
In precedenza 
il calciatore • 
tedesco 
ha militato -
nell'Hansa : 

Rostock 
e nella Dinamo 
Berlino . 

*&*•*?• 

, somma il famoso dito che non 
si deve mettere mai, i casi del
l'attrice americana e della gio
vane moglie del calciatore la
ziale, rivoltano completamen- • 
te la faccenda. Sono state loro • 
a prendere la cornetta del tele- • 
fono in mano, a comporre il 
numero e a chiamare il gioma- :• 
lista amico. Non sono stati i ••; 
mass-media, stavolta, a stru-? 

mcntalizzare i protagonisti del
lo scandalo ma, una volta tan-
to, sono gli attori.della faida a • 
servirsi di giornali e televisioni 
per attaccare e impostare la 
tattica della loro iniziativa lega- • 
le. Anche in questo caso non i 
c'è niente di nuovo, per carità, > 
ci troviamo anzi di fronte a un -
trucco di cui sono piene le • 
commedie di Eduardo De Fi- • 
lippo e i film di Totò. Una gag ' 

. tipica, e' presa dalla realtà, in ;• 
cui una persona sta litigando . 
con un'altra in un stanza: sta ' 
discutendo animatamente, si '• 
sfoga, insulta, ma poi all'im
provviso apre la finestra e con- ; 
tinua a litigare a voce alta, in 
modo da far sentire a tutti, agli 
abitanti del palazzo, agli inqui- " 
lini che scendono le scale, al 
vicolo intero. Un metodo col
laudalo, che serve per coinvol
gere tutti, e portare tutti dalla 
propria parte. Mia e Sina han
no fatto lo stesso: soltanto che ; 
invece di aprire una finestra, '• 
hanno fallo accendere un mi

crofono. Sono i rumori del vil
laggio, niente di più. E li ascol-

';'• teremmo davvero con simpa-
: tia, se non fossimo presi dal 
sospetto che dietro tante urla 

••: c'è il silenzio concentrato del
l'interesse e il sussurrare ecci-

• tato e pitocco del calcolo. Per
ché stando alle ultime notizie, 
pare che la versione secondo 
cui Doli aveva rapito la figlio
letta Denise di quattro anni si 
stia sciogliendo in un pantano 
di miserabili richieste di dena-

•.',. ro, di ricatti e pretese di asse-
' gni mensili da parte dell'ex 

: moglie. Se è cosi, allora tutto 
cambia, e la vicenda assume 
gli aspetti di un dramma del 
grigiore. Allora bisogna metter
si a considerare tutto un mon
do dagli orizzonti vuoti, in cui il 
successo di un calciatore del
l'ex Germania socialista ha fat
to piovere troppo velocemente 
cascate di soldi su esistenze 
impreparate a riceverli. E il viso 
liscio e curato di quella ragaz
za che abbiamo visto tante vol
te sui giornali, si deforma al
l'improvviso. Toma il grigiore 
umido del suo mondo prece
dente. Non ci divertiamo più, e 
ci troviamo nella imbarazzante 
posizione di dover rimpiange
re i mass-media manipolatori 
e disonesti, che almeno fanno 
ormai parte di un gioco di cui 
siamo tutti consapevoli e pro
tagonisti. , , , 

Nazionale. Ieri è iniziato il primo stage del '94 

Sacchi: «Quattro nomi 
in America» 

ILARIO DELL'ORTO 

M ROMA. Siamo a quattro. 
Tanti sono i posti vacanti del 
gruppo dei 22 nazionali che 
dovranno partire per i mondia
li di calcio negli Stati Uniti, il 
prossimo giugno. Lo ha an
nunciato ieri, nella conferenza 
stampa d'inaugurazione del 
primo ritiro azzurro di que
st'anno, alla Borghesiana, il se
lezionatore azzurro Arrigo Sac
chi. Rispetto al precedente sta
ge - quello a ridosso delle 
scorse vacanze , natalizie, 
quando i posti liberi erano cin
que - è dunque aumentata di 
una unità la truppa americana. 
Il fortunato, quasi sicuramen
te, è lo juventino Angolo Peruz-
zi. Dovrebbe essere lui il terzo 
portiere, riserva del laziale 
Marchegiani, che a sua volta è 
riserva del sampdoriano Pa-
gliuca. ...... .....,.,.., 

«C'è tempo per chiamare un 
altro portiere», ha sentenziato 
Sacchi, ma pare proprio che la 
sua scelta sia orientata verso 
l'estremo difensore juventino. 
«Voglio un portiere che possa 
dare un contributo di entusia
smo, giovinezza e volontà», ha 
detto il et azzurro che, spesso, 

al suo noto integralismo per il 
calcio programmato, aggiunge 
la cultura del «fare gruppo». E 
Peruzzi, se andrà in Usa, dovrà 
abituarsi a fare gruppo, visto 
che, per un terzo portiere. le 
possibilità di giocare sono pra
ticamente nulle. Fuori corsa il 
parmense Bucci, in teoria è ri-

. masto solo un concorrente per 
Peruzzi. È il milanista Sebastia
no Rossi, il meno battuto del 
campionato, ma i suoi soventi 
scatti di nervi in partita non so
no apprezzati dal tecnico az
zurro. Che vuole i suoi soldati 
disciplinati e sempre all'erta. 

Invece, la sala'd'attesa per 
Usa 94 è piuttosto affollata. E il 
viavai è inarrestabile. Per Sac-

: chi, ogni raduno azzurro di
venta occasione per sperimen
tare nuovi innesti. Al posto del 
laziale Di Matteo e dell'interi
sta Fontolan, presenti nello 
stage natalizio, oggi ci sono 
Cappioli (Roma) e Torricelli 
(Juve). Ma tutti costoro, con il 
granata Silenzi, il laziale Favai-
li e il parmense Minorti vanno 
a formare la quota degli inde
cisi per Usa 94. 

•Non ho bocciato assoluta

mente nessuno», ha detto ieri 
Sacchi, riferendosi agli uomini 
che finora ha selezionato (sia
mo a quota 63). In verità, du
rante ia conferenza stampa. 

: una bocciatura è arrivata: «Del 
campionato non voglio parla
re», ha sentenziato l'Arrigo, for
se in memoria dei piccoli equi
voci in cui è incorso quando 
ha espresso giudizi in materia. 
Di ritorno da Las Vegas, dopo 

• il sorteggio per Usa 94, Sacchi 
accusò di antisportività il Pia-

' cenza di Gigi Cagni, che aveva 
appena eliminato il Milan dal
la Coppa Italia. Allora gli ven
ne ricordato che quando era 
allenatore del Milan. si mac
chiò di due spiacevoli episodi: 
la «serata dei riflettori» di Marsi
glia e la palla non resa ai gio
catori dcll'Atalanta in coppa 

• Italia. Poi. la-scorsa settimana, . 
dopo Parma-Milan, incontro 
d'andata per la Supercoppa 
europea, il tecnico di Fusigria-. 
no ha espresso critiche al gio
co delle due squadre. Risulta
to: una nuova polemica. Da 
qui, la scelta di Sacchi di parla
re solo dei suoi nazionali. Ri
sultato: una serie infinita di 
elogi distribuiti equamente a 
tutto il gruppo dei 22. 
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Dopo un timido tentativo, il campione 
abbandona la sfida al record dell'ora 
«Ma prima di dire addio alle piste riproverò 
a battermi sul velodromo di Stoccarda» 

Dieci minuti difficili 
poi Moser si ferma 
È durato poco più di dieci minuti il nuovo tentativo 
di Francesco Moser di battere il record dell'ora del
l'inglese Boardman. Avversato da un leggero vento 
e da condizioni climatiche non favorevoli, il cam
pione trentino ha cominciato presto a rallentare e 
dopo 28 giri di pista si è fermato. «Basta - ha detto -
ora torniamo in Italia. Ma ci riproverò, magari non 
più in altura, ma a Stoccarda...». 

DARIO CECIARELLI 

••MILANO Una questione 
privata. Forse non finirà mai la 
personale lotta contro il tempo : 
di J'rancesco Moser. E anche > 
adesso che ritoma in Italia, re- ' 
spinto con il suo trespolo a pe
dali dal vento messicano, sor- 1 
prende tutti con un annuncio 
sconcertante: «SI, basta con il 
Messico, tomo a casa, lo co
munque non ho finito: visto 
che i mici valori sono molto 
buoni, proverò a battere il re
cord di Boardman a Stoccar- : 
da, cioè in una pista a livello 
del mare». ;; - ; \.s:. .-. ;•. •• 

In sostanza, Moser non la
scia ma raddoppia. Nonostan-
te il responso amaro di questa 
seconda prova (abbandonata 
dopo 9 km appena, quando si 

è alzato un po' di vento) il no
stro audace e cocciuto signore 
degli anelli promette nuovi at-

' tacchi, nuove spedizioni, nuo
vi brindisi, nuovi insuccessi. 
Tutta la delusione che dopo il 
ritiro incupiva la sua rustica 
faccia stanca, svaniva un quar
to d'ora più tardi, dissolta nel 

' nulla dall'inebriante idea di 
riattaccare Boardman sul suo 
stesso terreno. Forse ha ragfb-

'. ne lui, forse ha ragione la sua 
tribù che stapperà nuove botti-

' glie di spumante moseriano, ' 
. noi pero, prendendo atto di 

questa sua nuova carica con
tro il record dell'inglese, ci li
mitiamo a dire che qui lo sport 

• c'entra poco, e che semmai sv 
tratta solo di una questione pri-

Essmnai 
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Francesco, adesso 
lascia la bicicletta 

CHIOSALA 

•fa E adesso mi pare giusto mettere la parola fine alla storia di 
Moser Con tutta l'ammirazione che si può avere per una carriera ~ 
meravigliosa. Un passato che resta scritto a caratteri cubitali» in 
virtù di grandi contenuti agonistici, direi esemplari per la buona 
immagine di un ciclismo che piace quando e vivo e fantasioso, :' 
quando e fuori da tattiche e marcature, quando è figlio di una 
scuola che tempra l'atleta e illumina la strada con la forza della ' 
semplicità e del coraggio. Tutto questo troviamo nel libro di Mo
ser, nelle pagine di un romanzo popolare composto da 2G0 suc-
cessilra i quali spiccano un campionato del mondo, un Giro d'I
talia, una Milano-Sanremo, una Freccia Vallone, tre Parigi-Rou-
baix, due Giri di Lombardia, cinque Trofei Baracchi, cinquanta-
sette giornate in maglia rosa e sette in maglia gialla. • • , 

1 Un Moser universale su tutti i fronti, un uomo che in cento, 
mille modi ha propagandato lo sport della bicicletta. Un monta
naro, un contadino di un paesino della Val di Cembra (Palù di 
Giovo) che si è fatto ovunque conoscere per le sue doti di com- : 
battente; un personaggio spinto dalla voglia di sapere e interessi : 
di vario genere. Non si è chiuso in se stesso, non si e gingillato fra 
gli allori, non si è seduto per contemplare il conto in banca. È rie- : 
co, anzi ricchissimo se mettiamo insieme i valori umani, ì suoi 

•&'*¥3&&.<: M*'-*. 

pregi e i suoi difetti. Anche durante il soggiorno messicano il pen
siero di Francesco e andato alle vigne da potare, ai richiami e ai 
doveri dei diecimila voti che lo hanno eletto consigliere regionale 
e candidato alla carica di assessore allo Sport e al Turismo, per
ciò giù dalla sella, caro Moser, tògliti dalla mente il proposito di 
ritentare a Stoccarda e avanti con entusiasmo per altri impegni e 
altre soddisfazioni. • - • -.-.--; •••:•'•..• •". 

Il record dell'ora aspetta Indurain, Rominger e magari anche 
Fondriest. Con la consapevolezza che si tratta di un esercizio as
sai diverso dalle cavalcate in pianura, in montagna e in discesa, 
su quei terreni dove l'azione vincente è composta da requisiti di
versi rispetto alle diavolerie di oggi. Il record sui tondini è un fiore 
all'occhiello che Bernard Hlnault ha evitalo di mettersi, che 
avrebbe potuto coinvolgere tipi come Lemond e Ludwig, che è 

r alla portata di elementi inaffidabili sui tracciati di un Giro e di un 
. Tour. Ed è scomparso il fascino di una volta. Il fascino dell'im-
. prowisazione, delle bici normali, dell'uomo Coppi, dell'uomo 
Baldini, dell'uomo Merckx. Vietato fare i paragoni, quindi, vietato 
dai profondi cambiamenti, da differenze che a ben vedere sca
valcano e deturpano i regolamenti. Un progresso per certi versi 
folle, lontano dalla natura del ciclismo. 

vata del signor Moser, grandis
simo atleta lanciato come Don 
Chisciotte contro i suoi perso
nali mulini a vento. Che sono: ; 
Boardman, il vento, il freddo, il • 
caldo, le leggi della natura e ' 
anche se stesso. Già il record 
dell'ora, con tutto questo cara- • 
venserraglio di scienziati e te- ; 
sic d'uovo, lascia sempre più " 
perplessi. Se poi Moser si di
verte a saltabeccare da un 
continente all'altro per dimo- C 
strare che nulla- 6 impossibile, ••• 
la vicenda assume un aspetto '' 
diverso. Il ciclismo sicuramen
te è un'altra cosa. M •:••-•; .:>••-"•-. 
- Moser, - rispetto ; a "sabato 
scorso, e partito con un'ora 
d'anticipo. La giornata, dal 
punto di vista climatico, non 

era favorevole. Il cielo coperto, 
il vento, a parte qualche mo
mento di tregua, soffiava alla 
velocità di due metri al secon
do. Bassa anche la temperatu
ra: all'inizio della prova era in
tomo ai 13 gradi. Vista la situa
zione, Moser ha preferito utiliz-

. zare un rapporto più agile che 
sviluppava 8 metri e 69. Come 
nella prova di sabato, la ruota 
posteriore è lenticolare. Da
vanti invece una ruota a razze. 

Approfittando di una flessio
ne del vento, Moser parte an
cora a tutto gas. Già nel secon
do giro raggiunge una media 
di 53,800, stando sotto al limite 
.dei 23 secondi, condizione in
dispensabile per minacciare 
Boardman. Per cinque chilo-
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Francesco Moser, 42 anni, 
ieri ha fallito 
Il secondo tentativo • 
di centrare il record dell'ora. 
L'ex corridore trentino, 
che si era ritirato 
nel 1988, 
si è fermato dopo poco più 
di dieci minuti 
di giri di pista 

metri il trentino si mantiene- su 
questi valori. In pratica ha qua
si un secondo di vantaggio ri
spetto all'inglese. Il vento non 
lo disturba: la bandiera tricolo
re, sorta di anemometro pa
triottico, è ammosciata. • 

Tutto bene? Ancora per pò 
co. Improvvisamente il vento si 
risveglia. A Città del Messico e 
cosi: va a folate, non c'ò Ber-
nacca che tenga. Subito Moser 
accusa una flessione. È quasi 
matematico: appena il vento 
supera la velocita di due metri 
(che non è tremendo) la me
dia dei 23 secondi a giro non 
viene più rispettata. Non c'è 
nulla da (are. Moser prima s'in
gobbisce ulteriormente, poi si 
alza sui pedali. Le tema tutte, 
ma sta sempre sotto i 23 se
condi aumentando per con
verso la fatica. Il vento infatti 
cresce d'intensità. Secondo il 
professor Conconi arriva addi
rittura a 5-6 metri al secondo. « 
Con un vento cosi - sottolinea 
- bisognerebbe disporre di 
una soglia aerobica di 58 km 
orari. Impossibile continuare». 
E difatti Moser, alla fine del 2S 
giro, interrompe la prova. Arri
vederci alla prossima. 

% • 

Alberto 
Tomba, 
esausto, 
sulla neve 
dICrans 
Montana 
dopo 
il gigante 
di Ieri 

Sci. Alberto quarto nel gigante di Crans Montana. Vince Thorsen 

non 
ha comunque impedito di ot-

, tenere il miglior tempo parzia-
•'• le. Il capofila Salzgeber e stato 
; invece scavalcato dalla coppia 

Thorsen-Kunc. Male anche il 
norvegese Kjus, precipitato in 
11» posizione dopo il terzo po
sto ottenuto nella discesa ini-

• ' zialc. :::•.-..•/ •-- .-. ..••-.-., .•••••• :'. 
In chiave Coppa del mondo, ; 

. il leader di classifica Kjctil An- -
• drc Aamodt ha ulteriormente 
v dilatato il divario dai più peri-
' colosi inseguitori, Mader e Gi-
rardclli. Il nordico ha concluso 

- al quinto posto appena alle 
>• spalle di Tomba. Quello di Ieri 
: e stato l'ultimo slalom gigante 
v prima delle Olimpiadi di Lil-
. Ichammer, nei prossimi giorni 

le varie squadre nazionali pen
deranno noti i nomi dei quat-

, tro prescelti per j Giochi. La 
formazione italiana (a parte 
Tomba, ieri tutto sommato an

t a CRANS MONTANA (Svizze- . 
re) Finito lo slalom gigante di 
Crans Montana avrà desidera- ' 
to di poterlo dividere in due e 
scegliere solo la seconda par
te Anzi, Alberto Tomba si sarà 
addirittura chiesto se non fosse * 
stato possibile prendere in 
considerazione ' soltanto uri 
quarto della gara, vale a dire 
quel tratto iniziale -della man-
che conclusiva dove il bolo
gnese aveva rifilato quasi un • 
secondo a tutta la concorren- ' 
za, ritrovando d'incanto quella * 
sciata fra i pali larghi smarrita 
fin dall'inizio della stagione. • 
Poi, - tornato alla - agonistica * 
realtà. • l'azzurro ha dovuto ;' 
prendere atto del quarto pósto 
ottenuto, - piazzamento co- ' 
munque non - disprezzabile, 
specie in tempi di vacche ma- • 
gre. Tanto più che meglio di :' 
Tomba hanno fatto soltanto .:• 
tre outsider, il vincitore norve

gese Thorsen, lo sloveno Kunc 
e l'austriaco Salzgeber. •-. 

Gigante tecnicamente ec
cellente, quello disputato ieri 

: nella località elvetica. Gli orga
nizzatori avevano infatti predi
sposto una pista preparata in 
modo egregio, con neve non 
ghiacciata ma dura e compat
ta. Le due manche presentava
no entrambe dei dossi insidiosi 
ed un «muro» conclusivo molto 
impegnativo. Nella prima di
scesa, Tomba e parso tiluban-

; te. troppo brusco nei cambi e 
prudente nei tratti più difficili. 
Risultato: un deludente 11° po
sto con ben 1"44 di dislacco 
dal momentaneo leader Salz
geber. Copione ben diverso 
nella seconda manche: Alber
to e partito subito deciso scian
do in modo impeccabile nelle 
prime venti porte. Poi, una pic
cola serie di incertezze non gli 

cora deludente) appare già 
. fatta per tre quarti. Accanto al 
bolognese sono certi di gareg
giare in Norvegia anche Mat-

'•'• teo Belfrond e Gerhard Koe-
. nigsrainer. A contendersi l'ulti-
' mo posto disponibile sono in-
, vece Massimo Zucchelli e Lu

ca Pesando. : • •; ; -• 
Classifica: 1) Thorsen (Nor) 
2'32"83; 2) Kunc , (Slo) 

•2'32"93: 3) Salzgeber (Aut) 
2'33"44; : 4) Tomba (Ila) 

; 2'33"73; 5) Aamodt (Nor) 
2'33"80; 6) Gstrein 
2'33"85; 7) Locher 
2'34"05; 8) Girardelli 

•;2'34"I9;--9) - Piccard 
;'. 2'34"25; ' 10) Mader 

2'34"34. ': --.:.--

'Coppa del mondo: 1) Aa
modt (Nor) 832 punti; 2) Ma
der (Aut) 652; 3) Tomba 
(Ita) 564; 4) Girardelli (Lux) 

"523; 5) Stangassinger (Aut) 
405. ,. . , .,-,.,-.•' 

Basket azzurro ad Ancona 
Messina fa le prove tecniche 
in amichevole con la Bosnia 

wm II basket nazionale tor
na sul parquet. Ad Ancona 
(oggi pomeriggio ore 16, di
retta su Raitre) si gioca un ; 
match amichevole fra la na- ' 
rionale italiana e quella bo- -
sniaca. - Messina non potrà 
mandare in campo Nando : 
Gentile, infortunato, e non pò- ' 
tra utilizzare i giocatori azzurri 
impegnati nell'Euroclub e di- ; 
ce: «Non voglio sentir parlare : 
di formazione sperimentale. 
La Bosnia? Avremo di fronte 

una squadra determinata e re
puto l'impegno lutt'altro che 
facile. Mi farebbe piacere vin-

: cere ma spero comunque in 
_• una partita gagliarda. Sarebbe 
" già importante per questo 
•- gruppo che è mollo giovane». 

Dal test di oggi e da quello del 
9 febbraio (a Vicenza contro 
l'Ucraina) ii tecnico della na
zionale vuole indicazioni im
portanti e conferme da atleti 
come Myers e Bonora. 

Mim 
Coppa Italia In tv. Torino-Piacenza anticipata a martedì 25 gen

naio alle 20.00, Inter-Sampdoria posticipata a giovedì27alle 
20.30: entrambe le gare valevoli per il ritomo dei quarti di fina
le saranno trasmesse in diretta televisiva. 

Open d'Australia. Prima sorpresa a Melbourne con l'elimina
zione di Michael Stich, numero due del mondo. Il tedesco ò 
stato battuto per 7/6 (7-4). 6/3,3/6,6/2 dall'americano Wa
shington. Andrea Gaudenzi ha superato il primo turno batten-

, '• • do il tedesco Braasch (6/4,6/2, fi/0), Natalia Baudone e sta
ta sconfitta dalla francese Mary Pierce per 6/2,6/1. .. -... 

Lutto nell'atletica. Helcn Stephcns è morta lunedi a Saint Louis 
(Usa). Aveva 75 anni ed era stata medaglia d'oro dei 100 me
tri alle Olimpiadi di Berlino del 1936. . „ . . - » . 

Confronto. Si svolge oggi al Coni il faccia a faccia fra Francesca 
Delon e Fabio Schiavo, accusatrice e accusato nel caso do
ping dell'atletica leggera. ••••,•• 

Candidatura. La Corea del Sud si e ufficialmente proposta per 
ospitare i mondiali di calcio del 2002. .->•.-

Giannini. Ieri ha parlato del suo futuro: «Ho un contratto fino al 
1996, ma se la Roma vuole cedermi sonoprontoa fare le vali
gie. Non sarà un dramma». 


